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L'EPOCA SECO ND A 
DELLA CHIESA, 

COL RICHIAMO DE’ GIUDEI 

» j ' 

t* e GLI AVVENIMENTI SINGOLARI 

Che precedere la debbono , e fegutre 
fino alla fonfumazione de * Secoli 

DISSERTAZIONE CRITICA 

DI ENNODIO PAPIA . • 

DIVISA IN DUE TOMI . 


fiori quod fcribendi ufu exerciti fimus , uut dicendi - - ; 

artem coluerimus ; fed quod nos Caritas hortetur, — —.-r i 

ut . , . . dotdnnas eas indicemus , qua? curri 
haftenus in abfirufb delituerint ; nune Dei beneficio 
m lucem venerunt . S. Ireneo in Prsef. lib. j. 

Cont. haeres. Verfl Rilliì _ 
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«Wf 9 Epoca feconda della Ghie fa 9 che \pren+ 
diamo a trattare 9 altro non è in. fo+ 
fi ama fe non quel tempo avventurofo 9 
in cui richiameraffi Ifraele y: e tutto il Corpo 
della Ebraica Nazione . entrerà nella Ghie fa * 
e fi falverà . Il Gentile , che .ora ì a parto 
delle Divine beneficenze , e bee con giubilo lo 
faìutevoli acque ai fonti del . Salvatore % 
pre fcritti i fuoi tempi , e quando fian % ejfi 
compiuti quell* altra att end e fi {Epoca glorio fa ± 
che la feconda , e l'ultima farà della Ghie- 
fa y in cui Ifraele tornerà in gloria , e al 
Dio de* fuoi Padri * e al vero Mefjia y - * 6 é t 
ara rigetta , fi volgerà , ( a ) Ora quefi’ Epq- 

.*,.^1 • . X » V » wM \ » ,J I. » Ot.» . ■ r . . L (;.» 


» w « * 

. i 


Al v\.; V' 

i > $ » » • 1 « .. *T> f » . v 4* 1 « ; .‘vi * 


CJt 




> I , 1 r * . 


" i r i •'/{ i ) : 


“ ,*t **./> 


r* 


i » 


jOj 


• * *, 
% * - w 


{*) Quello voglion dire quelle parole. Jértefalem calcabitur 
a Gentibus , ‘ impleant tempora Nationum . 

n .Matth. 24. Siccome ancora quelle altre Rom. XL 
' "tee citai ex parte conti git in Ifrael , donec pie nitido 
Gentium intraret , & fic omnis Ifrael falvus fieret ; 
ma di ciò a fuo luogo . . 


Digitized by Google 


% 


4 

ca fi i quella , che ci cade in penfiero di f vol- 
gere , ed illuflrare . 

Uomini grandi fonofi già adoprati per 
trarla al fuo bel lume , e ' recentijjìme fono 
le produzioni di un Anonimo Traduttore del 
Duguet fu quefto punto ; (a) ma fe merita - 
ronfi lode per avere portata a un grado di 
evidenza l’Epoca durevole della converfion de- 
y/i Ebrei , non trattarono però a noftro av- 
vifo una materia sì nobile , e inter e fante , 
com era mefiìeri , ne tutte quelle circofianze 
additarono , dalle quali accompagnata ejfer 
debbe > e da cui pende lo fcioglimento , e 
V intelligenza di tutto il difegno di Dio ri- 
guardo a quefi ’ Opera maravtgliofa . 

Eccoci pertanto a fvilupparla , e a met * 
feria fu di un piano , che tutto abbraccj , e 
ferva ad ajffìcurare vieppiù quelle ejfere do- 
vrebbero di tutti brame fomme per la falvez- 

za 

9 


(a) Nella difTert. Sopra il ritorno uni ver fai e degli E- 
brei alla Chiefa ec. ; aggiunta alla traduzione del- 
la fpiegazione dei cinque ultimi capi del Deuteri 
del Duguet : Opera , che per edere data impu- 
. gnata dal Canonico Mozzi ha dato motivo ad un 
altra intitolata deir Epoca della Converfion degli 
Ebrei : Venezia 1779. Anche il Defchampi trat- 
tò di queft’ Epoca Difcours 3. preliminare de la 
tradvclion ctlfaie * 


« * 


Za tPlfraele , (a) e per quella formar deefi 
Epoca feconda della Chic fa . Noi non fi atter- 
remo a dotte favole . Non do&as fabulas 
fecuti , direm con S. Pietro , e ben lontani 
dal vendere con burbanza dei fogni , altro 
non faremo , fe non fe attignere ai puri fimi 
fonti delle Scritture lutto quel mai ha rap- 
porto a quefi* Epoca . Imperciocché tutto è 
già ferino , e profetato . Et habemus fir- 
miorem ptopheticum Sermonem . ( z. Pet . i.) 
,, E non contengono poi i facri volumi , di- 
„ rem con un dotto moderniflimo Scrittore* 
„ voci infignificanti , e che non abbiano in 
,, qualfivoglia delle prectfe , ma fenfate loro 
,, efprejfioni un accertato compimento 44 (i) : 
La fempre venerabile antichità fervirà pure 
di bafe al noflro edifizio 9 e de 9 lumi fuoi 
profitteremo , ficcome ancor di quelli d 9 altri 
molti illufiri Interpreti ' Cattolici per la ni- 
tida , e naturai fpiegazione degli Oracoli Di- 
vini : ne lafcerem di produrre quelle ragioni 9 
che da un Filofofo penfatore attendere potrei- 

1 A j bonfi 


• • * * 

(a) Tertul. a quefìo propofito diCea : Cbriftianum da 
reftitutione Judei gaudere , " & non dolere, conve- 
nir , fiquidem tota Jpes noftra cum relicjua Ifraelis 
expecfatione conjtmQa efi . ( lib. de pudic. ) 

(b) Il ! B arfanti nel lib. della futura rinnovazione dei Cie- 
, li y c della terra , e de' fuoi Alitatovi sjSo t 
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tonfi a conferma maggiore del prepofio ar- 
gomento # 

Nello d e fc rivere quefi 9 Epoca non fi avvifi , 
taluno , che noi altro non fiam per ridire fe 
non quella vedrajfi mirabile converfion degli 
Ebrei + Altro affai più attender deefi di fiu - 
fendo 9 e [ingoiare . Il Duguet , e V Anent* 
mo di lui Traduttore vogliono fi abbia con 
un tal mezzo a rinnovare la Ghie fa , e agli 
ifiremi mali , ond 9 effa fin da ora geme , ab- 
Ha con quefla riaffunzione a porfi riparo *, 
Queflo pero egli è poco y e altronde non be- 
ne intefo , aggiugne il Defchamps ■> che gli 
Ebrei convertiti alla fede ripatrieranno nella 
lor terra 9 e che tratto di provvidenza sì 
[ingoiare fi ordirà le nazioni y e farà lor co- 
nofcere il Dio di Giacobbe , e fervirà al 
maggiore efaltamento della Chiefa ; ma anche 
egli non fpinfe troppo lungi le fue vedute . 
E Epoca feconda della Chiefa 9 comecché portar 
dee una fenfibile manifeflazion del Meffìa a 
richiamare il fuo Popolo , e a rifiabilire il 
fuo Regno , difperfe le Nazioni , e diflrutto il 
loro Impero 9 perciò mille trarrà fece ftu- 
pendijfimifne mai più intefi avvenimenti , e que - 
fii noi colla [corta maffime dei libri divinamente 
ifpirati procureremo di e [porre , e rilevare . 

Ad • abbracciarli però interamente 9 
ed a formare un fifiema coerente , ed analo* 






£0 , nói ci / limiamo in dovete di prender 
per quanto puofjì , da più alti principi una 
tal Epoca ; e poiché allora foltanto cominciar 
olla dee ; quando compiuti avran le Nazioni 
i tempi loro ; di quefti ragionare dapprima y 
e rintracciar la maniera , con cui deve aver 
termine l'Epoca de* Gentili , per pajjar quin- 
di all * efatta difcujjione di quell* altr % Epoca 9 
che noi fijjiamo . In tre diverfe Sezioni per- 
tanto noi fcompartirem la noftr' Opera , e 
così forte lufinga ci prende , di tutta . fvi- 
ticchiare la materia dell * Argomento , che ci 
fiam propofii' a dimoftrare . 

1 tempi delle Nazioni allora vedranfi a 
noftr o credere compiuti quando per una fom - 
ma Apoftafia , e univerfale .faranfi elleno refe 
meritevoli di ejjere riprovate . . Ora un sì gran 
de fert amento dalla verace Religione crediam 
noi 9 che di que * tempi foto veder debbafì 
quando verrà V Anticrifto ; e che • egli fìa fcrit- 
to ne * giudizj di Dio a quefto fine ( a ) . In 

• fui 


(a) S. Paolo nella t. ai TefTal* parlando dell’ Anticrk 
fio così efprimefi ,, Cujus cfi adventus. fecundum 
operationem Satana in omni viriate , & in • omni 
[eduzione intuitati s .iis : qui . pereunt co quod 
caritatem veritatis non receperunt ut [alvi fierent . 
ideo mittet illis Dfw - operationem .erroris , ut ere " 
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[ul bel principio adunque ragioneremo di queftè 
Uomo di peccato ; e il tempo del fuo appale - 
[amento , /òri pritf d'ogn’ ' altra cofa da noi 
indagato * Si credette fempre da * primi Padri > 
e Fedeli , ed ora pure della cemttn degl' In - 
' ter- 


dant mendacio , ut judicentur omnes , qui non erè- 
diderunt 'ventati Jed confenferunt ini qui tati . ( cap< 

2. ) Quello pattò di S. Paolo fa vedere come la 
venuta dell’ Anticrifto fia ordinata da Dio a que- 
llo fine , perchè le Genti ingrate al beneficiò 

della fede * che loro era flato fatto inVolganfi di 

c. per fe flette nell’ errore , e meritino quindi di 
ettere giudicate , e riprovate , e così compiano i 
loro tempi : Non vogliamo però , e quello beri 
riflettali , negar con ciò , che S. Paolo abbia avu- 
to di mira anche i Giudei , come avvifarono 

molti Padri 5 ficchè per etti abbia a mandarli 

l’Anticrifto . Ma ciò non toglie , che quanto all’ 
effetto , la feduzion dell’ Anticriflo ordinata non 
fia a ciò , che compiano le Nazioni i tempi lo- 
ro . Perchè le opere di Dio alla perfine hanno 
infinite relazioni • L’Anticrifto manderai!! benif- , 
fimo da lui primieramente per caftigo a Giudei; 
e giacché non vollero tener dietro al veroMelfia, 
quando apparve , perciò permetterà Iddio , che 
fi defti quell’ Impoftore , e li feduca ; ed egli 
per quefto anfora farà Giudeo , olferverà la Leg- 
ge , e affetterà tutti quei caratteri , che attri- 
ouifeonfi da etti al Melila . Ma quanto all’ effet- 
to poi l’Anticrifto porterà più difeapito alle Genti, 
e il Giudeo alla perfin ravvederafli , e con la di 
lui pienezza fi formerà I’altr’ Epoca della Chiefa nel 
mentre il Gentile } come Seguace dell’ Anticri- 
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terpreti fi avvìfa * che al cadere del Roma - 
no Impero apparir debba V Anticrifto . La 
prima Sezione pertanto farà da noi indirti - 
ta ad illuflrarc un tal punto 9 che è tutto 
altronde fecondo il pian di Dio » ed a di- 
fenderlo ancóra dalle oppofizióni di coloro 9 
che lo contrariano , e fan l'Impero già di - _ 
firufto , e rovefciato . Meftreraffi quindi in 
feguito , come mancar ejfo dee , e col fuo 
decadimento , e colle terribili evoluzioni , da 
cui accompagnato farà ; prepaveraffi la firada 
ni Figliuolo di perdizione . 

Jfefiuto per tal maniera il tempo della 
mani fé frazione di quefr' iniquo ci faremo ad 
efporre tutto quel mai , ad effo fi apparti e” 
te ; è la fua nafcitù , e V educazione 9 t le 
guerre , e il Regni , e la Seduzione , e i 

Fau - 


, rnrnìà—mmméàmn mmaéiém *■ < ■ ■ ■ ^ ™ 

fio , ed À pollata verrà fgraziatamerte riprovato 
Così accadde in oppofito al venire del vero Mef- 
fia . Venne, per i Giudei , e pure quanto all’ ef- 
fetto , la fua venuta portò falute ai Gentili Ifrae- 
le riprovato Per non diilimil modo la leduzion 
dell’ Anticrifto farà da prima ordinata a giufta 
punizione de’ Giudei { ma poi vi rcflerecno in- 
volte le Nazioni , che compiranno cesi i loto 
tempi ; nel mehtre Ifraele mercè la grazia di Ge- 
sù Grillo alla fin fi falverà ; In ral maniera poi 
in tutte le opere di Dio rifulge una forma , e 
mirabile alternativa , e proporzione ritta propria 
del, le medefime . 
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/Fautóri , e gli Avverfarj ; in una parola , la 
•vita , e la morte di quefio grand* empio Scrit- 
to in ijpezial maniera ne ’ giudizj di Dio+ 
tutto faranne della Sezion feconda il Jrifiìffi- 
. imo objette . 

Ma ficcome la fine dell 9 Anticriflo e pu- 
re il termine delle Nazioni 9 e con lui fup- 
por deefi , abbiano a compiere i tempi loro . ; 
perciò quella defcritta , ecco faremo naturai - 
.mente guidati ad cfporre la fecond* Epoca f 
che noi fiffiam della Chiefa col richiamo d'I - 
fraele ; e quefio nella terza Sezione da noi fi 
efeguirà . Quivi adunque proverem di una 
^maniera vittorie fa , e trionfante , che Ifraelc 
convertir debbefì , e che entrando nella Chie- 
fa formerà un Epoca fpeciale , come for - 
mania prefentemente i Gentili . Il lor riebia - 
mo lo mofireremo portentofo , e fingolare , t 
VEpoca , che avranno quindi a fiffare più 
gloriofa d'affai alla Chiefa di Dio 9 di quel- 
lo fiata fia VEpoca noflra di Gentili ; Sicché 
e V Impero temperai della terra a lei 9 de~ 
voluto farà 9 e le trombe guerre [che non più fi 
udir annone sbandite vedranfi le Erefie : e piena la 
■terra della fetenza del Signore : e aureo il 
Mondo ; cofe tutte , che quanto più interef 
fanti , tanto meno fono fiate dagli altri av- 
vertite . Prodotti quindi gli avvenimenti fino 
al termine de* Secoli , e fijfata majjìme la 

vera 


r 


xi 

velra età alle tanto famofe , e tanto decanta - 
te Guerre di Gog , e di Magog , paniere- 
mo per ultimo del totale eccidio , e conquaffo 
dell' Universo , e di quella venir dee di poi 
rinnovazion fiupenda de ’ Cieli , e della terra 9 
e de' fuoi abitatori ; e tanto più volentier- 
mente ciò faremo , quanto che un Scrittor 
celebre de' nofiri dì ; il Barfanti io dico ^ 
volendoci pure confolare , coll’ affettazione di 
un tanto bene ce lo defcrive colla più f celta 
erudizione , e fiorita eloquenza , benché a no- 
ftro avvifo non del tutto felicemente . 

Chi leggerà con occhio men penetrante. 
quefta nofira produzione farajjì per avventura 
ad accagionarla di novità perieoi ofa ; Ala ella 
tale non farà quando venga bene in ogni fua 
parte ponderata , e da chi poi e alla por- 
tata di darne un convenevole giudizio Nova 
ella potrebbe dirfi , poiché niuno , che noi 
fappiamo , formato ha mai un fiftema fi col- 
legato , e con tutti quei rapporti , che noi 
li diamo ; ma long't ella perciò dall ’ incon « 
trare l'indignazione de' Saggi , dovrebbe anzi 
riefeire gradita , e piacente , mentre come dice 
il Poeta ( Ovid . lib. de Pont. )< 

Eft quoque cun&arum novitas gratiflìma rerum. 

Che fe poi dal non ejjervi chi ci prevenni 

nella 
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nella noflr ’ opera volere perciò taluno farla 
Vobbietto della Critica più fevera , e pefatane 
ogni proporzione , affin di rilevarne non tanta 
il merito , e la verità , quanto l'abbaglio , e 
l'errore , penfajfe di ribatterla , e [crivere 
contro di noi 

Grande aliquid, quod pulmo animar prarlongus anhelet* 

( Perf. ) 

fi accerti pure , che la critica fua intemperan - 
te nulla affatto dal penfìer noftro ci [muove - 
rà , [e ci fi moftrerà ad evidenza , che fiamo 
andati dal vero errati [ommamente , per quel - 
lo profejjìam rifpetto , ben dovuto alla ftejfa 
verità , non lafceremo di ricrederci ; ma [e 
con frivole ragioni , e inconcludenti vedre- 
mo combattuta V opinion nofira ; e niente 
a buona equità ci vedrem tacciati mala- 
mente , noi [aldi nel ftflema porremo tutte 
in non cale , e chiunque [arà quel rigido 
Cenfore , non meriterafjt [e non il di[prezzo 
poflro , e poco ftarà , che non li ripettiamo 
quell' Emblema . ì che contro certi Critici in- 
temperanti , Nimici (uoi formò V Al ciati * 
( num. 163. ) 

Audenr flagriferi matulae, Stupidique Magiftri 
Bilem in me impuri peftoris evomere. 

Quid 
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Quid faciam ? reddam ne vicesFSed nonne CicadaE 
Ala una obftreperam , corripuifle Serar . 
'Quid prodeit mufcas operofis pellere flabris ; 
Negligere eli fati us , perdere quod nequeas. 

• 

« 

Non abbiam noi debolezza di credere , 
‘ che il pian di Dio riguardo alla fua Chieda 
fiafi interamente da Noi comprefo , e penetra- 
to , ne'fiam così amatori di noi (lejfi , e che 
immaginare ci vogliamo non avere talvolta po- 
tuto dal diritto fentiero traviare . Per altro 
ciò , di cui ci lufinghiamo con piacere , e per 
cui ci j limiamo quafi al di / opra d'ogni 

ragionevole Cenfura fi e lo fcorgere V opinion 
nofira appoggiata non folo fu gli Oracoli Db 
vini giufia il loro fenfo letterale , il quale 3 
come ognun fa primamente rifguardar debbefi , 
quando ajfurdo non ne fiegua ; ma quel , che 
e più , dipendere dalla medefima , la più ni- 
tida , e più piana , la più naturale intelligen- 
za di mille luoghi de' libri Santi . Anche 
V Anonimo citato nella fua Differtazione dell* 
Epoca ec . fu d f avvifo y che dal fuo fifiema 

ne venijfe un tal rifchxarime.nto . (a) Ognun 

però 


(a) Nel cap. x. della cit. DifT. così dice . “ Noi ten- 
„ ghiamo , che quindi pende la vera intelligenza 

di 


\ 
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però per poco , che rifletta fui fifiema del 
citato Autore , e il noftro di leggieri avve - 
draJJt , che affai più da Noi , che dal piano 
dell' Anonimo l'intendimento di moltijimi puffi 
dei libri Santi ne deriva . Un fifiema quindi , 
che può così gloriarfi , ognun vede quanto a 
ragione , e fiabile aver fi pojfa , e vero , e de- 
gno perciò dell' altrui approvazione , non già * 
della intemperante Critica , e Cenfura (jb) . 

L'EPO- 


„ di moltiflìmi palli de' libri Santi , e maftìme 
„ de’ Profeti ; e arrecatine in prova alcuni pajjt, 
„ cesi profiegue . Non è egli chiaro . che laddo- 
„ ve nella contraria fentenza , o non così age- 
„ volmente fi faprebbero fpiegare , o che conver- 
„ rebbe riccorrere a’ fenfi tratti da lontano , nel- 
„ la fentenza noftra all’ incontro diventano chia- 
„ ri , piani , e affatto naturali ? E non folamen- 
„ te prefuppofia vera la noftra fentenza diventa^ 
5, no più intelligibili ; ma neceftariamente hanno 
„ ad effere così intefi ; e quando fiano capevoli 
„ di più di un fenfo , quello almeno non ne 
„ vuol elfere efclufo . Egli è dunque manifefto, 
„ che dal premettere , o pofporre il ritorno ge- 
„ nerale degl' Ebrei , dipende il bene , e com- 
„ piutamente intendere moltiftìmi paftì profetici . “ 
Fin qui l’Anonimo ; quanto però egli dice , fa affai 
più al cafo noftro , 

(b) 11 Barfanti intefe Umilmente di giuftificare i fuot 
fenti menti , onde fcrifte al cap. r. pae. 35. e 3 6. 
della Aia opera . “ Dei futuri avvenimenti , che 
„ dipendono dalla libera volontà del primo eftere 

in- 
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* indipendente, accertare noi non ci polliamo, chf 
,, col folo ficuro mezzo di quelle verità , eh' eli® 
„ flètta ha rivelato . • . Sono pertanto le addotte 
,, prove della futura rinnovazione del Mondo 
( noi diremo dell ’ Epoca feconda della Chiefa ) le 
# , più veraci , e fuperiori ad ogni eccezione , oiy- 
de lufingar ci polliamo con piacere , che non 
„ fia per incontrare la infelice forte quell’ opera, 
„ che tante altre in materie confìmili , che nate 
0, da una ideale filofofia non meritarono poi tut- 
ta l’approvazione dei dotti . Gli Oracoli Divi- 
w ni , cui è appoggiata la noftra fentenza non 
w fono punto equiroci ne pottono Iafciare in una 
py mente faggia dubbiezza alcuna . Eglino non 
p, farebbero tali per rapporto all’ argomento , che 
9 y fi tratta fe efigettero altre intelligenza , e il 
n letterale loro fenfo feco portali© degli atturdi > 
0 t ftravaganze. 


é 


It'EPO- 




V EPOCA SECONDA 


DELLA CHIESA COL RICHIAMÒ 
DE’ GIUDEI et. ;'- 1 ' 1 \ i: 


SEZIONE PRIMA 


^"^Uella faggia economia , che 
\( ÌM mofttò lempre 41 Sommo 
Iddib in 'tùwe le opte Tue, 
: e; quella alternativa, è pro- 
porzione; ;,!Che (ì prQfifTe-j'di; volere 
mai Tempre’ ^erbar^ , ficthè le pri- 
me fièno’ come una. figuri f ' ed ua 
pegno, delle altre, che: hanno di poi 
a Teguire , è cosi Tempre copi in 
certa guifa fe medefimo ; ( a ) ci 

nu > ITIUO* 


Viano di Dio 
cappotto all* 
Epoca fecon- 
da della Ghie 
fa j L' Ann- 
eralo a dee 
prioia oiani-, 
/citare . 


(a) II guflo purgato dal noftro Secolo porta , che I 
facciano delle annotazioni per non rompere il file 
del difcorfo , e torre talor la forra al raziocinio; 
Tcv». J. B noi 
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muovono, a non pigliar d’ altronde 1* Epoca 
Seconda della Chiefa, fe no» dalla noanifetta- 
zione dell* Anticrifto, e da quella, eh’ opererà 
€gli feduzion fpaveutofiffiraa d’ iniquità. In 
quei primi fortunati tempi , in cui la Chie- 
fa fondata videfi , e che pofToh dirli lo ftabi- 
liraento della prima di lei Epoca , permife 
Iddio fecondo l^abilfo , e l’equità de’ fuoi , 
giudizi , che Ifraele fi accecato , e niente 
vedefle riguardo al Mefiìa , che pure a di 
lui prò erafi al Mondo appalefato ( b ) affin- 
chè in tal maniera fi porgeto occafione al* 
la chiamata dei Gentili. Allo avvicinarli per- 
tanto di quell’ altra età, in cui Ifraele riaf- 

fumer 


noi cominciammo a feguirlo nella Prefazione , e 
Io feguiremo vieppiù in appreflò , ma in ma- 
niera , che niente fappia d’inopportuna erudizione, 
ma tutto fia indiritto ad illufirare vieppiù i pun- 
ti , che trattiamo • Ora per ciò che fpetta all’ 
alternativa da Dio perpetuamente ferbata nelle ope- 
re fue, e che develi ammettere ancora tra il ri- 
chiamo • d’Ifraele , e l’infedeltà dei Gentili, facile 
cofa ci farebbe il moftrarla, dietro all’ Autor 
del? Epoca della Coirverfione degli Ebrei (acap. 3.) 
e con ragioni generali , e compolìtive ancora . 
Ma noi per ora non ne vogliam produrre : e le 
Scritture , e tutto il piano che dalle needefime ri- 
guardo alla Chiefa derivano, ce la faran ravvifare 
. in feguito chiaramente .. , < .. . ■ . , 

Gesù Grillo primamente anzi unicamente è Venu- 
to per le pecore d’Jfraèle , com’ £i fi proteftò ; 

— ** -» •** “ i - - - - - - • ■« - • jky , m 
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futner debbefi , perche ftten falde le promef- 
le fatte a* fuoi Padri , ( c ) ragion vuole 9 
che permettali nel Mondo una orribile fedu- 
zione , ficchè fatte apoftate le Genti meri-» 
tinfi di effere riprovate , e cosi fi dia moti- 
vo a un novello richiamo d* Ifraele ( d ) , e 

que- 


Non fum misfus nifi ad crves qua perierunt domus IfraeL 
[ Matth. 15. 14. ) Intanto poi fi volfero gli Apo- 
lidi alle Genti , perché Ifraelle ribelle fu al lume 
di fede , e l’ incredulità di lui fervi di motivo , 
e di occafion awenturofa alia vocazione delle me- 
defime . Ecco ciò , che Ieggefi negli Atti degli 
. Apolidi aver detto a’ Giudei Paolo , e Barnaba . 
Vobis oportebat primum loqtà Regrtum Dei ; fed 
quoniam repelliti s illud , & indignai voi judicatis 
aterna vita , ecce conrvertimur ad Gente s ; fic enim 
pracepii nobis Dominui . ( A&. 1$. ) 

(c) Óacchè Ifraele rigettò una volta il lume Offertogli 
. del Vangelo , pare , che Iddìo non «e dovef- 
fe di lui fare mai piò il menomo conto; ma a 
motivo delle promefle fatte ai Padri , che - tutto 
il Teme di ' Giacobbe avrebbe riconofciuto e a- 
dorato il Melila j non lafciera il Signore di vol- 
gerli di nuovo al medefimo ; perché come dice 
S. Paolo . ( Rom. XI. 29. ) Sine Penitenti a fune 
dona , ir vocatio Dei , ed è imponibile, che man- 
chi la parola di Dio, qualunque polla darli con- 
traria combinazione , come piu innanzi al cap. 
3. v. 3. lo aveva detto lo fteflo Apoflolo. Num - 
quid incredulità s ìllorum fidem Dti evacuati tur ? 
abfit . Efi autem Deus verax ,* etnnis autem bome 
mcndax . - • * * 

{d) Siccome d 1 Ifraele fu detto . Vade. Exceùa cor />#- 

B z pulì 
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quefto egli è poi ciò , che coll' Anticrifto 
otterraffi . Ecco pertanto, come la mani tei- 
tazione di quell’ iniquo entra nel. 'numerò 
di quegli avvenimenti , che preceder deb- 
bono la' grand’ Epoca , cui ci • finmo (a) 
accinti-' ad illu Arare Non ci è permeilo a- 
dundue di trattare un punto sì rilevante , 
lenza farci a considerare quella verità , e 
per avella i. moderni Scrittori v dall’ Epoca 

f . * • i r . •- * •'* i de^li 

« . *,.•••• ; .* /. > . ' . . ^ 

» - r • . ' - 

pulì hujus ( If. 6. v. io. , e ciò a 'motivo -, ed 
a giuda punizione delle precedenti Tue malvagità* 
cosi dei 'Gentili può dirli con S. Paolo ,* che 
permetterà che rimangano fedotti , Iafciando per li 
peccati loro, e maffime pel poco conto fatto della 
Fede , che fi dedi un Impodore , cioè 1* Anti- 
crido , che li precipiti nell’ errore , onde co- 
me accadde ai Giudei , così eglino li meritino 
di edere riprovati . Eo quod cariiatem r veritatis 
non receperunt , ut [alvi fierent , ideo mittet il- 
lis Deus operationem erroris , ut credant menda - 
ciò, ut judicentur omnes in confpeciu fuo ( 2 . Thef. 
2 . ’) come accennammo già nella Prefazione , e 
Io vedremo più in tutto il decorfo dell Opera* . 
(a) L’ Autor delf Epoca della converfion degli Ebrei 
vuole che ai tempi del 1 richiamo d Ifraele vi 
abbia ad edere luna gran infedeltà , e il Mif- 
tero d’ iniquità debba arrivare al fuo colmo; ma 
che quedo tornar debba di nuovo all eccedo, 
quando farà per venire V Anticrifto dopo * lunga 
pezza da un tal richiamo ; Quedo e tutto ar- 
birrario , nè vedefi fondato falle Scritture , nè 
conforme al vero pian di Dio , che nelle me- 
defìme difeopriamo , come in tutta . » noltr 
pera fi vedrà . 
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degli Ebrei trafandata , non fi videro trop- 
po efatti , e coerenti nel lor fiftema ; anzi 
tutto il motivo ne diedero ai loro contraddit- 
tori d* impugnarli , e di rendere ancora va- 
cillante la ftefla buona caufa , che avean 
tra mano . (b) Noi adunque a formare un 

Bj s. . . fif- 


(b) 


ti 


« -» K 


ll'Duguet ,e l’Anonimo autore dell' Epoca &c. col 
feparar dall’ Anticrifto il richiamo d’ ifraele con-* 
fufero propriamente ogni cola , e nient’ altro fe- 
cero , fe non travolgere , e far violenza a infi- 
niti paffi della Scrittura , e dar motivo a talu- 
no di dubitare del medefimo , dacché comincia- 
rono a fparger dubbj , ' anzi a negare , quelle 
circofi a nze , che comunemente fi credette dovef- 
iero accompagnare un * tal richiamo , cioè la ve- 
. nuta dell’ Anticrifto . Ma fe avefiero ben filo- 
fofatto , non darebbe fiato nemmen loro mala- 
gevole il comprendere , come la fiefia manifef- 
tàzion dell’ Anticrifto entra nel piano della grand’ 
opera ; e allora poi aurebbero lafciato di formar- 
li delle Babilonie fpirituali' dentro il corpo della 
Chiefa , e di altrimenti arzigogolare anche con 
pe ricelo di detrarre in parte alle prerogative del- 
la medefima , perchè quella Apofiafia prefiò- 
che univerfale , cui anch’ eflì conobbero dover- 
li ammettere necefiari amente prima del richiamo 
di Ifraele, la quale anzi porge a quello occafione, 
loro fi farebbe in tutta la fua ampiezza ed ef- 
tenfione prefentata Ma elfi temettero forfè di 
urtare in mille fcogli , e di vederli coft retti a 
far l’Epoca de’ eludei di.niuna durata . Noi 
però la protrarremjno qifefi’ Epoca' ancor dopo 
V' Anticrifto , benché ‘ nòn* fiato „ per darle quella 
lunga durata , che lì citati Autori afiegnaronle. 
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fiftema intiero e legato prima di ri* 
dire la grand* Epoca, che li atten- 
de , ragionerem dell’ Anticrifto , 
V indagatone il tempo dell* infau- 
flo fuo appalefamento , quanto po- 
fcia debba quello figli volo di per- 
dizione operare a turbamento , e 
quali conquaflo della Chiefa , e del 
Mondo rifcontreremo ; dietro le— 
quali cole la grand* Epoca , che 
noi fidiamo , facilmente forgerà . 

■ Ora per rifarci dalla raanifefta- 
*«•« dì q«c- zion dell* Anticrifto , chiunque— 
aca^rccITdió mettere li voglia full* orme degli 
Antichi , egli è meftieri * che su 
i« ttaditione quella ftagione la riferbi , in cui 
"T Impero di Roma finirà. Comune 
fu fempre ai Padri, e fedeli de* pri- 
mi tempi 1* opinione, che allora fol-, 
tanto apparfo farebbe quell* iniquo, 
quando, caduta Monarchia sì rino- 
mata, ita fen foffe in rovina. Ec- 
co, dicea Girolamo, precipita il Ro- 
mano Impero , e noi non ci avve- 
diamo , che la venuta dell’ Anti- 
crifto è imminente. Ruit Romanum 
Imperium , nee intclligimus Ariti- 
cbrifii «dvtntum infiare . ( ep, U. 

Gmid. 
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Gaud.éf n* Agtruth. ) Lo dello trovali 
predo . Ireneo , Lattanzio » e molti altri , le 
dì cui autorità da noi in parte addurranlì più 
abballo . Era poi altronde sì collante , e fer- 
ma nella mente dei Fedeli una tal perfua- 
fione, che con fervide preghiere tutto dì im* 
plorando andavano dall’ Alti filmo pace , e fuf- 
fillenza al medelimo , ben fapendo , che al di 
lui cadete venuta al Mondo farebbe una gran 
calamità. Così nell’Apolog. ( 3*. ) Tertullia- 
no attella: Chriflianos orare prò diuturnitate 
Romani Imperli , quod fciant ilio Imperio ever- 
fo imminere Orbi fummam calamitatem . 

Ma perchè niun fi avvilì , che le tedi» 
monianze dei Padri, e l’opinare dei fedeli fu 
quello punto non meritan poi quella confi* 
detazione , che impegni , ed obblighi a fe« 
guidi , e che poterono così featire molli af- 
fai più dai rumori iparfifi tra il volgo , che 


faremo a ricercare nei libri Santi l’origine , 
e il fondamento di quella tradizione , e al- 
lora poi chiaro fi vedrà , che non già in- 
confideratamente fofcriflero i Padri a una. tal 
fentenza , e abbracciaronla i fedeli , ma per- 
« chè dalle Scritture racogliefi apertamente, e j, 
difcoprefi ancor conforme al buon fenfo , ed 
alla ragione. . : . I 


da uno giullo , e fodo filofofare % noi ci 
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\ opinione Che PAntìCtifto adunque mà- 
*ffi detiv*fon nifeilar lì debba al venir meno del 
Romano Impero, e che la rovi- 

*e!ia fe ti Pa< a > * na del medefimo fia a funelìo pre- 
TeffaUn. cap» figgio della imminente apparizione 
di quell’ Uom* empio j noi lo cre- 
. diamo benilTimo el'preflo dapprima 
. , ■ . . nella II. a TelTal. c, z. Qui 1’ A- 

poftolo vedendo i Teffallonicefi im- 
bever malamente certa opinione af- 
fatto ftr^pa * e diveria dalle idru- 
• • . . zioni lóro date intorno al giorno 
. * del Signore (c), gli eforta per la 
-IT j venuta di G.' C. a non fi frnuove- 
/.( i. , .. y . > . re 

(c) Comunemente ài nominarli nelle Scritture, e qui- 
' vi ancora il giorno del Signore, fi porta il penfiero 

- - al dì del giudizio , «ia noi a fuo luogo moftrere- 

mo, come vi ha un altro dì del S gnore, ed è 
' quello, in cui dilìrugger fi dee l’ Anticrifto; e 
quando fi parla della Venuta di Gesù Crifìo , il 
più delle volte fi ha riguardo a quefta, dirolla così, 
fpecial fpedizione tutta di lui propria , in cui con- 

- ” quider dee f Uom di peccato , e rivendicarli an- 

che fulla terra , i titoli , i diritti , la dominazione 
di Meffia , e richiamare nel tempo fieflo il fuo 
popolo d’Ifraele, e le difperfe Nazioni . Quello è un 
punto non troppo avvertito , mi tanto più vero , 
-come vedraffi difFufament» a fuo luogo ; ed è al- 
tronde come una chiave , che difchiude , e (tene- 
bra quelli, che furono fempre riputati chiufi ofcu- 
riffimi fenfi di molte profezie ; e togli# al noftro 
fiftema quafi ugni ombra di difficoltà . 
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te dalla prima credenza, e a non fi sbigot- 
tire , qtiafi gli fovrafti un tal giorno . Rlgamus 
autem vos fratres per • adventum 'Domini no- 
stri Jefu Cbrifli , & noflr^e Congregatìonis 
in ipfum , ut non cito move amini a veftro fen - 
fu ncque terre amini quaji inftet dìes Domini „■ 
Paffa in feguito ad efporre ciò , che deve 
prima avvenite, e nel tempo, iiieffo ritorna 
loro alla memoria, come di tutto gli* avea 
già prima avvertiti : ecco le parole dell* A- 
poftolo . ,, Nec quis vos feducat ullomodo 
quoniam nifi venerit difceffio , primum , 
& rgvelatus fuetit homo peccati filius per- 
y, ditionis * • . . *Non rétinetis , quod cura* 
„ àdhuc.eflem apud vos hasc dicebam vobis? 
*, Et mine quid, detineat feitis , ut .revele- 
tur in l'uo tempore ./ Nàm ; myfteriuin jam 
„ ’operajur iniquitatis ; tantum ut qui renet 
• nuncr, teneat , donec de medio fiat. Se 
,, tunò revelafcitur ille iniquus , quem Do- 
,, minus Jefus interficiet fpiritu oris fui , 
Se deftruet illufiratione adventus fui * c< 
Ora pfetendram noi , che qui 1* Apoftolo 
abbia di mira la defezione del Romano Im- 
pero , come a manifefto indizio della im- 
minente comparfa deli’ Anticrifto , e per 
confeguente ancor della venuta del Signore 
efierminarlo; mentre fu quella venuta , 

inaffi- 
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minimamente , crediam che fi aggiraflero i dtf» 
corfi famigliati dell’ Apoftolo co’ Fedeli ; « 
le lieto cofe, che dice a propofito di que- 
lla venuta, cioè, che dev* etore ordinata 
ad uccidere quell’ iniquo , ce lo perfuadono 
abbailanza. E che fi parli qui difetti dell* 
«ecidio del Romano Impero , oltre l’ etore 
quella la fentenza de’ Padri , come può ve- 
derli tra gli altri preffo il Bellarmino ( d ) 
egli è fempliciffimo , e naturale a vederli * 
Avevano come fi dito imbevuta finillramente 
, - i i Fe- 


( d ) U Bellarmino nel lib. ?. de Rotti. Pont. c. y. ne ad- 
duce diverfe teftimonianze ; Noi ci contenteremo 
di produrne qualchuna . S. Girolamo q. n. ad 
Mg. fopra quello luogo dice . Tantum ut Roma- 
- num Imperium , quod nunc univer/as Gentes tenet , 
recedat , & è medio fiat , & tunc Mticbrifius ve- 
niet . S. Cyril. CatechI 15. deputando da quello- 
luògo , dice : Veniet prcedi&us Jlnticbriftus , cum im- 
pleta fuerint tbnpora Rimani Imperii . Anche il 
Grifoftomo fu quello luogo . Quando e medio fublatum 
fuerit Romanum Imperium', tunc veni et Sfnticbri - 
fius . Ai Padri ci piace aggiugnerc anche un illu- 
H re Interp rete , qual è il Calmet . Su quelle paro- - 
le nifi venerit difcejfio primum ; così lì efprime 
„ oportet primum , ut accidat centra Romanum 
t „ Imperium fecceflìo J. . . Donec Romanum Impe» 

„ rium fublìllet, Chrilliana quoque Religio vige- 
„ bit , cumque primum illud everfum fuerit, prodi- 
„ bit Antichriflus ; e più abboffo /piegando quelle 
„ parole , tantum ut qui tenet , nunc teneat, dice : “ 
En quid prohibet ne Antichriflus appareat • Opu» 
«il , ut Romaium dsleatur Imperium » 

l , 
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i Fedeli un* opinione , che il dì del S'igno. 
re fovraftaffe . Alcuni Impostori , cioè co- 
me ben riflette Natale Aleffandro ( in fraf. 
Comi a. ep. *. Citata ) prevalendoli delle 
dottrine » che allora correvano tra loro ap- 
prese fenza meno dall’ Apoflolo riguardo al- 
la conaparfa tremenda di G. C. , volevano 
affrettarne il gran giorno pih del dovere , 
forfè per iftnungere del danaro , e far del 
traffico fu di una verità , quanto vera , al- 
trettanto ancora lontana dal fuo adempimen- 
to . L* Apoflolo a trarli d’ inganno lor fi fa 
a dire » che fe non vien dapprima la defe- 
zione dell’ Impero , e 1* Uomo di peccato fi 
riveli , quel giorno non fpunterà giammai 
anzi che intanto ei non viene , perchè il 
Romano Impero ancor fuflifle , e non aven- 
do compiuta la mifura di fua iniquità , il 
di cui miftero però vaflì operando , ferve 
come d’ impedimento alla manifeflazione di 
quell’ iniquo ; ma tofto eh* egli fia mancato» 
1* Anticrifto apparirà » e verrà in feguito il 
giorno del Signore deftinato , cioè all’ efter- 
minio di quello Figliuolo di perdizione * 
Noi {limeremmo di far giattura di tempo 
coll’ inliflere per una pih diffufa efpolìzione 
di quello patio . Ella ci fembra abbaflanza 
chiara ; Ella è poi sì ovvia , e naturale , che 

niu- 
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niuna mai . Abbiam vedute le diverie altre 
interpretazioni , che colla fcorta de* Padri , 

e di illuiiri Interpreti pofiTon darli plaufibil- 

• • *• 1 ^ * »* * 

mente a quello luogo.; niuna però potrà 
metterli in confronto di quella , che noi fe- 
guiamo • 1/ Anonimo Autore dell ’ Època 
vuole, che qui fi contraflegni- una cpfa det- 
ta prima a viva voce dall* Apoflolo a quei 
di TefTallonica , che ritardar dee la venuta 
dell* Anticriflo , cioè .la Converfion de* Giu- 
dei . Quella fecondo lui ha ad impedire il 
gran progreffo del miilero . d* iniquità , che 
già fin dai principi della Chiefa fi andava 
operando e trattenere perciò 1* Anticriflo 
dal comparire . ( cap. 6 . ) Ma .quella è 

una efplicazione quanto, nuova , altrettanto 
arbitraria , e lonraniflima dalla piana intelli- 
genza dell’ Apollolo , come ognun vede fa- 
cilmente , e dimoflroUo invittamente il Can- 
nonico Mozzi Lett.-i. n. 66., e fegg. Ab- 
biali dunque per certa cofa , . che qui fi 
parla del decadimento della Romana Mo- 
narchia, come di un indizio manifeilo della 
proffima venuta dell’ Anticriflo , e che T ap- 
paiamento perciò di coilui pende dal fini- 
re di quell’ Impero . 

* * 

• * » > « * 

' ' ' Non 
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pì A, ti.!; Non è p pro * 

levate ih tótì^jeliam 1* Oracolo olcuro , ed enie- 

trario,di fciol- v . * • • * & 

te ,-ed ap ? ia- niauco ; ma conviene pur riflette- 
«twe . . ' re col Bellarmino, e colCalmet . 
( e;) Che T Apofiolo fcrivea 
; . Fedeli di una cofa eftremamente 
gelofa in quei tempi, qual era la 
rovina dell* Imperio ; il perchè fa- 
ceagli meltieri Padoprar fiffatteefpref- 
fioni, le quali offendere non poteffero i 
Romani ; # e colla loro ofcurezza 
toglieffero ad eflì il fofpetto , quafi 
che i Criftiani andaffer machinan- 
do il rovefciamento di sì grande 
Monarchia . Un tal riguardo vo- 
gliam dirlo umano , o politico , 
indotto avea V Apoitolo a difvela- 
re fola a voce una tal fine dell* 
Impero , ma trovandoli poi coltrerà 
to a lignificar loro per lettera ; 

ier- 


che 


2 9 

non vo- 
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(e) Il Bellarm. lib. 3. de Pont. ( cap. 5. ) cosi dice 
„ Paullus non aufus eli aperte fcribere de everfìo- 
„ ne Romani Imperli , quod tamen aperte illis co- 
„ ram explicuerat , “ e il Calmet aneli’ egli ce- 
mentando un tal luogo dice. „ No'uit prudenter 
„ Apoflolus de Romani Imperii excidio palam ver- 
„ ba tacere, ne Ecclefiam perfecutioni obiicerec, óc 
„ ne temere Ethnicos ir ita ree contra Fideles , que- 
madmodum Grifoft. & Aug: animadvertimt . 
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ferviffi di quei termini, che battano sì bene 
ad iftruirli , come che già prevenuti, ma 
non hanno poi tutta la chiarezza , e altri- 
menti poffonfi da taluno interpretare . Per 
altro non fon elleno tanto ennimattiche , ed 
ofcure le parole , che non efpriman ciò , 
che noi vogliamo . E fe talore 1* ofcutita dei 
Libri Santi è sì grande, che ad un Inter- 
prete pili diligente ripeter fi potrebbe col 

Poeta, r 

Una opera ebur atramento candefacere 

pofiulas ( Plaut in Moftel. ) 

Quando fi attentaffe dicifrarne qualche paf- 
fo ; certo riguardo al noftro la cola va diver- . 
famente. E poi il richiamarli a quanto loro avea 
detto (a) è una prova, anch’ effa non incon- 

clu- 


( a ) L’ A portolo nel richiamar gli Uomini alla Religio- 
ne non lafciava d’ iftruirli di tutte quelle cofe , che 
intereflavano fommamente la Chiefa , comecché di 
que’ tempi rimotiflìme ancora. Sopra il tutto di- 
cifrava loro tutta quella ferie d' avvenimenti , che 
veder doveanfi circa i tempi dell’ Anticriftp, e • 

• quando venir dovea il vero Meflìa a manifelìarfi 
fenfibilmente duranti ancora i ferali, poiché allora 
fi tratta di una evoluzion mirabile nel Mondo , e < 
come del principio del Regno temperai di G. C. 
come vedremo a fuo luogo. Imbevuto ch'egli era, 
come ancora tutti gl’ altri Apofloli di quelle dot- 
trine , non lafciava d’ infirmarle ne' famigliari dif- 
corfi co’ Fedeli . Deftaranfi quindi degl’ lnq ortori, 

che 
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•[adente , che abbia 1* Àpoftolo . avuto di 
mira il Romano Impero . Imperciocché , e 
qual altra le non fé quella edere poteva la 
tradizione , di cui parlava ? Ella cioè ede- 
re dovea quella medefima , che comune d 
era predo i Fedeli . Ora quella appunto , e 
non altra era la volgare tradizione , cioè , 
che al mancare del Romano Impero , fareb- ' 
beli manifeftato 1* Autieri ilo ; il perchè rì- 
putavanla quella defezione funeilidima , per- 
chè apportatrice di mille guai , e feiagure . 

Se talun poi dir ci volede , che inten- 
dendoli . ancora le citate parole di quella 
Monarchia , non ne confeguirebbe perciò , 
che dovede comparire P Anticrillo toilo cito 
ella folle rovefeiata , noi altro non ' faremo 
fe non rivolgerli alla piò attenta confiderà- 
zione delle parole illede della profezia . Q. ù 
fi dice , che venuta la defezione allora , <e 
non di poi, fi vedrà P Anticrillo & tunc ri> 
velabitur tlle inijuus . Si vuole P Impero Co- 
me un ollacolo , perchè non fi ma ni fedi 
quell’ iniquo : & tunc quid dttineat fcitis , 
ut revilctur fuo tempore : Tolto adunque che 

egli 



che alteravano quell» medefime tradizioni , che 
aveano avuta o per voce , o per lettera . £ allora 
gli Apofloli ftudiavanfi di richiamarli al primo 
Tenfo , come vediamo , che qu\ fu fatto . I 
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egli fia queit oracolo dovrà fenza meno ap-. 
i palefarfi il figliuol di perdizione , e fenza 
indugio , e tortamente , imperciocché quefto 
porta la forza delle efpreffioni , che non fa. 
rebbero troppo efatte , fe lunga età, e feco- 
li moltiflìmi pattar dovettero dal rovefeia. 
mento della Romana Monarchia alla comoar- 
fa deli* Anticrirto . 

Ma venghiamo poi noi a cosi penfar 
diretti da quello rteffo miftero d’iniquità 
di cui ragionali qui , e che a talun fembrar 
potrebbe , come fembrò di fatti anche ad 
alcuni Padri , ed Interpreti di una eftrema 
difficoltà . Noi però ficcome facilmente inten- 
diamo giufta il noilro piano, quello a cui 
allude ; così dal medelimo raccorre ancor 
polliamo , dovere la venuta dell’ Anticrirto 
efll-r contemporanea all* eccidio della Roma, 
na Monarchia . II mirtero cioè d’iniquità 
per nortro avvifo , è quella mifura di peci 
cali, cui pervenir debbe il Romano Impe- 
rio, perche fi meriti di effere riprovato , e 
infieme a lui difperle le Nazioni ; e benché 
ogni forta di colpa entri beniflìmo ad ope- 
rarlo , tutta volta 1’ incredulità al Vangelo, 
c V empietà nel perfegui tare i di lui fegua- 
ci ne tengono il principal luogo ; e perciò 
ai fuoi tempi maffime S. Paolo potè dire , 

che 
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che il miUffio fi andava già operando , pst. 
che gli. • Augulli. . dichiaravan Guerra * allt 
Chiefa , e . la perfeguitavano fieramente . ^ Di- 
cefi poi miflerio quella iniquità , perchè vie# 
da Dio lècretamente , e arcanamente a que- 
llo fine ordinata che compiendo le Nazioni 
ai tempi loro diafi luogo al richiamo d* If- 
raele ; ficcome njiilero fu detto da S. Pao- 
lo r accecamento de’ Giudei , perchè ordi- 
nato alla fai vezza delle genti ; Nolo vot fra. 
tres ignorare myfterium hoc ( R om . X. ) Laon- 
de anche nell* Apocaliffi la Babilonia d’ Ita- 
lia , cioè Roma fu veduta portar fcritto in 
fronte myfterium, perchè in fatti di effa Ila 
fegnata una certa mifura d’iniquità , la quale 
quando fia compiuta darà motivo al richia- 
mo d’ Ifraele . Ora dich’ io , quando il mi- 
sero farà per finire , faran pure i tempi dell* 
Ancicrilto , e la ieduzione , che da lui ope- 
reraifi , fervirà a compierlo, perchè difperfe ' 
le Nazioni fi rialfuma- Ifraele : dunque fe la 
compiuta operazion del mifiero porta 1* ec- 
cidio della Romana Monarchia, porta ancora 

nel tempo iileffo la raanifeltazion dell* An- 
ticrillo . 

* » 

Per non confondere però le cofe egli è 
neceflario 1’ avvertire , che ficcome la defe- 

ztone dell’ Impero delle Genti , raffigurate? nel 

Tom. I. c r<>. 
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.Romano , benché prima della manifeftazio* 
deir Anticrifto avvenir debba ; tutta volta 
folo in lui intieramente fi vedrà, poiché ha 
egli ad eflere come un avvanzo del mede- 
simo, e come un pulcino lafciato al fuo man- 
care dall* Aquila Romana ; così nemmeno il 
imiterò d’ iniquità , benché glia defezione 
dell* Impero fembrar polla già compiuto , ciò 
nulla ottante tal non farà , fe non per ope- 
ra dell* Anticrifto f il quale movendo alla 
Chiefa una tribolazion fieriffiraa, ondefehian- 
tata quali vedraffi , metterà il colmo a quel- 
le altre tante perfecuzioni , che foftener do- 
vette ai primi tempi di fuo ftabilimento dai 
Romani Augufti , e per cui fin d* allora co- 
minciava ad oprarli il gran miftero , fedu- 
cendo altronde le Nazioni , prelfo che, inte- 
ramente , farà , che la loro Apoftafia giunga 
al colmo , e tiri adotto alle medefime una 
terribil riprovazione . Così ben s’ intende, 
come la venuta dell’ Anticrifto dipende dall' 
eccidio del Romano Impero , e dal compi- 
mento del miftero d’iniquità ; quantunque 
quelli due avvenimenti pendano in certa 
guifa anch’ elfi dalla manifeftazion deli* An- 
ticrifto * 
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r a J| Ca tt? . L’ oracolo dell’Apoftolo ci pa- 
dìxionc vindi- re ballevolmente fecondo il noftto 
porzioni di piano dichiarato . Potremmo ora ad- 

fan °l*°Impetio durne altri .P affi de ’ libti Santi » 

già diftrutto . e maflìme di Daniello , da cui traf-^ 
fero egualmente i Padri, e Fedeli 
la loro opinione ; ma comecché 
contengon elfi altri fpeciali avvenir 
menti , che devon tra poco da noi 
toccarli , noi li riferberemo pih ab- 
baflfo . Intanto ci farem dovere di 
fventare ; tutto quel mai potrebbe 
opporci!! riguardo a quella antica 
perfualione ; e che vediam di fafcr 
ti da qualche Scrittore anche illu- 
lire ( a ) metterli in campo con 
qualche forta d* impegno , e pre- 
venzione . Il fare la decadenza 
dell* Imperio , dicon erti , a mani- 


C t 


fe- 


( a ) Il Chignoli fu Daniele ( Eyert . 9. ) è un di co 
. loro , che rigetta f antica tradizione , e vuol li ab- 
} bi a a dire del Romano Impero colla frafe di Da* 

niello ; dijfipatum eft , & alteri populo traditum ; 
f Noi vedremo in feguito la infuni ftenza , e la fal- 

lita di quella fua aìferzione ; e come non ha avu- 
to il menomo motivo di frollarli dal comune fen- 
timento deprimi Padri , per tacere di quegli altri, che 
f dopo ancora amifero concordemente quella opinione . 
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".fio indizio della prolfima venuta dell* An- 
nerino , ficchè il rivelarli di coftui penda 
dal venir meno di quella famofa Monarchia, 
«gli è un opporli all’ evidenza del fatto , da 
-cui abbiamo , che 1’ Impero già da gran 
tempo è ditlrutto , e per tacere delle infi- 
nite divilioni , cui egli foggiacque ; chi 
confiderà lo llrazio , che i Barbari ne fecero 
in 1 Occidente , giugnendo fino Odoacre Re 
de' Longobardi a perderne la memoria fotto 
Auguflolo , da lui vinto , e debellato circa 
l'anno 475. Chi riflette inoltre all'eccidio 
dell’ Imperio d’ Oriente , quando Maometto 
II. Soldan de’ Turchi col valor fuo , e colle 
armi conquiftar videfi Collantinopoli 1 * anno 
del Signore 145?. forza è conchiuda , che 
1 * Impero Romano è già finito , e pih non è. 

Ma ragioni di tal fatto valevoli non fo- 
no ad abbattere una tradizione così collante , 
e univerfale , qual’ è quella , che noi pren- 
diamo a garantire , ed alficurare . Siali per- 
tanto l’ Impero . d’ Occidente divifo da quel 
d* Oriente , ciò nulla punto rileva per cre- 
derlo fin’ d’ allora già difciolto , e manca- 
to . Tutti e due gli Auguili vantavano i 
diritti del medefimo, quantunque diverti fof- 
fero , e difgiunti i confini di lor domina- 
zione •• Entrambi portavano loro origine a 

Ce- 
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Cefare ; e allora foltanto compiuta vedeafi , 
e perfettamente rifcoutrata la figura dello ftef- 
fo Impero, rapprefentato a Nabucco il Mo- 
narca della Caldea nelle due Cofce , e Gam- 
be del gran ColofTo , pofciacchè fembravano 
è vero due Imperj * ma in realtà non for- 
mavano , che una fola Romana Monarchia . 
Che fiali poi veduto 1* Impero di Occidente 
fatto ludibrio , e preda de’ Barbari , che mil- 
le brani fienfi fatti di quella Monarchia ; 
ficchè gli Oftrogoti in Italia , nell’ Affrica i 
Vandali, i Vifigoti nelle Spagne regnaflero ; 
che Odoacre abbia cercato di' diftruggerlo , 
e riufcito fia ; nell’Imprefa foggiogando Augu- 
ftolo, che importa mai? Non erano quelli Re- 
gni nati dalla flefTa Romana Monarchia , de pian- 
tario ferri , come dice Daniello Cap. II. V. 41. 

C 3 c (b) ? 


• • • ■ * * . . , 

( b ) Tutte le accennate divifioni , ed altre molte , che 
fonovi fiate di poi, e fonovi tuttora predette le ave» 
Daniello nello fpiegar ciò , che accader dovea al 
quarto Impero , cioè al Romano , ed è ben da 
fiupirfi , che laddove Daniello non ottanti tante di- 
vifioni lo riconofce Tempre pel vero Romano Im- 
pero, e vuole, che allora folo abbia a finire , quan- 
do venir debbe f Impero della Chiefa , cioè ai tem- 
pi dell’ Anticrifto; certuni ricufin di dò fare*, Sa* 
• che per etti , qui non parla Daniello del Romano 
• Impero , ma quanto s’ingannino , e fadi coti fa- 
rebbe il dimoltrare , e noi lo faremo forfè pii 
abbsflo ■. ,j 1 


Digitized by Google 


3 ® 

(b) ? Non aveanvi poi parecchie Città 
tuttora fotto all’ Impero ? Non flava 
egli per ultimo fermo , ed immobi- 
le tra i Greci Augulli nell’ Oriente > 
Che fe per ultimo anche V Im- 
pero d* Oriente venne meno , come 
che allora erafi di già riilabilino 
quello d’ Occidente per opera , ed 
autorità di Leon, III. Pont. MafT. 
che con provido Divin configlio 
dopo anni di vedovanza do- 

nò nella ; perfona di Carlo M. il 
o r fuo-Augufto alla Monarchia d’ Oc- 
cidente nell’anno 801., ognun com- 
* - J . ■ prende non effere giammai manca* 
•>’ to totalmente quell’ Impero , e an- 
darne dal vero errati fommamente 
coloro , che cosi penfano . ( c ) 
v Odierno Ma già fottentra quivi il 

lepero a- oc- chignoli e fe dall’ effere flato, 
•ideate è il _ ° .. 

veio' aivtico Jjc» egli, rinnovato m Occidente il 
Romano Impero , quando Carlo 
Confutate. Magno , da Leon III. creato ven- 

^ . .. 4 \ ** 


> . 


/ C ) Il Bellarmino a quello propofito così ragiona, 
, - adhuc manet fucceffio, & nomen Imperatorum 
Romanorum , & mirabili providentia Dei , quan- 
r „ do defecit Imperium in Occidente , quod erat 
„ altera tibiarum ilatuac Danielis manfit c incolume 
- Imperium in Oriente, quod crat altera tibia ; 
* ~ * quia 
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ne falutato Romano Imperatore , vuo-t 
le alcuno , che tuttor fuflifta la Ro- 
mana Monarchia in Occidente , quid ni affé- 
rat fecundum Danieli s Regnum , nempe Per - 
farum , adhuc nane (lare ? Imperciocché, fiegu’ 
egli, non molto dopo la morte di Aleffandro; 
reitaurato venne , e pofleduro : preffo a cin- . 
que Secoli dagli. Arfacidi , che fignoreggia- 
ropo ai Perfiani . Mancatone quindi V ultimo 
lorcr Re Artabano, che fu uccifo, e paffata 
di nuovo ogni cofa al dominio de’ Perfiani 9 . 
Artaferfe pure Perdano 1 * Autore fu , ed il 
Capo della fucceflione dei Re di Perfia, che 
viflero nella media età ; fucceflione , che du- 
rò quattro fecoli , e quindic* anni , cioè fino 
all* anno 640. in cui entrativi al polfeffo del- 
la Perfia i Turchi, vi fugarono il Re- Os- 
mi fda * Non locus , cosi alfin con Enfafi con-’ 
chiùde ; Non locus ac nemen jure ait Calvi- 
nus , ( perfonaggio in vero non troppo ris- 
pettabile , nè cosi di leggieri da produrli 
in Scena ) Sed gens , & Reipublica for- 

ma facit Imperium , quam antiquam Roma- 
ni Imperli formam , quifquis non videe oblitc - 

. C 4 ratam 

1 I Z 

„ quia vero Imperium Orientis deftruendum erat 
„ per Turchas , ut nunc fa&um videmus , iterurn 
„ Deus erexit in Occidente priorem tìbiam , Ideft 
„ Imperium Occidentale per Carolum M. quod 
„ adhuc durat ( loc. eie» ) 
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ratam efle , cacus efl , qui hodie Romano s im- 
perare putat , infanus efl . 

Ma noi da ciechi ,, ed infani Uomini 
giuda la gentile di lui fpreffione contende- 
remo con la turba iromenfa degl’ Interpreti 
<o che fu ciò con noi conviene , che 1 ’ Im- 
pero d' Occidente è il vero antico Romano 
Impero, e che ha luogo perciò la tradizion 
de' Padri , e de’ Fedeli riguardo al tempo di 
faa decadenza ; e diremo col Poeta ( Vitg. 
JEneid. ) che 

„ Hi motus animotum , atque bac 

certamina tanta . 

- < ,f~Pulveris extgui jattu cemprefla quief- 
-i cunt . 

La 

( d ) Noi non la finiremmo mai fe avelli mo a produr- 
re tutte le autorità di quegli Interpreti , che faa 
l’ Impero ancor durevole . Per tutti vaglia il Cal- 
met. fopra il Cap. i. della 2. ai Teflàl. così fa- 
vella „ . Dici nequit Romanum Imperium jam in- 
„ teriifle . Viget adhtic in Imperio Germanico , li- 
„ cet maxime imminutum , atque infumatum “ 
Lo ftefTo fcrive nella Difiert. full Anticrifto . „ Li- 
„ cet Romanum Imperium , quod provincia Re- 
„ gna , & populì innumeri ab eo deficientes ejus 
„ quoque jugum excuflérint , valde infirmatum vi- 
„ deatur , nihilominus everfum poenitus non con- 
„ fiat. Extat adhuc in Germanico Imperio , cuius 
„ Imperatores veterum Cada rum legitimi mccefTo- 
„ res funt . „ Il Calmet non credian fi voglia aver 
in conto di ceco Uomo , ed infamo* perchè pe 
. 0 fcrille in quella guifa . J . 

. <À ) li." .. 




Digitized by Google 


4 1 < 

La Monarchia de* Perfiani die* egli vi- 
dei! riforgere , eppure non fu quella di pri- 
ma ; perchè da Aleffandro il Grande diftrut- 
ta , e rovinata interamente ; dunque lo ftef- 
io è forza dire della rillorazion fatta ai 
tempi di Carlo M. dell’ Impero d* Occiden- 
te , ma perchè dich* io mettere al paro il 
decadimento del Romano Impero , dacché 
cefsò in Occidente , col totale conquaffo 
della Monarchia de’ Perfiani . Il Romano Im- 
pero , come vedemmo , anche allora , che 
venne meno in Occidente , reggeafi faldo , 
e fermo in Oriente , e potea fol dirli , che 
aveva avuto un novello fmembramento , op- 
pure eh’ erafi franta una gamba del gran 
Coloflo da Nabucco veduto , che lo raffigu- 
rava . Quando poi provar dovette l'ultimo 
eccidio in Oriente , trovava!! di già riabili- 
to in Occidente ; il perchè non fu mai co- 
me il Regno di Perfia intieramente rove- 
feiato . Offervifi poi di più , che ficcome i 
Greci in Oriente chiamavano veri Augufti , 
e Romani Imperadori , quantunque nè in 
Roma , nè in altre Città dell’ Occidente af- 
folutamentc dopwnalTero » il cui Impero lotto 
Augurtolo lo era come celiato; ( e ) cosi ac-. 


( e ) Quantunque la Monarchia d’ Occidente folle com 

cef- 
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cadde agl* Imperatori d* Occidente , tolto di 
mezzo T Impero d’ Oriente per man de Tur- 
chi ; e gli uni , e gli altri confideraronfi 
Tempre veri Cefari , e legitimi fucceditori de- 
gli antichi Àugufti . Per la qual cofa a di- 
rittamente ragionare il riftoramento del Ro- 
mano Imperio in Occidente , non fu propria- 
mente una nuova fondazione d’ Impero , ma 
piuticfto quali il termine di un luughilfimo 
interregno . E noi Tappiamo in fatti ( a ) 
che appena Carlo M. fregiato videfi della 
Corona Imperiale , rivolfe tolto nell’ animo 
idee Sovrane , ed Augnile , e fe per una par- 
te la Corte di Coftantinopoli , ed Irene di- 
moftraronlì offefì al vedere , che ei la face- 
va fubito da Cefare , non lafciò egli per 
1’ altra di far vedere i fuoi diritti in quali- 
tà. d* Imperatore ; e laddove prima per quell* 
alto dominio , che full* Occidente tenevano 

i Gre- 


ceffata ; non eran però le Città a quella un tempo 
foggette , fottratte affatto dal dominio degli Augu- 
ri . I Greci Imperatori vi ferbavano ancora in 
molti luoghi l’alto dominio ; il che fa vedere, che 
non era ceffata affatto in Occidente il Romana 
Impero / ma < erafi unito m certa maniera di nuo- 
vo a quel d’ Oriente . Noi non ne darem le prove, 
perchè non abbiam tempo di perderci fu tai cofe. 

( a ) Vedali il Becchetti nel Tomo V. della fua con- 
tinuazione della Storia Ecclafiaftica del Card. Orli 
4. ; e ro. 


43 

ì Greci Augniti * venivano chiamati Prihn 
cipi -, e Signori da coloro , che qui fignoreg- 
già vano; Ei li chiamò Fratelli, e pensò poi 
alla nuova conquida del Regno di Sicilia , 
che pofledevafi allora dalla Imperadcice Irene 
per mezzo di un Patrizio ; Ordinò pure a 
Pipino , che aflògettaffe all’ Impero le Cit- 
tà d* Italia da Longobardi pofledute ; - e fi*, 
egli poi come vero Imperatore dai Greco 
Au giallo ricottole i ut o . ( b ) (Laonde a quei 
tempi ’videfi propriamente rifiorire la fteffa 
Romana Monarchia in Occidente , che ali’ 
incirca di quattro f eco li era fiata fofpefa , 
ed interrotta . ■ c . - 

Ma io appello il dotto Scrittore al buon 
fenfo , ed alla cornuti perfuafione . Un Impe- 
ro , che forger falli nello fteffo pian di pri- 
ma dopo qualche leccio d* interruzione ; uq 
Impero , che ravvifan tutti per un avvanzo 
della ftélTa Romana Monarchia , dovraflì di- 
verto avere in foftanza dalla medefima.? Ma 

a che 

** • . 

■ ■ « - — » ■ ■ ■ 

» * 4 / 

( b ) Gli autori della Storia univerfale fcrivendo 1 
Storia j Romana al Cap. 34. così ragionano a pro~ 
polito di ciò , che diciamo . „ Il nuovo Principe 
„ ( oflia Niceforo Imp. d’ Oriente ) concb iufe un 
„ trattato di pace con Carlo M. in virtù del quale 
„ fa rìconofciuto Imperatore dell 1 Occidente , e fu 
w a lui ceduta tutta l’Italia fino ai fiumi Voltur- 
„ no, ed Aufido “ * 
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a che mirano i titoli d’ Imperatore , e di 
Re de* Romani ? A che i diritti , e le Cit- 
tà libere dell’ Impero ? In vero , che tai 
cofe difconverrebbon di troppo , fe 1* antica 
Romana Monarchia più non fofle ? Ceffi a- 
dunque dall’ opporci con Calvino , che il 
luogo , ed il nome non forma Impero ; ma 
la gente , e la foggia di governo ; poiché 
oltre il titolo , ed il luogo noi vi forgia- 
mo e gente foggetta all’Impero , e Governo, 
e diritti. Imperiali ; e ciò vedefi in Germa- 
nia , ove .1’ Impero tuttor fuffifte, Capo ef- 
fendone Tempre Auguro Giufeppe II. or re- 
gnante , che fe i Romani non hanno verun 
dominio , ciò nulla monta ( c ) perchè videfi 

al- 

-■■* ■ — 1 ■■■ — " ■ ■ 

( c ) Viene una tal cofa, ficcome da altri , così dal 
, Bellarmino maffime ammetta, ed illuftrata , ecco 
come parla nel luogo citato „ . Imperium Roma- 
„ num fine urbe Roma bene confi fiere poteft , 
„ & dici Romanus Imperator , qui Roma caret 
. „ modo fuccedat alteri Imperatori in eadem di- 
„ gnitate , & poteftate five plures , five pauciorea 
„ provincia* fub Imperio tuo habeat . Alioquin 
. ' „ nec Valens , nec Arcadius , nec Theodofius iu- 

„ nior , nec alii eorum fnccefiTores ufque ad Ju- 
fìinianum , qui omnes Roma Caruerunt Roma- 
„ ni Imperatores dici potuiflent • Nec etiam Ca- 
„ rolus M. , & fuccefiores, qui etiam urbe Ro- 
„ ma potiti non funt umquam fuittent Jmperato- 

res. 
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altra fiata fiorir 1 * Impero , lenza 
che Roma la fede foffe degli Au- 
guri , o dominafTero i Romani ; 
anzi poco affai l’Impero di Roma 
flette affilio a quella Città , men- 
tre abbracciatali dagli Augufti la 
Critliana Religione, vollero per 
rifpetto alla Cattedra di S. Pie- 
tro allontanarli dalla medefima , e 
Collantino il primo fi fu a pian- 
tar altrove la fede Imperiale . 

Perché abbia a Lufingorai avere diffipate quel- 
dirc , che tut- [ e fpeciofe oppofizioni , che con 
non richieddi, tuon franco muover ioglionfi da 
a5 e og fi »im V o V do coloro , cui non fp , fe per pru- 
c fecondoran- r j to dj innuovare , o per amore 
fpiendore . di verità , niente piace riguardo 

all* 

- „ res , quod falfum effe ex duobus patet . Primuni 
„ quia hac fola de cauffà Imperator qui nunc eli 
„ praccedit omnes Chriftianos Reges etiam fe alio- 
„ qui maiores , & potentiores . Deinde quia con- 
„ ftat , confentientibus Romanis , Carolum Itnpe- 
„ ratorem creatum tefte Paulo Diacono lib. 

„ Rer Rom. Et ab ipfo Greco Imperato -e per 
„ legatos Imperatorem falutatuin tefte Adone in 
„ Chron. 8 io. & a Perfis atque Arabibus , ut 
„ Imperatorem muneribus donatum tefte Otho- 
„ ne Frangenti lib. j. C. 31. Denique Lutherani 
„ gloriantur , fe tres Principes habere e ledo res 
„ Romani Imperatori* , proinde negare non pcflu.it, 
„ quin adhuc Romanum Imperium duret *f . 
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all’ eccidio d^l Romano Impero attenerli al- 
la Tempre per altro venerabile antichità . 

Et quid quid fum ego 
,, Infra Lucilli cenfum ingeniumque . 
Penfo aver;?' di una maniera non incon- 
cludente ^abilito , che 1’ Impero non è per 
anco rovefeiato . A tor però di mezzo ca- 
villi molti» e difficoltà, ed a chiarire viep- 
più un tal punto , che non è poi alla per- 
fine cosi poco rilevante ( d ) vuoili una co- 
fa avvertire , che è di tutta 1* importanza; 
non richiederli cioè per far l’ Impero tut- 

• torà 

( d ) Tatti coloro, che nilfunillìmo conto fanno 
dell’eccidio del Romano Imperio per metterlo più 
fn un tempo , che in un’altro , moftran bene di 
non fapere qual relazione abbia , o aver poflfa fe- 
condo le Scritture un tale avvenimento . Noi ab- 
biamo già toccato in parte quella formar dee Epo- 
ca nella Chiefa , e nel Mondo un tal mancare 
dell’ Impero , e lo vedremo Tempre più in appref- 
fo , perchè tutti gli avvenimenti fono concatenati . 
La caduta del Romano Impero trae feco non fa- 
lò la manifeftazion dell’ Anticrifto , ma la ripro- 
vazione delle Genti , e la disfatta del loro Impe- 
ro ; e quindi poi il richiamo d’Ifraele , è 1’ Im- 
pero de’ Santi , offia della Chiefa , come vedremo 
a Tuo luogo, elfo mantieni! , finché durar debbe 
la Chiefa dalla pienezza delle Genti . Elfo perciò 
non pria debb’ edere rovefeiato , che le nazioni non 
abbian compiuti i loro tempi , e non fia venuto il 
tempo della falute d’Ifraele . InterefTa perciò 
moltiffimo il non farlo manchevole, fe non al 
fuo tempo ; cioè a quello , che noi fidiamo . 
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torà fulfiftente , e fai vare cos't la verità 
dell* antica tradizione , riguardo al fuo de- 
cadimento , eh* ei fi ravvili ad ogni modo 9 
e fecondo 1* antico luilro , e fplendore • 
Noi Tappiamo in fatti , che lo feettro di 
Giuda non dovea venir meno fe non ai 
tempi del Media . Non auferetur feeptrum 
de Juda , donec veniat qui mittendus efi . 

( Gen. 49. ) Eppure prima della venuta del 
Redentore ad occhio quali non 'veggente 
crolatto era , e tolto in parte , e didrutto , 
onde quelle protette de’ Giudei : Nobis non 
licet interfìcere quemquam ( Joan. 13. ), e 
di nuovo : Non babemus Regem nifi Ctffarem 
( Jo. 19 ) Ora ficcome quel poco, e quell* 

ombra di Regno ( e ) era ballevole, perchè 

fi def- 

r-Tm - . ^ •• 

( e ) Darò propriamente quell’ ombra di Reame fino . 
ad Erode , poiché egli abbafsò il gran Sinedrio in 
cui riliedeva la pienezza della podefta giudaica •. 

1 II diritto poi di dar fentenza di morte tulli tolto 
da Augnilo , quando ridotta a forma di -Provincia >' 
la Giudea , Prefide mandò Pontio Pilato . Del 
retto l’ Impero Giudaico era di già crollato in par- 
te , e diftrutto, e quando Pompeo efpugnò colf 
armi Gerufalemme , e la fece tributaria de’ Ro- 
mani, e quando poi Erode Afcalonita 40. anni 
•v prima di 6. C. ottenne precariamente il Regno, 
benché ciò mal foffrilfero i Giudei . Allora pro- 
prio videfi mancare il Giudaico Impero , fatto cat- 
tivo miferamente Antigono ultimo Re de’ Mac- 
cabei . 
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fi delTe luogo all* avveramento della Profe» 
zia (a) così il refiduo del Romano Impero , 
che ora fcorgiamo , ballar potrà , perchè tol- 
toli perì di mezzo affatto circa i tempi dell* 
Anticrillo , vera fi comprenda 1* antica tra- 
•dizione che folo a quella llagiou produ- 
ce il totale di lui eccidio . Perchè alla fi- 
ne dil'pone Iddio , che ancor le cofe , che 
entrano nel piano certiffimo , e inalterabile 
de Cuoi diffegni foaviflìmamente addivenga- 
no , e le Monarchie , eh’ ei vuol fchian- 
tare fecondo 1’ infallibile decreto caggiano 
quali infenlibilmente , affinchè in tal manie- 
ra pili velati fieno i Tuoi arcani. Se la Mo* 
narchia di Roma fofife Tempre fiata come ai 
tempi dei primi Augufti fi fiorente , il Tuo 

ca- 


la) Cosi riflette giudiziofamente il Gaetano fui cit. 
Vaticinio di Giacobbe,, Non auferetur penitus 
„ principati ex tribù Juda.ufquequo veniat Mef- 
„ fias ; Ablatus fiquidem eft ante , fed non peni- 
„ tus . Impeditus , eft ad tempus Principati 
„ Judae , fed non totaliter defiit .... In tribù ve- 
„ ro Judae quicumque & quoteumque accidant 
j, defedi principatus five Regi , live Ducalis 
„ &c. numquam auferetur penitus principatus Judae, 
„ donec veniat Meftìas de tribù Judae. „ Loftef- 
fo può dirfi riguardo al Romano Impero. Qua- 
lunque fmembramento abbia potuto farli , o fi 
deba fare ; la radice durerà fempre , ne fi for- 
ra giammai finche venga il tempo dell’ Anti- 
crifto . 


Digitized by Google 


49 

' cadere avrebbe menato- un eftremo 
fracaflo . Ora però , che il Ro- 
mano Impero è una Monarchia gran- 
de in vero , ma che ne ha delle 
altre, che la parregiano , efìa rovinar 
potrà, fenza che il Mondo abbia a 
reilarne in certa guifa attonito ■, e 
fopraffato . Ci avvifiam però, che 
circa i tempi dell*' Anticrifto, ab- 
bia 1* Impero, fe non a tornare al- 
la grandezza di prima , certo a 
ritrarne maggior fpiendore, ed af- 
fettare la ftetfa forma di governo; 
ficchè rifieda in Roma l’ultimo Au- 
gufto , e di la rinnovando 1* anti- 
ca Neroniana perfecuzione contro 
la Chiefa , vada cosi miferamente 
V1 h- a finire . 

Ma ai tempi N . 

da fa» ro»ma E qufeito e in vero un avvem- 
di P nttOTo ,U p« mento , che ficcome ci conduce a 
ingrandirli, e j- p j e „ are termine della Romana 

c\\c all'antica Monarchia ; cosi non può non ef- 
c queftò^'farV fere per la fua Angolarità da noi 
profGmo l °fuo ltoccato . L* Impero adunque alPav- 
totaie dicadi- vicinarli del tempo di fua rovina 
iìmarchcvoic ingrandir debbeii r e tornare lui 
dcii’Apocahf- pj an prima , 6 farà efla quella 

prapoiito . nuova gloria come il chiaror piò 
Tom . I. , D fparfo. 


1 

i 
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fparfo t *e vivo della fiaccola , quando (la per 
ifpegnersì ; il perchè prefagirà anch* elfo que- 
sto nuovo ingrandimento il vicino fuo ter- 
mine . Ora quello metterli del Romano Im- 
pero fui piede antico noi lo abbiamo non 
equivocamente efpreffo nell’ Apocaliffi. Il paf- 
fo trovali nel Cap. 17. del citato lib.; paf- 
fo , fu cui infinite fono le erudite , e dotte 
interpretazioni , palio difficile , ma che noi 
ci lludieremo con tutta la poffibil diligenza 
di ben intendere , e diciferare ; giacché co- 
me dille un Poeta • 

,, Omnia cenando docilis Solerti* vincit. 

' Qui adunque viene il Profeta • chiamato 
a mirare la condanna della faruofa prollitu- 
ta di Babilonia . J^eni oftendam tibi damna - 
tionem Meretrici s magn ed ella è in fegui- 
to veduta in ifpirito fedente fulla groppa di 
una bellia roffeggiante , e fregiata di fette 
• capi * e dieci corni , piena de* nomi di bia- 
ftemma , e portante in fronte il titolo di 
Millerio Et vidi Mulierem fedentem fuper 
befliam coccinam , plenam nominibus blafphe- 
m'ue , babentem capita feptem , Ò* cornua de - 
cem . . Et in fronte ejus nornen Scriptum ; 
Myfierium ♦ Babylon magna ec. E comecché 
alto llupore lo avea preio al vedere di sì 
fatta bellia ; così V Angelo fi fece a difve- 

lar- 
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iargli tutto il miftero della Donna, e della be- 
iti a , che la porta , che ha fette tefte , e 
dieci corni . Et miratus fum cam vidiftem tl- 
lam admiratione magna . Et dixit mibi An- 
gelus ; quare mir*ris ; Ego dicam tilt Sacra - 
mentum mulieris , & beftia , qua portat eam, 
qua babet capita fcptem , & cornua decem . 
Or ecco come fpiega tutto 1* arcano . La be- 
itia , che vederti, è fiata , ed or non è, ma 
tornerà di nuovo ad efcire dall* Abiflo , e 

I • • • * 

' così anderanne in rovina ; e gli uomini non 
fegnati nel libro della vita ftupiranno , al 
vedere la beftia , che era un tempo, ed or 
non è . Beftia qttam vidifti , fuit , & noru. 

I eft , & afcenfura eft de abyfto , & in interitum 

ibit , & mirabuntur inbabitantes terram ( quo- 
rum non funt f cripta nomina in libro vita a 
conftitutioue Mundi ) vtdentes beftiam , qua 
crat , & non eft . Profiegue quindi a darne 
il fenfo di quella intralciata profezia, e. di- 
ce . I fette capi foDo i fette colli , fopra 
i. quali fìede la Donna, e adombran pure fet- 
te Rè , de* quali cinque fon già morti , uno 
lopravvive, e 1* altro ancora non è apparfo, 
ma venuto eh’ egli fìa , poco tempo durerà, 
e la beltia , che era, e poi non è , e che 
rimontar dee dall* Abiflo , defla è 1* ottava, 
e dei fette , e vattene a finire . Et hic eft 

D 2 fen - " 
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fenfus , qui habet fapientiam . Septem capita , 
feptem montes [unt , fuper quos Mulier jedet , 
& Reges feptem funt ; quinque ceciderunt; unus 
eft , & alias nondum ventt , & cum venerit , 
oportet , ìllum breve tempus manere , & be- 

flia , quts erat , & non eft , & ipfa ottava 
eft , & de fepteiri eft y ó* in interitum vadit . 

. Fin qui il Divino Enìmma . . 

Ora a difpiegarlo , convien premettere, 
che nella famofa Meretrice figurata viene la 
Città di Roma ( a ) ficcome nella bellia, fili- 
la cui groppa ella fiede, l’ Impero delle gen- 
ti , oflìa il Romano, e quello di Nerone— 
principalmente , poiché cominciò egli ad ef- 

fere contro la Chiefa Sanguinario ( b ); vuoifi 

inol- 


ia) Quella è la Sentenza comune degl’ Interpreti, ed 
è beniffimo fondata fu le parole delia profezia,* 
poiché oltre il nominarli , come vedremo, i fet- 
te Colli , che fono, proprj della Città di Roma; 
dicefi ebra quella Donna - del Sangue dei Santi 
Martiri di Gesti Criflo : Et vidi mulierem e - 
bri am de Sanguine Sanclorum , & de Sanguine 

Martyrum Jesu , il che conviene propriamente a 
Roma Pagana , ed Idolatra * 

(\>) Variano gl’ Interpreti intorno alla figmficazione 
di quella bellia . Prendefi efia da moltiflìmi per 
l’ Anticrillo , e fi fa la medefima del cap.. 13. 
ma noi non polliamo ammettere quella fpofizione, 
e fe la bellia del cap. 13. fi fa fimile a quella, 

fi può folo in quello fenfo far fimile , Ppb" , 
r che 


ciò premettere , perchè ferve mirabilmente 
allo diciframento dell* enimma , che cosi pia- 
ce a noi fpiegare . 

La belila , che videfi un tempo; beflia , 
qua erat , egli è l’Impero Romano , che fot- 
to i Cefari gentili grandeggiava , e muovea 
guerra ai Fedeli . La flefla belila rapprefen-, 
tali come difparuta : beftia , qua erat , ó\ 
non eft , perchè fvanir dovea , e (vani di- 
fatti l’antica grandezza dell’ Impero per li 
tanti fmembramenti di Profincie a lui fog- 
gette ; e lalciò poi egli la barbara , ed em- 
pia intraprefa di tribolare i fervi di Gesti 
Crifto , e in quello fenfo il Romano Impero 
era un tempo , e non è erat & non eft ; ben- 
ché per altro in qualche modo fia quamvis ftt 9 
come aggiugne il Greco; perchè tuttor fullhle 
nei fucceditori legittimi ai primi Cefari , e 
nei piccioli avvanzi dell’ antica loro Uni- 
verfale Monarchia . Del medefimo Impero 
indi fi dice , che rimonterà dall’ abiflo , e 
anderaffene in rovina , & afìenfura eft (bellia) 

de 


chè ancor quella rapprefenta la Monarchia delle 
Genti, che anderà poi a finire nell’ Anticrifto.Del 
fedo qui fi parla del Romano Impero, il quale defi 
prima finire, che fi rilevi l Anticrifto: onde fi di- 
ce in feguito , che dieci Re , difirutto l’Impero, 
fi vedran nel Mondo , i quali alTogetteranfi poi a 
qual Mo.iarca univerfale . 
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de aby ffo , & in interitum vadit . Or ciò non 
può edere piò predio per additarci , come 
ritornerà, il Romano Impero all’ antica gloria, 
e perfeguitazion de’ Santi , ma regnerà poi 
si breve tempo , che fembrerà non efler ri- 
montato dall* abiilo , clie per finire; ecco adun- V 

que l’Impero Romano , che rinafce per fini- » 
re, e dadi a divedere qual era nel fuo prin- 
cipio grande, forte, e tribolator della Cnie- 
fa , e de’ fervi di Gesh Crifto , ed è poi 
quella' la ragione , per cui deferivefi il 
Mondo ammiratore di un si flrano avve- 
nimento ; perchè certo non potrà non 
deflar la maraviglia il vedere la Roma- 
na Monarchia refiaurata per modo che tor- 
ni a riftedere l’Augufto in Roma ; e ri? 
gettata la fede di Gesti Crifio fi promuova 
l’antica fuperflizione , o almeno fi perfegui? 
tino i feguaci del Vangelo. 

Ma leguitiamo il Profeta , poiché egli 
ci dà l’intelligenza della beftia , eh’ era , e 
non è , e rimonta dall’ abiflo , e fìftjfce . 

I fette Capi , die’ egli , fono fettetr> Re .< 

Or eccoli col Martire Vittorino enumerati fé-? 
condo ciò, che il Profeta n*» dice dei medefimi. 
Tito,Vefpafiano,Oitone, Vittelio,e Galba lono i 
cinque di già trappaflati (non fi nomina Nero- 
ne, poiché egli figurato viene in tutta la befiia 

co- 
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come nel Capo d* oro del gran Cololfo figu- 
rata venne non fole tutta la Monarchia Ba-- 
bilonefe , ma in particolare ancora il pri- 
mo Rè , cioè Nabucco ) quegli, che tut- 
tor vivea era Domiziano , pel cui comanda 
trovavafi V Apoftolo rilegato in Patmos. L’al- 
tro , che dovea venire , ma regnare per bre- 
ve tempo egli è Nerva , che fuccedette a 
Domiziano , ma tenne 1* Impero un anno fo-. 
lo , quattro mefi e nove giorni , come ri- 
ferifee Dione Caffio . ( d ) Pafiando poi al- 
la beftia , dice che è V ottava , e dei Sette, 
e va a finire ; le quali parole intanto ado- 
pranfi dai Profeta , perchè quella bellia, che 
rimontar dee dall' abilTo, figurali venir die- 
tro ai fette Imperatori^menzionati , che per- 
feguitarono la Chiefa , e di cui ne forma», 
folo il Catalogo, ommettendone tutti gli altri 



(d) Ecco le parole di S. Vittorino a quello propofito* 
~ . i Tunt quinque , qui. ceciderunt , Titus, Vef- 
„ pa nus, Otho , Vittelius , & Galba ; unusex- 
„ tat^.fub quo (cripta eli Apocalypfis , Domida- 
„ nus* feilieet ; alius nondum venir , Nervam di- 
„ cit, & J cum venerit , brevi tempore erit;bien- 
„ nium tenim , non explevit . „ In Scholiis ApocaL 
T. 4 . Bibl. PP. edit. Venet, 1768. ) Noi credia- 
mo , che quella fia la migliore , e J’ unica in- 
terpretazione , perchè tutte le altre fono fogget- 
te a mille difficoltà * 


1 


perchè non confacenti!! al fuo fcopo. Dice- 
fi poi ottava beftia , e non ottavo capo per 
quella fletta ragione , per cui Nerone fu 
chiamato belila , e non Capo , tanto pili , 
eh’ egli regnar dee con egual latto , e cru- 
deltà ìnaflìme verio i Crittiani . Del retto 
affinchè fi conofca , che qui fi parla di un 
vero Augufto , perciò fi aggiugne , che que- 
lla ottava belila è dei fette ; Imperatori cioè 
di l'opra mentovati , e folto quello ambizio- 
fiffimo , e crudeliffimo Cefare ; fono quello 
nuovo Nerone ( e ) va poi a finire la Ro- 
mana 


(e) Non mancarono a primi tempi dei fedeli , i qua- 
li credettero , che Nerone dovette di nuovo ap- 
parire, ed ultimare la perfecuzione contro la Chie- 
fa , che il primo fu a Cominciare ; ed alcuni 
giunfero fino a dire , che dovette ettere l’ An- 
ticrifto ; ma noi le ammettiamo per una parte , 
che l’ultimo Imperatore di Roma abbia a veflàr 
la Chiefa ettremamente , ed abbia a rintanarla 
nelle Spelonche , come ai primi tempi accadde, 
fotto H cui Impero berciò vuolfi porre la fuga 
della gran Donna , ai cui fi parla nell’ Apoca- 
liflì ; per altro non crediam fia per eflere Ne- 
rone ; e molto meno accordiamo , eh.’ egli fia 
per eflere anche l’ Anticrifto, mentre quello Re- 
gnante deve fupporfi tutt’ un altro da colui, che 
terrà per l’ultima volta la Monarchia di Roma, 
e fotto cui vedraflì finire e mancare . Quell’ 
ultimo farà fenza meno un’ altro Cefare , e folo 
potrà dirli , e forfè fu detto fia per ettere Ne- 
rone ; perchè terrà dietro alle fue pedate , 
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mana Monarchia , & in interitum vadxt . 
Ecco adunque la Romana Monarchia , che 
ilà per rimetterli fui pian di prima , ( a ) 
e ila per riprendere ficcome 1* antica Mae- 
ftà , cosi T ufato itile de* primi tem- 
pi di perfeguitare i Criftiani , (b) quindi 

in- 


{ a ) Il Febronio , col fuo volere -, c. i. , che 
la Cattedra di Pietro rimuovere li polla da Ro- 
ma co’ privilegi Tuoi ; i quali però fecondo lui 
fon molto pochi anzi un nulla , pare fia fufci- 
tato dall’ Inferno a quello fine, che di Roma 
fi fcacci il Papa , e colà poi torni f Augufto a 
regnare. I Principi Cattolici dovrebbero perciò ben 
guardarli dall’ adottare come le altre infufiftenti 
di lui dottrine , così ancor quella ; perchè fa- 
rebbe un far temere vicine le più fpaventofe , 
e tremende rivoluzioni . 

(b) Di un Cefare perfecutore de’ Cattolici Crilliani ne 
parlò molto l’Abbate Gioachimo nel celebre fuo 
Libro De {ex magni s tribulationìbus in Ecclefia fu- 
turi 's > e pare non vi fia luogo a dubitare, che 
quanto dice di quello Augufto , che fa fortirede 
iAllemania , intender debbafi dell’ ultimo Impe- 
rator Romano qui nell’ Apocalifii additato , che 
travaglierà infinitamente la Chiefa di Gesù Crifto 
e riltaurerà l’ antico impero fanguinario contro 
. de’ Criftiani agli ultimi tempi dell’ Anticrìfto . 
I Fraticelli abufando fecondo il fòlito dei Vatici- 
ni del Santo Abate , vedendo , che Federico II. 
all’ età loro , cioè nel Secolo Tredicefimo infefr 
tava la Chiefa , e minacciava a Roma, e al Pa- 
pa , imaginayanfi fofife quello l’ Augii fio profetato 
dall’ Abate Gioachimo > e fpacciavano > che do* 

ydfe 
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ìnuoducefi Roma nel feguente Capo gonfia * 
e fupei'ba per avere di nuovo 1* Augufto 
i'uo Spofo acquiilaio , e per feder Regina 

fic- 


vefie allora crollar la Chiefa Romana, che chia- 
mavan efiì Chiefa carnale , e fe ne dovefi* for- 
mare un altra tutta fpirituale . Ma riguardo a 
Federico li. il fatto moftrò , che non era quel ■ 
Celare fcritto ne* giudizj di Dio, e cui permet- 
ter deefi di fare un sì gran guado ; Rapporto 
poi al cadere della Romana Chiefa ; egli è ve- 
ro , che contro di lei ne fcoppierà l’ orribil tuo- 
no t -ma non già per effer ella carnale , e per 
doverfi formare ' una nuova Chiefa fpirituale; ma 
perchè dovendo venire allora il tìn dei tempi 
delle Nazioni , anche la Chiela sfigurante la 
lor pienezza , cioè la Romana , non già in fe, 
ma in quelli fuoi membri tolti dal Gentilefimo 
verrà come meno 4 Del reflo quello , che co- 
ftituifce ora la Chiefa Romana , coflituirà fem- 
pre la vera Chiefa , ond’ efTa non mancherà 
giammai , e fotto il maggior nembo della per- 
fecuzioni durerà ; e proteggeralla Iddio mai fem- 
pre , cui preparerà ancora un luogo opportuno , 
perchè flarfene goffa ficura dal furore de fuoi 
nemici , quando tenteranno , e jnaffime l’ uìtimo 
Auguflo di efpugnarla . Quindi finita la gran 
tribolazione , non fi formerà già una nuova Chie- 
fa fpirituale , ma la fieflà Romana Chiefa dug- 
gidì fi rinnoverà ; quantunque per dovere abbrac- 
ciar poi nel fuo feno la pienezza d’ Ifraele , non 
lìa per nomarli più così ; ma la nuova di lei 
Epoca , non già in fe confiderata , ma riguardo 
ai nuovi figlj che accoglierà nel fuo feno ; fic- 
eomme faralle trafportar altrove la fua fede, cioè 

alla 
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ficcome prima . Sedeo Regina , & Vidua ncn 
fum il che vuoili propriamente intendere di 
quel fignoreggiare ,, che farà 1’ Augullo in 

, : . ' . Ro- 

^é — ■— — — m ■■ »■ n i « — ■ *** • ^ — — m— — — 1 — " — — 
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alla terra de 1 Giudei , odia a Gerofolima , cosi 
faralle corri’ è credibile prendere un altro no- 
me , e farà di Gerofolimitana Chiefa , e tanto 
più avverrà poi tutto ciò , quanto che e Roma, 
e tutto ciò che ad ella apparteneva irreparabil- 
mente rovinerà Ma di ciò a Tuo luogo . Ora 
per tornare all’ ultimo * augullo tribolatore della 
Chiefa : comunque . polfa egli ciò efeguire, o ten- 
tando di ' abbatter adatto la Chiefa di Gesù Cri- 
llo collo fcuotere il di* lei giogo ; o affettando 
di ritenere la Crilliana Religione , ma in realtà 
tendendo a diftruggerla , ed a perdere f eflerio- 
re fua faccia ; quello è certo , che si gran ro- 
vefcio li vedrà , e il Signordio terribile ne’ fuoi 
giudizi permetterà si orribil apollafia , e preva- 
ricazione , per aver indi motivo di fchiantare fi- 
nalmente un Impero , che tanta molle guerra 
fin da primi tempi a fervi fuoi , mentre alla 
fine egli è colui , Qiii dicit Regi Apojlata : qui 
f vocat duces impios , come Uà fcritto in Giobbe ; 
e per egual maniera baltheum Regum diffolvit, & 
prcecingit fune renes eorum. Non vò però lafciare 
di avvertire , che un sì gran rovefcio permette- 
rà ancora il tremendo Iddio in pena de preva- 
ricatori Crifliani , e ffraflìme degli Ecclefiaffici 
fcandalofi , e di Roma divenuta ambiziofa , ava- 
ra , politica; crefcent , così anche un Interprete, 
Ecclefiafticorum dijfolutiones , £T uhi a . Rome e orn- 
ili a conuerteniur ad luxum , atque .hypocrifim , 
67 domi natio in e a tota erit politica . (7 Jec alari s . 

( Ferrar. La Apoc. Tom. pag. 66 .) Per ciò poi, 


Roma ; quindi gli fi minaccia un orribile 
flrage , ed un iliade di mali , perchè di 
fatti è defla , e V Impero tutto in fine ro- 
vinerà ; e quello fuo ingrandirli farà un fu^ 
nello prefagio della imminente di lei cadu«- 
ta , e totale eilerminio, Quello ingrandi- 
mento , e quello tornar di nuovo all* amica 
iuperitizione Io videro ancora, e notarono 
illuilri Scrittori , e pretto il Malvenda ( lib. 
4. Cap. 4. ) de Antichriflo trovanfi citati 
il Bellarmino, il Ribera, il Viega , il Bo- 
fio , che penfarono ficcome noi , cioè , che 
Roma circa i tempi dell* Anticriflo ad ariti* 
quam potentiam & Etbnicifmum eft r editava , 
(c), e ricapitolando così tutte le pattate 

mal- 


ntosaMte mitr.iHtm ■■ ■■■ - ■»- ■» i » ■ i 1 — « 

ma molto più per li peccati , che fi commetteranno 
fiotto l 1 ultimo Regnante , e per le antiche malva- 
gità commette fiotto i primi Augufti nemici del 
Crittian nome, delle quali allora Iddio fi ricorderà, 
dittruggerattì l’Impero, e Roma di lì a poco 
a neh’ ett'a crollerà , come or ora vedremo . 

( c ) La fuperfiizione , a cui vuoili fia Roma per tor- 
nare non è necefìàrio prenderli rigorofamente , 
quali che abbia a promuover di nuovo il culto de- 
gl’ Idoli . Batta che perfeguiti la Yera Religion di 
Grillo , e la vera Chiefia , comunque poi che o fiot- 
to pretetto di Filofofifmo , o di falfa riforma , o 
altrimenti etta ciò faccia . Perchè potrebbe falire 
fui trono u?n Imperatore Filofofo , che non volef- 
fe faper nulla di Religione Grittiana, od un Fau- 
tore 
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malvagità, ed aggiugnendovene delle altre 
per farne il colmo , fi meriterà di elTere 
aneli’ ella coll’Impero dillrutta , e rovefeia- 
ta . ( d ) , JVla 

tore della falfa Riforma ; e promovendo allora in 
Roma tal empietà ; ballerebbe per fupporfi tornata 
all’ antica fuperltizione . Certo che il culto degli 
Idoli par difficile , che al prefente introdur fi pof- 
fa di nuovo ; II Demonio per altro è potente a de- 
mentare gli Uomini , onde quello ancor facciano ; 
Il tutto dall’evento fi fchiarirk . 

( d ) Qj iella rellaurazione d’ Impero ; quello vederli 
non più il Papa in Roma fioreggiare ; non più 
• efifer elTa il centro della Religione , ma della em- 
pietà , e della fuperllizione , e la Chiefa quafi dif- 
perfa, e fugata, farà vacillar ben molti nella fe- 
de ; ma il tutto entrerà ne’ Giudizi di Dio di far , 
che il Mondo ribelle al lume quando fplendea fi 
fepelifca nelle tenebre dell’ errore, e allo apparir» 
del Uom di peccato rimanga da lui fedotto , ed ac- 
ceccato . Non Iafcierà però Iddio di mandare qual- 
che zelante fuo Miniltro , che predichi la rovina 
di Babilonia , e avverta il Mondo , che convien 
fcollarfi dalla medefima per non elfer involto come 
nella colpa di lei , così nella punizione . Quindi 
nel cap. iS. Rapprefentafi un Angiolo in atto di 
gridare . Cecidit , cecidit Babylon magna , & fatta 
cjl babitatio Dxmoniorum . . . Exìtc de illa Popule 
mens , e allora propriamente farà Roma divenuta 
una Babilonia , e una fentina di vizi , e di errori . 

I Protellanti fanno fin da ora Roma una Babilo- 
nia ; ma empiamente , e lloltamenre , perchè fe 
non altro la ragion dei tempi li condanna , doven- 
do Roma tale divenire, quando lìarà per dilìrug- 
gerfi il Romano Impero , e inanifellarfi l’ Anti- 
crillo . Quelli Predicatori prepareranno ancora i 

• Fe- 
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„ 1X * Ma un Impero - che forfè 

Cercafi come r 

avvenir p> fa fiorente ficcome prima , un Impe- 
d«m a i«npV‘o a - ro , che affetta 1* antico luftro , e 
fplendore , e pare impoflìbile , che 
fia così predo per finire ; fe noi 
non fapetfìmo , che forfè è Colui , 
che dee giudicarlo, e difperderlo ; 
che fa egli le più fondate Mo- 
narchie in un momento Schianta- 
re , noi potremmo dubitare della 
verità di quefto terribile avveni- 
mento . Ma pur troppo la fpiega- 
ta man di Dio fi dee far feniire 
fui medefimo , che non potrà per- 
ciò non venire diftrutto nello ftef- 
fo fuo grandeggiare . Non è pe- 
rò difficile il capire come un sì 
ftrano rovefeio abbia ad avvenire 
eziandio fecondo la prudenza • di 
carne , e le politiche mire, avuto- 
ne cioè il riguardo alla lìtuazion 
delle cofe , in cui i Principati è 
credibile fiano allor per edere quan-. 

do 


Fedeli alla feduzion dell’ Anticrifto , e gli avver- 
tiranno lìccome della prò dima rovina di Roma, 
così del vicino appalefamento di quell’ iniquo . Co- 
sì la penfano anche gl’ Illuflri Interpretf. Vedi 
Fa Lapide, e il Ferrano fu quefto luogo 
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do 1* Impero rimonterà ; ed a ciò che con- 
verrà . Egli faccia per ingrandirli , e che 
farà per avventura la fatai cagione di Tua ro- 
vina;. Egli cioè ficcorae per dilatare i 
i’uoi confini , e per riacqui dare ciò, che un 
tempo pofledea , non potrà non muovere in- 
finite .guerre , e debellare dei Regnanti , 
cosi non potrà alla fine non vederli i Regni 
fteffi armati contro di fe , e tutti intefi ad 
efterminarlo . Perchè certo la fituazion del- 
le cofe tale farà -, come la vediamo fino al 
prefente , che volendo i Principati, e le Po- 
tenze ferbare una fpezie d' equilibrio , non 
potranno non attentare l’ efterminio di quel 
Regnante , che vorrà fuperchiarii , e perdu- 
tone il fuo Impero cipartirfi quella domina- 
zione- , che tenea . Perchè alla fine la mol- 
tiplichi dei Regni è troppo contraria allo 4 
ftabilimento di una loda umverfale Monar- 
chia , quando non venga effa da piò ftraor-* 
dinarie cagioni , come farà quella dell’ An- 
ticriito , onde Iddio ben difpofe , che tante 


avellervi Monarchie nel Moneto mglt ulti «ni 


tempi, -perche cosi difparle, ilafiero a fuo tem- 
po a fronte del Romano Imperio , quan- 
do tentafle di affaluie , e farli , ficcome p*i- 

• » s * » 

ma Si^xioce , e Pacione * ui tutta la ? 

0 -, • ma 

• » M «1 
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x. 

E In partico- 
lare fi tocca 
1* umverfale 
commozione 
de-Regni.che 
allora farà pre- 
detta nelle 
Scritture.eche 
contribuire po 
tra moltiffimo 
a il gran rote- 
fciamcnto . 


ma noi in cosi dicendo lafciamo di 
toccare , quella faraone propriamen- 
te funefta cagione dell’ eccidio del 
Romano Imperio , e che derivar 
pclTiamo facilmente dalle fcritture; 
voglio dire l’univerfale fcompiglio, 
in cui tutto il Mondo allor ve- 
dralTt . Quello adunque sforza ciò 
l’elporre ampiamente, poiché ave- 
remo allora una ragione per inten- 
dere , come la Romana Monarchia, 
non raetterallì fui pian di prima 
riguardo al luftro , e fplendore, fe 
non per veder tofto il fatai gior- 
no del fuo eccidio . 

Allo avvicinarli pertanto dell* 
Impero del conturbator della terra, 
vale a dir dell’ Anticrifto , noi 
fappiam dalle Scritture , che ha il 
Mondo prevaricatore ad elTere mi- 
■feramente tribolato , e fe efler deb- 
be gravato d’ infiniti mali , di 
peftilenze , di carellie ,, di tre- 
muoti , e di fnille altri formida- 
bili gaftighi , ciò nulla ottante ei 
debb’ effere in ifpezial maniera vi- 
etato da Dio con ciò , che lì ar- 
meranno tutte le Potenze , tutti i 

Re- 
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Regni , tutti i popoli , e fi sbandirà intera- 
mente dal Mondo la pace. Tai principj 
bene altronde fi convengono all* , Impero 
Diabolico di quel Tiranno , e ficcQ- 
we al venire del vero Crifto difpofe Iddio f 
che tutto il Mondo fofle in pace ; così al 
manifeftarfi dell* Anticrifto farà , che tutto 
vada a foqquadro > e in .Scompiglio la ter- 
ra . Di quello non ci lafcia luogo a dubi- 
tare la Scrittura. E Gesìi , Crifto dapprima 
lo prediffe uno fconvolgimento , e una com- 
mozione sì fpaventola degl* Imperj , delle Na- 
zioni con quelle parole . Confurget gens in 
gentem , & Regnum in Regnum , & erunt pf 
fiilentia 9 & fames , & Terremotus per loca \ 
Hac autem omnia itiitia funt dolorum (Matth. 
24. ) (a) Analogo ad un tal luogo per av- 
vilo degl* Interpreti , e moltiflìrao efprimen- . 
te fi è quel paflb dei Paralipomeni (lib. 2.. 
c # 15- ) r in cui ficcome fi ha in villa il tem- 
^ Tom. I. ll,; •- . E : . po 


■I — LI 


t ; 


(a) Bene ftà , che Gesù Cri Ilio chiami cotai cofe prin- 
cipi delle difgrazie . Quindi cioè facilmente com- 
prendiamo , che quefto tumulto nel Mondo dee 
precedere la manifeftazion dell* Anticrifto, e ri- 
porta rfi ai tempi , di cui parliamo , cioè della 
rovina del Romano Impero. In villa' di tai co- 
ni inciamenti , che aura la tribolazione di quell* 
età , come non avrà il Mondo a gemere , e 

fef- 


46 

po del richiamo d’ Ifraele , che a quella., 
ftagione , di cui parliamo veder debbefi ; 
così non può eflere piìi a propofito per noi. 
Ecco adunque come fi parla „ Tranfibunr 
„ multi dies in Ifrael abfque Deo vero , & 
„ abl'que Sacerdote Doéìore , & abfque lege; 
,, cmnque reverfi fuerint in anguflia fua ad 
„ Dominum Deum Ifrael, & quaefierint, euro, 
„ reperient eum . In tempore ilio non erit 
9f pax ingredienti , & egredienti , fed ter- 
,, rores undique in cunflis habitatoribus ter- 
„ rarum- . Pugnabit enim gens contra gen- 
„ tem , & civitas contra civitatem , quia-, 
rf Dominus conturbabit eos in omni angu- 
,, ftu “ ( b ) Di quello fcompiglio , in cui 

tro- 


fofpirare „ Vx mihi , vx mihi quis me liberabit in 
illis diebus , così dicea Esdra . „ Initium dolo- 
„ rum , & multi gemitus ; initium fair.is , & 
„ multi interitus ; initium bellorum , Se formi- 
„ dabunt poteftates ; initium malorum , Se for- 
„ midabunt omnes “.( 4. c. 16. ) 

« « Calmet riferendo la fpiegazione del Menochio, 
e del Tirino di quello palio , dice venir de- 
ferita lo Stato prefente de’ Giudei , dal quale 
alla fine faranno liberati, e aggiugne . „ In hanc 
„ explicationem Salvator ipfe nos cogere videtur. 
„ Quandoquidem in Evangelio ea mutantur verba, 
„ quse hic leguntur , ut nobis pollremum ad- 
„ ventum fuum (avrebbe megli • deito non P ulti- 
, ma venuta , ma quella in cui farà i giudizj dei 
.. ^ tempf. ) deferibat , qui finis eli hujus Iudaicac 
„ conditionis, quam modo defcripfimus,,. Gomm.hic. 
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tróvctanfi tutte le Nazioni , e tutti i R«6 n ‘ 
partati ancora al cap. f den' Apccahffi, ove 
a ir aprirfi del terzo figlilo fi dice , 
livitt.uu, , * j* fi*» fi9" 1 

lum datum tfl ci , ut fumerà pattm dttcr 
ra ,& ut invitti • fi interfìttant , & d*tut 

eli ti gladius magmi! , le quali parole, fe p - 
ieronfi applicare ad altri avvenimenti , 1 
cofa però porta , che fi riferifeano al tempi 
di cui parliamo , e alle guerre infinite . 
che allora fufeiteranfi . Or ecco come it 
te quello feon volgimento degl’ Imperj , e 
delle Genti , ( c ) anche 1' Impero Romano 

Ea dl - 


- 


(c) Non è inverofimire , che anco a motivo di Re- 
w ■ i 5tr s ftn o arminfi i popoli , maffime fe il Papa « 
cSSdaRÓma , fff Chiefa fi nerfegniti ; eh 
abbiano quindi a vedere nuove Crociate . G-hi 
fa , che .anche i - Seudo-Oifti non abbiano par- 
' te in quelle guerre quanto è certo Ir e , cne 
fommo^debb’ eflere.b Scompiglio nel Mondo, e 
tanto più deplorabile , quanto , che tutto fi vedrà 
' confùfo* il Sacro , e il. Politico jlàTcotaamo la de- 
. fcrizioné , che fa di quefte guerre anchehfdra 
1 che non può effere più viva, e «emenda „ Vx 
feculo ,Sc qui habitant m eo , qu« jppropm 
” quavit gladius , Se contritio eorum , 8t exur 
■ , get gens centra gentem ad pttgnam , & 

phea in manibus eorum . Éit enun meonfta- 
, bilitio hominibus , Se alii aliis^ invalefcentes non 
„ curabunt Regemfuum, & Principes V»^g 
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XI. 

Vitupero *.»■ 
piano andrà a 
terminare in 
dieci Monar- 
chie. Palli di 
Danielle , e 
dell’Apocalif- 
fi, che quello 
accennano . 


diftruggere fi potrà . Niente cfoè 
pih facile , che quando tutte le 
Genti moveranfi a far guerra , 
quando gl* Iinperj cercheranno di 
abbatterli fcambievol mente , l’Impe- 
ro Romano al fin foccomba; e fe- 
condo che in Cielo è decretato, veg- 
ga l’ultimo giorno di fua durata, (d) 
Ma egli è ornai tempo di ve- 
dere com’ egli mancar dee , e in 
quali Monarchie abbia a finire . I 
primi Padri , ficcome credettero , 
che abbia a venir meno folo ai 
tempi dell’ Anticrifto , ficchè la 
raauifeltazione di coftui penda da 
un tale eccidio ; cosi avvifaronsi , 
/ \ ' /. che 




„ ftorum fuorum in potentia fila . Concupifcet 
„ enim homo in civitatem irz, 8c non poterit . 
„ Propter fuperbiam enim eorum civitates turba- 
„ buntur , domus exterentur , Se homines me- 
tuent &c. (lib. 4. cap. ij.) 

(c) Quantunque noi abbiamo procurato di fpiegare , 
come l’ Impero Romano finir polla , e rovina- 
re , confeilìam però , che egli è quali im- 
ponìbile il fapere il modo com’ egli finirà ; noi 
crediamo , che il Demonio fia per impiegare l’ar- 
te più fina , ficcome per far , che 1’ Impero 
torni fui pian di prima, così per far , che veg- 
ga F ultimo giorno j perchè cioè così niente ap- 
paia 
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che terminar debba in dieci Rè , tra quali 
poi fpunti T Anticriilo . Per tutti valga il 
gran j Girolamo com. in caf. 7. Daniel . ,, 

. , f * : E 3 .• _ Ergo 


paja di quello , andrà machinando per 1* efler- 
minio quali totale della Religione , e per la ma- 
nifeftazion dell’ Anticriilo . Ei perciò farà pro- 
: babilmente un negozio, che camminerà all' ofcu- 
: : ro ; e il Mondo fé per una parte non potrà 

non reftare sbalordito , e per Riftabilimento deir 
- * antico Impero , e pel di lui eccidio ; per Y al- 

o tra vedrà, le cofe difpofle in modo, che dovrà 

accaggionare per avvenimenti sì ftraordinarj o Tu- 
nà , o l’ altra ' combinazione . Comunque però la 
: cofa - fia per avvenire ; balla , che in foftanza ab- 
bia a vederli , e noi non dobbiam elTere di trop- 
po folìeciti del modo , con cui il tutto fi ef- 
fettuerà . Che il Romano 'Impero abbia poi a fi- 
nire * pare lo prefagifca anche • Efdra nel lib. ' 4. 
Cap. ir. con quelle parole „ Audi tu , & lo- 
„ quar ad te, % & dicet Altiffimus tibi . Nonne tu 
1 „ e$ , qui fuperafti de quattuor Ahimalibus, qùai 
. feceram regnare in ■ feculo meo, Se ut per eoi 
„ veniret finis temporum eorum . Et quartusve- 
„ niens devicit omnia Animalia, quae tranfìerunt, 
„ & potentatu tenuit feculum cum tremore multo, 
„ Se omnem orbem cum labore pelfimo „ Se a- 
„ fcendit contumelia tua ufque ad Altillìmum ; Se 
„ fuperbia tua ad fortem ; Se refpexit Altilfimua 
,, fuperba tempora ; Se ecce finita funt , Se fee- 
„ lera ejus , Se completa funt . Propterea non ap- 
„ pareas tu Aquila , Se alae tuac horribiles , . Se 
„ pennacula tua peflima,'& capita tua maligna * 
„ Se ungues tui pelfimi , Se omne corpus - tuuru 
„ vanum ut refri geretur omnis terra , Se rever- 
„ tatui* liberata de tua vi, Se fperet judicium , Se 

„ mifericordiam ejus , qui fecit eam . „ 

« 
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„ Ergo dicamus quod omnes fcriptores Ec* 
,, decadici tradiderunt in confumatione Mun- 
„ di- , quando Regnura dellruendum eft Ho* 
„ manorum inter fe . divident , tqm undeci- 
„ mum Regem parvulum furreétulum &c ,, 
Quella è la fentenza immeffa' da moHif&mi 
Interpreti ; e per. tacere dì ;tant* altri af- 
coltifi foto Cornelio a Lapide in csp. ij. 
Apoc . „ Eruftt in Orbe rut) ^ fìnem Mundi 
quali Orbis Domini cura venier , Amicri.ftus 
,, ( decem Reges) qui Roma , & Romano 
„ Imperio erunr lubjétSVi , aut certe ex eo 
,, prodibunt , & iuvidentes Rompe tantas opes, 
& gloriam ejus jugum excutient , eamque 
„ irivAdent , vaìl$bynt , & concremabunt „ 
(; Conato. in c. 17. Apoc, ) ove è manifeilo, 
che Fa Lapide non folo riconetfcé i dieci Re, in 
cui terminar deve il Romano Impero, ma di piti 
•ffegnò quello lìdio motivo , che noi ap- 
portammo della di lui rovina ; cioè la gran- 
dezza , a cui allora giunto vedraflì ; moti- 
vo , eh’ egli ammette ancora per la diilruz- 
ZÌone di Roma ; e che noi pure trappoco 
apporteremo . Non è però raen fondata fu 
le Scritture queita (entenza de’Padri , e de- 
gl’ Interpreti di quell’altra, in cui ponfi l’ec- 
cidio del Romano Impero folo ai tempi deli* 
Anticrifto . Noi ne abbiamo gli Oracoli in 

Da- 
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Daniello , e nell’ Apocaliffi . 

E quanto al primo ; {piegando la vifio- 

ne del Celebre Coloffo avuta in fogno da Na- 
bucco , Coloffo di f.qifutata grandezza, che 
avea il Capo d'Oto , il petto , e le braccia 
d' Argento , di Bronzo il ventre , e le co- 
fcie, e le gambe poi di ferro co piedi par te 
di ferro ,, e parte di creta .dice, che qua t 
tro Imperj venivano in effo adombrati , im- 
peri , che doveano fuccederfi gli uni agli 
altri ; e quantunque egli non nomini , 
la comune però degli Interpreti dice effere 
i Regni Caldeo, Peritano , Greco , e Ro- 
mano ; è vero trovarli alcuni di contrario 
fentimento intorno al quarto Imperio > * 

tribù . » Re S ni* dice Matteo Polo preflb l Chl- 
cnoli Exere-. 8: in Daniel, ante ce denti bui fa- 
cile inter omnes conventi , fed in hoc demum 
quarto difcrepant . Ma come ben offerva U 
Nicolai , che pel quarto Impero altro inten- 
dere non fi debba , fe non la Romana Mo- 
narchia 44 quello è il filicina di tutti gli an- 
tichi , e malfimamente di Girolamo , e 
V ai Teodoreto, e dopo loro di tutti gli In “ 
* terpreti, ed eruditi moderni anche Erettici, 
" come fono il Munltero, il Clario, il Neir* 
” ton , e gli Autori critici della iloria uni-. 

” - ‘E 4 . ver “ 
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,, verfale . „ ( e ) ora dich* io che altro 
non voglion dire le eflremità de* piedi , cioè 
le dieci dita del Coloflo , fe non quei die- 
ci Re, in cui andrà a terminare V ultima 
Monarchia delle Genti, cioè la Romana . 
Io vo amettere , che pollano figurare qualche 
altra cofa , e malfime quelle tante Monar- 
< chie , che vennero dallo fteffo Ceppo , o 

quali 

( e ) Difs. 4. fu Daniele . In erta fi ponno anche ve- 
dere , ficcome ancora nella feguente DilTertazione 
i fiftemi contrari confutati, ed infieme tutta la 
■ profezia di Daniello a propofito del Romano Im- 
pero nitidamente dichiarata. Secondo poi il noltro 
• piano conviene necelTariamerite prendere quello 
V luogo del Romano Impero: poiché a tutta la Mo- 
liarcbia delle Genti raffigurata nel Colofiò fallì 
fuccedere l’Impero temporal della Chiefa , che fo- 
' lo agli ultimi tempi veder debbefi , come a fuo 
' ■ • luogo inoltreremo ; perciò fecondo noi non vi ha 
; luogo a dubitare , che qui fi parli del Romano 
Impero , poiché fecondo Noi la di lui caduta for- 
mar dee una grand’ Epoca , cioè l’Epoca dell’Im- 
pero temporal de’ Santi , oflìa della Chiefa . Secon- 
1 do poi quello piano tutte le difficoltà , che s’ in- 
contrano ancor da quelli , che vogliono nel quarto 
Impero di ferro- indicato il Romano, ma che non 
fi attengono al nolìro fillema ; difficoltà per altro 
non tanto grandi , come quell’ altre , che fi affaccia- 
no a coloro, cui piace altrimenti fpiegarlo; con- 
~ venendogli talora far manifella violenza al tei lo, e 
perderfi in frivole efpreffioni, e indegne della gra- 
vità di uno Scrittore Sacro ; tutte dico le difficol- 
tà, che s’incontrano, dileguanfi di per fe lleflè , 
anzi non vi è luogo quali a produrnele . 
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quali ftipice del :Romano Impero,: divitioni , e 
diramarnenti-, che noi vediamo pjrefentemen~ 
te nella Francia ', nelle l Spagne , -nella Sar-. 
degni V e iti altre Provincie , che feora- apr- r 
partengano ai rifpettivi loro Sovrani , un tem- 
po erano, porzioni tutte del Romano Impe- 
ro ; m a: quello non toglie , che per le dieci 
dita poffano intenderli i dieci Re , che ne 
verranno dòlio Iteflò , quando farà per. fini- 
re ,?èome giarda ^luij^^falvo però fempre 
nella fua foltanza ^ * derivarono quelle tante 
altre Monarchie , ;parte delle quali di preferi- 
te ancor 'Veggiamo;* Il Nicolai r, dopo aver, 
date alcune fpiegaziopi , dei dieci dita , fe- 
condo .«da; fua- follia ingenuità , cosi fi 
efprime ; . [eppure, per le dieci dita intendere 
non : fi vagliano i dieci Re , che faran debel- 
lati tialVu Anticristo , che fono poi quelli 
fteffi, in cui andrà a finire la . Monarchia di 
Roma, > come a fuo luogo vedremo; ed è 
quella poi una cofa , che trovafi ancora 
predò i Padri ; e S. Ippolito tra gli altri 
dice*, nel lib. de Confuta . Mundi , libro, che 
fe da molti vuoili fuppofto , dal Labbè per 
altro, e 'da Natale AlelTandro fi ammette per 
genuino . Siquidem decem digitis pedum ima- 
gtnts befttce tnyflice fignificavit decerti Regcs in - 
de exortos . 1 • 

Ma 


» V- 


. • v» > • 


Ma fe Daniello non fi è forfè in que* 
fio luogo troppo chiaro efpreffo , dichiarafi 
però apertamente nello fpiegar , che fa la 
vifione avuta delle quattro lignificanti beftie; 
quelle fiefle quattro Monarchie, dinotate da 
quattro metalli della {tatua veduta in fogno 
da Nabuco $ come egli.: è indubitato 
pretto gli Interpreti , e < ne fa. fede il Nico-i 
taj diff! ij. fu Daniele. Qui adunque par- 
lando della quarta beftia ; che come il quar- 
to nietàlflo f . : della ftatua rapprefentava il Ro- 
mano ìmpeto dice d’averla veduta d’ affai 
differente dalle altre , e in ciò maflime , che 
di ben dieci corni era armata ; - fpiegando 
poi cofa-fignificavan quelli corni ; dice , che 
venivano in etti dinotati dieci Re , ne’ quali* 
dividerti dovea , - e terminare la Romana 
Monarchia. ( Cap. 7. ) e perchè tìon fi ab- 
bia a credere che quefio numero fia qui 
pollo indefinito ; nel parlare dell’altro Re , 
che forger dee tra loro , che farà poi , co- 
me vedremo r Anucrifio , . dice che tre di 
efii abbatterà. Ecco adunque come Daniello 
chiaro ci dice , che 1* Impero Romano fini- 
re dee in dieci Re ; Sforzaronfi , è vero , 
alcuni , di dare altre fpiegazioni di quelli 
dieci corni , ma effe fon tanto frivole, e in- 
fufiìfienti , che fan vergogna a coloro , che 

le 
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le pródulfero, e fe non Coffe V alto rifpetto , 
che abbiamo al merito^ , ed . ali* ingegno di 
quelli altronde Celebri- Scxittpri , noi non 
avremmo fe non a riconvenirli per efferfi 
perduti in vani , e capricciofi ritrovamenti 
Ma noi vogliamo attenerci al faggio avvifo 
di Colui , che diffe . • 

Sed comprime motus 

,, Nec tibi quid Itceat [ed quid fecifie 
' ?.. decebit , ■ • 

j * * # * « t 

„ Ojccurrat , mentemque domet refpeftus 
.J . bone(H . (/Claud. de 4. Honor. 

* • Confai. ) , . v ' 

Che qui.fi parli dei dieci Re, t egli è 
troppo conforme ai tefto , J perchè uon fi ab- 
bia a.. negare’ , egli . è troppo ancora ricono- 
fciuto dall* antichità , i come ci avvifa Giro- 
» lamo ; onde ben potè fcrivere il Nicolai 
( Diff. J4I /, )_ dopo avere parlato delle divi- 
fioni , cui foggiacer dovea il Romano Impe- 
rio fecondo quella vifipne di {Daniello , quel- 
lo , che per [ermo "dobbiam tenere fi e , che 
negli ultimi tempi del Mondo fi troveranno 
dieci effere i Re , che fi divideranno li' Stati 
dell ’ Imperio Romano ; < .ed ella è quella per 
ultimo una verità, che nell*' Apocalifli rif- 
contriamo f c il Cai luogo ci è meftieri per- 
ciò produrre; maflìrae che ferve a circo- 
ftanziarla in qualche parte . Par^ 


\ 
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Parlandoli qui della gran beftia , che 
rimontar deve dall* Abiffo li dice , che avea 
dieci corni , e che in elfi lignificati venga- 
no i dieci Re , che dopo di lei avrebber la 
terra fignoreggiato . Et decern cornua , qua 
vidifti , decem Reges funt , qui Regnum non - 
dum acceperunt , fed poteflatem tamquam Reges 
una bora accipient pofl beftiam •. ( . Cap. 1 7, ) 
Ecco. adunque anche fecondo 1* Apocalifii die- 
ci Re , ne’ quali terminerà per ultimo la 
Romana Monarchia : U dirli poi come fi fa , 
che ad un tempo ifteflo , e in brieve una 
bora finito V Impero della beftia , cioè il 
Romano , avrebber confeguita la Signoria 
della terra , egli è un circo ftanziare quello 
avvenimento , e par fi voglia alludere a quel 
fommo fcompiglio , 1 in cui cadranno allora 
le cofe del Mondo ; ftante il quale alcuni 
prepotenti fi faran largo, e cacciati dal Tro- 
no i legittimi Sovrani , e fchiantata la Ro- 
mana Monarchia , ' fi : prenderanno a dividere 
r Impero della terra , ( a ) e ne formeran- 


( a ) II Ferrarlo nel fuo Com. full’ Apocalifii , par-* 
landò del Romano Impero, odia dei dieci Re , in 
cui efto deve Terminare, non vuol ammettere, che 
foli quelli dieci Re abbiano allora a trovarli nel 
Mondo ; perchè alla fine die’ egli il Romano Impe« 

ro 


1 
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no dieci Regni . Ma quelli fono’ 
di quelli eventi , che folo il tem- 
po ifchiarirà ; e che non è pregio 
dell’ opera pih a lungo di fpiegare. 
Fattoli cosi il Mondo fotto 
fconcertcratn ìiil dominio dei dieci Re, egli è difficile 

Mondo femore ir li • 

più, e Rom» a comprenderà quanto abbia a ge- 
fuòio'^gfui- 1 mere ♦ e d a rimaner veffato . Lat- 
rata. ° tanzio ben lo dilfe, che quefti Re». 

che fa anch’egli forgere dalla molti- 
plicità dei Regni;, dalle difeordie 
Civili, dalla commozione chsgli Im- 
peri » quelli dieci Re io dico ri- 
. partiranlì il Mondo non già per 
ben governarlo , ma per metterlo 

» in 


ro non aflòrbì mai tutte le Monarchie della Ter- 
ra , poiché fe non altro tutta l’ Amtrica allora feo- 
nofciuta non fu fotto la dominazion de’ Romani - 
perciò vuole , che i dieci Re nominati abbiano fo- 
lo ad elfer quei Re , che fi divideranno le foftan; 
ze , e i Stati dell’ Impero; rimanendovene poi degli 
altri in tutta la terra ; a noi fem6ra cofa più fein- 
plice il non fare altri Re fulla terra , quando man- 
cherà il Romano Impero , fe non quefti dieci ; 
tanto più poi , che 1’ Anticrillo , il quale fenza 
dubbio elfer debbe un Monarca univerfale, fponterà 
tra mezzo i dieci , e tre di elfi diftruggerà , e gli 
altri fette fi renderà foggetti', come vedremo a fuo 
luogo , e cosi diverrà Sovrano di' rutto il Mondo ; 
oade conviene , che in dieci Re allora confili 
.tutta la Signoria della terra . 
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n conquaflb , e diftruggerlo ir ,, In primis 
multiplicabitur Regnum , & furnma re- 

rum poteilas per plurimos diflìpata , & 
concifa minuetur . Tunc difcordise Civiles 
in perpetuum lerentur , nec ulla requies 
bellis exitialibus erit , donec Reges decem 
pariter exiftant , qui orbem terra non ad 
regendum , fed ad confumandum partian- 
tur — (' lib* 7. Inftit. C. 16. ) dappertut- 
to perorò vedranfi oppreffioni , fconvolgimen- 
ti , novità , e il Mondo farà nel pi ìi gran 
difordine , in cui villo fi abbia mai. 

Ma fe il Mondo tutto farà coilretto a 
gemere 9 e fofpirare per* la : tirannia dei die- 
ci Re ; molto piu pianger dovrà , ed ulula- 
re la gran Roma . Comecché ella è la fede 
del Romano Imperio , di quell* Impero , che 

allora debb’ effere interamente rovefciato ; co- 

• ", ; 1 • - 

sì a perderne ogni memoria , } che allora farà 
troppo -odiofa , e difpiacente , fi penferà a 
portare r ultimo eccidio' ànche alla fuperba 
dominante , e Iddio ferviraffi dell* odio 9 
della rabbia , che' avranno concepita contro 
di effa i dieci Re- per efterminarla . Roma 
adunque sìda gran Roma - allora cadrà ; e 
laddove fu M dettò ( Prop. L. u Eleg. ) 

Omnia Romana cadant miracula teme 
. .. ,, Natura' id pofuit quidquid ubiqtte fuit. 

... Tue- 
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Tutto dileguerà® e verri 
meno . Al penfare a un tanto ec- 
cidio converrebbe quali lafciar li- 
bero il eorfo alle lagrime , e fe 
videfi il Nazareno piangere altra 
fiata fu la rovina con occhio pre- 
veditor comprefa della infelice Ge- 
rufalemme ; affai più piagnere noi 
dovremmo per 1* eccidio della gran 
Città Capital dei Mondo , e della 
Chiefa . O Roma j. o centro della 
Chiefa , o fede della verace Reli- 
gione ; e finirai tu dunque , e ve- 
dranfi le fuperbe tue mura fman- 
tellate ; ed arfa tu , incendiata , e 
* diffama . Ma così è , e così in 
Cielo jftà fcritto i Dominili Deus 
exercituum deCrevit , & quis poterti 
infirmare ( Ifaj. i$. ), e perchè 
fi comprenda , che niente da noi 
fi avvanza , fe non fe quello, leg- 
giam chiaro elpreflo nelle Scrittu- 
re : ecco , che ci faremo a produr- 
ne le teftimonianze • u : 

Orafoii'deiu E per cominciare» da un pa(^ 
sctittura , che f Q che g niente foggetto ad ecce - 

comprovino ... 

un sì luttuofo zioni ; noi ;arreccheremo dapprima 
ni mento ! vve ‘ quella trovali -nell’ Apocalilfi . Q,m 
v "‘ 1 adun- 
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adunque parlandoli dei dieci Re , nei quali 
andrà a terminare la Romana Monarchia ; fi 
dice , che odieran la Prollituta , che fu la 
groppa fiede della gran beftia , e la fpolpe- 
ranno , e fattone il pih rio governo confe- 
gnerannola alle fiamme. Et decem cornua , qua 
vidifti in bcftia , hi odient fornicariam , & 
defolatam facient illam , & nitdam , & carnes 
ejus manducabunty & ipfam igni concremabunt. 

( C. 17. ) In feguito fi defcrive ( C. 18.) ' 
il grand' eccidio con colori cosi vivi , che 
converrebbe efler Cieco per non vedervi la 
diltruzione materiale di quella gran Città . 
Rapprefentafi piena di fuperbia , e gloriar- 
teli d’ effere Regina ; e ai ficuro d* ogni ca- 
lamità . Sedeo Regina ; & vidua non fum , & 
luttum non videbo . Ma per quello fi foggiu- 
gne , verrà ella tremendamente diftrutta , e 
rovinata • Ideo in una die venient plaga ejus 9 
tnors , & luttus , & fame s , & igne combure - 
tur , quia fortis efl Deus , qui judicabit il- 
lam * Per ultimo fi [dinota il pianto , e le 
grida iramenfe , che manderanno!! per una 
rovina sì fatale, e 1* efultamento in oppofi- 
to degli Apoftoli , e dei Santi delPEmpireo 
per avere finalmente giudicato Iddio della 
medefima . Ora non è quello un predire fuor 
d* ogni ofcurezza la fine , e lo fchianta- 

mento 


1 


) 


ol 


mento • di Roma ( a ) . 

Ma prima di Giovanni avea predetto 
il grand* eccidio Balaamo ; come leggiam 
nel libro dei numeri al Cap.24.Dopo aver egli 
rapprefentato il Media in atto di confegui- 
re il dominio di tutta la terra , ecco di lui 
pure fa proprio il perdere le reliquie della 
gran Città . De Jacob erit qui dominetur , 
& perdet reliquias civttatis . Ora le reliquie 
della gran Città , che altro fono fe non gli 
avvanzi dell* antica Roma Capitale del Gen- 
tilefimo , che allora appunto , che prender 
dovrà G. C. il podeflò di tutto il creato , 
e appalefarfi per Media, diiìruggerk, ( b ) 

. Tom.. I. F quin- 

( a ) La maggior parte degl’ Interpreti madime ino-, 
derni è con Noi:. Veggafi il Tirino, l’a Lapide ec. 
Ad altri piace far la rovina di Roma tutta allego- 
rica, e fpirituale; ficchè Roma Idolatra , e Paga- 
ia, fiali ai tempi madime di Coftantino rovefcia- 
ta; ma queda è una benigna interpretazione , e 
. che non ferba ilTvigore delle profetiche efpredìoni. 
( |La letterale efpofizione è la piu vera , perchè più 
conforme alla lettera, e più coerente- al piano da 
Dio fidato filila r Tua Chiefa., ' che fi va fvolgendo 
anche nell 1 Apocalide ; e perciò vedali la noftra 
' . E fplicazione dell 1 Apocalide . 

( b ) li Gaetano fu di quello luogo dice „ Nefcio me- 
„ lius interpretari civitatem hanc , quam illam 
„ defcriptam a Joarine Apoc. i8.dllius enim civitatis 
„ reliquias dedruet Chrillus, quae ibidem appellatur 
. „ Babylon , & utinam non fit illa , quam Petrus 
* - * : „ Apo- 
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quindi ben fi unifcono quefti avvenimenti f 
poiché il vero dominator della terra , che è 
il Meflia, non prenderanne il poffeffo fe non 
allora , che fi compiranno i tempi delle Na- 
zioni , e dillruggere dovrai!! * la gran Città 
delle medefime , perchè fi dia luogo alla 
nuova riaflunzione d* Ifraele , e al riiiabili-? 
mento del fuo Regno , che farà poi l’ Im- 
pero de* Santi , odia della Chiefa congrega- 
ta dalla pienezza de* Giudei . : Ma quello’ di 

paffaggio . * ’**• 

Veniamo ad Ifaja , che chiaro ' parla 
della rovina di Babilonia . • ( al Cap. ) 
ove fviluppafi tutto quel piano , che noi ci 
liam formati, del Media cosi parla. Civita- 
tem fublirnem humiliabit ; conculcabit.eam per 
pedes pauperis . Canuinemente A : noftri fpie- 

. ' ■ . : •. ; gan 

f „ Apodolus appellavi Babylonem , cum qua: forni- 
„ cati dicuntur omnes mercatores , & negotiatores 
„ terra “ Anche il Tirino fi afcofii „ Perdet reli- 
„ quias Civitatis puta Romanze r quae antonomaftice 
. „ Civitas, & urbs nominatur , ! tamquam precipua 
„ totius Orbis Urbs. “ Sebbene poi qui intenda 
una rovina fpirituale , qual fi vide fotto Cofian- 
... tino, pure nei verfetto feguente rie riconofce anche 
<. ; l’eccidio materiale. „ Denique Romanos quoque 
„ ipfos , everfo, excifoque illorum Imperio flirpi- 
„ tus perituros pranunciat eodem verni : Vénirnt 
„ ex trieribus ec. quod futurum in fine Mundi fub 
- „ initium Monarchiae Antichrifii condans e/l SS. 
„ PP. de Doctorum fententia “ . 
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gan ciò .Vii- Roma pagani *' che fa dillrutta * 
e laddove prima grandeggiava cotanto fi vi- 
de col tempo eftremamente umiliata ; ma fe 
vuoili paflar per buona quella fpiegazione giu- 
da il fenlo figurato ; non è però la vera » 
e naturale . La~nirida , e fe rapii ce ella è 
quella ; che verrà dal Melila rovefeiara qnel-ì 
la gran Città, che fi er,a armata contro di 
lui , e de* fuoi feguaci , ’< ed erafi. fatta ebra 
del fangue de’ fuoi Martiri; I Rabbini fpie- 
gan ben illimo quello palio ; Ecco le parole 
di Rabbi Salomon . Urbem fublimem bumtlia •• 
bit , tdeft Romam , '•'& Italiani , humiliabit , 
inquam 9 eam ufque ad .terranei Calcabit eam 
pes pedum pauperis , 'i idefi Regts Mefite , de 
quo dtttum eft Z.icch. 9. Pauper equitans . fu- 
per Afìnam . ( apud Galatin. ) Ma s’ ingan- 
nano in ciò , che credono doverli Roma ab- 
battere , per quello fece contra. Gerufalemme, 
e gli Ebrei , come frappoco noteremo. Po- 
tremmo addurre altri molti Oracoli d'Ifaja , 
e poi ancor di Geremia , ove fi parla della 
rovina di Babilonia ;, e facil cofa ci farebbe 
il mollrare , come poflano elfi addai tarli al 
nqllro cafo ; non folo , perchè come dice il 
Calmét ne* fuoi commentar) ( ; in Verf. n. 
Cap. 6. Ifaj. ) nequaquam raro inveniuntur 
vatiqivia , qua circa triplex objeftum verfan- 

F z tur , 
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tur , eaque diverfis temporibus adimplentur , ma 
perchè tutto il ‘contefto porta , che fr abbia- 
no pih ad intendere della Babilonia d? Italia, 
che della Caldea ( c ); ma le addotte teili- 

• mo- 


te) Per far toccar con mano , - che la cofa è così; 
noi non faremo , che produrre gli oracoli 
de due Profeti nominati . Ifaja adunque di Ba- 
bilonia così parla al , cap. 13. & erit Babylon illa 
gloriofa in Kegnis inclyta fuperbia Chaldeortfm ; fi- 
eni fubvertit Dominus Sod$mam, & Gomorrbam , non 
babitabitur ufque in finem &c. non fund abitar uf- 
que in generationem , & generationem . Ora quefV 
eccidio di Babilonia fi uni fee al gran giorno del 
Signore , in cui fi porrà la terra in folitudine, 
fi turberà il Cielo , fi ofeureranno i Pianeti, e 
tutto fi commoverà il nollro globo ; fi legga 

tutto il Capo . Egli è dunque manifefio , che 
qui fi parla di Roma , mentre 1 * eccidio di lei, 
e la devaftaziom del M^ndo, ai, tempi delfAn- 
ticrifto van di pari pafio , e fono affatto con- 
temporanei , come vedremo . Anche nel feguen- 
te Capo fi dice . Perdam Babylonis nomen , & 
~~ reliquia s , & germen , & progeniem , dicit Domi- 
; nU s . Ma quello avvenimento fi unifee* al richia- 
mo d’ Ifraele, che attendefi, richiamo, mercè del 
quale verranno gli Ebrej di nuovo eletti, nel men- 
tre erano fiati rigettati, lo che non fi confà col 
richiamo dalla Città Babilonese : Prope efi utye- 
niat tempus ejus .... Miferebitur en,im Dominus 
Jacob , & eliget adhuc" de Ifrael Anzi in fe- 
guito fi deferive l 1 efultamento del Mondo da 
che fi romperà la verga degli Empj* e de’ JDo- 
minanti crudeli , la quiete , che ne verrà , ed 
il paccato filenzio ; e per ultimo fi fa una vivif- 

fima 
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roonianze ballar potino , ( d ) tanto più, che 
vi ha il 'confenfo universale dei Padri, e dei 

F j Dot- 


lima defc rizione dell' incontro , che avrà nell’ In- 
ferno , allorché vi farà precipitato il fuperbo con- 
turbator della terra , che altro non è , fe non 
1 ’ Alitici- irto . Si legga ancor quello Capo , per- 
chè lungo farebbe il riportarne i luoghi; ora fic- 
come il richiamo d’ Ifraele , Y abbattimento dei 
Tiranni , e maffime delf Anticrifto , fono cofe 
tutte di feguitò al f eccidio di Roma ; qui adun- 
que per Babilohia s’ intende piìt Roma , che la 
Città Caldea * Anche Geremia parlando nel cap. 

50. dell’ eccidio di Babilonia , k) unifce al no- 
vello richiamo d’ Ifraele , a quel richiamo cioè 
che noi filfiamo contemporaneo all* eccidio di 
Roma . Leggali il verf. 4. e 5. Lafcio poi che 
nel feguente Cap. 51. adopera le ftelfe parole, di 
cui fervillì ancora S. Giovanni per la Babilonia 
d’ Italia , lo ché fa credere , che abbia oltre 
l’eccidio della Babilonia Caldea avuto di mira 
1’ eccidio della Babilonia d’ Italia ; ma di ciò ne 
fia detto abbaftanza 4 

( d ) Non vogliam lafciare di produrre un altro ora- 
colo di Michea, che forfè niuno trafportollo giam- 
mai all’ eccidio , di cui parliamo, eppure ci pa- 
re indiritto a lignificarlo . Trovali' elfo al cap. 

5. anzi è il principio del medefimo, e così di- 
ce ; nunc •vaflaberis filia lattoni s . Or qui crediam 
noi > che li contrafegni il devaflamento , che ha 
un tempo a vederli della gran Roma. Impero- 
chè della è la figlia veramente del Ladro , per- 
chè da un Ladro ebbe la prima fua origine , 
cioè da Romolo, come conila dalli fiorici. Si ri, 
che Rimilo dice il Suri . nel fuo Libro dei mali 

' " ’ della j 

{ 
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i Dottori fu quello puntò* f colile ce ne alficu-» 

rano gl* Interpreti malfime recenti . Anche 
la Sibilla predifie la rovina di Rema , come 
può vederli in pili di un luogo, (e) 


Ella 
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della focieta capi ^ nella nota della pag. 9^ 
diede principio a Lorna col- far fi \capo di una trup- 
pa numeroja di facinorofi ^ , , , <?, di . ladri da ejjo 
• raccolti per i contorni del Lazio, coll ’ aiuto de qua- 
gli uccife Amulio ujurpatot del Trono di Alla, e 
•vi refiituì Numitore Juo 'vero Sovrano ♦ Egli poi 
- . ' per poter confervarfi nel Juo nafeente Impero do- 
vette efercitarfi del continuo col Juo piccolo efercito 
' ai più ofiinati conflitti contro tutte le nazioni vi- 
cine ed in ijpecie i Latini * che Joiflrir non po - 
teano di veder forgere da[\ nulla un si florido Pre- 
gno , Che flato Jarélbe .col tempo la lor totale ro- 
vina * Prenunciandofi. adunque in Michea la ro- 
vina della figlia del Ladro ; fi predice la rovina 
di Roma. Egli è poL tanto piti giufto un tal 
rifletto , quanto • che congiugne!! un , tal devafla- 1 
mento colla comparfa .del dominator d’ Ifraele , 
e fi tocca la gloria de'' Giudei , e il giudizio 
che fi farà su tutte • le Nazioni , cole che appar-* 
tengon proprio ai tempi dell eccidio' di Roma ; 
leggali tutto il capo, ed Ogni cola chiaramente fi 
- vedrà 1 \ „ ; c 

(e) Trovanfi nel libro $. Orac. Sybil. a propofito dell’ 
eccidio t di Roma quelli verfi , da quali ancora 
puoflì arguire , che Roma edere dee incendiata 
fin dall’ alto, e. non ha poi piu, a riforgere, co- 
me lo ditte anche Giovanni nella Tua Apocalidì 
radòmigliando la - Citta di . Roma ad ima Pietra , 
che gettali in un fiume, perchè non. torni , più 

e come 5 
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Ella è dunque cena cofa , e dalle Scrit? 
tttre dedotta chiaramente i che Roma effer 
debbe col fuolo agguagliata, e diihutta . I 
dieci Re tiraneggiatori del Mondo , ne qua- 
li farà andato a finire il Romano Impero , 
converran tra loro per ifchiantarla , e ince- 
nerirla , e dall* Aquilone quindi eferciti ira* 
menfi fi vedran fortire ed apportare ad effa 
il grand eccidio ( a ) ; perchè alla fine , 

F 4 come 


e come ancora porta il piano della feconda Epoca 
della Chiefa . Eccone i verfi „ 

Deque polo venietSydas magnum in mare magnum 
» j, Altumque exuret ponrnm, atque ipfum Babylonem 
,, Italiae urbem, per quem periere frequentes 
„ Sanali Hsbreorum fidi , delubraque vera * 

„ Tum vero duros patiere fcelefta labores 
„ Praemia digna tuis fadtis , defertaque in omne 
„ Tempus erit , tempus deferta manebis in omne 
„ Offa folum proprium, quia dele&ata veneno es 
i. „ Mater adulterii , marium teterrima nutrix 

„ Concubitus, urbs tnollis , in qua Scelefla nefanda . 
( a ) Geremia parlando dell’ eccidio di Babilonia fa for- 
tire dall’ Aquilone truppe immenfe , per appor- 
tarle . „ Ecce populus venit ab Aquilone, Se gens 
„ magna, & Reges multi confurgent a finibus ter- 
„ rac ; Arcum , Se feutum apprehendent , crude- 
„ les funt , Se immifericordes ; vox eorum quali 
„ mare fonabit , Se fuper equos afeendent , ficut 
„ vir paratus ad praelium contra te filia Babylon. 
Così al Gap. jo. e lo ftelfo dice nel feguente 
*■ capo v. 48. Ab Aquilone venient ei Predone s ait 

Domi' 
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tome ló difle un Profeta . Ab Aquilóne pan - 
detur omne malum • Gli Arabi Dragoni ram-* 
meritandoli del primier valore , con ctii fog- 
giogarono un tempo mezzo il Mondo , do** 
po avere efpugnate molte Città , e foggioga- 
te molte nazioni , pafferan fors’ anche a Ro- 
ma , e della ' fentenza già in Cielo contro 
di lei fulminata , faranno per avventura i piti 
barbari efecutori, ( b ) Il Cielo , sì il Cielo 

iilef- 


* . . § 

Dominus . Diamo * che Geremia abbia avuto di 

mira la * Babilonia Caldea ; ma il tutto può paf- 
fare ancora per quella d’ Italia; maffìmc che da 

• • • lui vien nominata filia Babylùn> che propriamente 

è Roma * 

( b ) I Turchi noi crediamo abbiano ad eflere i prin- 
cipali minidri dello Sdegno del Signore; effi co- 
me un tempo fotto Maometto defilarono quafi 
tutte le provincie del Criftianefimo , così credia- 
mo abbia ad accadere circa i tempi dell’ Anti- 
crifto ; il quale , anzi , come a fuo luogo mo- 

• Areremo , fucceder'a in certa maniera all ’ Im- 
pero di Maometto « Crediamo adunque * che allo 
avvicinarli dei tempi di cui parliamo ; in cui 
T Impero Romano ha a didruggerfi, polla la po- 
tenza Ottomana divenir piu forte , e dopo ave- 
re apportato, l’eccidio al Romano Impero lia per 
vovefeiare , e didruggere anche la gran Citta , 
e quindi a fare nuove conquide , e ad ottene- 

• re perfino la dominazion di tutta la terra fotto 
l’ Anticrido , e con lui poi per ultimo mifera- 
mente finire « Tanto pare abbia predetto Baia- 

amo, 
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ìfteffo , che protette mai Tempre quella gran 
Città perchè centro della Religion verace , 
cofpirerà anch* etto in ilpezial guifa a dis- 
truggerla , e pioverà tors anche le piii vo- 
raci fiamme » dopo averla con peftilenze , e 
con careftie defolata ;* venient in una die pla- 
ga ejus , mors , & lu&uS , & fames , & igne 
cvmburetur . Lo abbiam già di {opra nota- 
to ; ed è ben : credibile che fia. Iddio 

per* far precedere Segni orribilifiìmi a un 
tanto eccidio : Cosi già fé con Gerufa- 

lem- 

- - * - L -- - ■ »--* — ■ .. i I 11 1 jwmmmm l ^ 

* * • . r \ • •*} . • * \ . ') *■ : “ . . 

amo, avendo ròcchio , oortie crediamo» ai tem- 
pi di cui raggionafi ,» Heu quisvi&urus eft,quan- 
», do ifta facietDeus venient in trieribus de Ita- 
„ lia > fuperabunt Affyrios , vaftabuntque Has- 
», breos » & ad extremum etiam ipfi peribunt,, * 
( cap. ) vedali anche il libro 4. d’ Esdra al 
cap. 15. ove fi parla di quelli Dragoni Arabi , 
che allora Supervaie fcint nati vitati r [tue memores... 
Gir tranfibunt conjlantes ufaue ad Babylonem & ex - 
terreni eam . Anche il Petrarca nel Sonetto 105. 
che Che fia dell’ avere parlato di Roma avvan- 
zatamente e con ifcandalo non leggiero , perche 
non meritava allora > come nemmeno al preden- 
te refprelfioni di cui lì ferve; moftrolfi dello ftef- 
. . Fo fentimento col dire . • • ' • 

„ Afpettando ragion mi ftruggo, e fiacco 
> Ma pur nuovo Soldan veggio per lei 

», Lo qual farà non già quand’ io vorrei 
„ Solo una fede , e quella fia in Baldacco. 
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lemme ( a ) allorché dovea diftruggerfi , 
così crediam fìa per fare , e molto più per 

ri « » l’ec- 


( a ) Cosi deferirti vengono dal Card. Orfi nel libi 2 . 
della Tua Storia Eccl. ,, Oltre l’ett'erfi veduta, di- 
„ ce egli, ardere per un anno fopra Gerufalem- 
„ me una cometa in figura di Spada , adunatoli 
,, il popolo alla fella degli azimi una si gran lu- 
„ ce circa la nona ora della notte ingombrò 1 Al- 
„ tare , ed il Tempio , che pareva ellere chia- 
ro giorno , e ciò durò per lo fpazio di mez- 
„ zora .. . « Nella lìefi'a follennità [una vacca con- 
„ dotta dal Pontefice al Sagrificio partorì in mezzo 
„ al Tempio un Agnello; la porta Orientale dello flef- 
„ fo facro edilìzio, la quale era di fmifurata gran- 
„ dezza , e tutta di bronzo , e di sì gran pefo, 
„ che venti uomini appena ballavano a . chiuder- 
i, la , e ad aprirla , circa l’iora fella della notte 
„ da fe fletta fi aprir. finalmente pochi gior- 

„ ni dopo della fletta follennità accadde un al- 
„ tro più portentofo augurio . Prima deltramon- 
,, tar del Sole furono per tutto il paefe veduti 
. correre per 1’ aria «lei cocchj , e armati fqua- 
„ dròni difeorrere tra le nuvole , e mettere in 
„ mezzo , ed attediare Gemfalemme . Nella fe- 
„ Ha di Pentecofte ettendo i Sacerdoti entrati di 
„ notte nel Tempio per farvi fecondo il folito le 
„ loro funzioni , dittero di avere udito primie- 
„ ramente un certo flrepito , e movimento , e 
„ indi la voce di una gran moltitudine , che 
„ alla rinfufa gridava. Partiamoci di qua (Tom.- 
i. Hift. EcdeÈ )ì finqui il valente Iflorico. Ora 
noi crediamo , che come tanti fegni prefagirono 
il grand’ eccidio di Gerufalemme , così avvenir 
pottà per l’eccidio di Roma ; perchè alla fine 
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cìdio d^ila gran Roma» «mentre, fi tratta del 
conquaflb' di, ima Città non . già Capitale di 
una Provincia y ma; di tutto .-il Mondo ; di 

^ ■* * ' . i* * - '** f 

una Città pei , che farà ilota coni' è il cen- 


eri 


. tro 


tri un eccidio , e l’ altro vi parta una fomma 
; proporzione ; e ficcome allora, fi grattò della ri- 
provazione de Giudei , che era il popolo fedele, 
..così qui fi. tratta della riprovazione dei Gentili 
chiamati aneli’ etti al lume 1 della vera fede . I 
^Giudei non von fentirfi a dire, che Iddio gli 
• -, ha rigettati ; ma oltreché tutto il piano della chia- 
mata dei Gentili quello porta , fu predetto chia- 
tillìmo * un taf ripudio da Daniello , laddove par- 
blando della morte del Crifto ,.dice> Non erit ejus 
populu-s , qui eum negaturus \eft * Dan. q. v. 2 6. 
del redo attendono ancora un novello richiamo , 
poiché Iddio non gli ha abbandonati per fempre; 
e farà poi allora , che» le Genti fi faran refe meri- 
tevoli di portare quell’ ira. di Dio, cui ellì me- 
ritamente hanno dovuto foflenere , e foflengono 
tuttavia 5 poiché T ordine certo , e collante , e il 
fillema perpetuo , che Iddio ferba,. come ben notò 
1 ’ Anonimo autore dell ’ Epoca della conuerfion degl’ 
Ebrei ( Cap. 3. ) Si è di non levare la pefante 
fua ira di fopra il Capo « di Una Nazione , fe 
non per farla .pattare fopra quello della fua ri- 
vale ; così avverato*, fi vedrà quel tanto fi dice 
dai Profeti ,, , cioè , che avrebbe il Gentile fofle- 
nuta finalmente la flefs’ ifà ; ‘ del Signore ; che 
avea. portata egli : a Sion ne j quoniam jufla efl dies 
. Domini fuper omnss gente s , fi cut feci fi fi et tibi ; 
retributìonem tuam cònvertet in capih tuum ( Ab- 
! ' * dix cap. unic. ) 4 i' 


’v a 
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XIV. 

Ma farà egli 
un tal giudi** 
x\o quanto ter 
libile, altret- 
tanto confor- 
me a tutto il 
pian di Dio 
riguardo alla 
fua Chiefa . 


: t i h * 


v/l J V 1 


ito della Religion pili Santa, e giun- 
ta al colmo di fua perfezione non 
già di una Religione tutta figura, 
qual era la Giudaica • 

Ma io ben mi avveggo , che 
allo * efporfi di cotai cofe faravvi 
taluno 

,, Qjui ducet vultum , & non le* 

- get ifta libenter . • 
ed egli è poffibile diradi , che Ro- 
ma affatto fi perda , e diftruggafi; 
e che farà del Succeffor di Pietro, 
la cui refidenza in quella Città vuoi- 
li da parecchi di divin Diritto « 
Come gli Apoftoli, e i Martiri non 
faranno ia Cielo fe fìeffi riparo trà 
il pefante flagello di Dio , e Ro- 
ma da percuoterà . Tutte quelle , 
che opporre ci fi potrebbero diffi- 
coltà , muovonci ad indagare quel- 
la giallezza , e convenienza , che 
palla fra quello giudizio contro Ro- 
ma, e tutto il piano , che fi è Id- 
dio formato riguardo alla fua Chie- 
fa • Ora a ben confiderarla convien 
notare , che quando fi tratterà del- 
la rovina di Roma , fi tratterà pu- 
re della riprovazione delle genti, e 

di 
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di veder compiuti i loro Tempi ; e fi trat- 
terrà ancora di fofiituire alla pienezza del- 
le genti il Corpo della Ebraica Nazione; Io 
che dante non è niente da dupirfi che tutto 
quello appartiene alle medefime fi rovefci , e 
la Città loro Capitale fi eftermini . Volgiam 
di grazia uno fguardo a quanto accadde ai 
Giudei , allorché edere doveano fvelti dall* 
Albero , perchè vi fi ineftaffero .i Gentili « 
Lo Scettro di Giuda fi vide' tolto, e Gru- 
fai emme diftrutta ; ( c ) e in oppofito 1’ Ira- 

•. * : - pero 
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( c ) E’ Angolare ciò che fi trova nella Genefi al cap. 
49. dove fi tratta di quello vaticinio ; dopo che 
fi è detto , che. lo fcettro di Giuda non farebbe 
flato tolto fe non folle venuto il Melfi a , fi ag- 
giugne ; & ipfe erit expeci at io Gentium chiaro ef- 
primendofi con ciò , che della t prima venuta de! 
Melfi a , ne avrebbero approfittato le genti per la 
incredulità cioè de G : udei ; febbene ad elfi 'pri- 
mieramente una tal venuta folle indiritta . Inop- 
oppofito profettando il Patriarca medefimo della 
Tribù di Dan , e toccando fecondo i Padri la 
perfona dell’ Anticrillo in quelle parole fiat Dan 
Coluber in ■ via &c . aggiugne tofìo quali prenden- 
do la perfona di tutto il fuo popolo : Salutare 

tuum expeci alo Domine ,* cioè afpetterò allora il ti\o 
Crillo , che farà per me , e per la mia -Nazio- 
ne , perchè in fatti allora venendo* a diftr:’g^e- 
re f Anticrillo , verrà inlìeme a richiamare il fuo 
popolo. Cosi Io interpretò anche f a Lapide,, huuc 
V, ergo expeftabo tum nafcentem in Mundo, tom 

fe- 


94 . . . 

pero delie agenti’ figurato nel Romano' giun- 
to al- colmo df fua grandezza , e la gran 
Roma 1 trionfarne' . Quando adunque la feena 
dovrà cangiarli -4 e fatte apollate le Nazioni 

• * *> ^ « . y • 
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,, fecundo redeuntem ad^pugnam cum Anticriflo, 
„ ut eum occidat ab eoque. reducat , & Talvet re- 

• * if liqtdas IfiaeliY . „ Per non diffimil modo an- 
dte Simeone profetando di Crifio , Io-difle Lu- 
_ , men ad rcvelationem gentium ; & gloriam plebis 
' tua Ifrael ; certo non fu à cafo il premettere la 
‘illuminazione dei Gentili , e poi la gloria d’ If- 
- — raele ; ma fibene ordinato a fignificar ciò , che 
noi vogliamo ; cioè , che la prima venuta di 
. r ;> Gesid Crifio riguardo alft effetto farebbe fiata per 
Genti, fiante f incredulità dei Giudei ; e poi 
tv •• dopo fiante f Apofiafia dei 'Gentili , farebbe i riu- 
feita di gloria ad Ifraele .n Quello rifleffo lo 

- » troviam fatto anche dal Card, Ugone .. Prapo - 
ni tur revelatio gentium gloria Ifrael.'., quia pie* 
nitudo gentium prius introducetur , quam reliquia 
IJrael Jalva fiant . Trovandoli le xofe fu que- 
lli termini non è’ da ftupirfi. , nè che fi . pre- 
dica la rovina del Regno dii:. Giuda nella * pri- 
ma fondazion della Chiefa nè che : fi atten- 
da il rovefeiamento della Monarchia dei Gen- 
tili ; quando ella dovrafiì rinnovare . Tutto cioè 
è fecondo falternativa , che Dio fìfsò nella Chie- 
fa tra il Gentile , e f Ebreo • Perchè pria dovean 
le genti confeguire mifericordia . Ifraele giufia- 
mente riprovato , perciò volle , che tolto Io Scetro 
dal Giudaico Popolo , le Nazioni dominaffero, e 
nella Città Capitale dell’" Impero , cioè in Roma 
' piantaffe Pietro’ la fua Sede , e fofiè poi di tutti 

i fuoi 
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dovraffi richiamare -’lfraello , e l’Impero , e 
Roma /entra nel pian di Dio, che fi ditfrug- 
gano •> perchè' poi'tiftabiliraffi il Regno d’I* 
fraele , che * farà l’Impero della Ch i e fa , - e 
Gerufalemme tornerà in gloria y. Come a-luo 
luogo sì vedrà . Non ci fi dica ■ adunque * 
come mai potrà Iddio permettere un tanto 
eccidio; che. farà del' Succeffor ' di Pietro ; 
fé* Roma fi- abbatte , come ! i Martiri non 
terran- lungi tanta calamità . Tutte quelle^ 
fono bel li (lì me parole : ma non dettate ‘dft 
una gialla filòfofia poiché oltre l’avervi gli 
Oracoli chiariffimi nella Scrittura * cui con* 
«addire- non -fi puote * lo lleflo pian di Diti 
riguardo alla fua Chiefa : ci conduce a rico^ 

.. _ X • t 0 
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i tuoi SuccelTòri , finché , cioè comporta • venifle. 

dalla pienezza delle Genti . Ognun , cioè in cotal 
orarne di cole riconofce chiaramente edere querti" 
i tempi delle Nazioni j perchè entrino nella Chie- 
fa . Quando la pienezza delle medertme fura en- 
trata , e dovrà Ifraele confeguir falute , uoa più 
Roma , non p ù Impero- fi vedrà , eia Città Cà- 
. pitale della Chiefa , e dei Mondo farà Gerufa- 
*■ l^nme Citta cui non volle- ithi - efficacemente Id* 

-*' 0 i? A che - * eni P« ? lei , riaquillata , ,e cui ipimPlfè- 
anzi filata farebbe calcata dalle < Genti . duranti i 
tempi delle Nazioni , perchè co ne Città del - fuo 
Popofo, , odia Ifraele. riferbafi; darle fola alhra 
quando finiti 1 tempi delle Nazioni accoglierà nel 
luo ieno quel Popal privilegiato . 
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nofcerlo , e l’Epoca della converfione degli 
Ebrei compiuti i tempi delle Nazioni por- 
ta quali neceffariamente un tanto eccidio ; 
che fe Roma fu Tempre il centro della Re- 
ligione , e la Cattedra di Pietro colà Tem- 
pre fuflìftette ; fe i Martiri vi allontanaron 
mai Tempre il fupremo eccidio; quello per- 
ciò fu fatto , che dovean compiere prima- 
le Nazioni i loro tempi; ma quando faranno 
efli finiti , ficcome entrerà nel pian di Dio , 
che Ifraele venga in gloria , così ehe Ro- 
ma non pili fia il centro della Religione, 
e la Sede del Capo vilìbile della Chiefa ; e 
i Martiri folleciteran anzi il conquaffo della 
gran Città per giulla vendetta del loro fan- 
gue colà fparfo ; e fatto eh* egli lìa ne giu" 
bileran dall’ Alto , come gli udì feftanti 
l’ellatico di Parmos . Egli è dunque l’ec- 
cidio di Roma un di quegli avvenimenti , 
che quanto pii! tremendo , altrettanto , e piò 
difeoprefi conforme al pian di Dio , il per- 
ché non occorre , che alcun s’impegni a con- 
trattarlo (d) . 

■V., ' •• Ma 


(d) Gli Ebrei attendono anch’ etti l’eccidio di Roma, e 
dell’ Impero Romano , e fanno da Ini dipendere 
la liberazione dal lagrimevole fervaggio , fetto cui 
gemono . Quella loro perfuafione ella è reriflìma, 


V 

Ma l'eccidio di Roma farà fo- 
riero della rovina di altre molte— 
Città . Fin da fuoi tempi dicea Gi- 
rolamo ( loc. cit. i. z. ) Quid [al- 
vum e fi , fi Roma perit . Al cadere 
però di quella Città egli è da te- 
merli , che altre molte , e nell* Ita- 
lia maflimamente abbiano ad edere 
col fuolo agguagliate . Anche di 
quella fatai rovina chiaro ne parla 
la Scrittura in Ifaja al Cap. 6 . Qui- 
vi lì cerca dai Profeta fino a qual 
tempo durar dee l'accecamento d*I- 

frae- 


e ci fan pur ridere coloro , che ancor fu quello 
vogliono intaccarli, e «prendon anfa di gridarli e di 
tacciarli per pazzi , e favoleggiatori ; ma s’ingan- 
nano nell’ adegnare la cagione di un tanto ecci- 
dio , perchè la ripettono dall’ avere didrutta Siort- 
ne , e condotti edi in fchiavitù . Quedo fi fu un 
giudidìmo giudizio , nè per quello verran fchiau- 
tati i Gentili ; ma bensì perchè colmeranno an- 
ch’ elfi la mifura de’ Ior peccati , madìme col 
perfeguitare i giudi , e la Chiefa di Dio . Così 
anche Gerusalemme fu didrutta , perchè in eda 
Sangui s Sanciorum , & Prophetarum inventus efl , 
e non cognovit tempus •vifitatiwis [ucc ; e così Ro- 
ma fi didruggerà , perchè Sanguis Sanciorum , C 'T 
Martyrum Je/u invenictur , e poi perchè ribelleradì 
al lume della Fede , e abbandonerai!! , come pri- 
ma alla fuperdizione • 

Tomo I, G 


xv. 

Anche in al- 
ti c Città • e 
parti del 
Mondo l'ira 
di Dio di- 
fpiegherafli . 
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ftacle , e fi rifponde : Ddàec defolentur Ci- 
vitate s abfque babitatore , & domus fine bo- 
rnia* y & terra relinquatur deferta , nelle qua- 
li parole polliamo bene con Ireneo (e) ravvi- J 
fare il defolamento , che allora vedraffi di 
molte Città, e maffime direm noi di quelle d‘I- 
talia,poichè formando effe a die ni e a Roma co- 
me il centro della Chiefa de’ Gentili, ficcome al- 
lora ftaran per fvellerfi coftoro dalla medefi- 
ma , cosi le loro Città principali dovranno 

abbat- 


te) S. Ireneo contro certi ailegorizanti , portando que- 
llo oracolo affieme ad altri , che riguardano l’ira 
di Dio contro le Genti, dice <c Hxc enim alia uni- 
. pì verfa in refurre&ionem juftorum fine controver- 
„ fia dieta funt , quae fìt poli adventura Antichri- 
„ (li , & perditionem omnium gentium “ ( lib. 5. 
eont- h*r. e. $5. ) Noi non ammettiamoli fuo pon- 
to del millenario ; ma in quello, che i citati ora- 
coli debbano intenderli letteralmente pel* la dev- 
iazione di molte Città , con hi! * conven* 
chiamo ; Non creda però taluno , che noi fiam 
d’arvifo , che folo ai tempi dell’ eccidio di Roma, 
e dell’ Impero abbia a vederli la rovina delle Cit- 
tà y certo che allora defolerannofene ben molte 
mailime nell’ Italia , ma ciò, avverrà anche ai 
tempi della maaifefiaztone dell’ Antieriflo , delle 
fue Guerre , del fuo Impero , fino alla fua morte; 
Il giudizio di Dio non dormirà giammai , e ve- 
drannofi ora in un luogo , ora in un altro fchian- 
tate le Città , defolati i Paefi ; e i Uomini fcar- 
feggieran per modo , che come dille Ifaja ; Prce* 
tiofior erit vir auro , & homo mundo obrizo . 
(cap. 15. ) 

i » 
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abbatterti , e tanto piìt tremenda provare-* 
l'ira di Dio , quanto che faran Tempre ila- ^ 
le da lui didime al fornaio, e favoreggiate , 
onde al colmar, che faranno allora la* mi- 
fura de lor peccati faran coltrane a foggia- 
cere a un ira tremendiiTima . Quindi la^ 
bella Italia ( a ) la delizia dell 1 Europa-* 

• . Gì.' . la 
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(a) Anche i Rabbini; afiieme alf eccidio, di Roma' 
pongon la rovina dell 1 . Italia ; come ci venne 
latto di vedere di fopra §. 13, , ove adducem- 
mo la telìimonianza di Rabbi Salomon su quel- 
le parole d v Ifaia Urbem jublimen kumìliabit , che 
da lui s 1 interpretan cosi . Roman* , & Itali am 
burnì liabit . Ma lafciata la coftar telìimonianza , 
febben non difpreggevole , non farà difcaro al 
leggittore , che Noi ne -apportiam un altra di 
un Uom infìgne del Sec, XIV". , che fecondo mol- 
ti ebbe il dono della Profezia . 

Quelli adunque fi è F. Girolamo Savonarola 
Domenicano Uomo celebre a fuoi tempi per la 
illibatezza de 1 fuoi coftumi , per la forza del 
fuo predicare , e per i molti vaticini , ch > égli 
fece ; Uomo grande, e lodato in vita da S. Fran^ 
cefco di Paola in una fua Lettel i ; celebrato da 
parecchi come Martire , come Profeta , come 
Dottore ; venerato per ifpezial loro divozione da 
■ Santi Filippo Neri , e Cattarina de Ricci , che 
ne tenean f imagine intorniata di raggi ; Uomo 
ir.figne , ed ornamento , dell’ Ordin fuo , cui 
riduffe in alcuni Conventi al primiero fpirito di 
rig >rofa evangelica povertà collaudata . tanto , e 
praticata da S. Domenico , e da fuoi Difcepoli , 
come più conforme allo fpedal loro A po ftalico 
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la lede di tanti Eroi vedrà anch* elTa 1 tra- 
vagliofi fuoi giorni , e fatali: ed oh cosi ridur 

non 


minifiero di bandir la parola , onde a formare 
un vero ceto di poveri , quai fi chiamano i 
Figli di Domenico ,* pregando così il loro Pa- 
dre fta cor am fummo judice prò tuo c<£tu paupe - 
rum y rinunciò a tutte le pofTeflloni , e volle , 
che i fuoi Frati viveffer di limofina . Queflo 
grand’ Uomo adunque per tanti titoli sì com- 
mendevole non, lafciò di predire la rovina d’ I- 
talia , e di Roma, e la pofe anch’ egli prima 
della rinnovazion della Chiefa, che continuo obiet- 
to facea delle fue prediche, e de’ fuoi Vatici- 
ni . Afcoltiam ciò , che ha nel Difc. 7. fopra 
il Salmo : Deus nofter refugium, & virtus . Qui 
egli così parla E io ti dico , che Roma , e Ita- 
lia tutta andrà foffopra , e avrà tante tribolazio- 
ni quante aveffe mai . Lo fappiamo ancor Noi , 
che da molti il Savonarola fu creduto , e fi cre- 
de un fanatico , ed impofiore. Ma longi dal pen- 
sar Noi così finifiramente di lui , protefiiamo di 
averne l’idea più vantaggiofa , e tenghiam ferma 
opinione efifèr egli fiato non 10I0 un gran dotto, 
e un vero fervo di Dio , ma Profeta eziandio, 
che fece poi la fine degli altri Profeti morendo 
di morte ignominiofa , ed infame . £’ vero, che 
tutte le fue predizioni non fembrano efatte defi- 
derandofi di alcune 1 * avveramento . Ma perchè 
voler di tutte un accertato compimento ? Forfè 
che i Profeti non ponno darfi a credere per fal- 
fò loro privato giudizio , che Iddio lor difveli 
qualche cofa , quando in realta ciò non è , e 
' ieguire poi così di deboli loro lumi, permetten- 
do Iddio ciò per gli alti fini fuoi, onde poi cre- 

danfi 
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non debbafi in orrido deferto , e tornar al pri- 
mo ofcuro indegno luogo fuo, come la Sibilla 
lo predilTe. Ita » 

danfi fedotti quali da Dio fteflò, come lo dìcea Ge- 
remia ; jeduxifti me Domine, & feducìus Jum ; al 
«veder cioè non avverata la loro predizione, quan- 
do per altro in realtà non fono fe non eflì , che 
feduconli , credendo fuperne illulìrazioni quelle , 
che non fono fe non naturali loro lumi. Così a- 
adunque al Savonarola avvenir potè , ed egli efìTere 
vero Profeta; lebben le fue Profezie in alcune 
cofe non reggelfero . Per altro il nerbo della fua 
Profezia era tutto vero in fofianza , mentre bat- 
teva fulla rinnovazion della Chiefa preceduta da 
orribili flagelli, maflime per Roma, e per l Italia. 
Or quello , come venghiam di vedere è tutto vero, 
e conforme al pian di Dio, che rifcontriam nelle 
fcritture ; e sii quello perciò poflìam dire aveffe 
dei lumi fuperieri . Ma fe Iddio ; gli rivelò la fo- 
fianza della cofa non gli molìrò però , come pare, 
le circollanze , nè il modo , nè il tempo di sì 
gran rivoluzione ; o almeno fe gliele mollrò, elle» 
ben non le intefe , non volendo Iddio rifchiararlo 
affatto , come fembra , onde poi feguì i privati lu- 
mi fuoi , e pronunziò cofe , che non fi videro, nè 
fi hannno a vedere . Difatti olferviam Noi , che 
nel predire il Savonarola la rinnovazion della Chiefa, 
non ebbe verun riguardo alla precedente comparfa 
dell’ Anticriflo; nell’ amettere pure f eccidio di Ro- 
ma non pensò niente al rovefeiamento della Monar- 
chia delle Genti , cioè del Romano Impero . Così 
pure febbene abbia amefib , che Gei ufalemme tor- 
nar debbe in gloria , Roma ifchiantata, onde quel- 
la fua efprimentiflìma vifione di due Croci una 
nera in Roma colle parole Crux ira Dei, 1’ altra lu- 
cente in Gerofolima col motto Qrux misericordia Dei; 
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Italia irìfclix deferta, inficia jacebis 
E terra viridi in faltum Jylvamque re- 
dalla . 

( lib. 3. carro. ) c altrove ancora 

Ebeti immanisRegio gens barbara valde 
Non animadvertis in da unde indignaque 
generis in lumen repetas ut rurjMs e- 
umdem 

Nuda locum ... 

xvi. . Ma ad accertarci meglio di quella 

Quindi la tri- . , . • , • • 

boia Z ion maf- verità conviene richiamarci alla-. 
»? L P it. e J a s ? an- memoria quella tribolazion maflìma 
ti, cui ì-egua- fovrallante al Mondo , cui Terma- 
.be il Mondo , le noti ebbe mai , nò l’avrà di 

jiè l’avrà di • , T • , •, 

poi ; come il Nazareno già il 
predille ( b ) tribolazion fi fiera , 

e fpa- 


poi 


tutta volta niente parlò del richiamo <T Ifraele nè 
notò , corri’ era dovere la foprallante riprovazione 
dei Gentili; anzi mettendo allora la converfion dei 
Turchi mofirò di non edere flato troppo sii ciò il-, 
luminato; perchè il tornare di Gerusalemme in glo- 
ria non farà a vantaggio de’ Turchi, com’ ei credea, 
ma bensì delje Tribù di Giacobbe, che allora con- 
vertirannofi anzi i Turchi finiran com’ è credibile, 
nell’ Anticrilìo, in cui l’ infame loro Setta andrà a 
terminare. Così dunque egli è chiaro, come potè il 
Savonarola aver il dono della Profezia, Sebbene ta- 
lora Seguiti abbia i foli lumi Suoi ; e come perciò 
la di lui autorità meritili Sempre, come .Noi gliela 
ascriviamo, un Sommo riguardo, ed una verace efi 
Umazione . 

t b ) Le parole di Gesù Criflo Sono quelle , 

Erit 
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e fpaventqfa » che fark fi vuoti quafi il 
Calice dell’ ira del Signore . Nell* Apocaliflt 
noi ne abbiamo moltiflìme piaghe Cotto enig- 
mi efprefie , che allora dovranno defolar la 
terra $ ma lungo farebbe il tener dietro alle 
medefime , tanto pih che abbiamo in penfie- 
rq di darne una compiuta efplicazione ; il 
perchè ci contenteremo di addur quelle , che 
nel Vangelo troviamo prenunziate . Q.u\ adun- 
que fi parla di penitenze , di tremuoti , di 
caretlie , di terribili fegni nel Cielo , che 
fervirau tutti a fpa ventar i Mortali , e de- 
Colar la terra ; & terremotus magni erunt per 
loca > & pefli lentia , & fames , terrori fque in 

• , . 'Calo 


Erti tunc tribulatio magna , quali s non futi ab ini - 
tio Mundi ufque modo , ncque fiet ( Mattb. 14. ) 
fono elleno conformi a quelle di Daniello, il qua- 
le alludendo a quelli tempi così vaticinò . Veniet 
tempus , quale nunquam futi , ex quo gentes effe tee- 
perunt . ( cap. XI. ,) Tutti gl’ Interpreti convengo- 
no , che qui fi parli dei tempi dell’ Anticri- 
fto , nei quali hanno a vederli nel Mondo le pi£k 
tremende rivoluzioni , e i fegni più orribili , e 
che porteranno quindi alla terra una deflazione 
eftrema . Sebbene poi abbia il più orribile a ve- 
derli quando Gesù Crilìo percutiet terram •oirga 
oris fui , & fpiritu labiorum fuorum interficiet im~ 
pium , ( If. XI. ) tutta volta anche prima: Infili* 
•vita •veniet , tempujque cruentum ; come lo notò 
anche la Sibilla. <• 
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Cesio , & figna magna erunt . ( Lue. li. ) 
Sopra il tutto fi toccano, e premettono fan- 
guinofe Guerre , che noi pure di foprà ac- 
ceDammo ; Surget gens contro gentem & 
Regnum adverfut Regnum. ( ibid. ) Ora que- 
lli orribili flagelli non potranno non appor- 
tar l'eccidio a molte Città , r e defolar la 
terra . * \ /! M 

Ma a propofito di quella tribolazio«U 
mafiìma afcoltiam Lattanzio , che la deferi- 
ve minutamente , ed è credibile, che quello 
apporta , abbialo per tradizione avuto dai 
primi fedeli ; mentre ne* primi tempi del 
Criflianefimo familiarilllmi erano i difeorfi lu 
di un tal punto ; anzi derivonne quindi l’er- 
ror de Millenari , in cui reflò involto an- 
che Lattanzio ; errore , che a ben confiderar- 
lo , lo che faremo nell* ultima Lezione , non 
è fe noa una alterazione di quella , che noi 
fvolgiamo Epoca feconda della Chiefa ; Lat- 
tanzio adunque nel lib. 7. delle Iftituzioni 
ài Cap. 1 6. Cosi ne efpone la condizion di 
que’ tempi , “ Jam vero deteftabile , atque 
abominandum ternpu* exiftet , quod nulli 
„ hominum fit vita jocunda . Evertentur 
*, funditus Civitates , atque interibunt non 
» modo ferro , atque igne , veruni etiam 
n terrai motibus alfiduis , Se eluvie aquarum, 


/ 


Digitìzed by Google 


4 


taf 

,, & morbis frequentibus , & fame- crebra. 
■„ Aer enim vitiabitur, & corruptus, ac pe- 
„ ftilens fiet , 8 c modo importunis imbri-* 
„ bus j modo inutili 1 Eccitate nunc frigo- 
,, ribus , hunc aeftubus nimiis ; nec terfra 1 ha- 
,, mini dabit frudtum , nec feges quidquanv, 
„ non arbor, non vitis feret ; fed cum i-n 
„ flores fpem maximàm dederint ; in fruge 
,, decipient . Fontes quoque cum fluminibus 
„ arefcent', ut n'e potus quidemi" ; fuppetat > 
& aqii* in fanguinem , aut amàritudinem 
,, mutabiiriuir V Propter h«c déficient in ter- 
,, ra Quadrupedes ; 1 Se in aere yòlucres ; 8c 
,, in Mari Pifces . Prodigia quoque in Coe- 
„ lo mirabilia mentes hominum maximo ter* 
„ rore ooufundent Et Crines Cometarum <, 
„ & Solis tenebra , 8c color Luna, & ca- 
„ dentium i'yderùrn lapfus . Nec tamen hasc 
„ ufirato* modo fient ; fed exiftent ; fubiro 
,, ignora, & invifa oculis aftraVSol in per* 
,, petuum fufeabitur ut vix i’riter nòélem , 
„ diemque difeernat ; Luna jam non tìribus 
,, deficiat horis ; ied< perpetuo fanguine ob* 
,, fufa : meatus éxtràordinarios peraget , ut 
,, non fit homini promptum -, - aut fiderum 
,, curfus , aut^ rationènt teniporura agnofee- 
,, re ; fiet enim vel alias in Hyeme , vel 
„ Hyems in sellate , * tunc annus breviabi- 
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„ tur , Se menfls minuetur , Se dies in - aa- 
„ guftum coar&abitur $, Steli» vero creber** 
„ rime cadeut , ut Caelum omne fine ullis 
„ luminibus appareat ; niontes quoque altif- 
„ fimi decident , Se pl^nis «quabuntur . Mare 
„ innavigabile conftituetur . Ac ne quid malis 
„ hominum, terr»que defir,audietur de Cesio tu- 
,, ba quod hoc modo Sybilla denunciat di- 
„ c$qs . Tuba de G*W vocem luttuofam emxt- 
„ tet Jtaque trepidabunt omnes , Se ad lu- 
„ éVuofum illuni foniium contremifcent . 
„ Tuac vero propter iram Dei adverfus ho- 
,, raines t quod Juftitiam Dei non agnove- 
,, runt feviet ferrum , ignis , fames , mor- 
„ bus . Et fuper omnia metus femper im- 
„ pendens ; tunc orabunt Deurn , Se non 
„ exaudiet , optabitur mors , & non veniet. 
„ Ne nox quidem requiem timori dabit , nec 
„ ad oculos fomnus accedet ; fed ani mas 
„ hominum follicitudo , ac vigilia macera* 
,, bit ; plorabunt , Se gement , 8c dentibu9 
„ ftridebunt , gratulabun^ur mortuis , 8c vi- 
„ vos plangent . His , 8c aliis pluribus ma* 
„ lis folitudo fiet in terra , Se erit defor- 
,, matus orbis , Se defertus , quod in carmi- 
„ nibus Sybillinis ita dicitur ; erit Mundus , 
,, non Mundus fereuntibus hominibus . Ita enira 
„ conficietur huraanum genus , ut vix deci- 
„ ma pars hominum relinquetur , Se unde 

mille 
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„ mille proceflerant , vix prodient centum : 
,, de cultoribas edam Dei duce partes inre- 
„ ribunt , 8e tertia , qnce fuerit probara , re- 
„ manebit . “ Da quella lunga narrazione 
egli è facile 1* inferire quanto funelli abbia- 
no ad ellere que’ tempi , in cui 1* Impero 
Romano colla Città fua Capitale manche- 
rà , e come diffarti allora debbano vederli 


giorni lagrimevoli tanto , e fatali ai Mon- 
do , che itaraù quali r per apportargli l* ul - 
rima rovina ; ( b ) 


.WS 


.l.i'f 

•»" 


T 


Ora 


(b) Delle calamità di que’ tempi hanno le più pa- 
tetiche defcrizipqi anche altri Padri . Ponnofi tra 
gli akn vedere S. Ippolito nel lib. de Confum. 

. , ; e S. Epbrem. nel Serm. de Jtntì - 
crijlo , Certo tutti e due quelli Padri non la- 
rdano di ricolmare di fpavento col racconto, che 
fan minuto di mille Urine orribiliflitne cofe.che 
allora lì auranno a vedere . Anche Esdra nel 
lib. 4, ha inofte cofe analoghe; credigm noi al- 
la calamità di quelli tempi ; e comecché il fuo 
linguaggio ha del Profetico , q dell’ Energico , 
non lafceremo di addurne alcuni palli. „ De Si- 
y, gnis autem ecce dies veniunt , in quibus ap- 
„ prehendentur , qui inhabitant terram incenfu 
„ multo .... Et erit impofito veftigio, quam nunc 
„ vides regnare regionem , & videbu nt eam de- 
„ fertam . Si autem tibi dederit Alt iflìmus vi- 
„ vere , videbis poli tertiam tubam , Se reluce- 
„ feet fubito fol noclu, Se luna ter in die , & de 
„ ligno fanguis ftillabit, Se lapis dabit vocem fuam, Se 
» populi comtnovebuntur , Se regnabic quem non 

fperar.t 
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• xv “* Ora nel mentre farao cosi le 

Z quindi anr , 

cora la mani- cofe ridotte allo eftremo della defo- 
quetr'iniquò, lazione e del dilordine , nel men- 
cbe Anticnfto tre gjj Elementi fteflì muteran per 
fino T ordine lor prefcritto, e Cie- 
lo , e Terra tutto fconvolto fi ve- 
drà ; 


lì appella. 


„ fperant, qui inhabitant fiuper terram , & vo* 
„ larilia commigrationem facient , & mare fodo- 
„ miticum pifces reiciet , & dabit vocem noftu, 
„ «uain non noverant multi , omnes autem au- 
„_dient vocem «ius, & Chaos fiet per loca mul- 
Viaj & ignis frequenter remittetur , 8c berti* 
„ ! agrefles tranfmigrabunt , Se mulieres menftrua- 
„ tae pSrient Monfirà , ; Se in dulcibus aquis faifae 
„ invenientur',, . ( cap. j; ) nel feg. capo pure par- 
lando dei medefimi fegni dice -,, Libri ape- 

„ ìientnr ante faciem firmamenti, Se omnes vi- 
„ debunt fimul , Se Anniculi Infantes loquentur 
„ vocibus finis , &: pr&gnantes immaturos parient 
„ fetus trium , Se quàttuor menfium ,' Se vivent, 
„ & fuficitabuntur ; Et fubjto appatebiint femi- 
„ nata loda non feminata f\de piena promptuaria 
/' „ fiubito invenientur vacua', & tubà canet cum 
„ fono, qnam cum omnes àudierint fiubito expa- 
„ veficent . Et erit in ilio tempore . Debellabunt 
„ amici ahiicos , ut ‘ inimici ; & expaveficet ter- 
„ ra aim bis , Se venae 'fontium ftabunt , Se non 
„ decurrent in horis tribus “ Per ultimo al cap. 
j 6 . così deficrive la defiolazion della terra , che 
a que’ tempi fiarà „ Quid faciam , cum Venerint 
„ mala > _ v 1 Ecce arit ànnonx vilitas fiuper ter- 
„ ram ficut putent fibi erte diredtam pacem, & tunc 
„ geminabunt mafa fuper terram, gladius, fames, 
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drk ; e gli uomini tutti tremebondi , e com- 
moffi per tanti fegni , e per una tribolazion 
fi veemente ( c ) ecco che ad un iftante ma- 


ni- 


„ Se magna confufio . A fame enim plurimi qui 
„ habitant terram interient , & glaudius perdet 
,, cacteros > qui fupererint a fame , & mortui 
„ ficut ' ftercora proìicientur , & non erit, qui con- 
foletur eos . Derelinquetur enim terra deferta, 
v Se civitates ejus dejcientur. . . erit enim in locis 
3 , magna defertio . Cupiet enim homo hominem 
„ videre , vel vocem ejus audire . Relinquentur 
„ enim .de civitate decem , & duo de agro, qui 
„ abfconderint fe in deafis nemoribus , Se feidu-^ 
ris petrarum „ ec. Quanto dicefi da Esdra è tut- 
to conforme a quel tanto ci deferì ve Lattanzio, 
e da • Gesù Crifto apprendiamo ; folo che da lui 
' narranti certi avvenimenti,- che benché poflìbili , 
non lafci an però di avere dei forprendente mol- 
to , e • tirano , e ringoiare . que’ tempi per 
altro tutto eflTer dee di quella fatta . , 

(c) La tribolazion deve edere per modo grande, che 
fi aferive a gran ventura dell’ Angelo di Filadel- 
fia il venirne in premio- di fua pazienza prefer- 
vato'i „ Quoniam fervafii verbum patientiae mex, 
,, Se ego fervabo te ab hora tentationis, quaeven- 
3 , tura eft in orbem univerfum tentare habirantes 
„ in terra „ . - ( Apoc. $. ) Concediam però, che 
il forte della tribolazióne fi avrà a vedere quan- 
do 1’ Anticritio' tiraneggierà la terrà ; tuttavolta 
anche*! tempi proflimi ■ al fuo appaìefamento, in 
cui avverrà 1 eccidio del . Romano Impero , e di 
Roma > hanno ad edere funedidìmi ; e in edì 
molte delle cofe , che con Lattanzio efponemmò, 
^ forfè fi vedranno * • ; , » 
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nifefterafiì 1* Anticiifto , e vedran gti Uo- 
mini regnar colui , che non fi credono (d) 
ed ahi 1* Impero formidabile , e tremendo 
farà, mai quello Io per me dicea S. Efrem 
qualor vi penfo, , tutto riempiomi di orro- 
re , e di sbigottimento ( e ) tanto terribile 
mi fi prefenta quella beltia , tanto fpaven- 
toto quel Regnante . Egli è da Dio pollo 
per caligare le Apoilate genti ( a ) , Egli 

per- 


(d) Il Regno dell’ Ant ieri fio , comecché ordinato ad 
una giufìa punizione delle ap oliate Genti farà 
inafpettato , e quando meno il Mondo fe’l cre- 
derà vedrailì tiraneggiato da quel pellimo Mo- 
narca . Ben perciò difie Esdra or or citato lib. 
4. cap. j. Et populi commoyebuntur, & regnabit quem 
non fperant , qui inhabitant fuper terram . 

(e) S. Efrem è un di que’ Padri , che la fà fo- 
venti da piagnente Geremia , maffime quando ra- 
giona dell’ Anticriflo , fu cui più d’ ogni altro 
forfè ha meditato . Ecco come parla nel fuo Ser- 
mone ( de Antich. ) „ Ego quidem Fratres ca- 
„ riflimi vel fola recordatione farvi illius Draco- 
„ nis attonitus fio , dum animo mecum complec- 
„ tor , cogitoque futuram illam tribulationem , 
„ atque anguftiam ; quas ilio tempore cunétisob- 
„ veniet hominibus , Se quomodo feeleftus , at- 
„ que infamis humano generi apparebit hic Dra- 
„ co , maxime vero atrox , infeftufque futurus 
„ fit San&is Dei hominibus “ . 

( a ) A quello allude il Profeta giufta il riflettere 
di Agallino , per tacer d’ altri Interpreti ,, con 

quelle 
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perciò ogni cofa conculcar deve , e difper- 
dere ( b ); di buon grado lo confetto , . mi 
difpenferei dal parlarne , ma conviene pure 
mi c’ impegni ( c ) . Il che tanto piti vo- 
leri- 


i 

quelle parole : Conflìtuc Domine legislatorem fuper 
(OS , ut feiant gente s , quonìnm bomines funt . 
(Pf. ix. ) L’ Ebraico legge Confiitue Domine ter - 
rorem eis ; e fa benilfimo al cafo noftro , per- 
che l’ Anticrifto farà il più fiero tiranno, e l’Uom 
più terribile , che fia al Mondo mai apparfo . 
Anche in Giobbe fi ebbe forfè di mira quella 
cofa , allorché fi ditte : ( cap. 34. ) Qui regna- 
re facit hominem hypocritam propter peccata populi. 
Di fatti 1 ’ Anticrifto farà il primo Ippocrita , e 
gabbator del Mondo , e con tal mezzo otterrà la 
Monarchia univerfale . » , ■ 

(b) La beftia , che raffigurava il Romano Imperio , 
fu veduta terribile , e mirabile , e difperdere , 
e fpezzare , e conculcare ogni cofa . Se ciò av- 
veroffi mai , fenza meno vedralfi compiuto al do- 
minare dell’ Anticrifto , che farà come un par- 
to perniciofiffimo dalla medefima lafciato al fuo 
yenir meno . ■ 

(c) La manifeftazion dell’ Anticrifto, come notam- ’ 
mo , entra nel pian di Dio fittato per la fecon- 
da Epoca della Chiefa , offia per la fua rino- 
vazione ; onde non polliamo difpenfarci dal trat- 
tarne . D’ altronde f Anticrifto égli è quel Re- 
gnante , in enfi va a finire propriamente la Ro- 
mana Monarchia ; poiché ficcome dal Romano 
Impero fortiranno dieci Rè , che fe lo divide- 
ranno , così ancora ne verrà quello in apparen- 
za prima piccloto Rè , ma che tutti poi forpaf- 

ferà 
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lentieri efeguirò , quanto che fervirà una tal 
mia fatica a confondere eziandio Satanno, che 
per torre 1* orrore di quell* iniquiffimo Re- 
gnante ftudioffi di cambiar l’Idea dell’ An* 
ticrillo , facendo paflare un nome si obbro- 
briofo , ed infame a colui , cui niente me- 
no fi compete , cioè al Papa ; lufingandofi 
forfè cosi di trarre pih agevolmente alla di 
lui fequela i Popoli , e le Nazioni, allor- 
ché manifefteraffi . 0 vì 

„ Sic iterum hic faepe cadnnt , ubi vincere / 
aperte 

„ Non datur,infidias, armaque te&a parant 
„ Fraude perit virtus (Ovid. lib. %. fall.) 

Ma noi dell’ Anticrifto a bello ftudio 
ragioneremo , e chi fia per eflere , e quello 
ne terrà Impero, e la feduzion d’ iniquità , 
che da lui opereraflì, e il fatale tremendiflìmo 
eccidio , che provare in fin dovrà da noi 
efporraffi, e il fubietto faranne della fezion fe- 
conda , che da noi imprende!! . 

; . ■ SE- 


ferà , aflerbendo tutti quei fiati deir Impero , 
che li medefimi fi faranno divifi . Sono dunque 
troppo tra fe legate quelle cofe, perchè una non 
abbia a ^ifgiugnerfi dall’ altra , Ma il tutto in 
feguito comprenderai!! viemmeglio , ed in ma- 
niera , .che non rimangavi luogo a ragionevolmen- 
te dubitarne . 
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Uh, POCA SECONDA 

DELLA CHIESA COL RICHIAMO 
DE’ GIUDEI ec. 

SEZIONE SECONDA 


L* Antitrifto 
vera, c paro 


17 Tf^Anno le cole talora un cer- 


ino 


H 


JSl. 


di itomelo 


to poffello full’ animo del 
Uomo, che indarno sfor* 
za fi V altrui ingegno, per 
L’ Anticrifto quel Uom 
di peccato , che fìi femore un o- 
bjetto di orrore per Noi ; quegli 9 
la cui apparizione temettero Tempre 
i Fedeli come apportatrice di mil* 
le guai , potè ben dipignerfi da pa- 
recchi (e) fott* alir’ afpetto men 
ributtante , e men crucciofo; fi po- 
terono da altri ( a ) fparger dubbj 
Tom. I. H ta- 


r e) I Luterani , e i Calvinifli nello sforzarli , che 
hanno fatto , e fan tuttora febbene con minore 
impegno di dimolirare , che il Papa è 1’ Anti- 
crifto hanno per verrità mitigata di molto 1 idea 
di quello empiili mo Uomo , poiché il Papa alla 
line nella licita , e falfilfima ipotefi degli avver- 
fari non è il flagel della terra , non è il Tiran- 
. no dell’ Univerlo , come fi è- tempre creduto 
1’ Anticrifto . • • 

{ a ) Il Chignoli , comecché in Daniello, che prefi? a 

co;n- 


i 
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fopra di lui, e fopra ciò, eh* ei debbe operare 
a turbamento, e quali conquaflò della Chieia, 
e del Mondo ; nientemeno 1* animo noltro 
egli è talmente da quella imaginazion preoc- 
cupato , che volendo penfare a lui , non cel 
rapprefentiamo, fe non come un Tiran fieriflì- 
mo nato fatto all* altrui fterminio . 

Ora dovendo Noi ragionare di effo, eccoci 
a rintracciarne torto di fua perfona, ed a mof- 
trarlo vero Uomo agli altri tutti fomiglie- 
vole . Che tale ei dunque fu per eflere ol- 
tre 


commentare niente ametter volle relativo all’ An- 
ticrifto come pure fatto aveano gli antichi Padri, 
e maflime Girolamo ; perciò credette giufta cofa 
il mettere in dubbio , quanto fi pensò mai fe 
pre di quell’ iniquo . Così nel Prologo de’ fu 
corri. Quid 'vero folidi de Jlntickrifto , inferente 
que ab eo fub Mundi fine Ecclefier perfecutione pto- 
ferri pojfit non alios feituros arbitrar , quam «:■ r 
arvo ilio in •vivis fuerint . Quello è un fare o 
creduli tropjpo , o ftupidi , od audaci tanti illu- 
iìri Uomini , e Padri eziandio della Chiefa,che 
di lui trattarono , quali cioè o beveffero ogni fal- 
donia , o non fapelfero Io che fcrivean», o avéf- 
fero in penfiero di fparger fole riguardo all’ An- 
ticrirto , lo che niuno amettcra giammai . Ma il 
Chignoli s4He sbizzarire un pò troppo fecondo il 
gufto del Secolo , e farla da critico alla moda , 
che fuol opporli al torrente dei fcrittori e Af- 
farli sii qualche Autore (ingoiare . Così egli fi 
attenne ad un Porfirio tra gli Antichi , ed a • 
qualche altro tra moderni . A Noi però niente 
quadra una tal condotta , e amiam di tenercela 
coi Padri , e coi fcrittori della Chiefa, da quali 
attigniamo ogni forta di verità . 

• ' 1 
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tre di che S. Paolo chiaro rattorta , nel chia- 
marlo che fà uom di peccato (b) , egli è 
facile il dedurlo da quella , che pattar dee 
tra lui * e il vero Grillo manifertiflìma op- 
pofizione . (c) Imperocché fé Grillo fu un 
vero Uomo, e aver d ebbe per avverfario quel 
Figliuol di perdizione , ancor quelli / forza 
è fia un vero Uomo, e naturale. 

Quella difficoltà non difpreggievole, che 
taluno mover potrebbe, fi è ; fe non foi Uo- 
mo , ma eziandio Demonio etter debba, perche 
polla' cosi lalvar/ì la cont rappofizione perfetta 
tra lui , e Critlo , il quale credefì , e Uo-' 

ino, e Dio ♦ Io però lontana dal vero ftimo 

quella opinione , che veggo per altro eflere 
. fiata di qualche antico Scrittore (d) . In fatti 

Hx ci 

4 ' / ’ 

^ 1 


(b) Nella t * ai Te IT. r. i. dicefi Uomo peccati , filiti 

pcrditionis ; e ficcome poi trovali Tarticolo gre- 
co , o sAntbropos olfia il le homo , cosi facil fareb- 
be il far vedere ai Luterani non intenderli qui- 
vi un Uomo in comune , ma una (ingoiar Per- 
dona . Ma perciò vedali il Bellarm* 1. 3* deRom. 
Pon. c. 2 . ed altri . 

(c) Quello indica Io (letto nome Anticrifio , coinè 
può vederli prefiò il Bellarmino Iqc. cit. Malvenda 
lib. r. de Antich. c. 2 . 

(d) Origene tra gli altri così pensò , che alcuni dei 
Profeti , come Malachia , Aggeo e Gio. Battili* 

fòdero veri Angeliche alfunt a averterò umana c?r- 

f. ne 

L ' 

► 

w 

Hi ‘ 
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ci alficura S. Giovanni , che il Demonio do* 
nera ad eflo la virtù fua , e il vatliflìm.o fuo 
potere (e) , e Paolo nella z. ai Teff c. z. 
dice , che la di lui venuta farà fecundum o- 
perationcm Satana ; perchè come dice Ugo- 
ue ( Satanas ) eum poflìdebit , & infligabit ad 
cmne malum , & et cooperabitur ( Corti m. hic .) 
Ora non farebbono giulle di troppo quelle ef- 
preflioni , fe lo fteffo fuppoilo del Demonio 
terminaffè l’umana di lui natura ; Imperoc r 
chè ficcome non diciamo , che Crillo rice- 
ve dal Verbo virtù , e podeilà , per elT rgli 
tinito in IpoiUfi , t'errona ; quantunque 
lì dica , che dal Padre la riceve , per quel- 
la cioè mantieni diiìinzion reale nelle Perfo- 
ne , così nemmeno dir dovrebbefi , che l’An- 
ticrido fia per riceverla dal Demonio , fe 
il Demonio ilteffo gli folle unito in Perfona . 
l,afcio poi ai più fonili fcolallici Dottori il 
difputare della ripugnanza , che fi trova in 


ne . Vedafi S. Girolamo in cap. 7. Dan. Beda 
in cap. 13. Apoc. & Damale, lib. 4. cap. 27. che 
riferifeono queft’ errore , e lo confutano . 

( e ) Et dedit illi Draco 'virtutem fuam , potefìaieir» 

( Apoc. 13. ) parole , che rilerifeonfi dagl’ Inter- „ . 
preti al potere , che riceverà l’Anticrifto dal De- 
monio, . Hic tangit de Potevate <AntlcbrìJìi dal* 

/ ibi a Diabolo ,, die» Ugone ( hic ) 
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ciò , che un fuppofto creato , e finito qual 

lì è quello del Demonio, in due nature Tuffi- 
Iter polla ; perchè noftro non è il fermar- 
ci a lungo fu cotai cofe . (a) Abbiali a- 
dunque per certo , e fermo , che 1* Anti- 
crifio farà e vero , e puro Uomo . 

. Nè per farlo piò che Uomo : V oppofi- 
zion fi riguardi , che paflar dee tra lui , e 
il vero Criilo ; poiché quelli alla fine non 
lo avrà propriamente per Avversario, fe non 
in qualità di Uomo; e fecondo il potere, che 
come Uomo avrà dal Padre nella affama.*' 
natura lo diftruggerà (b) . Salvali poi per 



. . . . . . • , / 

» . * « 4 ' 

( a ) Le diverfe fentenze , o piuttoflo errori intorno al- 
la Perfona dell’ Anticrifto fono efpofte dal Bellar. 

. lib» 3. cap. 12. e piu eftefamente dal. Malvenda 
lib. ». de.Ànt. c. 7. veggonfi deferì tte* poi- 
ché noi • non abbiam luogo , .nè il tempo di trat- 
' tenerli • fu tal cofa » 

( b ) Al cap. 2. di ifaja , ove mani fellamente fi parla 
del Meffia fecondo tutti gli .Interpreti , trovanfi 
ancora quelle parole . Quiefcite ergo ab bemine ? 
c* cujus fpintus in naribus ejus eft ; quia excelfus vepu- 
r tòt us eft ìpfe ( Verf. 22. ) le quali parole riferif- 
. conti. a Grido non folo dagli antichi Rabbini >.* ma 
ancora dai noflri. Padri . Jlntiquiores Rabbini * dice 
il Tirino , <£r cum bis Origenes , Hyeron . & olii 
SS. Patres , £7* Dodores id de Chrifto * intelligunt . 
Ora qui fi parla del • Meffia , come Uomo , cui 
dadi la gloria , e la virtù di percuoter la terra , e 

H3 di 
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un’ altra parte l’oppofizione in ciò , che èc- 
co me Crifto in qualità di Uomo fu tuttà-* 
opera del Divino Spirito, cui comparti ^ la 
pienezza della grazia , e della verità , fe- 
condo eh’ era capace l’effere di lui finito 1 , 
e creato , in rapporto all*, umana fua natu-» 
ra ; cosi TAnticrifto farà perfetto lavoro del 
Demonio , e in lui rifiederà quindi tutta la 
pienezza della malizia , di cui una Creatu- 
ra può effere capace ; il perchè fe Grillo 
chiamali il Sant®, per eccellenza , TAnticti- 
flo fi confiderà pe ’l fommo Iniquo, pe ’l Uom 
di peccato (c) . Non occorre adunque ima- 
, ginarfi 


diilrugger TAnticriflo, gloria datagli fpecialmente in 
altro*. luogo » datiti fiefio Proteca ( C XI. ) In * fatti 
'' prirtia qui fi dice: lntroibunt in 1 jpeluncai Petra- 
rum , Ò* \ in 'voragtnàì » Terra . a faeie formi aini s 
Domini > & a gloria majeftatis ejuì , cum furrexit 
perditore terram . . Dunque Grido , come Uomo , 
avrà nimico FAnticrifio , e lo difiruggerà; e certo 
fe Criflo , come Dio , lo avelie ad ellerminare , 
ancorché fofiTe:. FAnticrifio lo ftelTo Demonio in- 
carnato;, farebbe ‘Tempre infinitamente lontano dal 
fuo potere, onde non fi fervarebbe una certa pro- 
porzioni di forze , èd un cert’ ordine , che farà la 
pugna di Crifio contro FUom di peccato tanto glo- 
riola . al. medefimo Redentore . 

(b) S. Tommalò nei Gorrtm* del Cap. 2. ai TeflaL Cosi 
efpone quell’ homo peccati . u Dicitur autem elle 
„ homo peccati fecundum glolTam , quia ficut in 
„ Chrifto abundavit plenitudo virtutis « ita in Anti- 

- ebrift# 
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li. 

Come faci 


.*«9 

ginarli l’Antictiftó ' quali più ' eh#' 
Uomo , e balla ben* , che il De- 
monio abbia i a comunicargli il firn 
gran potere , ' e debba aver parte' 
fiGCome nel fuo concepiménto , e 
nafeita , cosi in tutto quél rima-' 
nente , che dóvrafll in lui Col rem^ 

Ili»; !‘ il.» »' 

po ailpiegare • 

E certo non è inverifimile ^ 
concepoto. che jn particolar maniera" abbia Sa- 
tanno a concorrerà al filo' conce-^ 
pimento V e di un Uom sì immon- 
do , ed impuro, ne prenda tutta la 
parte fin dal primo iftante del vi- 
ver fuo . Nè già perciò vorrei ta- 
lu n fi defila credere * che perdi) 
- lui opra da una Vergine pofla t'An- 
ticriilo , fenza carnale,, commercio 

* , « 4 • l % . Vk # V , f ' ' , -V é 

.** concepirli Ciò peofarono alcuni 
al riferir di Rabbano ; ma troppo 
{ciocca , e in certa guifa ingiu- 
< ’ riol'a a Cri Ilo, feorgefi quella opi- 
* \ c ; : nione . Che la Madre di quell' lni- 

’.JY. ' ■ I H* r.; >..-.Vv„ quo. 


r • ‘ 
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„ chrifto multitudo omniurtì peccatorum , & ficut 
„ Chrmus melior eft omnibus Santtis , fic ille pe- 
w ior omnibus malis . Et propter hoc homo pec- 
» caci dicitur ; quod totaliter erit peccati* deditus.* 
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qup , la quale credefi ancora una di quelle 
falfe fpirituali , che pinzochere fi appellano 
( nè ciò inverifimilmente , trattandoli di da- 
re alla luce il fommo Ippocrita , ed il falfo 
jyteflìa ) che la Madre, dirti,. di quell* Iniquo 
abbia ad iftigazione del Demonio dopo il 
Commercio , avutone in qualche Uomo , a 
fepararfi dagli altri uomini, e cosi nel luo 
parto a farli creder vergine , può beniflìmo 
avvenire , ed avvi una Profezia a quello 
propolìto di S. Brigida riferita dal Malven- 
da ,.( a ) » Cosi ancora .fi potrà, ingannare il 
Mondo pili di leggieri nel far credere Melila; 
51 ‘ • •' \ quello 


!. ! 


x ». 


l.;i 


pi,: 


c r; 


(ì) Il Malvenda la apporta nel lib. ì. de Antich. c. Sé, 
ed è; la feguente . Jlntichrijlus nafcetur de maledir 
ftd f czmina fijnulante fe J ape re fpirituali a , & de 
maledicalo bòmine , de quorum J e mi ni bus permijfone 

• • > me a Dabolus formabit opus fuum ( ex lib. 6, Revel# 

c. 67. ) Avvene un altra rivelazione di S. Ilde- 
garde dallo fletto Malvenda apportata , nella qua- 

• v le più minutamente vien defcritto l’infame conce- 

pimento di quell’ Iniquo , e ' come Ja di lui Ma- 
* dre ingannata dal Demonio, dopo etterfi mifchia- 
ta con pochi uomini occultamente nequijfimo latro* 
dnio fornicationis li feparera da etti, e dato alla 
luce il figliuol di perdizione , dira , quia" vi rum 
' non habet , nec Patrem infuniti fui jet ai f ~órfde 
.dirà fornicationem , quam perpetravi fancf^ m > e 
verrà -àlidi’ ella per .Santa', dal popolo riconofcruta, 
e nominata , un de populùs illpan Sanciate putti) & 
nminat . Vedali ibid, ' , ' 


.J Ci 
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quello fari reo frutto del fuo ventre, poiché 
fpaccieraflì conceputo fenz* opera virile da 
una vergine, ma che la (graziata* femmina, 
che dar dee alla luce l’Uomo di peccato,, 
abbia ad efler vergine ciò nè lo fa credi- 
bile lo (porco operare del Demonio , che 

di foz2ure fi diletta ; nè trovafi fattevolt-. 

* 

eflendo della virtù di ua Dio foltanto pro- 
prio il fupplire all* opera virile , nè tor- 
nerebbe per ultimo troppo a gloria del vero 
Crillo, a fonimo di cui pregio , e miracolo 
afcrirere più non lì potrebbe il nalcer fuo 
da una Vergine . Egli è dunque più fano 
configlio il far nafcere l’Anticrifto a foggia 
d'ogoi altro Uomo ..come lo di (Te Rabbano 
nell* opufcolo dei medefimo ec. Nafcetur An- 
tichriftus' ex copulatane Patris , & Matris y 
ficut alti . bomines , non , ut aliqui dicunt ex 
[ola Virgìne . . Al piti potrebbefi far nafcere 
da. un -illecito Congreffo , in cui ponga an- 
che il Demonio tutta l’opera fua , ficcome 
alteri il 
catione 
tum fu[ 

Checché però ft; di ciò , il Demonio vi fi 
impegnerà . fenza meno a tutta polla ; per- 
chè nel peccato , e nella malizia tutto ven- 
ga concepito. In . coiai guifa , ficcome dalla 

Ver- 


Daraafceno . Verum homo ex forni - 

• k . *• * '• v.' !.. I J 

partetur , at que omnem . Satana affla - 
ciptet , ( lib. 4. de , Fid;Òrthod. c. 27.) 
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Vergin Santa ‘ nacque colui , che 
per eccellenza fi chiama il Santo; 

. quod enìm ex te nafcetur Sanitum ; 

così dalla empiflìma Madre dell r 
• Anticriilo nafcerà quell* altro , che 
potrà dirfi Tempio per antonomà- 
fia , il figliuolo di perdizione ; .e 
così ferveraffi pure quella perfetta 
oppofizione tra quell* Uomo , e il • 
vero Criflo , di cui di già par- 
lammo . 5 

nl \ Ad un tal Uomo , comecché avrà 

l da qual gen- 7 . 

tc trarrà fua a farfi credere Tafpettato Meflia,non 
•riginc a j tra converrà' abbia fchiatta , fe 

non la Giudaica . Ex Judets ortus 
efi Chrtftus , fcrifle S. Ippolito ; 
hic quoque Antichrifiui ndfcetur ( lib- 
citato ) Dovendo altronde i Giu- 
dei effere i primi à riconofcerlo in 
qualità di Salvatore 1 , effi tutti 
intefi poi vedranno!! a crefcere la 
■ • * di lui potenza , a * militare* folto 
la fua bandiera , e‘ fòpra il tutto a 
flabilirlo fui Tròno \ "come vedre- 
, • mo a fuo luogo, e però la cofa porta» 

eh* egli Ebreo fi a di nazione. Im- 
perocché i Giudei Come perfùafi , 
: ' : J ed edotti dalle* Scritture che del 
‘ ° loro 


/ 


\ 






1 


\ 


i al- 
loro genere efler debba it Meffia, non s’in- 
durebbono mai ad averlo : in ' un tal conto , 
qualora fi avvedeffero non effer egli Ebreo di 
origine • E* vero , che TAnticritlo potrebbe 
coll* irapoftura farfi credere della lor Nazio- 
ne , quando bene tal non folle ; ma oltre 
di che non farebbe troppo malagevole il di- 
fcoprirla , ed i Giudei j per accertarli vieine- • 
glio fulla perfona del lot Meffia non intrala- 

fcerebbono di far fu ciò le ricerche piò dili- 

• * ^ * — ■ 

genti; quindi è che ci fembra ragionevole, che 
egli nafcer debba dagli Giudei . Tale fi fu il co- 
mun penfare degli Ecclefiaftici Scrittori, il cui 
fenfo fecondo il fofito efprimendo Girola- 
mo fu quelle . parole . * Afcendet in modi- 
co populo , cosi * fcrive , confurgere debet 
Anticbriftus de modica gente , idefl de po- 
pulo Judeorum , e in appreflo dice : Nullus 
Judeorum abfque Antichrifto in foto unquam 
erbe regnavit . Quindi a una tal fentenza 
anche gli altri Interpreti pili recenti fo- 
fcriffero , onde il Calmet giunfe a dire— 
nella Diflert. De Anticb . ar. J . 1 Ex Judeo- 
rum progenie Anticbriflum egrejjttrum Patres 
omnes , & Interpretes conveniunt . 

Nò 

• - • ~ . 
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IV. 


Nè men comune fi fu quell* 
Benché "fi* per altra opinione , che dalla Tribù 
■Si'rwà'pel di Dan trarre egli debba i fuoi 
bhdfciuii* Natali • Noi faremmo infiniti , fe 
■uberai di’ voleflìmo tutte dei Padri, e degli 
qneU * d,Dan ‘ Interpreti addurte le teftimonian- 
ze . Ponnofi leggere predo il Bel- 
larmino , ed il Calmet nei citati 
luoghi . Quello però , che rend« 
tanto più verifimile quella Senten- 
za , fi è il vederla derivare dagli 
Oracoli Divini . E primamente nel- 
la Genefi al 49. Noi leggiamo ave- 
re cosi di Dan profetato Giacobbe. 
Fiat Dan coluber in via 9 ceraftes 
in femita , mordens ungulas equi , 
ut cadat afcenfor ejus retro . Salu- 
tare twtm expettabo Domine ; nelle 
quali parole, egli è agevole il rav- 
vifar co’ Padpi con tra (legnato l’An- 
ticrifto . Imperocché fi efpone quel- 
la feduzione e tirannide , colla 
quale precipiterà egli il Secolo vi- 
cino a tramontare , e notali poi in 
feguito quella fpecial mifericordia, 
che Iddio uferà, mandando il Re- 
dentore , odia il Media , mentre— 
tanto vuol dire fecondo il linguag- 
gio della Scrittura la parola Salu- 
tare ; cofe tutte che non fanno fe 

non 
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non per PAnticriflo , e per i giorni in- 
faulli , eh’ egli fpunrar farà iulla ter- 
ra , onde convenga attenderne la liberazio- 
ne ; Imperocché fe qui fi avefle di mira Sa- 
muele , come pur taluno fi avvisò , a che 
aggiugnere Salutare tuum expetlabo Domine ? 
Tutto fuperfluo dice il Ferrario in c. 7., 
Apoc. Igitur nibil fuit , quod (ubderet Jacob 
J aiutare tuum &c. fi de Samfone propheticu. 
ejfiet vel certe fi tantum de Samfone . L’An- 
ticrifto perciò vien qui cont rallignato , ed 
egli quindi giufta quello vaticinio venir dee . 
dalla Tribìi di Dan . 

Ma non è folo quello Oracolo , che 
comprovi ciò . Avvene un* altro in Gere- 
mia al cap. 8. ove fi dice . A Dan auditus 
efl fremitus equorum ejus , a voce hinnituum 
pugnatorum ejus . Commota eft omnis terra , 
& venerunt , & devoraverunt terram , & ple- 
nitudinem ejus Urbem , & habitatores ejus . 
Noi Tappiamo quanto s’impegni il Bellarmi- 
no , per far vedere , che qui non parlali , 
fe non delle prime molTe di Nabucco , al- 
lorché dalla Regione di Dan fe ne venne col 
fuo efercito per la Fenicia ; ma come ben 
riflette il Malvenda : quid vetab etiam , aut 
myfiice Jaltem de Antichrifio locutum ; ( lib. 
■2. de ant. c. 13. ) tanto più, che i Padri 
Ireneo , Ippolito , e S. Gregorio dallo llelfo 

cita- 
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citati lo applicano all* Anticrillo; di. cui folo 

_ « / • * , • 

fa figura Nabucco .. 

A tutto queflo aggiugnere poffiamo il 
filenzio , che tiene S. Giovanni nella fua 
Apocaliffe riguardo alla Tribù di Dan,' quan- 
do di tutte le altre fa menzione , parendo- 
gli forfè vituperevol cofa il mentovare una 
Tribù , da cui nafeer dee un sì grand* Em- 
pio ; filenzio poi , che i Padri ancora ebbe- 
ro in conto di un tacito avvitamento , che 
da quella Tribìi efeir dee PAnticrifto . Con - 
venienter Dan prtetermifit , ex quo dicitur 
Antichrifius effe nafeiturus , dice Beda ( in 
cap. 6. Apoc. ) Dalla Tribù adunque di Dan, 
come univerfale fu Tempre l'opinione , e fon- 
data ancora fugli Oracoli Divini , efeirà la 
radice di peccato , a conturbar la -terra . 
Spaccerafli fors’ egli della Tribù di Giuda, 
per fare , che così confuonino a lui per- 
fettamente come a Meffia gii Oracoli Divi- 
ni ; ma follenniffima farà la fua irapoftura , 
non effendo altronde credibile , che da quel- 
la Tribù, da cui è nato Criilo fecondo la carne, 
voglia Iddio permettere , che nafea un sì 
grande fuo rivale , che la infami in certa— 
guifa , e la deturpi (e) . 

Or 

mmmmmmm mmmmmmm- mmmmmmm mmmmmmm mmmmmmm mmmmmmmm mttKBBmmmmammm - - _ , 

(e) Non farà troppo difficile all’ Anticrifto F imporre 

a’ Gin- 
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s.tthàVfttoi f ° r che l'origine indagammo 
Natali in*»- dell’ Anticrifto , il concepimento , 
la nafcita , e la .fua profapia ; rin- 
tracciar conviene il luogo de* fuoi 
Natali , e di fua educazione . Se 
■ afcoltar fi voglia la ferapre rifpet- 
tabile antichità , non altra Patria 
affegnare a Lui conviene , fe non 
la Città di Babilonia . Commentan- 
do S. Girolamo, Daniello al cap. n. 
dopo avere apportata qualche altra 
efpofizione cos'j fi efprime ; Noftri in- 
ter - 


a’ Giudei malfimamente , i quali dapprima acco- 
glier lo debbono pome Melila, circa la tribù , da 
cui farà nato ! E forfè ancora circa la famiglia » 
poiché vorrà farli credere per avventura della 
Cafa, e Famiglia di Davidde , quando farà, coiti’ 
è credibile , di tutt’ altra , e viliflìma , ed infa- 
miflìma Cafa , e della progenie direi quafi d’Ifca- 
riote , di cui imitergnne in certa guifa l’orrendo 
attentato $ mentre fe Giuda Io tradì , e Io con- 
fegnò in mano de’ nemici , e fu cagion della 
morte , anche f Anticrifio farà la funefla cagione 
della disfatta quafi totale d?l fuo corpo milfico , 
cioè della Ghiefa ; onde per di lui opra in certa 
guifa anche l’Agnello cadrà . Ma torniamo a noi : 
Non farà dilli difficile * che imponga in ciò a 
Giudei . La fomma confufione , in cui fi trovano 
al prefente , e fi troveranno anche allora le fa- 
miglie , e le Tribù-, lo metterà al ficuro , perchè 
fpacciar polla con franchezza ciò, che più gli ag- 
grada, e gli torna più a cpnto . 


i iS 

terpretantur hac emnis de Antichriflo qui rta- 
fctturus efl de Populo Judeorum , & de Ba~ 
bylone venturus . Nè miglior {ito , -q più 
confacevole deflinar fi può per Patria a quell’ 
Iniquo ; poiché dovendo egli edere il Capo 
degli Empj , dovendo tutto mettere a foqua- 
dro , e in difordiiie il Mondo, ben gli ftà, 
che abbia per Patria Babilonia , che lignifi- 
ca appunto un luogo di confufione , e il 
tipo fi è , e la figura di tutto il Corpo dei 
fcellerati , 

Ma qui cercherà taluno come fortir pof- 
fa i Cuoi Natali in Babilonia , fe vid* ella 
giuda le predizioni d’Ifaja , e Geremia l’ul- 
timo eccidio . Certo la Babilonia d’Italia , 
cioè Roma non è credibile , che fia per dar 
la culla a quell* Iniquo , poiché ella , Ba- 
bilonia fol tanfo appellali, (a) fecondo un 
certo feDfo , che accomodato poflìam dirlo , 
e perchè in efla andò a colare l’Impero del- 
le Genti , il di cui principio fu in Caldea 
fotto Nabucco , e perchè anch’ efla alzofli 
contro il vero Dio,ie la fua Chiefa , per- 
feguitandola , come già fece Babilonia con- 
tro la Sinagoga . Altronde come , che de- 

vefi 

■ — .» 

(a) S. Pietro così anch’ egli la chiama con quelle pa- 
role : Salutat vos Ecclefia qua efi in Babylone coT 
leda . ( Ep. 2. 'c. ult. ) 


*r r 
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veli poco prima difiruggere , che TAnticri- 
fto fi appalefi ; noa par fito conveniente alla 
di lui Nafcita ; anzi non può eiTere in ve- 
run conto , poiché in Babilonia ancora come 
nafcerà, cosi darà principio al fuo Regno, 
come vedremo ; e Roma allora non può 
fupporfi incenerita , ed ifchiantata ; e poi i 
Padri quando fecero Babilonia Patria deli’ 
v Anticriito , non penfaron mai a Roma . Con- 
vien dunque vedere , cothe Babilonia, cioè 
PAffiria eiTere poffa la Patria dell’ Anticrifto, 
febben fia fiata già un tempo rovinata . Ora 
noi facilmente ciò intendiamo col richiamar- 

* eia quell’ altra Babilonia , che nelle 4 i lei 

• vicinanze fu^di nuovo cofirutta , e/ chiamali 
Bagdad . (a) Quella ficcorae è una delle Cit- 

Tomo I. I tà 

/ • • * r * 

- — ^ ^ i j - - - — —[~m u_ _ j _ _ i i !^—i 

(b) Nel chiamare , che noi . facciamo Bagdad Babilo- 
nia , non ci cade in penfiero di fare quella Città 
l’antica Babilonia . Sappiamo come quella era fon- 
data full’ Eufrate , e quella trovali fui Tigri , e 
fcpn ver. ghiaino nrcor noi col Martiniere , col Pi- 
vati , e col Bufching , nella fua Geog. L. 26. della 
Giorgia in genere , che erroneamente fi pensò così 
,« da parecchi . Non vogliam per altro , che ci fi 
nieghi , potere Bagdad convenevolmente chiamarli 
anche Babilonia , per eiTere non molto fungi dall’ 
antica Babele , e perchè pare , che così porti Ti- 
fi e Ha parola ; Comunque però lì voglia contendere 
pe’I vocabolo ; Bagdad potrà eiTere benillìmo la 
* Patria 


> 
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rà più ragguardevoli dell’ Affina cadutaJ 
(otto l’Impero de’ Turchi , cosi efTere può 
beniffimo la Patria di quel Figliuolo di per- 
dizione (c) . Che fe egli poi a farli credere 

Meffia 


Patria dell’ Anticrifto ; e qui ancora , come ve- 
dremo , potrà cominciare a regnare , e ficcome 
del iìj8. fu la Sede dei Califfi Abaffi , e fu an- 
cora la Capitale del Regno Saraceno , così potrà 
eflere , e la Patria , e la Sede dell’ Anticrifto ; 
perchè alla fine auell’ Iniquo deve fpuntare tra 
quella Genìa , e deve tenere l’Impero de’ Turchi, 
come vedremo . 

(c) Il Malvenda parlando di Bagdad nota , come Eftà 
fia affatto opportuna per mettere al Mondo l’Anti- 
crifto , poiché die’ egli, coftui deve prima demen- 
tare i Giudei , e farfi credere da loro il Meffia. 
Ora in Bagdad , fiegue egli , riferifeono i Stori- 
ci , e narranlo poi molto più li fteffi Giudei, tro- 
vali la Sinagoga affai fiorente , anzi vuoili , che 
tutta li ferbi ancora la diftinzione delle Tribù , e 
mantengali per non interrotta fucceflìone il Prin- 
cipato di Giuda di modo , che contan elfi più di 
89. Capi della cattività , e Patriarchi , come li 
chiamano , che fedettero fovra quel foglio, come 
raccoglici dal Sederolam Zuta degli Ebrei . Noi 
ammettiamo volenteri , che (ìa un luogo opportu- 
niffìmo Bagdad per la ' nafeita dell’ Anticrifto ; 
ma più che dalla adotta ragione , la quale anzi 
ftimiam frivola , comecché fondata fu Rabbiniche 
favole , ci fentiam molli a così penfare dal ve- 
derla fotto il dominio de’ Turchi ; perchè noi lìam 
d’avvifo , che abbia l’Anticrifto ad eftere quafi un 
altro Maometto , in quanto fuccederagli nel Tro- 
no ; 

'i 
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vi. 

5iri però fol- 
le altrove e- 
tiucato . 
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Media, dltra Patria fi darà , e maf- 
firae Betlemme, poiché Michea trop- 
po chiaro parla di quello luogo , 
quali debba egli dar la nafeita al 
Duce d’Ifraele , onde Gesti Criilo 
di fatto di là prefe le fue moffe, 
ed apparve al Mondo ; non man- 
cheragli arte , per giugnere a capo 
de* fuoi difegni , e farli credere, 
riguardo ancora alla Patria, quello, 
che non farà . 

Quantunque però in Babilonia, 
fortir debba i fuoi Natali , non è 
però inv^rifimile , che abbia altro- 
ve ad edere educato . Il Demonio, 
che vorrallo ricopiatore delle Ope- 
razioni del Media ,.dilporrà in ma- 
niera le cofe , che quello fuo Fi' 
gliuolo primogenito altrove li porti 
per elfer* allevato .. In # tal manie- 


la 


ra 


no ; perciò va bene , che nafea in una Città dei 
Mufuimani . Se poi l’Anticrifto deve dementar 
prima i Giudei , non* è per quello neceflario, che 
dove trarrà lua origine , e dove ancora comin- 
cierà poi a predicare , vi fieno moltiflimi di quella 
razza : baila ve ne fieno alcuni , perchè quelli 
fàcilmente ne tireran degli altri , anche da rimo- 
te Regioni ; e poi TAnticrillo avrà ben le fue arti 
per chiamarli a fe, benché lontanilTimi di Paefe . 
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ra fi potrà ancora piìr di leggeri occultare 
il luogo di fua nafcita , e far sì , che 
tutto il negozio dell* Anticrifto cammini all* 
ofcuro , e tra le tenebre . Qual poi fia 
» per edere un tal luogo di educazion fua, 
^non è sì facile a definirli . Anielmo , e 
Rabbano fi diedero a credere , che poffa 
edere Corozain , e Betfaida , perchè con- 
tro codette Città tuonò alto , e minac- 
ciofo il Redentore , come leggefi in San 
Matteo al Cap. II. Metodio fu d’avvilo , 
che podi * trafportarfi iti Nazzareth , e 
quello fembra ancora men improbabile , per- 
chè abbia in tal guifa onde adattarli quella 
profezia propria del Meffia Quoniam Nazareus 
vocabitur ( Matth. 2. 23. ) (d) • Per al- 
v tro nulla piioffi di certo aderire : poiché 
la Scrittura niente ci dice di precifo , 
e chiaro , intorno a ciò . Laonde folo Id- 
dio fa , ove trafporterafli quell’ Iuiquo per 
edere educato , 

Fuor 


(d) Li Giudei dovendo riputare l’Anticrifio vero Melfia 
faranno fenza meno folleciti di vedere avverate 
in lui le Profezie . Quello Impo fiore però egli è 
credibile fia in parte per appropriacene , parte per 
travolgerne ad altro fenfo , quando la Profezia 
i non poda in veruna guifa convenirgli . 
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vii. Fuor del p atr i 0 Paefe dallaJ 

za , e adoic- Genitrice fua recato , e quello 
mente tocca- " poi colla fcorta , e direzion dei 
u * fua ' »ha Demonj , non penfi alcuno abbia a 
debb- effeie far di fe mollra vaga nel &lon- 

allora ofcma. j i j * /* i • 

do , ed a grandeggiare iovra gli 
altri » Ei ilaraflene anzi nel luogo 
fuo vile , ed abbietto ; ficchè niu- 
no ne avrà il menomo riguardo . 
Yiliffimo forfè come farà di nafci- 
ta , e di profeffione viverà in una 
eftrema dimenticanza di tutti . Per 
lui non vi faran lettere , non vi 
farà buona difciplina , e farà cosi 
ofcura la fua vita , come nemmen 
vi fofle ai Mondo . Quindi ven- 
gongli appropriate quelle parole di 
Daniello . Et ftabit in loco ejus de - 
fpeftus . ( cap. ii. ) Da Girolamo, 
e da altri , benché voglianfi in- 
tendere di Antioco , di cui pria 
del Regno non fi avea la menoma 
confiderazione , ed era anzi tenuto 
in ortaggio a Roma , pure meglio 
fi appropriano all’ Anticrifto . lfta 
vertus exponuntur de Antichrifto , 

dice 
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dice anche Ugones. ( hic ) (e) Cosi la fua 
diabolica mi Alone, avrà più di forza per fe- 
durre , nel mentre verrà facilmente ripu- 
tata tutta Divina , e all* udirlo le Gen- 
ti parlare con una fomma eloquenza , 
trattar di tutto , fapere d’ogni cofa , e 
inaAìme di ciò , che riguarda la Leg- 
ge , e i Divini Oracoli ; giacche come dice 
Anfelmo , erit fapientia & eloquentia incredi - 
liliSy & omnes artes , & Scripturas memoriter 
fciet , ( in Elucid. ) ne rimarranno tanto 
piò gli uomini forprefi , quanto che fapran- 
ro, non offerii egli mai applicato di propo- 
sto alle Scienze ; onde ripeseranno ftupefat- 
ti , ed attoniti le parole , che adoprarono i 
Giudei riguardo a Grido . Quemodo hic Ut - 
teras fcit , cum non didicerit . Joan. 7. 15.) 
Non è però da metterli in dubbio ciò , che 

dice 


(e) L’ofcurità della vita , che trarrà fAtiticrifto , fa sì, 
che paragonar fi polla a Maometto , di cui , fic- 
come avrà molti caratteri , così come abbiam poc’ 
anzi detto, farà forfè Succeflòr nell’ Impero , il 
quale però faralfi univerfal della terra . Quello 
come nota il Becchetti nella Contili, della Stor. 
Eccl. dell’ Orli : Tom. io. “ nacque in mezzo a 
,, un Popolo difprezzato ( cioè agli Arabi ) , e da 
„ una famiglia ignota ; fu abbandonato fin dalla 

fua 
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diceRabbano nell’ opufc. de Antich . y 

cioè che avrà Tempre a fianchi 
quell’ Iniquo , e Maghi , e Incan* 
tatori , ed altra gente di fimil fat- 
ta , da cui apprenderà ogni forta 
di fcelleraggine , e di malizia . 
,, Habebit Àntichrillus Magos , ma- 
leficos , Divinos Incantatores , qui 
„ eura Diabolo infpirante nutriente 
„ & docebunt in omni iniquitate, 
„ falfitate , & nefaria arte , & raa- 
„ ligni fpiritus erunt duces ejus , 
,, & Socii femper , & Comites in- 
„ divifi . “ E certo bene fi confà 
una tale educazione a colui , che 
può dirli il Primogenito di Satana, 
e che tanto dilatar dee il fuo Im- 
pero fulia terra , e che ha a par- 
tecipare la virtù fua , ed il fuo 
malfimo potere a rovina , e diffra- 
zione dell’ Univerlo . 

Compiuta in tal maniera la 

ne\V a *gSe°r- fanc5ulezza fua » e l’adoléfcenza al 
penfcrà r vederli prello ai trentèlimo anno dell’ 
icgìa"c”V«- tet à fua » miIle comincierà a rivoli 
«iirck‘“ a in * §er DeI1 ’ anira o magnanimi intra- 

pren- 


VIII. 

In qual ma 


» fua fanciullezza in braccio alla fortuna , con- 
« dannato ad ubbidire ad un Tutore , che nella 

fua 
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prendimentiy e trk pe ’l fuo ingegno , che $ 
y vuoili credere vivace; tra forfè per vederti il 
berfaglio della fortuna , (a) ed anche per 
ultimo ad iiligamento del Demonio , andrà 
macchinando ccfe grandi , e penferà a farli 

Capo 


>, Tua Gioventù lo impiegava nella Caccia degli 
„ animali più felvaggi , ed a fervile i Mercanti 
,) più intereflati , che lo tenevano occupato in 
„ impieghi viliHimi fenz’ alcun fuo guadagno , e 
„ maffime nel condurre i Camelli , che trafpor- 
„ tavano ne’ paefi più lontani le merci della Mec- 
,, ca “ . Tal farà forfè l’Anticrilìo , che in feno 
agli Arabi , olila ai Mufulmani nafcer dee , e re- 
gnare . 

(a) Anche di Maometto * leggonfi cotai cofe : “ Uno 
„ fpirito altero , e intraprendente qualunque volta 
„ fi veda perfeguitato dalla fortuna , e dalla du- 
„ rezza delle perfone , colle quali è coftretto a 
„ converfare , non può non dar pafcolo all’ imagi- 
„ nazione coll’ ideare progetti , che pofiòno aver 
„ grandi confeguenze . Tal era Maometto in mez- 
j, zo alle fue fventure . La neceflita nella quale 
„ Io aveva metto il fuo impiego , di portarli nella 
„ Siria , nella Palefiina , nella Perfia , e nelle 
„ Provincie d’Oriente , e di converfare con ogni 
„ genere di Perfone , La fua curiofità d’infcr- 
„ marfi del Governo, de’ Cofiumi , e della Reli- 
„ gione , che profelfavafì da’ Popoli , e nelle Cit- 
t, tà , per le quali palTava , e il dispiacere , che 
„ provò nelle ingiuftizie , che dovè più volte fof- • 
„ fri re per le altrui violenze, ed eftorfioni gli fe- 
„ cero concepire il difegno di farli Capo della 
„ fua Nazione., e dare una Legge “ . Il Becchetti 
nel citato luogo . 


« 
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Capo di Nazione , legislatore inviata dall* 
Altilfimo ; e per venire all* efeguimento dei 
fuoi difegni , dirizz^raflì alla volta di Babi- 
lonia fua Patria . Già vedemmo come in 
quella itagione tutto il Mondo debbe elTere 
in ifcompiglio , e come ha Iddio a vifitare 
co* pili tremendi callighi que* fuperbi tem- 
pi per la empietà efecranda , per Torgoglio, 
per la irreligione,ficchè fembrerà il Mondo ri- 
dotto all’ultimo defolamento, e rovina . Fre- 
ico farà l’eccidio dell’ Impero Romano ; 
fott’ occhio faran per anche le Città intie- 
re fatte mucchj di polvere , e gli Uomini 
andranno fempre di male in peggio , e viep- 
più traviando dal retto feniiero della virtìt , 
tutto quello opportuno fembràndo ali’ An- 
ticrifto pe* fuoi dilfegni ; vedendo un aria 
di Santità ; ( b ) fpacciando rivelazio- 

ni 


(b) S. Ippolito nel trat.^ confum Sec. ragiona beniflimo 
di quell’ affettata Santità : Ecco le fue parole : 
„ Antichrillus in primordiis fuis clemens erit , 
„ quietus , Religiofus , odio habens iniufìitiam ,dc- 
„ teflans munera, Idololatriam non admittens, amans 
„ Scripturas , obfervans Sacerdotes , onòrans Senes, 
„ Scortationes , Se Adulteria repudians , non dans 
„ aures obtredatoribus , hofpitalis , fludiofus pau- 
„ perum , pupillos , Se viduas defendens , diffiden- 
tes inter fe pacificans, nullum divitiarum ilu-- 

4 , „ d/um 
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ni ; (c) operando ancor prodigi , febben faf- 
laci. , ( d ) e qual nuovo Profeta al Mondo 
dato per comporre ogni cofa denunciandoli, 
* comincierà ad operare la gran feduzione , e 
in briev* ora innumerevol turba vedraffì a 
feguitarlo . Niente in fatti pili agevole che 
il rimanere da quel nino Santo dementati . 
fcarfegeranno al fornmo il Uomini dabbene: 
il don de Miracoli fembrerà quali nella Chie- 
fa 9 c nei-Mondo perduto , effondo • .quefìo 

flato. 


„ diùm prxfeferens , atque omnia faciet confilio 
„ fimulato , ac fraudulento , quo circumveniat om- 
„ nes , ut le Regem creent . “ 

(cj Fu Tempre proprio degl’ lmpollori Io fpacciar delle 
vifioni : Cosi anche fece Maometto. “ Cominciò a 
' „ menare ( dice il Becchetti ) una vita affai riti- 
„ rata dal Conforzio delle fue molte Mogli , e 
„ Concubine ; a fuggir la. Città ; a ritirarli nei 
Monti , e nelle più rimote Caverne; e quindi a 
„ chiamarli ifpirato da Dio , e Profeta dell’ AI- 
3 , tiffìmo . La prima finzione, che fpacciò fu una 
vifione dell’ Angelo ec. 

(d) De Miracoli dell’ Anticrifto ragioneremo in ap- 
prelfo , e farem vedere , come abbiano ad effere 
fallaci . Ora folo noteremo , che i primi Miraco- 
li , erji è credibile, abbiano ad effere a vantaggio 
altrui , onde la feduzione farà più fina.. S. Meto- 
dio di efiì cosi ne parla “ faciet multa figna , & 
„ prodigia fophyfiica : Cxci refpicient , Claudi am- 
„ bulabunt, fardi audient , Demoniaci curabuntur “ 
In rrvelat. I. 2. Bibi. PP. apud Cornei» in cap. 2, 
ep. 2. ad Teff. 
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fiatò giudiziofo rifletto d* Ifidoro , che circa 
a que* tempi non s’ abbiano a vedere, per- 
che cosi laChiefa redi comeefpofla di piti alla 
perfecuzione , e i Fedeli abbiano a far pom- 
pa maggior di loro fotterenza , e fede (e) 
Laonde quell* Impoftore non potrà non pre- 
valere • Aura pofcia una certa naturai fa- 
condia a* persuadere , un far dolce , ed in- 
finuante , ficchè gli fi potranno, addattare i 
i verfi di quel Poeta . 

,, Blanda illi vultu gravitasi & mite ferena 
„ Fronte luperciiium, fed peétus mitius ore 
Che non potrà non farfi feguito in quei 
di maffimamente torbidi , e travaglio^ . Lo 
udiranno promuovere la pace , e quando il 
Mondo farà pieno di capitali inimicizie , di 
odj inteitini , di tumulti , di guerre , fic- 
chè i Regni , i Popoli , le Città a vicen-' 
da fi foverchieranno , e leverannofi contro , 
e renteran di diftruggerfì ; alto gridar egli, 

e con 


(e) Nel lib. de Sum. Bon. cap. 2. cosi raggiona il 
Santo „ Antequam Antichrifius appareat , virtù- 
„ tes ab Ecclefia magnai cettabunt, quatenuseam 
„ quafi abje&iorem perfequatur audacius. Ob hanc 
„ enim caufiam utilitates cettabunt fub Antichri- 
„ fio ab Ecclefia , miracula , & virtutes , ut per 
„ hoc San&orum clareat Patientia, & reproborum, 
„ qui fcandalizabuntur levitas ofiendatur , & per- 
„ fequentium audacia ferocior efiìciatur 
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e con voce infierì piagnente e 
compaflìonevole dinunziare, che cefi 4 - 
fino dal tumultuare , dal farfi guer- 
ra , dallo adirarli; ripetendo ancora 
le parole dell’ Apoftolo, come glie- 
le pone in bocca S. Efrem. Sol nott 
occidat fuper iracundiam vejìram . Lo 
mireran povero , difpreggiatore del* 4 
le cofe del Mondo , difintereflato, 
e credendolo un non fo che pih 
degli altri , e il folo acconcio , 
ed opportuno , a mettere a fefto le 
fconcertate cofe del Mondo , a tor- 
me , a torme lo feguiranno, ponen- 
do ancora termine alle fazioni pih 
oftinate , alle nimiftà , alle con- 
giure per rifleffo cioè, e riverenza 
a lui, che qual prodigio amireranno. 
Quas non feditio , quae non infa 4 
nia vulgi 

Te vifo lenita cadat, quas dif- 
fona ritu 

99 Barbaries, media quam non re- 
verenti frangat . 

Sebbene però abbiano gli uo- 
dagiiEbreivo m j n j lenza diftinzione a rimanere 

gliou di vede- . , ... t . . 

re neiu fua fedotti da quell Ipocrita , gli E- 
pettate Meffia" brei nientemeno i pih faranno, che 

- gli 
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gli daran retta , e faranno!! di lui feguaci. 
L' effer egli Ebreo di Nazione ; 1 * oflervar 
che farà la Mofaica legge , e il inoltrarli 
rutto propenfo a favorirli , e a trarneli dal 
lagrimevole fervaggio ; lo fpacciarfi ancora 
con non minor franchezza, che ipocrifia,e 
il Prófeta di Dio , ed il Media ; e il tut- 
to confermare coi padi della Scrittura , e 
con Rabbiniche tradizioni , fervirà a met- 
terli in una fpecie di fermento , onde tut- 
ta pongano 1* opra loro , perchè grande di- 
venga , e riliabilifca il Regno d’ Ifraele. La 
predizione di Crillo fu quello propofito non 
1 può edere piò chiara , nè piò precifa. Egli 
parlando co’ Giudei , che ricufavano di ri- 
conofcerlo per Media, contedò loro nitida-, 
mente , che quanto erano dati ritrod'a ri- 
ceverlo in qualità di Media mandato loro dal 
Padre ; altrettanto pronti d farebbero di- 
moi! rati ad accogliere un* altr* uomo , che 
di per fededo tale farebbefx fpacciato . Ego 
veni in nomine Patris mei , & non accepiflis 
me . Alius veniet in nomine fuo , & illum 
accipietis , Jo. 5. 43. alium dicens Antichri- 
» ftum , commenta Ireneo , lib. 5. cap . . y. 

’ de htfrefi , e dietro lui tutti i Padri , i quali 
da un tal luogo raccolgono , che all* Anti- 
» crillo piegheran dapprima i Giudei , e ne 

rimar- 


t 
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rimarranno fedotti . Egli è vero , che il 
corpo intiero della Nazione , non fi farà di 
lui feguàce , e non rerrallo in conto di Mel- 
ila , fe non allora , che avrà guerreggiate , 
come efii dicono , le guerre del Signore , e 
nou fi farà refo Padrone , e Monarca uni- 
verfale di tutto il Mondo ; e avrà riiabri- 
cato il Tempio in Gerufaleinme; e promof- 
la , e introdotta per tutto 1* olfervanza del- 
la legge (a); allora propriamente fi avve- 
rerà in ogni parte 1* oracolo del Signore , 
e fi farà ciò , che predille anche Daniele— 
dovere un giorno avvenire, cioè, che li Giu- 
dei fi farebbero ringalluzzati , e aurebbero ' 
fatto di tutta poffa per mollar finalmente— 
compiute le loro brame , riguardo al Melila, 

ma 


( a ) Quella è l’ idea , che danno gli Ebrei del loro 
Melila . Sentiamo Rabbi Mosè predò il Virgul- 
ti. Difmg. 4 . della fua opera della 'vera idea del *, 
Melfia &c. „ E fe forger'a , ovvero fe darà un 
„ Re della Gala di Davidde , il quale mediti nel- 
„ la legge , e fi occupi &c. , e combatterà le 
„ guerre del Signore ; quelli certamente è il 
„ Melfia ; fe però farà , e profpererà riufeendo 
„ felicemente nelle imprefe , che intraprenderà , 
„ e fe vincerà tutte le Nazioni circonvicine , e 
„ edificherà il Santuario nel luogo fiuo , e con- 
„ gregherà i difperfi d’ Iliade ; quelli certamen- 
„ te è il Melila . 
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ma che farebbero raiferamente iti in rovina: 
Fini quoque prevaricationum pepali tut extol- 
lentur , ut impleant vijsoneMy ó 4 corrucnt ( cap. 
li. ) (b) ma non vi ha luogo a dubitare, 

che 


( b ) Gli Interpreti intendono comunemente quefte pa- 
role de Giudei de tempi d’ Antioco , ma ben- 
ché ciò ammettali , convengono aliai meglio ai 
Giudei , che faranno ài tempi dell’ Anticrido . 
Edi propriamente fcorgendo di 11 rutto il Romano 
Impero , e la Città di Roma Schiantata, Epoca 
per loro felice , mentre da ciò fanno dipendere 
in certa guifa il loro riforgimento, come vedem- 
mo ; olTervando altronde il fomrno attaccamen- 
to , che avrà quel Uom di* peccato alla Ior leg- 
ge , le rapidiflime conquide , che farà , e poi il 
trono , che pianterà in Gerufalemme , In riedifi- 
cazione del Tempio , ed altre limili cofe ; met- 
terannoii tutti in fermento : cxtoflsntur , ni im- 
pleant 'vijìoncm ; ma ficcome quello farà un Im- 
poflore , e non per lui , ma pe ’l vero Media 
deve compirli la vifione ; perciò corrue?it; quello 
fenfo , die noi d’amo alle Profetiche * parole , è 
troppo naturale , perchè non li abbia a rigetta- 
re , quantunque nidfuno forfè degl 5 Interpreti così 
le abbia fpiegate . Li dedi Ebrei prendonle in 
quedo fenfo , cioè di una feduzione , che avreb- 
be avuto luogo tra loro , per cui lì farebbero 
creduti , che il Media folta venuto, quantunque 
ciò non folta , e così ancora credono , benché 
con grandidìmo errore, che da accaduto all’ ap- 
parire del nodro , e vero Grido . Ecco come 
parla Rabbi Mosè „ Colui però , che parve fof- 
„ ta Media , e fu uccido per fentenza del Sena- 
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c li?? amiche prima .ben molti gli fi daran per 
vinti ; perchè egli quell’ Impoftore terrafli 
madiine dalla lor parte , vedendola una co- 
là troppo naturate , che un popolo, il qual 
vive d’ afpettazione , cofpiri all’ ingrandi- 
mento di colui , che fi manifefterà da Dio 
inviato -a querto fine di liberarlo dal fer- 
tfaggio ,, e, di mettere loro lotto i piedi tut- 
te le Nazioni ; il perchè fui principio an- 
cora di fua .manifeftazione , molti degli E- 
brei^gli fi prerteran ben torto, ed egli faprà 
prevalerli del favore di'quertà Nazione ;(c) 
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„ to Giudaico , già di lui parlò Daniele, quan- 
„ do dille . Ed i figlj prevaricatori del tuo po- 


5) 


polo s innalzeranno , ed infuperb iranno per far 
Rare , ed adempire la vifione ,ed inciamperan- 
„ no , e cederanno. „ ( apud Virgulti loc. cit. ) . 
(i?) Molti '~frnportori fi fpacciarono meffij, ma perchè 
non era fcritto ne giudizj di Dio , chè preva- 
lerle™ , perciò nulla ottener poterono dagli Ebrei. 
L’Anticrifto però riguardo agl’ Ebrei , maffima- 
mente profperabituir , faci et , e ved raffi que- 

lla, mifera Nazione , *dopo effiere fiata per tanti 
• Secoli da Dio punita feveramente , Con una la- 
grimevol difperfione , e terribil ripro^amento met- 
tere il colmo alle fue fciagure , coll’ unirfi all* 
Anticrifio : ma Iddio , che come dice l’ Aporto- 
lo Rom. XI. Concludit omnia in incrcdulitate , ut 
omniurrfi mifereatur , lafcera correre ancora que- 
llo nucfro peccato ; per far pompa maggiore di 
fua gratuita mifericordia nel richiamarla 
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e checche fia degli oftacoli , . che 
potrà dapprima incontrare nello 
fparger la fua legge , e nel pre- 
dicarli da Dio mandato (d) , alla 
perfine vincerà , e vedraflt in brie- 
ve così amato, e cercato dagli Uo- 
mini , e maflìme dagli Ebrei , che 
• tutti terrangli dietro, come a Pro- 
feta , come a Melfia , come all’ In- 
viato dall’ AltiflìmQ . 

rtocu'meraflì Fattoli così largo 1’ Anticriilo 
quVito'p^fofe com i ncer à a d uf ar dell’ arte, e dei 
ptccipuamen- raggiri, affin di edere proclamato Rè. 

In’ Babiionu! L a iua finiduna ipocrifia farà dap- • 
prima in maniera, che riputatolo 
il folo giufto in fu la terra, gli fi af- 
foggettino gli Uomini fponraneamen- 
te ; onde fcrifle £>. Ippolito nel cir. 
Libro , che gli diranno. Tibi ob - 
temperamuSy & agnofcimus te juftum 
Tom. J. K . fuper ■ 


( d ) Non vi ha cofa , la quale per felice , che ab- 
bia cominciamento , non trovi delle oppofizioni . 
Troppo è vago l’ umano ingegno , ed incollante, 
perchè il tutto riefcir polTa felicemente .. Anche 
Maometto , febben dapprima avelie avuta forri- 
dente la fortuna ai fuoi diflegni,- mille trovò con- 
traddizioni per parte maflìme di quelli della Mec- 
ca fuoi compatriota, vedali il Becchetti loc. cit. 
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fuper omnem Urrttm ; ma onore sì grande ei 
vorrà in fui principio ricufare , perche gli 
Uomini lo preghino di più , e il fuo Re- 
gno non fia momentaneo , e vago, giufta rin- 
collante deliberar del Popolo, ma faldo, e 
durevole ; onde alla perfine cederà alle fup- 
pliche , e lafcerà , che lo publichino Rè lor 
Sovrano . lnitio quidem fubdole gloriava banc 
repudiabit fiegue Ippolito , at perfeverantes bo- 
mines , & obfecrantes Regem illum declarbunt. 
Così egli fervendoli della doppiezza , e del- 
la frode , e altrui gabbando , verrà a capo 
de* fuoi difegni di dominare ; E tale appun- 
ro lo predifle Daniello, dover effere il princi- 
pio del Regno dell* Anticrifto . Non tribue - 
tur ei honor regius , & veniet clam , & ob- 
tinebit Regnum in fraudulentia ( cap. xi. ) 
( e ) Dicefi poi , che ha da venire occulta- 
mente, poiché, come notammo, è probabile ab- 
bia P Anticrillo lungi da Babilonia fua pa- 
tria ad effer educato , e a rellituirfi poi co- 
là di 


( b ) L’ a Lapide offerva , che giufta la frafe Ebrea 
quell’ in fraudulentia è lo fteflò ,che blandi men- 
tis , pula fimulatione benevolenti <e & clementi a ; 
e nota poi , che fe ciò quadra ad Antioco; fi- 
mulans enim fe velie agere tutorem Pupilli nepo- 
tis fui Demetrii , eum Regno cxclufit , Regnum- 
que occupavit , adjuvantibus eum fittalo, & Eit- 
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là di nafcofo per cominciar la fu* 
Miflìone, e dar principio al fuo Re- 
gno . Monterà adunque finalmen- 
te fui Trono il falfo Media, e nel 
mentre i dieci Re fignoreggieranno 
alla terra , fponterà egli tra mez- 
zo ad Eflì , e il Regno acquifera; 
e Babilonia , ficcome gli farà fiata 
Patria , cosi faragli la prima fede 
del tumultuario fuo Regno . 

t a fiondi" zac- Nè qui t«luti fi dia a -credere 

caria a quefto aver noi fenza fondamento afleri- 
piopofito. ^ * che l’Impero dell’ Anticrifto 
difpiegar deefi in Babilonia . Noi 
la tragghiamo una tale opinione non 
pure dagli antichi Padri , che lo 
fielfo fentirono , cioè Ireneo, Cidi- 
lo , Ilario , Girolamo , Gregorio 
M. , ed altri preffo il Mal venda , 
ma dalla Scrittura eziandio. In Zac- 
caria per avvifo ancor degl’ Ioter? 

K i<: n ... preti, 


mene Afice Hegibus , converrà molto più all’ An- 
ticrifto , che colla fua finzione e ipocrifia intru- 
derafli nel Regno . Talis erit jìntichriflus, fcili- 
cet maximus bypocrita . L’Ipacrifia dell’ Anticri- 
fto è notata ancora dai Padri , onde Gregor M. 
dice , eh’ - ei farà hypocritarum omnium caput . 
( lib. 31. Moral. c. 17. ) 
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preti , trovati un paflb , . che tutto fa a que- 
fto propofito, ed è il feguente , „ Et eggref- 
fus eft Angelus , qui loquebatur in me , 
& dixit 'ad me ; leva oculos tuos , & vi- 
de . Quid eft hoc , quod egrediiur . Et 
dixit , quidnam eft? Et ait; hasc eft Amp- 
hora egrediens ; & dixit: hxc eft ocu- 
lus eorum in univerfa terra . Et ecce ta- 
lentum plumbi portabatur, & ecce mulier 
una fedens in medio Amphorae . Et di- 
xit , haec eft impietas ; & projecit eam 
,, in medio Amphorse , & mifit maflam plura- 
„ beam in os ejus , & levavi oculos meos, 
,, & vidi ; 8c ecce duae mulieres egredien- 
„ tes , & fpiritus in alis earum , & habe- 
„ bant alas , quafi alas mylvi, &: levaverun: 
amphoram inter coelum, & terram . Et dixi* 
ad Angelum , qui loquebatur in me : Quo 
ifte deierunt Amphoram , & dixit ad me, 
ut aedificetur ei Domus in terra Senaar , 
& ftabiiiatur , & ponatur ibi fuper bafim 
fuam ( cap. 5.) ,, Fin qui il vaticinio . 
Or ecco , come tutto eflo fà al noftro cafo. 
L* Anfora , che vien fuori, fi è V Anticrifto, 
che ufcir dee. per corrompere , ed . eftermi- 
nar la terra ; chiamali occhio degli abita- 
tori tutti della terra, poiché efier dee V ob- 
bietto dell* uni verfale ammirazione. La Do- 
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na poi , che fiede in mezzo all* Anfora , e 
dice , quella è la malizia , e gettala dentro 
1* Anfora , e la chiude con turacciolo di piom- 
bo ; altro non lignifica in foftanza , fe non 
la eltrema malizia dell’ Anticrillo , la qua- 
le (aragli come incorporata ; ma che per al- 
tro verrà coperta da una finiflìma ipocrifia . 
Efcono quindi due Donne immonde a pigliar 
1’ Anfora, e la follevano tra il Cielo, e la ter- 
ra ; lo che fimboleggia , e il Giudeo acce- 
cato , e 1’ Apollata Gentile ; perchè tutti e 
due quelli Popoli cofpireranno all’ ingrandi- 
mento dell’ Anticrillo ; per ultimo fi dice , 
che le due mentovate Donne portar deono 
1’ Anfora nella terra di Senaar , olfia in Ba- 
bilonia , perchè qui ftabiliralfi fopra la bafe 
fua ; il che prelagifce quello appunto , che 
noi vogliamo ; cioè , che in Babilonia co- 
minciar egli dee a regnare ( a ) . 

Ma quello è ciò che raccor puofiì an- 
cora dall’ Apocaliflì. In elfa fi dice al cap. 
9. che allo fquillarq della fella tromba fi fcior- 
ranno quattro Angeli , che ltan legati predo 

K 3 il 


(a) Che molti Interpreti convengano nell’ applicare 
all’ Anticrillo il citato palio di Zaccaria , puolfi 
vedere pre/To il Malvenda lib. j. de Antich. c. 4. 
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-, il gran fiume Eufrate , e per loro opera fi 
adunerà un grand efercito . Certo quantun- 
que noi crediamo, che un tal efercito fer- 
vir debba maflìmamente per V ultima batta- 
glia , in cui r.Amicrifto- fteffo verrà con- 
quifo , come vedremo a tuo luogo , ciò 
nulla raeuo può beniffinio fupporfi con illu- 
. Uri Interpreti (b) che qui fi parli di un 

efer- 


(b) L* * a Lapide dopo avere meritamente rigettata fo- 
pinion del Ribera , che vuole abbiati a credere 
quell’ efercito quello ilefiò , che prima della ma- 
nifeflazion dell’ Anticriilo demolir dee la Babi- 
- Ionia d’ Italia , olfia Roma , dice „ Verifimilius 
„ dici potei! , hunc exercitum praparaturum vi- 

* am Antichrifto , ac foie ipfius Antichrifli jam 
„ inchoantis , & invalefcentis , ut eo libi gentes 
„ fubigat , ac tandem fiat Rex , ac Monarca 
„ Orbis“ Noi però diam beniffimo , che qui fi 
parli di un efercito , il quale adunar fi dee do- 
po che Roma farà difì rutta ; tna non fiam lon- 
tani dal credere , che le ftefle Nazioni barbare, 
che prima avran guerregiato contro Roma , pof- 
fano adunarli per le prime guerre dell’ Anticri- 
fio , e quello crediam ancora degli Arabi Dra- 
goni , orna dei Turchi , i quali apporteran forfè 
la firage dapprima a Roma , e poi promuove- 
ranno con 1* armi la monarchia univerfale dell’ 
Anticrifto ; e alla perline adunatili di nuovo per 
l’ultima pugna , che llolidamente muover egli 
vorrà contro il vero Mefifìa , verranno con lui 
difperfi , ed- eftermiaati • Nè vediamo ripugnan- 
za alcuna, in ammettere, ciò anzi lo feorgiam de! 

tutto 


efercìto , che fervirà* ancora a pre- 
parar la ftrada all* Anticrifto , e. a 
ftabilirlo Monarca univerfale del- 
.. . la terra: ora dovendo quell’ efer- 
cito . adunarli dalla parte dell’ Eu- 
frate , e . trovandoli colà, piantata— 
Babilonia , niente fembrar debbe— 
pib verilimile , che 1* Anticrifto in 
Babilonia abbia dapprima a ‘re- 
gnare . 

Congruènte , Noi potremm’ ora difpenfarci 
c ragioni • ’ dall* addurre congruenze » e ragio- 
ni » per iftabilire anche con effe 
quella noftra polizione ; ma per- 
chè effa difcoprali Tempre più . fal- 
da , e ben fondata , non vogliamo 
intralafciare di toccarne alcune bre- 
vemente t Ora che Babilonia fia il 
luogo piU confacevole al primo fta- 
bilimento della Monarchia di quell’ 
Uam Empio , noi poftìam conget- 
turarlo ,..'dal dovere il dMuilm- 
; K 4 . . pero 


tutto verìfimile , mentre cx>sì quella Nazione, che 
avrà fervito di flagel di Dio per per la diftruz- 
zion di Roma , e dell’ Impero , . fervirà ancora 
per piantar fui Trono colui , che efler dee . in 
man d* Iddio il piti terribile flagello per tutta la 
terra . 


pero edere T ultimo ideile « Genti , acuì fu c- 
cederà poi Y altro della Chiefa , come fi . ve- 
drà a fuo luogo . Di fatti in Babilonia co- 
minciarono le genti a dominare, ed o fi con- 
- fideri affatto il primo regnar che han fatto, 
quello avvenne ai tempi di Nembrcd , che 
in Babilonia fignoreggiò , o fi confideri tutto 
il compleffo del loro Impero. nel Coloffo di 
Nabucco raffigurato ; e. nella Babilonia Adira 
dominar fi vide il primo Rè , che fu Na- 
bucco • Comecché adunque la fine per Io 
più corrifponde al principio , dovendo l'Im- 
pero dell’ Anticriflo edere 1’ ultimo delle— 
Genti, in Babilonia piantar fi dee . Quella— 
d’ altronde è la Città dei malvaggi ; quella, 
che contro Iddio follevodì mai fempre; ove 
tutto è confufione , e difordine . Qual cofa 
adunque più convenevole, che colui, il qua- 
le debb* effer empio all* eccedo , che deve 
più d* ogn* altro armarli contro Dio , e li 
fuoi fervi , che tutta ha a porre in Scom- 
piglio , e defolamento la terra , qui inco- 
rnine] a regnare . In quefla Città a finirla , 
vi furono i tipi più infigui dello lleffo An- 
ticrifto ; imperciocché a tacere di Nembrod, 
che fu un’ Apoftata , un rubelle, un empio, 
che ufurpodi 1- Impero , e maneggiò la ter- 
ra ; qui regnarono que* due sì fuperbi, e fcel-. 

lerati 
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lerati Rè tipi infigniflìmi dell* Anticrifto Na- 
bucco , ed Antioco Epifane , che conculca- 
rono ogni legge , che riconofcer non volle- 
ro il fommo Iddio , che arrogaronfi per fino 
li fupremi onori alla Divinità dovuti . Bene 
adunque ila , che di qui pure a regnare im- 
prenda lo fteffo Anticriito , perchè così la 
figura al figurato rifponda perfettamente. Filo 
è poi quel . fito anche ai dì noftri tutto a pro- 
pofito per fiflar la fede dell’ Impero a quel 
peifiino Regnante, meotre a parlare col Poeta 
(Ovid. lib. y. Trift. ) 

,, Sive locura fpe&o, locus eft inamabilis , 
& quo 

„ Elle potei! toro triftius orbe nihil ; 

„ Sive homines, vix fune homines hoc nomi- 
ne digni * 

,, Quamque lupi,faevoe plus feritatis habent 
,, Non metuunt leges , fed cedic viribusae- 
quum 

,, Viètaque pugnaci jura fub enfe jacent 
In Babilonia adunque pianterà il fuo trono 
T Anticriito , e qui comincierà ad effervi ri- 
conolciuto dal popolo Capo, e Regnante (a) 

e quello 


( c ) Dacché 1 T Anticrifto in Babilonia detta ora Bag- 
dad nafeer dee, e qui piantare il fuo Impero , 

pare 
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e quello appunto gli Oracoli Divini 
ci addirtano; e buone congruenze , 
e ragioni , un tal penfiero favoris- 
cono . . 

Da Babilonia . Ma 1100 bafte f a «II* Anticrifto 

^ifpicghcrà il vederli fatto Rè ; ei penferà a 

torto il genio ' r T *, 

fuo Tiranni- dilatare il luo Impero, e ad acqui- 

dVfogglogait ftare * fe fia poffibile 1* univerfale 
Q* oado in * Monarchia della terra . Un certo 
> . intimo prefentimento, ch’ egli avrà, 

, che riufcir polla in queft* impre- 
fa , renderallo oltremodo animofo , 

e in- 


tei o 


pare che poffa egli eflere come un fucceditore 
all’ Impero di Maometto . Tanto avvertì an- 
che il Menochio , mentre di lui parlando 
in un certo luogo ; ditte , che Mahume darti In- 
ferii fuccejfor futurus eft . Così gli Arabi , ficco- 
me furono una volta la defolazion del Mondo 
fotto Maometto ; così, e molto più il faranno al- 
lora fotto f Anticrifto; & ad extremum etiam ipfi 
peribunt , Num. 22.. Vedali intanto anche lafag- 
gia economia di Dio riguardo a ciò . Gli Ara- 
bi difcendono da Ifmaele . Quelli alla fine 
colla fua Madre , che era fchiava , fu cac- 
ciato , perchè luogo rimanette a colui , che 
era libero , ed erede . Così coftoro collegandofi 
coll’ Anticrifto verranno alla fin diftrutti , per- 
chè il vero erede , cioè il mifteriofo Ifacco, of- 
fia Gesù Crifto trionfi , e regni , ed il fuo po- 
polo fignoreggi , cioè il vera Seme d’ Àbramo. 
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e intraprendente. L'idea altronde conceputa, 
che egli porta eflere il Media , o almeno per 
tale appalefarli,gli farà volger dentro il pen- 
derò cole grandi , di combattere cioè, e af- 
foggetar le Gemi , di trionfar delle Nazio- 
ni , e di ,• acquetare il dominio di tutto il 
creato , poiché tale ei ben vedrà eflere il 
fegnale , e il carattere particolare del Mef- 
fìa nel tempo del fuo gloriofo appalefamemo 
( d ) Appena adunque ei farà fui Trono in 
Babilonia , che impaziente di vederli irà gli 
angufti confini di una Città , e riverito co- 
me Rè da un picciol branco di Perlone (e) 

pen- 


{ d ) Che il Regno temporale fia poroprio del Mefiia, 
e che debba un giorno di fatto prenderne il pof- 
fefTo , come abbia egli ad intenderli , lo vedre- 
mo nella terza Sezione . Quefto non efiendo 
afeofo all’ Anticrirto , cercherà fubito di afiog- 
gettarfi tutta la terra , per poterfi così fpacciare 
più francamente per quel dertò , e tradurre per 
Impoftore colui , il quale adorar fi fece e rico- 
nofeer tale fenza aver prefo il pofiTertò dell’ Im- 
pero temporale di quefto Mondo . 

<e) Se l’Anticrifto ertèr dee dal Popolo fatto Re in 
Babilonia , ognun vede , coin’ egli fia per effere 
in fu! principio un Re piccioliflìmo . Ma quefto lo 
predifte ancora Daniello, mentre di lui parlando 
Io chiamò Corti » jnrvulvm . ( cap. 7. ) Ma feb- 
ben picciolo , diverrà però ben prefto grande , e 
colia rovina degli altri , dilaterà il fuo Impero. 
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• penferà a muover guerra agli altri Domi- 
nanti , perchè colla loro fconfitra ottener pof- 
fa l’Impero di tutta la terra . Deporta per- 
tanto quell’ aria di dolcezza , e di manfue- 
tudine , con cui faraflì attirata l'altrui be- 
nivolenza , ed avrà conciliate per modo 
quelle barbare , e credule genti di Babilonia, 
onde farannofi piegate a crearlo Re ; ecco- 
lo prendere tutt’ altr’ aria di guerriero , e 
di General d’armata (a). Il fermento, in cui 
faranno que’ di Babilonia , e maflìme dei 
Giudei per queflo nuovo Regnante , farà si, 

. che appena dichiarerà loro il voler fuo di 
muover guerra alle altre Monarchie , che tutti 
vegganfi pronti a feguirlo . I Prodigj anco- 
ra , che darà , e l’arte finiflìma , che da 
Lui adopreraflì per raunare un grand’ eferci- 
to , fervirà tutto a far , che in breve ei 
li ravvifi ; cui fe aggiungafi l’operazion dei 
Demorj , che a quella rtagione non lave- 
ranno di adoperarfi amene fenfibilmente, per- 
irne t- 


(a) Quefìo videfi fare anche Maometto , tipo fingofa- 
riffimo dell’ Anticrifto . Appena fu riconofciuto 
Capo dal Popolo di Jatreb , che fu poi detta Me- 
dina , oflìa Città del Profeta , che depoflo , come 
dice il Becchetti , il contegno di legislatore , e di 
pacifico riformatore dei coftumi , e della Religione 
ajffunfe le divife di Generale d'armata ( loc. eit. ) 
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mettendolo rAltiffimo , per lMngrandinunto 
di queir Iniquo (b) faci! cofa apparTce co- 
me in brieve alleitir fi pollano tiuppe im- 
menfe per guerreggiare . Alla tefta adunque 
delle medefime eicirà in campo il nuovo 
Duce , e cercherà tantoilo di dilatare il iuo 
Regno , e di farfi Padrone di tutto il Mon- 
do • Animate le Milizie dalle larghe promef- 

fe, ' 


(b) Noi abbiam notato, come fecondo illuftri Interpre- 
ti , i quattro Angioli legati al fiume Eufrate , 
ratinar , deono un grand’ efercito , per le prime 
guerre dell’ Anticrifto ; Checché però fia di ciò ; . 
e dato , che quella tromba fquillar debba allora 
foltanto , che fi tratterà dell 1 ultima guerra dell 1 
; Anticrifto , non pare da metterli in dubbio , che 
abbiano i Demonj ad aver parte nel raunare 
quell 1 efercito ; formerai!! poi anch’ elfo dalle par- 
ti dell’ Eufrate , in cui entreran perciò Etiopi , 
Sciti , Tartari , ed altre tali barbare Nazioni , le 
quali ficcome Servirono un tempo a piantar fui 
Trono Maometto , così promuoveranno la Monar- 
chia univerfale dell 1 Anticrifto . Tanto notò an- 
cora il Tirino “ Sicut Mahomet per Arabes , & 

„ Tamberlanes , per Scythas , & Tartaros adlm- 
„ perium evetti funt ; ita per ' eofdem eve- 
„ hendus , & fulciendus videtur Àntichrilhis ; h'c- 
y, que ab emilTariis Luciferi undique vocati erunt.“ 
Non fi devono però qui confondere quelle genti 
con Gog , e Magog , come fa il Tirino cogli 
altri comunemente , mentre l’efercito di Gog , di 
cui fi parla nelle Scritture , non è per le guerre 
deli 1 Anticrifto, come vedremo a fuo luogo . 
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fe , che loro farà ; fedotte dai fallì princì- 
pj , coi quali dudierafli di perfuader loro , 
che quelle fono guerre del Signore , e che 
egli come da Lui inviato difperder dee le 
Genti tutte , ed aflòggettarle 4 e confeguire 
la Monarchia univerfale della terra (c) egli 
è facile rimmaginarlì , come abbia quella., 
immenfa turba di Guerrieri a modrarlì co- 
raggiofa , e terribile . Non farà- perciò ap- 
pena fulle mode , che dopo aver niello in 
apprenfìone il Mondo intiero , vedraflì dap- 
pertutto apportar flragi , ederminio , mor- 
te , e con tal mezzo farli padrone delle Cit- 
tà , delle Provincie , e dei Regni . Non 
vi farà quindi Fortezza , per quanto inefpu- 
gnabile iembrar polla , che valga alla for- 
za di lui refidere , ed alle armi fue ; tutto 
davanti a lui cadrà , e le valorofe fue Sol- 

da- 


(c) Anche Maometto tenne quella condotta “ Per ren- 
„ dere più coraggio!! i Tuoi feguaci nelle zuffe , 
„ ( dice il Becchetti ) cui dovevano ben predo at- 
„ taccare col rimanente degli Arabi, egli lì Fervi 
„ dei falli principi della fua Religione . Con que- 
„ do artilizio capace di convertir gli uomini ia 
„ altrettanti fanatici , e che rare volte fuol man- 
„ care di felice elito, gli riufcì di vedere ;fchiera- 
„ ta fotto le fue bandiere una Truppa di gente la 
„ più coraggiofa , e la più terribile , che fia mai 
„ ufcita in Campagna . 
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datefche , a guifà di defilante al- 
tiflìrao incendio , o di torrente ro- 
vinofo vedranno!! devailar tutto , 
difperdere, e Taccheggiare ogni cofa. 


„ Ac veluti immilli diverfis partibus 
ignes 

„ Ardentem in fylvam, & virgulta 
fonantia lauro 

„ Aik ubi decurfu rapido de monti- 
bus altis 

„ Dant fonitum fpumofi amnes, & in 
aequora currunt 

„ Quifque fuum populatus iter . 

( Virg. n. A£neid. ) 


xiv. Un lanciarli con tanta furia fu 

H U dieciR°e"«he delle Provincie, e dei Popoli por- 
SSUfXwA ben pretto l'ellerrainio a delle 
tetta, nè de- potenti Monarchie . Già vedemmo, 
ucc!c” r ga ai- come allora il Mondo elTere debba 
soggetti r .* nn ° fatto i a tirannia di dieci Re , nei 
quali farà andato a finire il Roma- 
no Imperio . Ora l’Anticrillo tré di 
elfi foggiogherà , e impadronitoli 
dei loro Stati , penferà quindi a 
fottometterfi ancor gli attiri- lette 
Dominanti . Ma quelli tra pe *1 ve- 
dere 
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dere l’infaperabil forza di quello novello Con- 
quiftatore , e le Truppe immenfe con cui 
avvanzeraffi contro di effi ; e pe ’l mirare in 
quefto nuovo Regnante un non fo che di 
porrentofo , e {Ingoiare , per cui impedibile 
daranfi a credere il combattere contro di lui, 
e il fuperarlo (d) formeran feco il penderò 
di preftarglid fpontaneainente, e afloggettatigli 
i proprj Stati , averlo in conto di Rè e 
di Monarca univerfale della terra . Ciò tan- 
to è men foggetto ad eccezioni , quanto- 
che fondad lugli Oracoli Divini , e fu l’an- 
tica tradizione , e amraeflb vien comunemen- 
te dagl’ Interpreti . 

E quanto ai primi noi ne troviamo un 
precifo in Daniello dopo aver parlato dei 
dieci corni della beftia raffigurante il Ro- 
mano Impero ; cioè dei dieci Rè , ne* quali 
farebbe egli andato a terminare, dice : “ Ecce 

,, cornu 

(d) Noi leggiamo nell’ Apoc. , che hanno gli Uomini 
a redar foprafacti al vedére una fpecie di riforgi- 
mento dell’ Anticrido , e che hanno a dire : jQuis 
fimilis beftia , & quis poterti pugnare cum ea ( c. 
13. ) Noi a fuo luogo parlando dei miracoli dell’ 
Anticrido , ragioneremo ancor di ciò : Intanto 
rifletteremo , come lia aflai probabile , che mercè 
de’ jpredigj , e malli me di queflo di fard creder 
morto , e poi riforgere ; abbia ancora a renderli 
alle altre Potenze formidabile, onde tantodo gli fi 
dien per vinte. / 


* \6i 

,, corna aliud parvulum ortum eli de medio 
,, eorum , & tria de cornibus primis evuifa 
,, funt a facie ejus 44 ( c. 7. ) più abbatto 
poi {piegando la vifione , dice: 44 porro cor- 
M nua decem , decem Reges erunt , & alius 
,, confurget poli eos , & ipfe pqtentior eri t 
,, prioribus , & tres Reges humiliabit 44 Ora 
che il picciol Corno lignifichi TAnticriito 
tutto il concerto Io porta di Daniello, men- 
tre di lui diconfi cofe si grandi * che con- 
viene far violenza alle parole per applicarle 
ad altri , fuorché a lui ( e ) . Dunque fe- 
condo 


(e) FaciI cofa ci farebbe il far toccare ciò con mano , 
e il moftrare quanto inutilmente il Chignoli tnaf- 
lì:ne fi fia sforzato dietro le pedate di Porfirio 
contra l’antica tradizione di Girolamo , di fpiegar 
tutto fenza aver riguardo all’ Anticrifto , Ma non 
abbiamo tempo di perderli in tai cofe . Afcoltifi 
intanto un ingenuo fpofiror di Daniello , cioè a 
dire il Nicolai *. Parlando egli del picciol cor- 
no nella dittert. 14. dopo avere toccato ciò , che 
fuol dirli da coloro , che non vogliono in quello 
. riconofcere TAnticrifto , così fi efprime . 44 Ma 
3 , lafciamo ormai quelle follìe ( non .potea parlar 
„ più meglio ) , e di nuovo con Girolamo , di - 
„ camus quod omnes Script or es JEcclefiaftici tradi - 
3, de>unt , quello , a chi fenza pattìone di parti- 
3, to riguarda , dee torto fembrare più conforme 
3, al tefto , cioè , che il picciolo', e undecimo 
3, corno farà fundecimo Re, cioè FAnticrirto. u 
Noi potremmo a conferma maggior di ciò ad- 
‘ iomo I. L dur- 
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coudo Daniello ha rAnticrifto a foggiogar 
tré Rè . 

duello è poi ciò , che trovali ammetto 
da tutt’ i Padri , e Scrittori Ecclelìallici per 
avvifo di Girolamo . Omnes Scriptores Eccle- 
fiaflici tradiderunt .... Undecimum Regem 
parvulum furretlurum ( cioè tra i dieci Rè, 
in cui farà andato a finire il Romano Im- 
perio ) qui tres de illis Regibus fuperaturus 
fit . . . quibus inter fetlis , etiam feptem alti 
Reges vittori colla fubmittent ( c. 7. Daniel») 
Secondo la medefirtia tradizione anche Lat- 
tanzio fcrifle , che l’Anticrilto tribus ex eo- 
rum numero deletis ajfumetur in Societatem a 
cateris , ac Princeps omnium conftituetur ( lib. 
7. c. 16. ) Quindi quali tutti gl' Interpreti, 
maflime moderni ammettono anch* etti que- 
llo 


durre infinite teftimonianze 'di Padri , e di Inter- 
preti , che fanno nelpicciol corno lignificato l’An- 
ticrifto; ma ci contenteremo di apportare la fpiega- 
zione d’Ippolito nel lib. de confurn. Mundi per non 
eflere di foverchio proliffi “ confiderabam beftiam 
„ quartam , & ecce decem cornua poli eam , in 
„ quibus afcendit alterum cornu tamquam pullu- 
„ Ius , ac tria fe priora eradicabit , quod cornu 
„ demonftrat pullulum alium non effe nifi Anti- 
„ chrittum , qui fufcitabit Regnum Judeorum . “ 
Gli altri Padri , e Interpreti pottòno vederli pretto 
il Malvenda , che li cita nella fua grand’ Opera 
de Antich. lib. 4. cap. 16. 
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fto trionfo,. che riportar dee l'Amicrifto di 
tré Regi , e il volontario affoggett amento 
degli altri fette . Egli è adunque fuor di * 
dubbio , che ì’Anticrifto nella fua flerrnina- 
ra fcorreria arrecchera l’eccidio a tre Mo- 
narchi , e farafli fiioi i loro Dominj , (a) 

.e fe abbiamo a dare ali’ antica tradizione— 
da Girolamo toccata , i Re , eh’ egli fog- 
giogherà , faranno que’ d’Egitto , di Li- 
Jbia -, e di Etiopia (b) Provincie ficcome con- 

Lz finan- 


r 


(a) Quello puoffi ancor raccogliere dal c.17. delf Apo- 
califfi , ove fi dice dei dieci Re . Hi unum con-* 
filium habent , & •virtutem , & poteftatem fuant 
befii 0 ( cioè all' Anticriflo ) tradent : e piti abaf- 
fo : Deus dedit in corda eorum , ut faciant quod 

. placitum efi illi , ut dent Regnar» fuum befiio], do- 
nec confumentur *verba Dei . Ma di ciò fi parlerà 
nella fpiegazione dell’ Apoca! iffi . 

(b) Quell’ antica tradizione è probabile fia derivata dal 
, cap. XI. di Daniello ; ove parlandoti del Re dell* 

Aquilone , che è poi TAnticrifto ; poiché Babilo- 
nia , ove ei regnerà , è terra del Settentrione , 
onde di lui dille anche Lattanzio , che farebbe 


efeito ab extremis ftnibus terree Septentrionalis 
( lib. 7. c. j6. ) parlandoli adunque del Re dell’ 
Aquilone , fi dice : & mittet manum fuam in ter- 
rai , & terra JE&pti non efugiet .... per Ly- 
biam quoque , & Etbiopiam tronfici . Tanto piò 
poi creder fi debbe , che la" colà fia così , quan- 
to che per avvifo di Girolamo i noftri hoc omnia 
de Jlnticbrìfio propbcciari arbitrantur . ( com. hic ) 

. • Non 
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finanti , e vicine , cosi che potranno al pri- 
mo muoverli dell’ Anticrifto venir conqui- 
ftate , didruttine i loro Re , i quali abbat- 
tuti, 


Non è per altro si facile a definirli , quali fieno 

S uefti tré Rè di Egitto , di Libia , e di Etiopia . 

'oichè al prefente il Re di Egitto non lì può con- 
tare ; avendovi in quelle parti Affricane 

l’ alto dominio i Turchi ; la Libia ancora 
non ci è troppo nota , e molto meno il fuo Re , 
Anticamente i Romani quella parte d'Affrica, che 
appellali Barbaria , e fi divide in marittima , e 
mediteranea , chiamavan Libia interiore , ed cite- 
riore ; fe ciò folte , che per Libia dovette inten- 
derli la Barbaria ; anche quello Re non fi pre- 
fenterebbe allo fguardo , mentre i Mufulmani 
anche colà vi han diritto . L’Etiopia pure non 
ci fi porge come un Regno feparato al prefente, 
onde di tutti , e tré quelli Re fiamo all’ ofcuro 
Ai tempi però dell’ Anticrilìo in qualche maniera 
fi vedranno , e ficcome l’Impero d’Occidente deve 
rovefciarfi , così le più potenti Monarchie faran. 
nell’ Alia , e nell’ Africa ; e nell’ univerfale fcom- 
piglio del Mondo è probabile , che quelle antiche 
Monarchie abbiano a riforgere , onde debba poi 
1 Anticrilìo alfoggettarfele . Comunque però fi vo- 
glia prendere la cola quello è certo, che nell’ Alia 
hanno a cominciare i tumulti guerrefchi dell’ An- 
ticrilto , e dall’ Alia patterà egli nell’ Africa , e 
foggiogherà quelle Nazioni co’ loro Monarchi , e 
impolfelteralu de’ loro tefori . Ingannollì quindi 
Lattanzio , che fcrifte dovere l’Anticriil© conqui- 
dere i tre più potenti Monarchi dell’ Alia , e di- 
venir quindi per l alToggettamento degli altri fette 

Rè 
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tuti che faranno , non daran luogo di dif- 
fefa agli altri fette ; onde fpaventati dal. 
novello Regnante gli fi arrenderanno , ed 

L 3 egli • 


Rè della terra Monarca univerfale del Mondo . 
„ Repente adverfus eos hoftis potenti ffimus ab ex- 
tremis finibus plagae Septentrionalis orietur , qui 
„ tribus ex eorum numero deletis , qui tunc A- 
j, fiam obtinebunt afTumetur in Societatem a cae- 
„ teris “ lib. 7. c* 16 . L’Egitto , l’Etiopia , e la 
Libia- fono nell’ Africa , onde l’Anticrifto non 
fupererà i tré più potenti Rè dell’ Alia , ma bensì 
que’ dell’ Africa , divenuto , cioè gran Signore in 
Alia ; penferà ad afiòggettarfi l’Affrica co’ Stati 
fuoi confinante; Non avrà poi ciò appena ottenuto, 
che tutte le altre Potenze del Mondo, cioè quelle di 
Europa , e dell’ America, gli fi prederanno intie- 
ramente . Intanto ficco me in Afia hanno a comin- 
ciare le guerre deli’ Anticrifto , e in quella parte. 
Come dèterminolla già Lattanzio , che è la Siria r 
Orietur ex Siria malo fpiritu genitus everfor , ac 
perditor generis humani ; così egli è facil l’infe- 
rire , che le prime guerrefche moffe di quell’ ini- 
quiffimo Regnante vedranno!! in que’ luoghi , ove 
fi fecero le tanto famofe guerre di Nabucco , e 
di Antioco Epifane , infigniflimi di luì tipi ; per 
tacete di quelle di Maometto , altro {Ingoiare di 
lui tipo , che a un diprefiò in que’ luoghi fi 
operarono , poiché l’Arabia , ove cominciò Mao- 
metto la fua Impofiura , e prevalfe , trovali ap- 
punto in quelle' parti . V ÌArahia , dice il Bec- 
chetti , è . una Provincia dell ’ *Afta , che forma 
una petiifola , e dalla parte ond e unitd al con- 
tinente confina colla Siria , e colla Palejìina . ( loc. 
cit. Hift. /Ecclefi ) 


/ 
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• egli così verrà riconofciuto Mo- 
narca univerfal della terra , e come 
tale pubblicamente acclamato (c) . 
Giova però qui ben notare • 
ancora colie che non folo coll* armi, ma colle 
frodi eziandio giugnerà al pofleflò 
chu ^dvec* della Monarchia univerfale ; e le 
faic. Carnai certo di lui hanno ad effere 
oltre ogni credere vittoriose , e 
trionfanti ( d ) , ma quello a lui 


xv. . . 

L’ Anticrifto 
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(c) Il Malvenda L 5. cap. 5. de Antich. deferive li 

Saluti, gli evviva , le felle , che li faranno al pri- 
mo venire l’Anticrido acclamato Rè di Babilonia; 
ma noi a miglior equità riferberemo quelle gran 
felle per quel tempo , in cui verrà riconofciuto 
Monarca univerfal della terra ; poiché di fatti il 
primo elTere acclamato Re non trarrà feco mol- 
te confeguenze . Il grandiofo perciò , e il (in- 
goiare delle fede , che farannofi per lui , credia- 
mo allora debba aver luogo , quando pianterà il fuo 
Trono in Gerufalemme , e di là fpieghera luni- 
verfale fua dominazion della terra . 

(d) Il Mondo ha avuto dei fulmini di guerra , i quali 

hanno in briev’ ora fuperati i Forti piu guarda- 
ti , e ficuri ; ma podi a paraggio coll’ Anticrido 
non debbono averli fe non in conto di medio- 
criffimi Guerrieri • Ei farà propriamente il terror 
della Guerra , e fe è verolimile , che abbia in 
quella dagione l’arte del guerreggiare ad ederli 
raffinata ; ficchè in materia di Fortezze ben intefe, 
e fabbricate ; in materia di evoluzioni militari , 

nien- 
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non batterà , e fervir vorraflì r ancora dell* 
aftuzia , e della frode . Comecché egli farà 
il nlaffimo de* Politici (e) . Saprà sì bene^ 
maneggiarli co* Gabinetti delle diverfe Cor- 
ti , che allora faranno, che alla perfine ve- 
dranfi coilreue a cedergli ogni cofa : di que- 

L4 . fta ' 


niente fi poflà defiderare ; ciò nulla meno l’Anti- 
cri fio tutti fupererà , e Tara uno ftupore il vedere 
arrenderli , e cadérgli dinanzi le piu imprendibili 
Fortezze , che avran faputo gli uomini coftruire, 
(e) Circa i tempi dell’ Anticrifto tutto egli è credi- 
bile fia allor per vederli ridotto ali’ ultima perfe- 
zione per quanto comportar * può l’umano inge- 

f no , ficchè fiavi allora certa coltura , certa pu- 
rezza nell’ arti non meno , che nelle Scienze , 
cui l’eguale forfè fi vide mai ; e pur troppo 

S uanto piti la Religione , >e la fede andrà * per- 
endo , altrettanto verrà acqui dando il Mondo 

guafto , e depravato ; onde le Città , e i Regni , 
per le manifatture , per le Scienze , per il pom- 
patico fi vedranno fommamente nobilitate ; ma 
tra quelle cofe , che raffinare allora fi dovranno, 
poffiam credere , che fia per edere Ila politica . 
Sicché il Secolo dell’ Anticrifto il Secol fia dei 
Politici , ed abbia come a formar Epoca ne’ fatti 
loro ; giugnendo una tal’ Arte al formilo del raf- 
iinamento . Ma ficcome in ogni altra cofa , così 
ancora in quefta mondana aftuzia tutti f Anticri- 
tto fupererà , e i di lui raggiri , e gl’ intrecci , 
che uferà , fa*an sì fini , e fingolari , che anche 
per quefto verfo gi ugnerà a farfi feguace mezzo 
il Mondo , e ad aquiftarfi il Dominio di tutta la 
terra . ” » \ 
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ila eilrema fua furberia , e politica pofliam 
credere abbia parlato Daniello al cap. 8. , 
allorché dille : “ Er cum creverint iniquità- 
,, tes , conl’urget Rex , impudens tacie , 8c 
„ intelligens propofitiones , “ e più abaflfo , 
& dirigetur dolus in manti ejus ( a ) . Alla 
rnedefima afcrivefi in altro luogo da Da- 
niello il di lui ingrandimento , poiché cosi 
parla al Cap. XI. Et brachiti pugnantis ex- 
pugnabuntur a facic ejus , & conterentur , inftiper 
& Dux foederis , & pofl amicitias cum eo 
faciet dolum , & afcendct , & fuperabit in 

modico populo (b) . A forza adunque di mg- 

giri 


(a) Noi non neghiamo , che quello luogo fi polla in- 
tendere della impudenza , e furberia di Antioco 
Epiffane . Ma in ella vogliamo altresì con Greg. 
M. 1 . 32. Moral. c. 40., che polla venir comprefa 
quella dell’ Anticrifto , e così credettero àncora 
illuftri Interpreti predò il Malvenda 1 . 5. c. 20. , 
e lib. 6 . c. 3. de Ant. ; anzi a ben riflettere qui 
pare fi parli più dell’ Anticrifto , che di Antio- 
co , mentre a lui più , che a quelli conviene , 
quanto dicefi , e altronde fi parla di una vifione, 
il cui adempimento falli poft multos dies , ciò 
che moftra averli avuto di mira dal Profeta aflai 
più l’Anticrifto , che dovea venire dopo gran 
tempo, che l’Epifane , che non flette poi molto 
a comparire , e tribolare là Chiefa Giudaica. 

(b) Quelle parole , come abbiamo d i> Girolamo furono 

fempre da’ primi Padri , e Fedeli intefe dell’ An- 
ticrifto , e non di Antioco . Epifane , come pure 
contendeva Porfirio . 
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giti , di doppiezze > di finiflìma a- 
ttuzia , otterrà moltiflìmo i’Anti- 
critto riguardo alla fila Monarchia 
univerfale , e a fronte di lui i pili 
fcaltri Politici del Mondo , fi fa- 
ran ridicoli ; tanto egli farà nella 
furberia, più che umanamente ittrut-, 
io : Rex intelligens propofitiones • 
cosi egli verrà interamente a capo 
de’ fuoi difegni , e i configli in* 
fieme efeguirà di quel Dio , che a 
gattigo della terra vuole ne fia il 


Tiranno 


, e vi regni con tutto 


XVI. 

E in lui de- 
cenne incerta 
gaifa rinnove 
radi, e giugne- 
jì al tornino 
l’Impero Ro- 
mano , odia 
delle Genti $ 
cosi a tuo 
tempo inte- 
ramente ro- 
visti-* 


quel pefo di barbarie , e crudeltà, 
che fuppor puofli in un Uomo , 
cui il Demonio comunicar fappia 
tutto il vado , e terribil fuo po- 
tere . Il dominar quindi eh* ei farà , 
farà sì fiero, e Ipaventofo , quale 
attendere potrebbe!! , fe Saranno 
ilteflo vettito di umana carne lo 
Scettro renette dell* Imperio . 

Quindi egli è ben facile il 
comprendere, come abbia quell’ Im- 
pero dell’ Anticritto ad efiere l’ul- 
timo termine della Romana Monar- 
chia , e debba ficcome ricapitolare 
l’antica empietà , così {ottenere l'ul- 
timo 
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timo eccidio a quella dovuto . Dell* Impero 
di Roma ita ferino , che avrebbe divorata 
la terra tutta , e conculcata , e fprezzata— 
ogni cofa ; devorabit unìverfam terram , & 
conculcabit , & comminuet eam . La beilia , 
che lo raffigurava, era terribile di afpetto , e 
diffimile dalle altre tutte , di un* indole-, 
poi la più feroce , e la più indomita . Ora 
che altro ciò lignifica fe non l’Impero dell* 
Anticriilo , che conculcar dee , e divorar 
la terra ; Impero difloraiglievole dagli al- 
tri ; poiché in eflb tanti regneran diiordini, 
che in niuna età faranfi veduti mai ; e le 
itranezze , e i cangiamenti , e le novità fa- 
ran sì grandi , che apporteranno un tempo , 
quale non fuit ab eo ex quo gentes effe cte- 
ferunt , come avvertillo Daniello. ( c. 12.) 
Ma che poi in lui rinnovar fi debba il Ro- 
mano Impero , perchè cada interamente ; 
egli è chiaro , dacché l’Impero Romano fi- 
nirà è vero in dieci Rè ; ma quell* Aquila 
lafcerà ancora un parto , un pulcino (otto 
la cuftodia dei medefimi , il quale tutto ad 
un tratto poi manifefteraffi , e tornerà a 
Unire in fe que* Stati dell’ Impero , che 
faranfi ripartiti i dieci Rè ; onde reftaure- 
rà in certa guifa la Romana Monarchia , e 
quello farà l’Anticriilo , come vedemmo aver- 
lo 
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lo nominato anche Ippolito ( 7edi noi. d. 
14. di quella Sezione )* * , e riconofciutolo 
nel picciol corno da Daniello accennato ; il 
che fu fatto da* primi Padri, e Fedeli , 
e porta la ftefla Profezia , fe voglia fem- 
plicemente intenderli , e fpiegarfi . L'ulti- 
mo termine adunque del Romano Impero 
farà propriamente nell* Anticrifto ; e quella 
è poi la ragione , per cui adombrali nell* 
Apoc. lib. XlU. U Monarchia di quell* Ini- 
quo con quelle figure , con cui lignificate 
furono le Monarchie delle Genti vedute da 
. Daniello , che andarono per ultimo a fini- 
re nel Romano Impero , perchè il di lui 
Impero farà un ammalio di quanto vi fu di 
pih terribile , e crudele, e. di piti gran- 
diofo ancora in quelle altre Monarchie del- 
le Genti , cioè Caldea , Perfiana , Greca * 
e Romana ., ed egli farà un.» maflimo Re- 
gnante (c) . Cosi poi ben . s’intende , come 

dopo 


(c) Il Mal venda lib. cap. 19. de Antrich. a propoli- 
to di ciò , così parla “ Certum effe debet Anti- 
„ chriftum futurum Regem potentini mum , orbif- 
„ que Monarcam , ac imperium ingentius , lon» 
geque amplius habiturum , quarti ullum ante fe 
„ Regem , aut Mònarchatfi a Mando condito * 

• • • . Id 


* 7 * 

dopo Tlmpero Romano , oflia delle Genti * 
non flavi per effere altro Impero per le Na- 
7Ìoni , e fucceder debba il Regno de’ San- 
ti , oflia l’Impero temporale della Chiefa 5 
poiché rinnovandoli in certa guila in lui 
il Romano Imperio i quando quell’ Iniquo 
veder dovrà l’ultimo eccidio , vedraflì anco* 
ra cadere affatto la Monarchia delle Gen- 
ti » e prendere poi la Chiefa il poffeffo del 
Regno temporale di quello Mondo , come 
colla fcorta maflìme di Daniello abbiam noi 
a vedere a fuo luogo . Forza è adunque.^ 
confiderar cosi l’Impero dell’ Anticriilo , 
che fla quali un ayvanzo del Romano Im- 
pero ; e quello poi altronde fi confà benif- 
fimo con ciò , che ficcome quell’ Impero 
il primo fi fd 'a muover guerra alla Chie- 
fa , così pare rinnovar debba full’ ultimo 
le Xue perfecuzioni , perchè in tal manie- 
ra colmando la mifura di fue colpe , e 
compiendo il millero d’iniquità, rendali alla 
fine meritevole d’un interiflimo eccidio ; 
onde non riforga piò ; ma laici il luogo 
all’ Impero de’ Santi , oflia della Chiefa . 

Ma 


„ Id quidem Patres omnes fummo confenfu tra- 
v diderunt . “ 
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XV V* . Ma egli è tempo ormai di ve- 

Affettando di • ° *, ... _ . 

cffcre il Mef- dere ciò , che tar dee quell Ini- 
fi a fuó Trono quo* confeguita che abbia la Mo- 
in Gerufa- narchia univerfale della VTerra . Per 

lenirne • # . . , p /* 

quello egli avrà talento di farli 
credere il Media afpettato dagli 
Ebrei , noi crediamo lìa tantollo 
per dirizzare i fuoi palli alla vol- 
ta di Gerufalemme , per ifpiegare 
di là la terrena fua univerfal do- 
minazione. In aria adunque di con- 
quiiiatore entrerà in quella gran 
Citta , e ne prenderà con tutto 
quel inai imagi nar fi può Monda- 
no fallo il Polii: ffo . (d) Et introi - 
bit in terram glortofam lo notò 

Da- 


(d) Quello prendere il pofledò della Giudea, e acqui- 
dare direm noi i luoghi Santi ; ftccome farà un 
motivo per l’Anticrilio di fedurre vieppiù i Giu- 
dei , e fpacciarfi con più franchezza pe’l vero 
Media , così darà anfa ancora a quell’ Iniquo di 
biademmare il vero Crillo , e di tradurlo per Im- 
podore . S'egli folTe dato il vero Media , podi- 
bile , forfè d dirà, che lafciar volede in balia delle 
Genti il luogo di fua fantificazione ; podìbile,che 
non volede qui piantare la fua Chiefa ? £ molti 
non v’ ha dubbio anche per quedo dubiteran mol- 
tidimo della Cridiana Religione , e della midion 
Divina di Gesù Grido . Ma fe penferanno a.I pian 
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Daniello Cap. XI. ove giufta i Padri , e 
«adirne Girolamo , ebbe di mira il Profeta 
la Paleftina non folo terra fiorente , ed arae- 
niflìma , ma Gerufalemme precipuamente , 
che con tal nome viene non di rado lignifi- 
cata nelle Scritture . Non farà ella allora 
eom* è credibile , Città troppo ben fabbri- 
cata ; ma appena ftabilirafli per Regia dell* 
Anticrifto, che vedraflì in brieve tempo per 
opera maflìme de* Giudei , e fors’ anche dei 
Demonj magnificamente coftrutta . Egli quell’ 
Iniquififlimo Regnante profondendo immenfe 
fomme di denaro , che avrà nelle guerre^ 
acquiftato (e) verfando tefori infiniti , che 
gli verranno fors* anche da’ Demonj offer- 
ti 


di Dio riguardo alla fuaChiefa nel far, che v’en- 
tri prima la pienezza delle Genti , e poi fi fai - 
vi Ifraele , non rimaranno foprafatti dall’ elTere 
fiata calcata dalle Genti la Santa Citta . Noi 
l’abbiamo già di fopra toccato quello piano , e 
nella terza Sezione Io fvilupperemo vieppiù ; paf- 
feremo intanto a notare, come Iddio può permettere 
beniflimo in pena per altro de’ peccati dei Fedeli, che 
i Luoghi Santi non ficonquiftino per lafciare poi , 
che prevalga vieppiù la feduzion dell’ Anticrifto , 

J uando egli prenderà a conquidaci . 

> aniello ci afficura , che l’ Anticrifto acquifterà 
maffime le ricchezze dell’ Egitto , & dominaiitur 
tbefaurortm turi , & argenti , & in omnibus pra- 

tiofts 
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ti (a) ridurrà repentemente quella Città ad 
elTere la pili ricca , la più pompola , la più 
fuperba del Mondo , e quale appunto atten- 
dono i Giudei , gemmata , e preziofa la' 
loro Gerufalemme , tale è credibile fia par 
fabbricarli dall* Anticrifto . Sopra il tutto 
sfoggierà quell* Empio nello ergere 11 San- 
tuario , e nello edificarli la Loggia . Impe- 
rocché non vi ha luogo a dubitare , che 
conforme alla vana alpettazione de* Giudei 
fia TAnticritto per riedificare il Tempio di 
Salomone , e quivi per rimettere l’ufo dei 
legali ; affine di perfuadere loro vieppiù elfer 
egli il vero Melila loro proinelfo . 

Ma , che la Città di Gerufalemme ab- 
bia 


tiofis Egypti ( cap. XI. ) colà forfè a’ fuoi tempi 
vi lì troveranno le maggiori ricchezze della terraj 
di cui egli impadroniraffi . ’ 

(a) Che il Demonio Tappi a i luoghi , e nelle vifcere 
della terra , e nel Mare , ove fonovi i più ricchi 
tefori non vi ha luogo a dubitare . Che fieno fuoi 
in certa guifa , quando voglia Iddio permetterglie- 
ne per i fuoi giudici l’ufo , egli è ancora certif- 
fimo. Ora è dottrina di molti , che abbia Iddio 
a permettere , alloracchè li donino , e li recchi- 
no a quell’ Iniquo per efercitare vieppiù i fuoi 
giudizi fu di lui . Vedali il Malvenda lib. 6 de 
Ant. Cap. XI. , che così fente , e apporta le felli- 
monianze d’altri Scrittori , e Teologi . 
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bia allora a riedificarli , ed effere debba la 
Regia di quell’ Iniquo , e che debbafi pu- 
re innalzare il Tempio , noi lo raccogliamo 
dai più precifi luoghi delle Scritture . Par- 
landoli nell* Apocalifli al Cap. XI. dei due 
teftimonj , che allora comparir debbono , a 
far contrailo matlime all* Anticriilo , fi di- 
ce , che per opra di collui verranno uccifi, 
e i loro corpi giaceranno infepolti nelle piaz- 
ze di quella Città ; in cui il loro Signor 
Gesù Crilto fu uccifo , Corpora eorttm ja - 
cebunt in plateis Civitatis magna „ # . Ubi 
& Dominus eorum crttcifixus efl . Ora il 
Redentore ognun fa , che foltenne la mor- 
te in Gerufalemme . Qui adunque regnar 
dee TAnticrillo , e qui far llrage dei due 
Proietti . Cosi fpiega quello luogo Are- 
ta Corpora ipforum infe putta projiciet in 

Plateis Jerufalem . In cn enim regnahit tam- 
quam Rex Judeorum ; e cosi lo inrefero co- 
munemente gii altri Interpreti . Per quello 
poi riguarda la collruttura del Tempio ; ce 
l’addita Gesù Crilto con quelle parole . Citm 
videritis abominationem defolationis fiantem in 
loco Santo ( Matth. 24. ) parole , che . ri- 
guardan matfìme quel rifcuoteie , che farà 
nA Santuario di Gerofolima gli onori della 
Divinità , come lpiegollo TApoHolo Piolo 

( nella 


*77 

( nella 4. ai Teli. c»^. ) ove caratterizzan- 
do l’Anticrillo , di lui dice : Qui adverfa- 
tur , & extollitur fupre emne id , quod dici - 
tur Deus , tfMt colitur , ita ut in Tem- 

pio Dei fedeat oflendens Je tanquam fit Deus , 
e nei a fuo luogo vedremo (a) . Dunque... 
erger fi dee dall * Anticrillo l’antico Tem- 
pio (b) ove poi giugnendo al fommo della 
. Tom. I. M i fol- 


(b) Che il Luogo Santo nominato da Gesù Cri fio , e il 

Tempio accennato da S. Paolo abbiano a prenderli 
pe ’l Santuario di Gerofolima è Sentenza de’ Pa- 
dri, Ireneo’, Ippolito, Cirillo di Gerofolima , Ilario, 
ed altri accennati dal Bellarmino lib. 3. cap. 13. La 
follia de Luterani , che intende quelli luoghi del 
Papa , che fi fa adorar nella Chiefa , non è nem- 
men degna di efiere feriamente confutata . 

(c) Anche Giuliano Apollata sforzoflì di ergere il Tem- 
< pio i ma comecché non eran quelli i momenti , 

in cui volea Iddio permettere la gran feduzione 
-per gli Ebrei , perciò non potè riefeirne . “ Ac- 
„ cintili all’ opera i Giudei , dice lOrfi nella fuo. 
„ Storia T. 6 . Ecco di repente fpaventofi. globi di 
„ fiamme fi slanciano da quel luogo , £ riducono 
„ in cenere gli opera) Il fuoco creduto un effet- 
„ to della Natura non impedifee il tornare a met- 

- • «ter mano al lavoro . Ma fe fi opinano i Giu- 
,, dei , fi oftina altresì il furiofo elemento a fare 
„ ftrage de’ loro Artefici , finché apprendono per 
„ inaceflìbile quel pollo , , e defiflono dall’ im- 
« prefa . “ A’ tempi dell’ AnticrìHo , e per opera 
4 i quell’ Impeftore , quello non potè fare Giulia- 
no, fi otterrà . Templum Jtntichrxflus tonfi ruet Hye- 
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Di là fpedirà 
molti tnem , 
anche Demo» 
nj , perchè 
tutti venga- 
no a ritono* 
(cerio , ed 
adorarlo , il 
che faranno, 
e maflirae i 
Giudei , 



follia , dell* acceccàmento , e della 
fuperbia , vorrà farli adorare pe *1 
Sommo Iddio , come piu eftefamen- 
te a fuo luogo fi moilrerà . . 

Ma in Gerofolima non ; avrà 
appena fiflata la fua dimora , e , 
ilabilito il fuo Trono ; non avrà 
egli quivi appena quell* Iniquo re- 
ftaurate le rovine della Città , e 
del Tempio , che manderà per ogni 
parte del Mondo , non folo Uomii 
ni , ma perfino Demonj , che de- 
nunzino la fua venuta , la fua glo- 
ria , il fuo Impero „ e fi predino tut- 
ti a venire ad adorare . Tanto rac- 
cogliamo da due Padri , che di 
propofito ragionarono di quell* Inin 

quo , 



rofolmis , dice Ippolito lib. cit. I franchi odia li- 
beri Muratori d fono podi in capo l’idea , che 
il Tempio Salomonico d abbia a redaurare ; quin- 
di tutti quei lorò ftemmi alludvi a ciò . Ai tem- 
pi dell* Anticrido, cui pare , anch’ edi vadano, pre- 
parando la drada , vedranfi compiute cotai bra- 
me * Giova quindi ben guardarci da queda Setta , 
perchè fe non altro difpone gli uomini ad accet- 
tare quel falfo Media , che per fard creder tale, 
tutta fua cura porrà dapprima per riedificare il 
Tempio Salomonico ; del quale perciò fembrano i 
piu vicini , e più ficuri emiffarj . 


*79 # 

quo , e fono Ippolito , e S* Efrera ; e il pri- 
mo cosi parla : 44 Mandata mittet per uni- 
,, verfam Provinciam opera rum Daernonura , 
,, tum hominum , qui dicant ; R ex magnus 
,, natus eft fuper terram , venite omnes ad 
„ adorandum eum ; en ipfe vobis praeftabit 
,, frumentum , vinnra , & opes , & fubli- 
„ mes dignitares 44 lib. de confum . Mundi 
Lo fteffo leggefi predo S„ Efrem nel lib. de 
confum , Sec . & Antìch. 44 aflurnpta poteftate 
impudentiffimus ille Dasmones ablegabit ad 
,, univerfos fines terrai , qui cun&is prasdi- 
„ cent magnum jam Regem cum gloria ap- 
f , paruifle , omnefque ad occurrendum ei , vi- 
,, fandumque ipfius decorem invitent . 

Avvegnacchè però ogni forta di gente 
moda dal fragore di quelto nuovo Regnan- 
te , allettata dalle promede, sbigottita anco- 
ra , e dai portenti , e dalla forza dei fuo 
braccio , fia per portarli a lui rivererente_ 
nella Capiiale del fuo Regno; ciò nulla o- 
ftante quelli , che piò anfiofi , e : in mag- 
gior numero accorreranno , faranno i Giudei. 

Il fentire uno della loro Schiatta fatto Mo- 

0 

marca univerlale della terra , l’afcoltare le 
portentofe di lui opere , e conte avrà riedi- 
ficato il Tempio , coftrutta di nuovo la 
Città SaBta , e. redimiti i. legali , il mi* 

Ma rari! 


k . 
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rarfì poi tratti da lui dal fervaggio delle 
Nazioni , e invitati ad abitare l’antica ter- 
ra de’ loro Padri con tutta quella libertà , 
e con tutti que’ privilegi , eh* ebbero mai 
Tempre , anzi con maggiori , fervirà a far 
si , che buona parte degli Ebrei fparfi pel 
Mondo rauninfi nella Giudea , e coinè a 
Media vadangli incontro per adorarlo . E fa- 
rà sì grande il loro acceccamento , che non 
vi vedran nulla dell* opera del Demonio in 
queir Iniquo , e riputeran * quello Irapofto- 
re il vero Melfia promelTo un tempo ai lo- 
ro Progenitori ; ed effi che riconofcer non 
vollero il vero Crifto venuto in nome di fuo 
Padre , accoglieran cecamente un Sedutto- 
re, un Ippocrita , un Iniquo, che non avrà 
altra miflìone , fe non fe quella , che. det- 
terai la fua impudenza , la fua luperbia , 
il fuo infingimento ; anzi andranno poi ri- 
gonfiandoli , quali fia venuto il tempo di 
veder compiute tutte le loro Profezie , e 
così più rovinofamente cadranno . Di 
fiamo illrutti da Gesù Crillo , e da Daniel- 
lo , i di cui Oracoli già di fopra appor- 
tammo ( vedi 9. di quella Sezione) Così 
poi comincierà propriamente a dichiararli il 
Reg no dell* Anticrifto , e ad appalefarfi la 
venuta di Colui , che per tre anni , e 

mezzo 
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mezzo ( d ) è detonato a centufbar la ter- 
ra ; ed è credibile , che da quello tempo 
abbiano li medefimi a prendere comincia- 
memo . 

Frat- 


(d) Quello lo abbiamo da Daniello c. 7. ove dice . Et 
tradentur in manu ejus ( cioè dell’ Anticrillo ) 
ufque ad tempus , & tempora , & dimidium tem- 
pori s . Un tempo , due tempi, la metà di un tem- 
po , fecondo lo llile della Scrittura non fono al- 
tro , come olTervmo gl’ Interpreti , e fra gli al- 
tri S. Agollino, ( lib. 2. de Civ. Dei 1 che un an- 
no , due anni, la metà d’un anno ; tanto durerà 
adunque la perfecuzion dell’ Anticrillo , e il fuo 
Impero , cominciandone 1 ’ Epoca , cioè dal momen- 
to , in cui llabilirà il fuo Trono in Gerofolima , 
e comincierà a farla da Anticrillo ; togliendo le 
pubbuche Mefle in qualunque luogo , alfidendoli 
nel Tempio , e perfeguitando a morte tutt’ i Cri» 
ftiani , mentre tutto ciò fubito da lui faraffi . Da 
quello tempo pare , che Daniello dia principio a 
numerare gli anni del di lui Regno . Et a tem- 
pore cum ablatum fuerit juge Sacrificium , po- 
fita fuerit abominati 0 in dejolationem die: mille du- 
centi nonaginta . ( cap. XI. ) Non li fa per altro, 
perchè conti mille ducento noanra giorni , quando 
tré anni e mezzo non fanno più di 1260. giorni ; 
comunque però fi debba ciò intendere , la tabu- 
lazione , e il Regno dell’ Anticriiìo non durerà 
fe non tré anni , e mezzo . Et data eft ei pote- 
fias facere menfes qua ir agiata duos, leggeli ancora 
nell’ Apoc. cap. 1$. Ora quarrnradue mefi di tren- 
ta giorni ciafcuno fecondo il computo antico for- 
mano tré anni e mezzo, offia 1260. giorni. 

Ivi j 
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XIX. 

parecchi dei 
pcdeli intan- 
to iintanne- 
tanfi nelle 
fpclonche, e 
fottiatannofi 
così dall'An- 
titiifio . 


Frattanto le voci, che fi fpàN 
geranno in ogni parte di quello 
nuovo Regnante , e Legislatore ; 
il tumulto , che per lui fi farà in 
ogni angolo della terra ; l’impegno, 
che moftreraflì maflìrue da’ Giudei 
per farlo credere da tutti il Mel- 
fia , metteranno in fomma cofterna- 
zione i Fedeli , e trà per quelle 
avran poc* anzi fofferte , com’ è 
credibile , orribili perfecuzioni (e), 
e per quelle , che loro verrai) mi- 
nacciate, molti , e molti correran- 
no ai deferti per porli in falvo . 
D’ una tal cofa n’ ebbe Tempre fen- 

tore 


(e) Circa il finire del Romano Impero , pur troppo è 
da temerli; non abbia la Chiefa ad eflère velTata 
terribilmente , e benché la tribolazione riguardar 
polTa mallìmamente il ceto degli Ecclefiaftici , che 
vorranfi efterminati , perchè cosi più agevolmente 
prevaler polTa il Demonio col fuo figliuolo d’ini- 
quità , offia coll’ Anticrifio per abbattere in cer- 
ta guifa tutto l’ edifizio della Chiefa , ciò nulla 
ottante anche i veri fedeli faran moltilfimo tra- 
vagliati , e fe non altro per quella diabolica no- 
vità di veder il Papa , i Vefcovi , i Preti , e 
Frati , e tutto in fomma il Clero così berfaglia- 
to , e refa quali la Chiefa fpirituale fola, ed in- 
vilitile , come la vorrebbero pure fin d’ ora far 
credere i Lutterani precoritori in ciò dell’ An- 
ticriftiana feduzione . 
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tore il Mohdo Criftiano , cioè , che al ve- 
nire dell* Anticrifto farebberli parecchi dei 
Fedeli reccati al deferto , e rintannati nelle 
fpelonche i e a quella fuga alluder volle-, 
Ifaja allorché dille „ & erit ficut avis fu- 
„ giens, & pulii de nido avolantes fic erunt 
fili# Moab in tranfcenfu Arnon. Ini con- 
„ filium > coge confiliura i pone quali noc- 
9y tem umbrara tuam in meridie : abfconde 
M fugientes , & vagos ne prodas ; habita- 
„ bunt apud te profufi mei. Moab elio la- 
j, tibulura eorura a .facie vaftatoris „ (a) 
cap. 16. * Nell* Idumea adunque e tra gli 

M 4 Moa- 


• (a) Che qui Ifaja abbia dì mira quei tempi , di 
cui parliamo , lo moftra tutto il contefto del fuo 
ragionare . Il capo comincia con una preghiera 
a Dio, che mandi l’agnello dominator della terra „ 
Emitte agnum domine domrnatorem terree „ e fi 
mandi a Sionne cioè ad Ifraele ; de Petra de- 
ferti , ad montem fili ce Sion . Ora quella preghie- 
ra fa egregiamente per quel tempo , in cui dov- 
rà venir Gesù Criflo a dillrugger f Anticrifto , 
e in cui rivendicherai!! 1’ impero del -Mondo pof- 
feduto da quell’ iniquo , e volgerai!! ad Ifraele, 
e Io farà entrar nella Chiefa : fubito dopo fi 
apportano le parole da noi reccate : Et erit ficut 
avis ec. In apprefto poi fi dice finitus eft enim 
fulvi s , confumatus . e fi mìfer , defecit , qui con - 
culcabat terrami efprelfioni tutte acconcie per l’An- 
t ieri fio , che viene ad edere efterminato : fog- 


i?4 

Moabiti * e nell* Arabia, ove mille antri cu- 
pi fi trovano addatrati a nafcondere i Fe- 
deli troveranno afilo i fuggiafchi, e rintana 
natili in que* deferti daranno colà gemendo, 
e fofpirando , finché piaccia a Dio di li- 
berare la terra dalla eitrema venazione . Ben 
notarono quindi gli amichi prelfo Gitolamo 
commentando quelle parole di Daniello , che 
applicavano all* Anticriilo : Ha autem fola 
civitates falvabuntur de manti ejus Edom , & 
Moab , Ò* frinctpium filiorum Amori ( cap. 
XI. ) che per provido Divin configlio fi fa- 
rebbe fatto , che in quel turbine di guerra, 
in cui 1* Anticrifto ogni cofa devafterà , e 
affoggetteraffi tutto il Mondo , non veniffero 
comprefe Edom, Moab , ed il principio de fi- 

‘ ‘ : gii- 


giugnefi per ultimo : et pr^pay abitar in mi feri cor* 
dia Jotium ec. Io che fa beniffimo a propofito di 
quella mifericordia, che ne verrà dippoi al Mon- 
do dopo unirà sì grande, e deir Impero ancora fuc- 
ceditore della Chiefa. Ma Tentiamo un’ Ilfufire In- 
terprete , qual è Ugone , che perciò riguarda il 
nafconderfi , che faranno i Santi- , nelle addotte 
parole Io riconofce benilfi mo con noi „ Moab e/lo, 
„ ideft eris latibulum eorum a ifacie vafiatoris 
„ Antichrifti vel Diaboli; curri' enim Antichriftus, 
„ vel Diabolus caeperit defaevire in fan&os, iplì Ia- 
„ tebunt in Mundo , non audentes pub! ice appa- 
„ rere „ ( com. hic. ) vedi * anche il Malvenda 
1 . 8. de ani» c. 14. che* fente ficcome Noi . 


y-V 
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XX. 

Ma la chiefa 
lì farà già Òa 
gualche tem- 
po rifugiata 
nel deferto , 
■ove darà af- 
fettando 1 mo 
menti di fua 
immutazione, 
« di fua glo- 
ria « 
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gli voli di Amori , perchè in quelle 
terre ,cioè neiriqumea, in Moabbo, 
e nell’ Arabia celeranlì i Santi (*) 
nafeondendofi negli Antri piti cupi 
finché patti la gran burafea > e 
fentanfi ripetere le parole d’ Ifaja 
c. 26. expergefeimini, & laudate , 
qui habitatis in pulvere , quia ros 
lucis , ros tuus , & terram gygan- 
tum detrahes in ruinam. ( b ) 

Ma la Chiefa propriamente fa- 
ratti già da qualche tempo in luo- 
ghi 


( * ) Il commentario di Girolamo fu le citate parole 
di Daniello è il feguente „ Antiochus arnnt fef- 
„ tinans contra Ptolomeum Regem Aulir i, Idu* 

„ meos , Moabitas , & Ammonitas , qui ex la- 
„ tere Iudeae erant non tetigit, ne occupatus alio 
„ praclio Ptolomeum redderet fortiorem . Anti- 
„ chrittus quoque Idumeam , & Moabitas , ac fi- 
„ lios Amon , ideft Arabiam relinquet intaftam 
„ quia illue fanali ad deferta confugient . 

(b) Tutto il contefìo porta, che s’ intendano de Giu- 
^«^dei allorché dopo la terribil riprovazione , i di 
cui effetti provan tuttora, faran di nuovo richia- 
mati , e fulla rovina delle Genti collegate colf 
Anticrifto torneranno alla lor terra , ed entre- t 
ranno nella Chiefa . Leggali tutto il Capitolo , 
e ciò chiaro comprenderai!! . Niente meno ci 
piacque addattare le citate parole ai fedeli di quei 
tempi , poiché la lor condizione farà limile in 
certa maniera a quella degli Iiraeliti , che al- 
‘lora fi richiameranno « 


4 
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ghi folinghi celata , e rifuggita nel defer* 
to , a preparare cioè la ftrada al Uora dì 
peccato, a difporre il Mondo alla fpaventofa 
{eduzione il che farà il Demonio , permet- 
tendoglielo T Altiffimo , che tutto in certa 
guifa cofpiri contro la Chiefa , e da efter- 
na , eh’ efla è , e vifibile , interna quali 
fi renda e fpirituale ; e fe Lutero lufingavafi' 
un tempo come abbiamo da una fua lettera 
ferina V anno 1521. che trovafi pretto il Ber- 
nino nella fua ftòria dell* Erefie ( fec. XVI. ) 
di poter' fare ; ma che Iddio permetter non 
volle ( c) cioè che accordatagli la libertà di 

predi- 

* * 

, , » 

(c) Finche le Nazioni non abbian compiuti i loro 

tempi , non entra nel pian di Dio, che la Chie- 
fa faccia quelle orribili perdite , di cui Lutero 
la minacciò ; perciò non permife Iddio che pre- 
valere quell’ impo flore ; a fuo difpetto adunque 
flette la Chiefa come prima , e continuò il Pa- 
pa a ftarfene in Roma : ma quando poi fia per 
appalefarfì 1’ Anticriflo , ficcome le nazioni allora 
* avran compiuti i loro tempi , e flarà per riaflu- 
merfì .Ifraele , così lafcerà Iddio correre , che 
il Demonio per opera de’ Tuoi fniniftri preval- 
ga contro la Chiefa , e facciale ciò , che Lu- 
tero volea pur fare ; poiché allora altro ordine 

. di cofe fi attende , e il Papa in Gerufalemme 

rifìeder debbe , e di là la Chiefa colle pecore 
d’ Ifraello trionfare ; nel mentre però , che fi 
farà tanto guaflo alla Chiefa ; ella verrà da Di© 

. . afflai- 
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predicate per foli due anni avrebbe tolto di 
mezzo e Papa , e Cardinali , e Vefcovi , e 
Preti * e Monaci , e Chiefe, e Conventi , 
e Torri i e Campagne , e quanto ferve mai 
a render rnaflime efterna > e vifibile la Chie- 

fa 

^ mimm \ t — -■■■ il ■ ■ 1 1 - ■ >— ■ ■ ■ ■ ■ 

l 

attìcùrata , e Un particola* luògo le li apprette- 
rà ilei deferto , ove ftarfene potrà la calla co- 
lomba Inngi dai rapaci artigli degli Avvoltoi in- 
fernali •. Dunque l’efterior faccia della Chiefa, 
il luttro , lo fplendore, la magnificenza de’ tem- 
pli, dei Sacerdoti , dei Vefcovi , del Papa ; il 
Preti , i .Frati , le Monache , i luoghi pii, le 
Confraternite , e compagnie , e tutto quel mai 
sa di Chiefa efterna , e vifibile, che tolfe Lu- 
tero in molti luoghi della Germania, e che fpe- 
rava di torre dappertutto , non verrà meno fe mon 
circa i tempi dell’ Anticritto. Tanto abbiam pu- 
re da un illuftre Commentatore dell 1 Apocalittì, 
cioè dal Ferrano . Nel Cap. XII. dell’ Apoc. 
quell. 44. dice . Ecclefia Dei eft duratura ufque 
dum contra eam fiabit Draco , & in deferto pe- 
culiari! locai contra Draconem necejfarius erit,quod 
■erit ufque ad <Antichriftum „ e quell. 3, in cap. 
6. ttabilifce , che „ Papatus , ( Remar ) ufque ad 
lAntichriftum duratami eft . II perchè dice , non 
fore in Mando ufque ad Jtnticbriftum ullam ini- 
mica m È cele fi or poteftatem , qure diclam Ecclcfiafti- 
cam evertati unde fruftra fili perfuafit infelix Lu- 
terai , fe P a potai interitum allaturum , e pili 
abbatto , dicere debemus , hunc fplendorem , » po- 
tcftatemque Ecclefiafiicam eVertendam non fore , nifi 
ab ilio fingnlari • ferro , qui vineam Domini va- 
ftaturui e fi * Laonde ai tempi dell’ Anticritto fi- 
nirà 
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fa ; allora però, e chi sà forfè ancora pel 
di lui feguaci ( imperciocché non par fia per 
finire la Luterana Erefia , fe non a quella 
Cagione , e quando veder dovraflì la vera ri- 
forma , odia rinnovazione della Chiefa colle 
reliquie d’ Israele , che è poi la feconda di 
lei Epoca , che illuftriamo ) il tutto otter- 
rai , e il Papa fi caccerà da Roma , e i 
Prelati Cattolici fi perfeguiteranno , e non 
fi vorran più nè Preti , nè Frati , e in font- 
ina quello , che ferve maffime a far vifibile* 
ed effetna la Chiefa fi torrà, e ben già ve- 
demmo come Roma a quei tempi , ha a per* 
dere non folo il fucceflor di Piero ; ma di 
più deve alla perfine venir diftrutta ; onde 
torraflì ogni fperanza , che il Papa fia di 
nuovo per rifiedervi ; i Vefcovi pure , i Sa- 
cerdoti, infornata gli Ecclefiaftici s* impove- 
riranno ( d ) e verran elfi al fommo berlaglia- 

ti 


nirà il Papato non come Papato , ma come Ro- 
mano , perchè finir dee la Chiefa , non come 
Chiefa , ma come avente nel fuo feno la pienez- 
za delle Genti , e faravvi il Papato Gerofolimi- 
tano , perchè richiamerai!! il popof d’ Ifraele, e 
fofiituiralTi alle anoftate Nazioni , e prevaricatri- 
ci ; tr.a di ciò più diffùfamente nella terza le- 
zione . 

( d ) Quello c un errore che regna pur troppo an- 
che 


Digitized by Gòogle 



. i o 9 

ti ( e ) fioche la gran Donna dell* • Apoca- 
liflì , cioè la Chiela correità vedraflì a gir- 
fene al deferto , e fottrattafi cosi dalla gran 
piena della perfecuzione allertare colà i mo- 
menti 


che al dì d oggi pretto alcuni Seudo Politici, i 
1*1 im Pinguarfì cred’ io delle Portanze dèl- 
ia Chiefa , arricciano il nafo , quando fi trat- 
ta di pompa , di treno , e di richezze Eccle- 
ii a® ? ? uafl Premurofi di affrettare il tempo 
alla Anticrirtiana feduzione cercano i mezzi d‘ im- 
poverire la Chiefa , e di fogliarla . Ma ; non 
riflettono , che la podertà Ecclefiartica rifponden- 
te a,, a, R egia entra nel pian di Dio , perchè 

RÌÌ& ancora fl «Bg* . 'e Portenti 

I edificio della Chiefa ,e fia piu rifpettata,, Inep- 

„ te igitur ftatuunt , dice beniffìmo il Fermio 
„ qua:ft. z. in c. 6. Apoc. qui Papam , & Epif- 
„ copos vellent omni humano deftitutos fplend > 
» re effe abjettos , & qui tanta: detrahunt Papa- 
»» tus potentiae . Non ert talis potentia fine Divi- 
„ no numine , nec fine eo inrtituta ert . Et ve- 
» . fu it ad ^ nem mrtitutum a Domino r.ecef- 
„ lana. Moventur enim homines rebus fenfibiVbus 
„ oc cum in eis languida fidaseli, necvivax ert 
„ timor Dei , facile fpiritualem poteftarem con- 
„ temnunt . Unde ei i maxime in fummo Chri- 
„ ftianorum Prafide affocianda fuit h zc quali Poli- 
,, tica potentia , ut continerent in offici “ Ma 

lo di gU nn^ 2 0 f' C r eZZe de,,a Ch ' : ^> col drit- 
to di poffederle forfè in altr* Opera ragionere- 

ì * wi™? Vedan ? lnran , ro '} Defins ed » Mamaclii ec. 
(e) II Savonarola parlando della tribolazione , che 

dv,vea effèr nel Mondo, e maffime nell’Italia pre- 
viamente 


i 
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menti di fua immutazione , e di fui gloria. 
Ma perchè muti ciò abbia in conto di ar- 
bitrario noftro penfamento , ne darem V ora- 
colo dell’ .Apocaliflì; ove tutto quello efpref- 

fo 


viamente alla rinnovazion della Chiefa, difle, che 
doveano in quella venir malli me comprefi gli 
Ecclefiafiici ; e fa quei tempi così tragici, e fe- 
rali per li medefimi , che divenuti 1* obbrobrio 
di tutto il Mondo faran coftretti a coprire le 
infegne del Ior facro minifiero •: abfcondenì eie - 
ricas . Siccome cioè avranno a grandeggiare fom- 
mamente difirutto T Ànticrifio ; onde e l’ Impe- 
ro temporal della terra devoluto ad elfi farà , 
cioè al Papa , e tutte le podefià fecolari loro 
dovran prefiarfì ; così lafcera Iddio, fecondo quel- 
la proporzion , che ferba fempre nell’ Opere fue, 
di efaltare dopo f abbalfamento , e di umiliare 
dopo T ingrandimento , lafcierà dico che provino 
il fommo dell’ avvilimento , e della miferia , 
Così poi efeguirà ancora i fuoi giudicj ; poiché 
non v 1 ha dubbio , che gli Ecclefiafiici col loro 
rilafiamento , e colla loro mondana vita niente 
propria del Minifiero , e del Caratter loro, me- 
riteranfi tanto sfregio da colui qui ducet Sacer- 
dote* inglorios come leggefi in Giobbe ( cap. 
j2. v. 19. ) . Nè folo Iddio efeguirà poi i fuoi 
giudizj contro gli Ecclefiaftici prevaricatori ; ma 
ancora contro ae’ Laici , olii a Secolari ; impe- 
rocché i Sacerdoti febben difcoli fi debbon fem- 
pre rifpettarp , nè pel loro rilafiamento penfar 
fi dee a tor loro i diritti , o ad abolire per fino 
il Sacerdozio ; mentre quella non può efière le 
non Diabolica infinuazione r Qra Iddio lafciando 

a quei 
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fo Tiene, e figoificato . Nel Cap. XII. adun- 
que fi defcnve il gran prodigio comparto in 
Cielo di una gran Donna, che flava per par- 
torire un figliuol mafchio, il quale avea da 
reggere tutte le Genti con verga di ferro , 
e dicefi com' ei lo partorì di farro; e fog- 
giugnefi poi della medefima ; che furie in 
fohtudinem ubi habitat locum paratum a Dio 
ut tbt pafcant eam dì, bus mille ducenti, (exà- 
zmta t e pii, abballo : * date funt mulini 
ale due aquile magne , ut volare t in defer- 
tum in hcum fuum , ubi alìtur per tempus , . 
& tempora , & dtmdiwn tempori, . Ora niu- 
no ignora , che in quarta femmina figurata 
vien la Chiefa , e maflime di que' .empi , 
poiché ben le fi confa quel mifteriofo parto 
di dolore, con cui poi metterà alla luce il 
figliuol mafchio reggitore di i mQ Je gen . 


ti 


ci q fu elf f?rr^r h n- fi faccia ™ an bafla dai tai- * 
cerchi *L JÌ52? ftlcl ’ 6 ^P n O** 10 * 1 titoli fe ne 

citerà i r,^f P ^j 0n P » e , 1 a nnientamento , efer-, 
citerà 1 luoj giudici anche fu di elfi ner « 

ftigar le precedenti hro colpe, e quando^vran 

no poi compiuta la mifura delle loro tSJSS . 

Srf • a ,? n ftati abbafta "za corretti ^^Sei 
fiaft.a , allora quelle verghe di furore verranno 

1 5 getUK ' at * ardere nel fuoco 
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ti ; imperciocché allora la Chiefa quali un* 
, altra Rachele partorirà con gran (lento il 
Beniamino , cioè il popolo Giudaico ; defli- 
fcato a fignoreggiare a tutte le Genti; giac- 
ché T Impero allora temporale diverrà della 
Chiefa congregata dalla pienezza d’ Ifraele . 
Facendoli adunque fuggir la femmina nel de- 
ferto ; non vi ha luogo a dubitare , che_, 
circa a que’ tempi ritireralTt la Chiefa negli 
antri , e nelle forelle . Anzi notali di piu 
nella citata vifione , che il Demonio al ve- 
der di quella fuga tenterà di forprendere la 
gran Donna a mezzo il corfo, e gettarle un 
fiume d* acqua ; cioè eccitatale una nuova 
perfecuzione ftudierafli vieppih di perderla ; 
ma, che vani riufcirangli i fuoi sforzi, pro- 
teggendola Iddio mirabilmente; ond* egli pre- 
fo da nuovo fdegno penferà poi a muover 
guerra a tutti i Fedeli , e fufciterà V Anti- 
crillo . Et mifit Jerpens ex ore [ito pop mu- 
lterei aquam , tamquam flumcn , ut eam fa- 
ceret trabi a flamine , & adierit terra mu - 
lierem , & aperuit terra os fuum , & abfor- 
buit fiume n , quod mifit Draco de ore fuo. Et 
adiuvit terra mulierem , & aperuit terra os fu- 
um , & abforbuit flumen y quod mifit Draco de 
óre fuo . Et iratus efi Draco in mulierem: & 
abiit facere prtfliurn cu?n reliquia de [emine 

ejus 
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ejus . . & ftetit fupra arenam mari s 

( cap. 12. ) & vidi de mari befti - 
am afcendentem ( c. ij. ) le quali 
cofe tutte troppo chiaro dimof- 
trano dover la Chiefa un può pri- 
ma della matlifeftazion dell’ Anticri- 
sfowi deli* rico'^rarfi nel deferto, ove lun- 
Annciifto per gì d a i rapaci aftigljwdi, quella bef- 
RHigilTn cri! tia r fotto la protezione dell’ Altif- 
«èmiVc tt onirò ^ mo palerà tutto il ' tempo della tri- 
'«o'm '^° bolazion fieriffima » ( a ) 
fue perverfe’ Porta in falvo mirabilmente co- 
Pvttnpe , sì la Chiefa, rigovratifi molti de' F§- 
Tom.I. N deli 


fa) Secondo le parole dell’ Apocalilfi , pareyjchq. la 
Chiefa non abbia a fmarrirfi in apparenza,' otV 
fia a perdere quella faccia efterna , e vifibile , 
fe non per li tré anni , e mezzo della perfe- 
cuzione dell’ Anticrifto ; mi ficcome lo fteftò li- 
rl '■ bro ci addita ,< che dopo la fuga della Chiefa 
nel deferto , fufciteraflì dal Demonio 1’ Anticrifto, 
perche almeno ■ lì perda la fornente della Donna; 
oftìa i fedeli vengano disfatti ; perciò fta meglio 
il far precedere la fuga della Chiefa all* ma- 
ni feftazion dell’ Anticrifto . Intanto poi fi parla 
che l’ombra di protezione fotto, cui nel deferto 
ftarà la Chiefa per iatfc. giorni ; perchè allora 
maftìmamente ne aura bifognp > e via di quella 
particolare providenza pare , eh** non potrebbe ella 
nel Mondo fullì fiere , e durate, come pure por- 
tano le infallibili promette di Gesù Crifto a lei 
fatte . 
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deli co’ fuoi. Pallori nel deferto .( b ) comin- 
cierà 1* Anttcrifto a vomitare il fuo veleno, 
e ad operare la più potente feduzion d* ini- 
quità . Secondo quell* Uomo lutto farà im- 
poftura quanto fi è .creduto per tanti Secoli 
del Nazzareno, di cui perciò .ne. vorrà abo- 
lita non . pure la ‘Religione,, ina il nome: ed 
ei quindi , come Salvatore vorrà effere, cre- 
duto : le maffime del Vangelo, rigetteralle 
interamente : Meffe , -Sacramenti , Indulgen- 
ze , Purgatorio , ■ culto de Santi , ed . altre- 
"limili cofe tutto riproverà come invenzioni , 

e ‘ciancie de* Preti , e de .C c ), e trà- 

» durrà 


( b \ Cornelio a Lapide fregando quelle 'parole dell’ 
A" / ’Apocaliffi da noi tefDè addotte; cioè ubi rfiturper 
tempus t re. , così fi efprimeal par di noi ,,„AIe- 
tùr ergo in fine Mundi Ecclefia -, -ideft ; casus Fi- 
” delium in foKtudine a Pafloribus verbo Dei 
I ” toto tempore Antichrifti , , ac Eli* & Enoch 
’ contra eum decertantium „ . Simili modo , alita 
■. ” fuit a Mathatia , & Macchabeis Synagoga in 
deferto fugiens perfecutionem Antiochi. Mac- 

/ tktero e molti, de’ fuoi: legnaci , fotto -il. P re_ 

. ' ■ tetto di riformar la Chiefa, gridaron alto contro 
limili ApoMiche dottrine. , e le traduflero ap- 
punto per ciancie di Autori Ecclefiaftici . L An- 
ticrifto con maggior impudenza faraffi a riget- 
tare, quanto la Chiefa ammife fempre , ed ammet- 

te ; Intanto non farà fuor di propofito il riflet- 

rere 
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durrà tuttàla'ferlè degli avvenitemi di Crif- 
to come una ‘'favoli .'E ben già parmi udir- 
lo bialtemmare contro la criftianj -Religio- 
ne -, quàfi Hata fìa un’ invenzione d’ uomi- 
ni alluri ; parraiudirlotuttointefoafedur- 
. re percM )icuotan,,4e ^n^;.il 5l .gic|go; del Gfi- 
ftianefirao , perche a lui lì aidundonimo . E 
chi è ; liifc :f ,a irà, 'Scodellò ; Ctiftp ,;,fe npn un 
-Uomo » < che come, malta ttore ; fq; ,jn . croce- 
ifi-rtO', «Tipt-ovato dalla' fua Nazione . Dove 
è .ta.; (da ; Ch ieia ! 'T^itàf.;:jSaBpata , e 

difper-fa Così - cioè. ebbe fine‘4’ i«apoftar,a , e 
.la (eduzione Or itti 1 afcctfìatev o Gemi: per- 
chè uvò inoltrarvi la via della fàlote ; per- 
• che le tenebre >difgoaibraii\< Voglio . dell» fu- 
perftizione , ia 'CJìì folle avvolti ; perchè in 
una parola trar vi uvò dal paffatYo ; inganno, 
e condarvi per i intieri dell’., equità ,. In tal 
manierg con ihfultatrté ;'1itìrgt«i'^ tenderà» 1 in lì- 
die ,qaeU’ iniquo* a|U. ;piàA^^ffì^<Jne s 

■ bn CI :N.t !■.' tra- 

•) <. •/ ■ìfivVf: -siq t L •: »,V 
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i>‘ -R r.: 


•altere eoa Cornelio * Lapide, come quelli Npvatorf 
<;fi:4anno a divedere veri ;precor?itori dell’ Anti- 
-* - • prifto , e mofli «U quello fpirifo r da ci|i fari 
. ìegli àgipato ) Hiptr pafet xAatiqrijìiprdecttrféres effe, 
qui Templorum fu/turn & San cip rum veneratio- 
nem oppugnarti , \ -4? abolire canoni ur . . Hoc tnim , 
quod ipfi inchomt , perficìet Antichrifius . Comenc. 
in Gap. 13 . Apoc, 
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rradurratla ficcome ritrovamento J’ uomini af- 
tuti , ed Ippocriti , e la tua leduzione 4 o- 
pererà . (d) ; r - 7 n o*> 

. . 1; Quanto 


t r t . j 


( d ) I sforzi maggiori dell’ Ànticrifto ettère debbono 
di diftruggere l’idea del vero Crillo» e, di con- 
traddire apertamente a tutte, le di lui Dottrine. 
Così la fua feduzione , con cui vorrà egli farli 
credere il Cri fio , prevaierà ; e quello « ancor por- 
ta il nome che gli fi da per iAntonomafia di An- 
ticrillo; che vuol dire contrario a Crillo , Anti- 
gonilla di lui , e biallemator maflimo della flef- 
- fa Perfona dèi Redentore* Egli adunque neghe- 
rà > che Gesù fia flato il vero Crifiq;e j»i col- 
le fcritture ancora difputerà ; eh’ egli e quel 
deflò. Così abbiamo dalle Scritture i flette , e dai 


Padri . S. Giovanni ep. 1. cap. xi così dice . 
Qui ejt mendax , nifi qui negat JeJum effe Cbri- 
fium , & hic efl Antitbrifius . ‘Ireneo, poi dice . 
Tentabit fe Chrifium oftendere ; Ambroggio ; ex 
Scripturis difputabit fe effe Chrifium; Teodoreto [e 
ipfum Chrifium nominabit ; vedali .il Beiarm. lib. 
3. de Rom. Pont.- Cap. 14. Negata che avrà 
così la qualità di Crifio a Gesù; patterà a con- 
traddire a tutte le di lui Dottrine , e un nuovo 
Vangelo promulgherà affatto contrario a quel di 
Crillo , e fe quello crocifigge la Carne , e le 
paffioni , egli un’ altro ne darà , in cui fi lafci 
al Uomo pieniflima la libertà di fecondare il fen- 
fo ; e la via del Cielo non fi faccia lìretta , 
ed angufta , ma ampli Hi ma. I nemici intanto del- 
la Religion rivelata di Cesù Crillo detta ^.Divi- 
nità di lui , della grazia ; i corrompitori della 
- Evangelica morale ; veggano , ove vanno a parare 
le loro Dottrine , cioè a difporre il Mondo all 

. • . An- 
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. * Xn * . Quanto fia per aver di forza 
univcifaie , una cotale feduzione, non è si fa- 
■ei «ondo! cile 1* immagi darlo. Ella farà sì po- 
tente , che il Mondo pretto che in- 
* •' tiero dementerà , e giunfe a dire il 
Redentore, che fe fotte poflìbile per 
fin gli eletti perirebbero, tutti cioè 
in errore da quell' Ioiquo : ita ut 
in errorem inducantur fi fìtri fotefi 
etiam eleftt . ( Math. * 4 . ) Sarà 
P Anticrifto 1' occhio di tutti li 
Mortali ; poiché ognuno ammirerà 
gli apparenti di lui pregi , la glo- 
• Nj ' ria,. 


Ànticriftiana (eduzione . Egli è poi facile da tut- 
to quello inferire , come abbia 1 ’ Anticrifto ad 
edere l’Uom più fatale alla Chiefa , di quanti 
fieno inforti mai erefiarchi, od altri impoftori ; 
perchè egli alla fine darà alla radice , laddove 
gli altri di lei nemici la falvarono almeno in 
parte . Così notò benillìmo anche il Ferrarlo in 
cap. 9. Apoc. q. 3. „ Antichriftus totam vineam 
„ ChriftianitatiS exterminabit tamquam ferus fin- 
„ gularis . Nam Mahometes , Se Hatretici , qui 
„ attulerunt , Se afferunt tantum exterminium , 
„ faltem quoquomodo aliquid relinquunt, quia fa- 
„ tentur (Jhriftum ad minimum Prophactam ; Se 
„ hominum aliquo pa&o Salvatorem . At Anti- 
„ chriftus illum habebit tamquam Impoftorem , 
„ eiufque Religionem etiam quoad nomen penitus 
„ volet extinctam 3 , . . V 
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ria > la di- lui poffanza ; . ; Co<» di quel*”- Atl J 
foca raffigurante * come ; di , fòpra , .vedemmo* 
1* Antictifto e veduta (d^rì^aohawa 1 * fi ,dif* 
fe ì Hac efl oculus eorumin univerfa terrà 
( c. 5 . ) * e benché ,fia per oeflere f unò fìo- 
lidiffimo Pallore fatto anzi: che per pafcere 
Ì 1 fuo popolo f per divorarlo * conforme già 
fu in quelle parole dello Hello Zaccaria a- 
dombrato . Adhuc fumé tibiìVàfa Paftoris flui- 
ti ; quia ecce ego fufcitabò Paftorem in terra * 
qui derelitta non vifitet ec. &, carnet pinguium 
comedet . • . 0 Paftor * & Idolum derelinqueni 
gregem ; gladius fuper bracbìum ejus ( cap* 
XI. ) ( e ) tuttavoita verrà da tutti ammi- 
rato* applaudito » e ftimatoj e il Mondo ter* 
ragli dietro per modo * che non facendo pili 
il menomo conto della Relfgron - di Crìfto } 
rigettando tutte* le vangeli che /Dottrine^ e 
credendola tutta un* Impofturà , lui folc^ co- 
me vero Meffia riconofcérà^ e ; toltine, c^de* po- 
chi > i di cui nomi regiftrati iaraitno nei, li- 




1 


.'r ~ • •» 


i , » 


f\ • 


bri 
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e) L’ A Lapide su di quelle paròle còsi dice . .P^ 
Paftorem httnc ftuHttm non: diuni , quam iAnùpbri- 
ftum intclligtmt . 5.. Hyer. , Theodor. Cyrillvs , Re- 
migius . , Lyranus 9 jfrias f Vatdblus > ; Pùbera 9 
Èr olii * r: • .. 


w * * ** 99 

bri della vita , cederan tutti ( a ) alla fe* 
duzione » e prefi rimarranno dall* errore • 
Noi abbiati! tutto ciò chiaro efpreflò nei 
libri Divini e il Redentore dapprima parlan- 
do di quello tempo » lo fa si teioebrofo , che 

N4 * quando 


( a ) II Canonico Mozzi fi torcerà forfè a quella mia 
efpreflìone ; Non fa egli indurli ad ammettere una 
prodigiofa , e fpaventofa infedeltà nella Chiefa y 
e perciò ne riprefe f Anonimo Autore dell ’ E pò- 
ta della ' Converfion degli Ebrei > che fi pofe a 
confutare; ma conyien pur ammetterla , perchè 
entra nel pian di Dio di voler permettere , che 
tutto nella mifcredenza fi rinchiuda , per volgerli 
poi colle fue Mifericordie a chi gli aggrada* che 
allora farà il popolo d’ Ifraele . Lafci adunque di 
dire col fuo Languet , che la totalità morale dei 
due miftici Corpi , ( Pallori , e Popolo ) farà fem- 
pre , refpettivamete ancora alle verità contratta- 
te la colonna , e il firmamento della •verità , e 
che coloro , 1 quali rigettano una dottrina fana , 
ed importante per metterne in eredito delle perico - 
lofe , ed erronee , non fian per avere dalla lor 

* parte il credito , il gran numero ec. Quella è una 
malfima ttorta, e che non regge ; e ai tempi 
dell’ Anticrillo la maggior parte anche dei Fede- 
li piegherà alla feduzione , e divenendo le Gen- 
ti Apoftate fi meriteran quindi di eflere da Dio 
riprovate , perchè fi alluma • Ifraele . Tanto ap- 
prendiamo dalla Scrittura , e dai Padri , di cui 

** ne abbiamo di fopra addotte le telìimonianz e. Ve* 
dafi intanto la Letterra . 3. Teolog. dell’ Anonimo 
. contro il Mozzi, ove vien rintuzzata in ogni ma- 
niera la falfa malfima di quello Sig. Exgefuita. 
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quando tiara poi egli per venire a percuo- 
tere la terra , e ad uccider V empio * non 
troverà quafi fede • Verum tanten filius ho- 
minis veniens putas fidem inveuiet in terra . 
• ( Lue. 18. )• poiché di fatto il gran Mondo 
farà tutto inviluppato nella tela d* errore or- 
ditagli dall* Anticrifto. L* Apoilolo pure chia- 
ro dice , che farà la manifeftazione di co- 
liui in omni [eduzione iniquitatis iis qui pe- 
reunt ( 2. Teff. 2. ) E. S. Giovanni nella fua 
Apoc. dice di quell’ Uora empio : che 'da- 
ta eft illi poteftas in omnem tribum , & po- 
pulum , & linguam 9 & adoraverunt eum omnes 
qui irìhàbitant terram 9 quorum non funt f cirip - 
ta nomina in libro vita agni ( cap. ij. ) 
Facil cofa poi farebbe V addurne de* Pa- 
dri le teftimonianze * che raccolte in parte 
troviamo dall* Anonimo fovente citato . Ma 
per non ci dilungar di troppo* ne addurre- 
mo fol qualcheduna . Ottone adunque di Fri- 
finga lib. 8. cap* 2. così ragiona ; Tunc e- 
nim vere caput erroris apparebit * cum relie- 
ta veritate a veritatis auClore totus pene Mun~ 
dus difeedet . S. Tommafo in 2. ad Tira. .3.. 
ledi. 1. Pranuntiat 1 ( Paulus ) peritala novif- 
fimorum temporum . . . Quia fides , & caritas 9 
vel totaliter peribit ; per ultimo S. Girolamo 
in Sophon. Cap, 2. de Ecclefia videtur prt m a 

fronte 
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fronte effe blafpbemum y quod e a 
futura fit invia 9 & deferta ... [ed 
qui confìderaverit illud apoflolicum . 
In novijjìmìs temporibus inflabunt tem- 


in Evangelio fcriptum efl . Jferum- 
tamen filius bominisveniens &c. non 
mirabitur de extrema Ecclefiq vafti- 


mefite adunque ammettere fi dee, che 
la feduzion dell* Anticrifto avrà 
•; A I /una eltremà forza , e predominio fu 
> quali tutte le Nazioni , e non fol 


gl* Idolatri , i Turchi , ed 1 altri 
Infedeli , ma fu quelle eziandio , 
che avranno allora il dono della 
Fede ; ficchè la maggior parte an- 
cora de Criftiani fedotta rimarrà mi- 
feramente . 




pora pefjima &c. % nec non hoc quod 


tate 4 quod regnante Anticbriflo re- 
digenda fit in folitudinem . Onnina- 


queile , fu cui diffufe non faran le 
onde deir eterna luce , vodire, fu 
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è più in si brieve fpazio di tempo, non do- 
vendo egli regnare fe non tre anhi , e mez- 
zo , come già fi vide » Se ftiamo a S. Pa- 
olo: perciò gli Uomini rimarran fedotti, per- 
chè Iddio mittet illis operationem erroris , ut 
credant mendacio ; e quello in p«na delle pre- 
cedenti loro colpe, e mafiime del poco conto 
fatto del lume di Fede, è del Vangelo. Eo 
quod cbaritatem veritatis ( b ) non receperunt t 

ut 


(b) Ugon Card, vuole, che fi noti ,• come l’Apolìo- 
lo parla qui dell’ amore della verità, che accet- 
tar non vollero . Nota quod dicit amorem verità^ 
tis ; multi enim odio babent veri tatem , & dili- 
c- . glint vanitatem ( com. hic ) dal che egli è fa- 
cile il comprendere non parlarli qui folo dei Giu- 
dei , ma ancora , ed anzi forfè più alla lettera 
« dei Mifcredenti , ed apolìati Criltiani , i quali 
conofciuta avendo la verità , il che non accadde 
ai Giudei , che furono accecati , non ramaro- 
no , nè la vollero ritenere ; il perchè efercite- 
r'a poi Dio il fuo giudizio, col far , che reltino 
involti nella feduzion dell’ Anticrilìo . Vedi an- 
. cor l’ a Lapide fu quello Iu®go. Del redo ammet- 
tiamo ancor noi co’ Padri venire notati in quello 
luogo anche i Giudei , perchè alla fine anch’ elfi 
e bari tatem veritatis non receperunt , quando cioè 
iu loro offerta; e sì per elfi , che accettar non li 
"Vollero , sì per gli altri , che accettatala una vol- 
ta non la vollero amare, cioè per i Gentili, efer- 
citerà Iddio il fuo giudizio col far sì, che l’ An- 
ticrilìo prevalga ; mittet illis Deus operationem er- 
roris , ut credant mendacio . 
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Ut [divi f erent i ( 2.. Teff. 2. ) E giova bea 
qui riflettere , che il Mondo circa ,i tempi 
dell’ Anticrifto dee naufeare in certa guifa 
la Religion di Crifto , e un altra formar-- 
Cene a feconda de’ fuoi capricci, e del tenue 
raggio di fua ragione . Erit enim tempus 
dice altrove T Apoftolo, avendo l’ occhio. JL- 

quella ftagione, cum fanam dottrinarti non fu - 

^ « 

flinebunt , fed ad fua defideria coacervabunt 
jìbi magiflros prùrientes' auribus * & a venta- 
te qutdem auditum avertent , ad fabula s au~ 
tem convertentùr A ( ‘ i i. Tim.4 ) (c ) Alia ri- 
velazione forcentrerà il filofofifmo , e l’Uo- 
nio gonfio di fe medefimo , e pien di pre- 
lunzione ardirà al lume delia fede foftitui- 

* • v * v 

. ' /*■ • . re 


mrntm 


(c) E’ troppo bella la glolTa dì Ugorte , perchè non 
fi abbia a pretermettere . „ erit enim tempus , 
inftabunt tempora periculofa • . . Matt. 24. furgent 
„ Pfeudo Chrifti, de Pfeudo prophetac cum fanam 
„ doefrinam non fuftinebunt , etiam audire non 
„ poterunt, quali fit onus eis,&dicit non fuftinèbunt 
„ ficut equus redorfatus non fuftinet tangi. Et ad fua 
„ defideria coacervabunt fibi magiftros , ideft multos 
„ magiftros quasrent’, qui prò delideriis fuis do- 
„ ceant ea fine quibus defideria fua non polTunt 
„ explere If, 50 ..Qui dicunt videntibus nolite vi - 
„ dere ; & afpicientibus , nolite àfpicere , nobis ea, 
„ qua: retta funt , hquimirk nobis placentia > vi- 
j, aete nobis errores ; puf erte a me vi am , deeli - 
„ nate a me fenritamfcejfet a facie * nojlra fanftus 
Ifrael . u ^ ( i '*‘ n ^ ‘ 


; ^^4 

re la debole fiaccola della fagiane ; e alla 
grazia riparatrice far prevalere i diritti di 
una libertà guafta , e lagrimevole : laonde 
quei tempi faranno propriamenre tempi fu- 
perbi , che attirerai! la collera dell* * Altiflr 
mo . Così adunque il* Mondo fatto mifcre- 
dente , e Filofofo , charitatem ver itati s non 
recipiet ; non {limerà più , cioè il gran dono 
della Rivelazione , e perciò rigetterallo , e 
fi glorierà poi de* fudi filofofici vaneggia- 
menti , terribili prefagj del totale fuo ac- 
Cecamento * e rovina ; (d). Per quello adun-* 

" ‘ ' x* . q« e 

O0 

0 

(d) Che il filofofifmo fia un presagio di qualche gran 
rivolgimento nel Mondo , notalo beniflìmo il Ger- 
dil in una fua Operetta . In fatti la Storia ci di- 
ce , che appena in Atene cominciarono a fiorire 
i Filofofi , pattato circa un Secolo tutta fi disfece 
? quella famofiflima Repubblica ; anche la Romana 
vide allora gli ultimi fudi giorni , quando ai 
; tempi di Cicerone , i Cavalieri , e i Senatori di 
Roma erano Epicurei . Quello poi è conforme 
allo ttettb pìàno^e’ medefimi fedicenti Filofofi . 

' Un di quelli rammentato dallo ilettò Gefdil , 
parlando del progrelTo delle Scienze , e delle ar- 
ti , dice , che nella prima età avvi luogo folo alle 
arti neceflarie ; pofcia fottentrano le liberali , che 
fanno più polite , e colte le Nazioni ; per ultimo 
^naturati già gf Imperj * e tutto quel mai difco- 
perto , che a comodo , e piacer delf Uomo può 
• -fervire , ecco a palio lento farfi innanzi la Filo- 
fofia , che prcfagifce il profilino decadimento d’o- 

gni 
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que , che gli Uomini faran rubelli al lume 
fuperno della fede ; per quello , che ripu- 
diata la Tana dottrina fi volgeranno alle fa- 
vole , ed alla menzogna ; perciò farà Iddio, 
che fi delli l’Anticrillo porentillìmo Sedut- 
tore , ed alla feduzione darà immenfa for- 
za ; e sì gagliarda farà ne fia per giuftiflì- 
mo giudizio la tentazione, onde rimangan 
efli per propria malizia invifchiati nell’ er- 
rore ; ut credant mendacio (e) . E ficcorae 

i y . , l.Vt.'l 

Ql- * 

* * • • •• * 

ì r o I . . . t • 

i T — 

-> • gni cofa , la quale vorrebbe pur ella foftentare, 

•' ma indarno , per eterne già venuto l’ultimo fuo 
flato , e vecchiezza . Donde appare , che l’e- 
poca de’ Filofofi anche fecondo il fatto non è fe 
non fatale al Mondo , e apportatrice di un in- 
finito rovefciamento . 

(e) Quando fi tratta di mal di colpa convenghiamo an- 
cor noi , che Iddio non ha la menoma parte, 
e riproviam la bellemmia di Calvino , che fa Id- 
dio efficiente cagiona come del bene , così del 
male ; il male vien folo da Dio permeilo ; que- 
llo però impegnar non ci debbe così , che via de 
una nuda permiffione altro non faccia Iddio ri- 
guardo a coloro , che lo commettono ; le efpref- 
fioni della Scrittura , che Dio accecca , che indu- 
ra , ed altre fimiglianti , ficcome ancor quella 
dell’ A portolo al noftro cafo ; mittet operaùonem 
erroris Ò'c. portano aliai più di una nuda per- 
miffione ; e quello è ciò , che vide Agoftino , on- 
de dille , che ha Iddio un potere illimitato an- 
che ad inclinandàs hamìnum voluntates ad malum 

py* 
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difpofe un tempo , che Israele per un orri* * 
"bile accecamento niente rvedeffe- riguardo al 
-Meffia v-e quella in pena 'delle di lui col-» 
,pef; così farà in oppolito che il . Mondo 

*• \ ÌI ..,u *. fu- 


turo meritis forum ; e quello prova egli con mol*. 
* v " v ti palli de libri Divini ( de grat, & lib. Arb. c, 

• xo, ) Iddio adunque quando fi tfatta di efeguire 

». , qualche gran giudizio • fu degli uomini , e 

maflìme di punire i peccati precedenti con altri , 

* fuffeguenti , fa ben più , che permettere femphV 
cernente , eh’ ehi pecchino , fottraendo, loro i| 
filo ajuto ^altrimenti non lì dihinguerebbono i 
comuni giudizi , da quelli, più* formidabili , e 
fingolari . Egli fenza influir niente nella malizia 

. - , • opera arcanamente in modo che vanno mifera- 

*j\ mente a perderli per propria « malvagità , e fai-» 
vando fempre all’ Uom la libertà fa , che i fuoi 
giudizi fieno fempre giuilificati in fe fteflì , Co s) 

-jr adunque pollìam dire fia per accadere riguardo 
.*i ; all’ Anticrilto ; e quei mittet opefationem erroris 
Offe, pofliam averlo in conto di una certa tal qua-» 
j.,v le fecreta operazione , con cui Iddio niente toc- 
cando la malizia , che da lui folo permetterai!! : 
v. h farà sì., che fUom già reo , ed ingrato di per fe 
lìeffo refli feejotto ; ben meritevole altronde di un 
tal giudizio • per li peccati antecedenti, Quella 
maniera di /piegare l’operazion di Dio ancor ri- 
guardo al male , che fa l’Uomo , fe per una 
' parte è difficile a ben comprenderli, è per nien- 
te ripugnante alla Divina Santità ( il che altron- 
de non ci deve far maraviglia , perchè Dio è 
, ' al di fopra de’ nollri riflelfi , e può effere , come 
.... -, è di fatti una colà , e gialla , e degna di lui 

tut- 
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fuperbo vada dietro liberamente non meno, 
che cecamente all’ errore ; e dia in repro- 
bo , e iìi perda, \ e, qui avrà luogo il ter- 
ribile , ; ed il; profondo de’ giudizj i'uoi , come 
ebbe giàrr luogo riguardo all’ aececcamento 
ne’ Giudei (a) riguardo pure alla t feduzione 

: A-- r,. . in 


tutto Santo ; quantunque noi non arriviamo a ciò 
capire ) per l’altra è la più femplice , e che 
fenba tutta intiera la forza delle efprelììoni Scritr 
turali . Se però fembraflè a taluno troppo dura , 
noi volentieri alla più comune ci appigliamo, ehs 

* modifica eftremamente, quanto di forte aver polle* 
o ; no in quello particolare le Scritture ; e lì vegga 

intanto il feg. §• 24. 

(a) L’accecamento de’ Giudei tiene tutta la proporzione 
colla l'eduzione dei Gentili da oprarli ai tempi dell’ 
t Antlcrilìo >’.■ Venne il Grido , quando i Giudei 
"•••erano aiifommo ribaldi , ed avevano colmata la 
mifufa delle loro iniquità . Era perciò del Divin 

• giudizio il far sì , che nulla edì vedefièro riguar- 
do alla luce , che fi appalefava per punir così con 
quello nuovo peccato le precedenti loro colpe , e 
Iddio perciò fenza toccar la malizia gli acceccò, 
come dice la Scrittura . Verrà l’Anticfillo , quan- 
do le Genti fi faranno ribellate al lume di fede, 
e allo ellremo empi , e miferedenri j farà', per- 
ciò del fuo giudizio , il far , che pieghino! libe- 
ramente per altro ) a quell’ Uom empio , e. così 
paghino il fio della precedente incredulità . Ri- 
guardo però al precifo rimanere accecato , o fe- 
dotto oltre quella arcana operazione , che di noi 
non è ij comprendere , per cui Iddio efeguifee i 

giu- 
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iti altre molte età allo deftarfi di 
sfrontati Eretici , ed Impoilori , i 
quali prevalfero per modo , che fu 
maraviglia in vero , che fioritiffi- 
me Provincie in un momento loro 
• fi - arrendettero , come di Lutero 
maflìme ultimamente apparfo nota il 


Boiluet ; e noi di ben altri parem- 
mo facilmente dimoftrare , 


♦ • Ma noi poffiam altrond* * ezian- 

la fituation (} 10 argomentare la forza , e il pre- 
il Mondo?/- dominio della {eduzione dell 1 An- 
^“piégTfiqfiiticri ft o dalla critica fituazione cioè , 
effei poffa . . j n cu j jj Mondo predo a poco 

. . X ' allo- 


giudizi fuoi piegando ancora le volontà al male , 
S. come difle S. Agoftino, fenza . contrarre la meno- 
ma fozzura, polliamo altronde figurartelo Vien 
■ cioè la luce , quando gli occhi veder, non la pof- 
-fono per edere poco fani > e mal di {podi , ficco 
, perciò come anzi , che reftarne irradiati di per 
. f e fteflì ; fi f abbarbagliano , ed accecanfi , e cosi 

• accadde a’ Giudei al venir di Cri fio ; fi leva un 
Seduttore quando difpoftiflìmi fon gli Uomini ad 
accoglierlo : ed ecco come inciampano, e così accadrà 
al venir dell’ Anticrifto . Si dirà , perchè Iddio 
afpetti a mandar la lucei,- o a far che- fi levi un 
Impofiore in circoftanze sì fatali al Mondo ; e 
noi direm con S. Paolo . 0 homo .tu quù es , qui 
refpondeas Deo . Poi conviene tener laido, il for-. 
imdabile fuo' giudizio di punire i peccati prece- 
denti con altri fufTeguenti . 
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allora farà quando ftarà per rivelarli quell* 
Iniquo , e noi vogliamo bene porla fott’ oc- 
chio , perchè cosi avremo un* altra , e pili 
facile , e pili addatta al religiolo penfar 
noilro , e più cauta fpofizione delle teftè 
citate parole dell’ Apollolo riguardo agli- 
Uomini di quella ftagione, cioè, che mittet 
illis Deus operationem erroris , ut credant 
mendacio . Ben mi avveggo , che non po- 
trò fare la dipintura di que' tempi , fe non 
toccando in parte ciò , che fin da ora noi 
veggiamo , cofa , che non piacerà forfè a 
tutti ; ma 

* • % 

,, Dixerit infanuro, qui me totidem audiet , 
atque 

,, Refpicere ignoto difcet pendentia tergo : 
( Horat. lib. *. Sat. 3. ) 

• • 

V • 

Il Mondo adunque , fe pur vi ha luogo a 
fondate congetture, farà allora in .tali cir- 
coftanze , che vantaggiofa tanto mai non 
ebbe l’Inferno per operare una fpaventofilfi- 
ma feduzione . Già vedemmo come a quei 
tempi regnar dee una fontina mifcreden- 
za ; mifcredenza , eh’ entra poi nel pian di 
Dio di richiamare il fuo Popolo. ; poiché 
porger ella dee occafione a un tal richia- 

Tom. /, O mo, 


. 

I 

I 

«IO 

I • 

no , ficcome alla vocazione delle Genti die* 
de motivo l’infedeltà d’Ifraele . I novelli 
fittemi di Religione prenderanno allora ira- 
i immenfo piede , malfime per i libri guatti , 

'■ e corrotti, che dappertutto inonderanno . I 

Deitti , i Naturalifti , ed altra fimil pelle 
di gente farà nonfolo crefciuta a difmifu- 
ra , ma tenuta in conto della porzione più 
nobile del Mondo ,nel mentre che i feguaci del 
Nazzareno faran notati come fpiriti debo- 
li , e uomini fuperftiziofi; i Regni, le Na- 
zioni vedranfi quali tutte tinte di quella 
pece , e penetrerà il contaggio della irreli- 
gione , e della mifcredenza nelle botteghe-, 
perfino , e nei tugurj . Ora qual combi- 
nazione pih favorevole all* Anticrillo per 
operare la fua feduzione d’iniquità, di fchian- 
tare dal Mondo la Religione di Crillo , e 
di abolirla dal cuore de’ Fedeli ! Sarà ornai 
fpenta in moltilfimi la bella fiaccola della ri- 
velazione . Non fi crederà nulla , almeno in 
pratica , riguardo a Crillo , qual cofa adun- 
que più agevole , che quell* Uomo di pec- 
f caro prevalga così , che vegganfi le Nazio- 

ni defertare dalla Religione , e negare , che 
Gesù fia il vero Crillo . 

Più : non avrà folo prefo piede la irre- 
ligione , e mifcredenza , ma la fletta fede 

in 
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in Gesù Crìfto non farà in parecchi pura ., 
e (incera. Le preziofe dottrine della ..grazia, 
e della prededinazione faranno alterate ; il 
Vangelo vedralfi travolto , e f piegato, a .fe- 
conda de* capriccj , e del fenfo . Quindi . 
per molti il credere in Gesù Crido farà come 
un nulla , poiché non lo ravvieranno qual 
è fonte, e principio di tutta la nollra giu- 
dizia , autore di quella robuda , e medici!* 
nal grazia , che fola in noi , e con noi 
opera la nodra fantificazioue , e ci. guari- 
fce , e ci fana le profonde piaghe , che ab* 
biam contratte per la colpa di Adamo ; di 
quella grazia , che fenza non dirò violen- 
tarci , ma nemmeno imporci neceffità , la- 
rdandoci una pienidìma libertà d’indiffe- 
renza, fa , che facciam tutto il bene , •_« 
giugniamo a falvamento ; ora imbevuto così 
il Mondo di falfe idee di Gesù Grido sfigurato- 
ne il fuo Vangelo, quanto agevole mai farà ili 
rigettare alla perfine ciò, che a lui fi appac* 
tiene , ed il negarlo ! Noi ' diamo attac- 
cati a Gesh Crido , perchè fappiamo , che 
da Lui deriva ogni bene , e che fenza di 
Lui non pofiìam nulla ; le fue dottrine feb- 
ben Tevere , e ripugnanti alle paffioni noi le 
adottiamo , perchè confidiamo non già ih 
noi , che fiam deboli , e fiacchi per natu- 

Oz ra, 
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ra , e molto pift pe *1 peccato ; ma nella pof- 
fanza della fua grazia *> colla quale relliamo 
Tempre al di fopra in qualunque tenzone , 
e il tutto operiamo » Pollo adunque , che 
. il Mondo creda dipendere da noi per modo 
la faiute , che la grazia veramente non la 
operi , ma l’arbitrio Pollo che le forze^ 
della natura - lì follevin così , che il tutto 
fi faccia dalle medefime dipendere » quanto 
ferve alla giullifìcazion noitra , e falvezza; 
Pollo che fi travili il Vangelo , e ammette- 
re non fi voglia cora* è in fe Hello per 
quel difficoltofo , ed afpro , che vi s’incon- 
tra , non vi ha. cofa di pih facile riufcita, 
quanto, lo sbandirlo dal Mondo , e il fo- 
flituirne un nuovo , e quello perciò ottene- 
re potrà facililfimamente l’Anticrillo . 

Ma non farà la fola mifcredenzd , e il 
foto corrompimento della Morale , che con- 
tribuiran moltiflìmo a far che quell’ Uom 
Empio faccia immenfo guaito ne’ Criltiani ; 
i Scifmi ancora , e le fazioni , che allora., 
è credibile fieno, per nafcere , daran l’ultima 
fcofià a una predò che univerfale apoltafia . 
Nafceran pur troppo allora mille litigi in 
materia.. di Religione , e li Seudocrilti , che 
fufciterannofi , imbroglieran per modo le co- 
fe appartenenti alla fede , che non fi . faprà 


pih ornai le che credere tra Fedeli . Mil- 
le portentofe produzioni efciranno alla gior- 
nata , e ficcome daopertutto regnerà folo la 
menzogna , cosi gli uni contro .degli altri 
li -armeranno , e , interminabili faran le di- 
fpute , e oftìnatiflimi gl* impegni , ed i par- 
titi , 1 ^ Cattedra di verità , cioè quella di 
Pietro non vorrà piu afcoltarfi , e (lacca- 
teli le Chiefe dal lor ' Capo vedranno^ in 
continuo fermento , e in perpetue d 1 fleti - 
fioni . Ora una fituazion sì lmtuofa, in cui 
il Mondo Criiliano / allora troverà (fi fervirk 
pur troppo a far che s’inviluppi nella rete , 
che tenderalli FAmàcriilo per trarlo alla, fua 
fequela . Imperocché fluttuanti come faranno 
i Fedeli nella lor credenza per gli varj in- 
fortì difpareri in materia di Ortodoflìa , e di 
Religione v privi come vedranfi di que* lu- 
mi , che aver potrebbero dall* Univerfal Pa- 
llore , oflìa dal Papa , che o non fi vorrà 
afcoltare per le travifate giuile nozioni dell* 
Univerfal fuo magiitero per tutta la Chie- 
fa ; q non fi potrà per le vegliami leggi , 
che a lui nulla fi riporti , ne fi comunichi 
con eflo (b) . E perchè longi di Roma fa- 

O 3 ran- 


0) Quella pur troppo efler debba una dell® maggior! 

caute 
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ratine , e fugato ; fe 


caute de! prevaler , che farà F Anticri fio fopta f 
Fedeli . lì Papa ci è dato a eomun *':eftro il 
Delfo perciò afcoltar debbefi , e fe ciò m n fi fac- 
cia pericola la fede . In fytti efifendo egli fuc- 
ceffor di S. Pietro non è tanto lui ', che parla , 
quanto lo fteflo Pietro , che da Dio fu ilabilitOs | 
- Univerfal Pallore , e cui perciò comife di paffe- 
te rutto il fuo grege , che tutti comprende • 
Vefcovi , e Fedeli , e Sacerdoti , e Laici . Pafce 
ggnoi meos , pafce oves meas ; e per cui ■ Iq ftefio 
G. C. pregò il Padre fuo , affinchè non venifle 
rn ù meno la fua fede , onde potette cosi efer- - 
» citar bene l’univerfal fuo Magiliero . Ego rogavi 
prò te Petre ut non de fi ci it fidèt ipd , d?" tu ali - 
quando carnieri ut confirma fratrej tuos . Ora eflen-t 
doci dato il Papa a comun Maefiro , e non po- 
tendoli etto o non volendofi àfcoltare •» che altro 
ne avverrà , fe non che fi forineran mille fcif- 
mi , mille fazioni , le quali apnianeran poi la 
firada all’ Antiprillo ? Perciò fu gli ultimi tempi 
il Demonio tutta porrà l'opra fua per fiaccar# 
dal Papa i. Fedeli , perchè quando abbia quello - 
ottenuto lufingheraffi di poter fpegnere ben pretto 
in quali tutto il Mondo la verace credenza Affia- 
tando l'Anticritto . Quindi ancora avvertirono i 
Padri l, che la maaifellazione di cofiui farà pre- 
ceduta da una generale apoftafia dei Fedeli dal 
Capo della Chiefa , dietto la quale verrà poi lo 
fcompiglio dell Univerfo anche- nel Politica , odia 
ribellerannofi i Popoli ai loro Principi , e fi vedrà 
uel gran tumulto di guerre per tutto il Mon- 
o , di cui già parlammo ; e per ultimo in mez- 
ao a tutte quelle orribili molusiooi coimarir* 

* 1 A»- * 
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in quella età fomiglianti cofe faran Ji già 
precorfe . Avranno alcuni machinato di già 
il confeguimento della Monarchia univeria- 
le , faranvi di già flati molti ipocriti , che 
coll'’ ^parente lor virili avran tratto a fe 
il Mondo intero , ed effendo itaci i più 
iniqui corrompitori del Dogma , e della 
fana Morale faran paffati preffo il Mondo 
per i più Santi , e per i più zelatori deir 
onor di Dio , e del bene della Chiefa , e 

gli 


però Iafciare di far riflettere , come quella 
idea di novità , quello penfare a rinnovar 
la faccia della terra , e quello volger folo 
dentro dell’ animo , e Audiarfi di efeguire le-» 
. gislazion nuova , cangiamento , riforma , farà 
eziandio come ad indicio della imminente vera 
rinnovazion della terra diflrutto TAnticri (lo , quan- 
do comincerà l’altr Epoca della Chiefa ,* rinnova- 
zione però , cui non già la Scienza del Secolo ; 
Vana, e floltifììma , ma lo fpirito del Signore, 
che fcenderà fu delle anime a lui dilette , e ca- 
re , opererà ; e allora avran luogo più che in al- 
tro tempo quelle parole . Emitte fpiritum tuum 
& creabuntur , & renovabis faciem terra ; e, 
tutti quei grandi abufì , che collo fcorrer degli 
anni faranfi introdotti , e tutti quei gran fcon- 
certi , che vi faran flati , maflìme nell’- età 
deir. Anticriflo , e circa i tempi di fùa mani- 
feflazione , tutto fi leverà . Ma di ciò nella 3. 
Sezione . 


li 6 

gli avranno tutti ammirati . (a) Quanto poi 
ai Politici tutti intefi a formar nuovi pro- 
getti di Stato , e Religione , e iolleciti , 
perchè nel Principe trasfondinfi , dirò così y 
i diritti della Chiefa, acciocché ilenda il poter 
fuo fui civile non meno che fui facrc, e in- 
troducali così in certe foggia il Califatto di 
Maometto , ove unite veggonfi la podeilà 
Sacra , e Civile , faran eglino crefciuti ol- 
tremodo , quindi gli Uomini trovandoli gii 
difpofti , ed inclinati a fomiglievoli evo- 
luzioni , naturalmente vedranli an^- 

prò- - 


(a) Gulielmo da S. Amore prelfo S. Tommafo opufe* 
coni . Impigrì. Relig. c. 25. Screditar volendo i Men- 
dicanti de fiioi tempi , dicea , eh’ erano precorri- 
tori dell' Anticrifto , poiché foggiugneva egli : 
Nuntii sAntichriJli erur.t Chrifliani apparente/ lo- 
, ni , fi udii s liiterarum dediti , in confiliis dandis 
famofi : Keligiofi ad confi li a olili gali &c. Ma fé 
quella era una pretta calunnia riguardo ^ndi^ 
canti , che avevano una foda pietà ; crediamo pe- 
rò effere polha una Tempi iciflì ma verità , riguardo 
a qualche ceto di perfone , che precederà la ma- 
nifeftazion di quell’ Iniquo . Quello coL manto 
dell’ Ipocrita gabberà il Mondo un pò prima, 
che quell’ Empio fi manifedi, collo fpargere dot- 
trine cattive , e latte in materia di Dogma , e di 
inorale ; e chi fa non fia alla fine per unirfi' a 
quella Società , che il fòmmo Ipocrita il Seudc 
Gesù farà per formare . 


*17 


7'topenfi a preftàrd air Antierifto . 

Ecco adunque come dante la fuuazione, 
in cui il Mondo allora farà , potrà beniflì- 
roo 1’Anticrido in brieve tempo prevalere. Non 
avrà il Mondo * a que* tempi guaito 

tanto » e corrotto , altro di meftieri, perchè 
reiti involto nella grande (eduzione , fe non 
di un Impoftore , qual farà l’Anticriilo; ed 
ei verrà pofcia ricevuto , ed accolto , per- 
chè le maifime del Secolo faranno analoghe 
a quanto egli darà per fare . Imperocché 
Tddtpjjt.lìa perfine non altera quafi mai il 
{ , piano , sì riguardo alla fua Miferi- 
ùjrdia -, che rapporto ai fuoi Giudizi ; ed 
egli in ciò condite , che vadan le cofe per 
via di gradi , e tutto difpongad foa venien- 
te „ Attingit fortiter , & difponit fuaviter . » 
( Eccl. ) (d) Prima adunque, che i’Anticri- 

'U do 


(d) Quelli l affiamo dire ancora riguardo alle guerre , 
che attora defolar debbono predò che tutto il 
Mondo . Ha Iddio fidato di mettere tutta in 
ifcompiglio la terra ; nientemeno , perchè ciò fe- 
condo una certa foavità di Previdenza addivenga , 
permetterà prima che fi fparganlemaffimetutre ten- 
denti a sbalzar dal Trono i Regnanti ^e tanto ap- 
punto veggiam già farli ; onde bene mife fott’ 
occhio ultimamente il Sommo Pentefice Pio VI. 
*.S. A. R. il Duca di Parma , com’ era trop- 
po 
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ilo operi la feduzione fpaventofa, faranno teli di 
già i fili , ed egli nel manifeftarfi non farà 
fe non ordire la gran tela * dal Demonio 
per mezzo degli Empj diflegnata , ed in par- 
te efeguita . Ed ecco ancora , come perciò 
corre beniflìmo quel detto dell’ Apoftolo : 
Mittet illis Deus operationem erroris . (e) 

Non 


po vantaggiofo al Principato lo ftabilire il S. Of-' 
fido , per quello ancora , che alficuranfi i proprj 
Stati , de’ quali è da temerli la rovina , qualora 
fi lafciano prender piede certe maffime contrarie 
' al Principato , che infinuanli tuttodì in molti 
libri. “ Non vi è mezzo più opportuno per man- 
„ tener la purità della Religione ne’ Principati 
„ Cattolici , e fpecialmente ne’ tempi correnti , 
„ nei quali più che mai inondano gli errori col- 
„ la lìampa , e divolgazione di libri perniciofi , i 
„ quali anderanno poi a fcaricare i loro effetti 
„ nella Sovranità, fottraendo i Popoli dall’ ubbidien- 
„ za ai loro Principi, molti de’ quali , che ora lì 
„ riportano a mal intenzionati Miniflri, vorranno 
„ andare al riparo , e non potran più farlo , per 
„ il troppo piede , che avranno prefe le cattive 
„ malfime “ Ep. Ital. ad Due. Parm. data die J. 

. ]ulii 1780; * 

(e) Ugon Cardinale così interpreta quelle parole “ Mit * 
n tei illis Deut ; idell jufìo judicio fuó venire 
„ permittet operationem erroris, idell Antichrillum 
„ qui alios trahet in errorem , ut credant menda'- 
„ ciò : quod feilieet Antichrillus fit Deus , “ I n 
fatti il fol permettere , che venga l’Anticrillo , e 

que- 
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Non farà già egli l’Altiflìmo , che il Mon- 
do ingannerà . Tolga il Cielo una si orri- 
bile beftemmia ; ma il Mondo di per fe 
fteffo rimaranne ingannato all* apparir dell* 
Anticriilo , per quella in cui farà fituazion 
infeliciffima , e Dio permettendo a Saranno 
di fare ciò , che vorrà riguardo al fuo pri- 
mogenito , all* Anticriilo , daragli fclo in 
certa guifa occafione per i giudi fuoi giu- 
dizi d’inciampare , e rovinarli . Piaccia in- 
tanto ad ognuno il far brieve rifleflìone Tul- 
io dato prefente del Mondo ; e veggendo , 
come moke delle accennate cofe , inoltrate 

già 


? uefto per altro con un atto pofitivo , e reale di 
iia volontà ; perchè quando fi tratta di permettere 
una feduzione in pena delle colpe precedenti ; 
Iddio non portali , come fi Tuoi dire negativa- 
mente , ma tiene una volontà vera , e reale di 
permetterla , e l’ordina a quello fine di punire 
le paflate colpe . II fol permettere , dico, farò più 
che ballante , perchè il Mondo per fua malizia 
redi acceccato ; sì per parte di lui , chfe farà in- 
clinato a cedere alla medefima ^ e sì per parte 
della feduzione , che farà gagliardiflìma . Quello 
però non ci deve tener lontani dal credere , che 
operi Iddio intimamente con arcane maniere i fuoi 

f iudizj ; ficchè coloro, che fonofi abufati della fua 
difericordia , e non hanno voluto illuminarfi 
quando fplendea la fiaccola , rellino per propria 
malizia ingannati , e fottofcrivano all’ errore ; e 
così ancora fi dice , die mittit operati onori errori t. 
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' già veggonfi fin da ora ; penfi 
Seriamente al terribile difegno dell* 
Altiflìmo di fufcitare quell* Iniquo, 
e come permetta intanto al Demo- 
nio di cominciare ad ordire la gran 
tela , per invilupparvi il Mondo 
intiero , per fedurlo , e farlo Apo- 
ftata , ed infedele (a } . 

, xxv *. . Quantunque però influir debba 

Ma l’Anticri- .'r • / r 

fto fcdurrà moltiflìmo nella leduzione , quella 
coÌMuàcoU.° in cu * troverai allora il Mondo 
p fituazion critica , e miferabil j , farà 

ciò nulla oflante potente affai piò 
per quegli , che opereranfi dall’ An- 


(a) Quefta dipintura , che abbiam fatto dei tempi dell’ 
f * Anticrifto, ognun vede , come fia in parte , e 
moltiffimo adattabile anche ai noftri , Non 
/ è per quefto , che noi vogliamo , che fia. 
.i quell’ Iniquo Tulle foglie ✓ Sappram ciò , che 
• difie Gesù Cri fto ai Tuoi Difceprcli . Che non 
è di noi mortali nojfe tempora , & momenta , 
quce Pater pofuit in Jua potevate . D’altronde poi 
lappiamo , che Iddio prende le cofe , direm così 
alla lontana , e va lento lento nell’ efeguire i fuoi 
giudizi » così volendo affogare il Mondo in un Di- 
luvio d’acque , cominciò a difporre le cofe cento 
anni prima del medeftmo . Può adunque eflere 
:f ancor lontana la manifeftazion dell 4 Anticrifto , 
t; benché vi fi vegga già moltiffimo appianata la 
ftrada . Ognun però deve ftare fommamente in 

timo- 
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/ ticrifto portentofi effetti ; anzi qui propria- 
mente iiarà il maffimo della feduzione . Di 
tanto ci volle avvertiti il Nazzareno , allor- 
ché diffe 2 Surgent Pfeudo Chrifii , & da - 

bunt 


timore ; perchè certo la fituazion del Mondo , fe 
non fi mutano le cofe, ne va accellerando la ve- 
nuta . San Cirillo di Gerofolima andava dicendo 
Catech. 15. Terrent me bella genti Um , terreni m» 
fchifmata Ecclejìarum , terrent me' odium fraternum ; 
perchè da tutto ciò arguiva imminente la com- 
parfa di quell’ Iniquo . Noi 'polliamo dire oltre 
ciò , che fiam fpaventati , ed atterriti dalla prodi- 
giofa mifcredenza , dalle pelli me dottrine in ma- 
teria di grazia , e di morale , dalle continue liti, 
e dififenfìoni tra i Cattolici, da una coperta , ma 
che fia poi per fcoppiare, tremenda feparazione 
di molti dalla comunione Romana ; e dallo av- 
vilimento del Clero ; dalla depreflione deila Chie- 
fa ; e da altre fomiglievoli cofe ; e certo quelle 
cofe pare sbigottir ci debbano di piu , poiché la 
mifcredenza fembra propriamente riferbata foltan- 
to a quella Ragione ; così le alterazioni delle Or- 
todofie dottrine in materia di grazia, e di morale. 
Imperocché ficcome allora la grazia ha poi a trion- 
fare nobilrfiìmamente col richiamare i Giudei , e 
, fpezzar 1* oftinazione , e la durezza de’ medefimi; 
così pare entri nel pian di Dio, che venga prima 
combattuta , depreffa , ed avvilita ; e fe ne for- 
mino dei fìfiemi ,che o vi tolgano il pregio per 
favorir la libertà , o la portino troppo oltre con 
. ifcapito del libero arbitrio , Così ancora per ul- 
• . * timo 


> i 
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bvLnt Cigna magna , ita ut in errorem t nàu- 
cantur fi fieri potefi , etiam eletti ( Matth.. 
14. ) Lo che fe atteftò degli Impoftori , 
che allora defteranfi , molto pih intender 
deefi dell* Anticrifto, che faraone il Capo. 
Ma di lui , e de* fuoi preftigj, e della for- 
za , che avranno per fedurre , chiaro parlò 
S. Paolo , allorché di (Te , Revellabitur ille 
iniquut y cujut efi adventm fecttndum operatio- 
nem Satana in omni virtute ? & fignis , & 
prodigiis mendacibus , z. Thef. 1. Sattanno 
adunque giufta il parlar dell’ Apoftolo co- 
municherà all* Anticrifto la fua gran vir- 
tù, e poflTanza , onde operar vedraffi effet- 
ti i più iufoliti , e forprendenii ; il che 
conviene ancora coll’ Apocalilfi , ove leggia- 
mo , che il Dragone , odia il Demonio da- 
rà a quell’ Uom empio virtutem fuam , & 
poteflatem magnam ( cap. 1 3. ) Siccome poi 


■■ r — . * ■■■■ **- ■*-]*? 'I 11 in u - 

timo la feparazione del Papa , l’avvilimento del 
Clero , ed altre tali cofe , fìccome tendono a fa- 
re , che la Chiefa abbia una fieriflìma legione ; 
Così vanno beniflìmo per que’ tempi ; in cui ha 
a finire la prima Epoca della medefima , e com- 
piuti i tempi delle Nazioni fi ha a formar l’altra 
Epoca , in cui vedrafiì ella fiorire dalla pienez- 
za d’Ifraele , e ftabilitofi altrove il centro della 
fede , e della Religione , cioè non più in Roma , 
ma in Gerufalomme , come vedremo a fuo luogo . 
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il Mondo farà in uno eftremo ac- 
. cecamento ; cosi per quelli fegni , 
che darà l’Anticrillo , prenderà piti 
prello piede la feduzione , e ver- 
ran gli uomini facililfimamente trat- 
ti in errore .. Niente in fatti allor 
più agevole , che vedendo compa- 
rire quell’ Iniquo fornito di un 
braccio quali Taumaturgo , maflirne 
perchè avran la fede quali elljnta, 
o almeno non lineerà , lo credati- 
tutti da Dio mandato a riparare i 
dicadimenti dell’ Uom colpevole , 
a torre il difordine , a reftaurare 
ogni cola ; e cosi miferamente in- 
ciampino , e lì perdano nel darli 
a credere , eh’ egli lìa il Salvatore, 
ovver Media . 

e ìn^pa«Vco- Ma & tnolti hanno ad edere 
are con un» j polenti , che i’Anticrillo opere- 
Volgimento . ra, merita pero un itpezial luogQ 
quella fpecie di riforgimento, che 
affetterà egli fui principio di fua 
milfione , e di fuo appaiamento. 
Non ignorando , che un de* prin- 
cipali argomenti della verità di 
nodra credenza fi è la riffurrezion 
di Gesii Criiio ; imperocché come 

dice 
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dice S. Paolo ; fe Crifto non rifulcuò da 
morte a vita, ella è vana la noftra fede . 
Jfam fi Chrifius non refurrexit , vana efifides 
nofira ( Cot. ij. ) Perciò a farfi tenere in 
conto di Media , non intralafcerà di inoltra- 
re almeno in apparenza un fomiglievole mi- 
racolo^; e maggiore poi farà lo sfarzo fuo 
di quello fi operò da Crifto ; poiché alla_ 
fine il fallace riforgimento di quell’ Ipocri- 
ta manifefteradì com’ è credibile a un mez- 
zo Mondo ; laddove quel di Crifto appele- 
foffi folo a pochi di lui feguaci . Cosi an- 
che Simon Mago dopo aver derifa l’afcen- 
fion del Redentore , come operatali in fe- 
creta parte della terra , fugli occhj folo 
di poche , e com’ ei dicea , fpregievoli per- 
fone , volle emularla , ma in maniera aiTai 
piti nobile , e grandiofa , perchè in mezzo 
alla gran Roma , e al cofpetto dell’ Augu- 
fto , e di genti innumerabili colà accorfe ; 
con qual forte poi , dicono i Storici , cioè 
infelicilfima , per eflere d’alto caduto pre- 
cipitevolmente , e affretattafi con tal mezzo 
una morte la piò infame , e vergagnofa . (b) 

Vuoili 

wmwmmm m | WfW -l ■ )■ -ma 

<W li volo da Simon Mago tentato , e la precipitofa 
di lui caduta vengono narrate da Gemente nelle 

lue 
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Vuolfi dare però miglior fortuna all* Anneri- 
lo ; poiché nel fingere , eh* ei farà di edere 
morto ( c ), e quindi tolto di rivivere ftor* 
Tomo I. ' P dirà 


fue Ricognizioni lib. 6 . cap. 9. da Arnobio , da 
Cirillo di Gerofolima , da Girolamo , da Epifa- 
nio , da Filafirio , da Ambrogio , da Agofiino ^ 
e da altri . ’ Noi lappiamo , quanto sforzinfi ta- 
luni dietro le traode di Bafnagio , di afcriverlo 
ai racconti favolofi ; ma non farebbe difficile il 
vendicare la verità di quello fatto. Vedafi intan- 
to il Colla nzo nelle note al libro del Cortefio fu 
la Storia Ecclefiartica di Eufebio lib. 2. ec. . dell’ 
Edizione di Roma 1770. 

(c) Non è così facile il rintracciar la maniera , con 
cui f Anticrirto fingerai!! morto , e tutto ad 
' uh tratto apparentemente riforgerà . Potrebb 1 erte- 
re , che fui principio di fua manifertazione ve- 
nirti tolto di vita in apparenza : chi fa , che alle 
prime morte , che dark per foggiogare il Mondo, 
non redi in battaglia come ertinto . Quello pen- 
derò pare fia favorito dalla Scrittura , che nota in 
Lui plagam gladii . Siccome per altro vorrà fare 
la Scimia del vero Crirto; cosi chi fa, che non fia 
per artoggettarfi a una fpecie di morte limile a 
quella del medefimo , fenza però realmente mo- 
rire , e nemmeno , conf è credibile, aver fenfo di 
’ dolore , e tutto per opera del Demonio ? Per egual 
maniera filofofando poflìam dire , che abbia dopo 
fua morte a fiar tré giorni nel Sepolcro , e poi 
tutto ad un tratto a riforgere mirabilmente ; odia a 
fvegliarfi da quella fpezie di fopore , in cui farà 
fiato , curate intanto , e guarite per arte del De- 
monio tutte quelle piaghe, che per avventura gli 
faranno fiate fatte . Un tal penfiero è in parte 
‘ * * * C tratto 
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dira per modo le Nazioni , .che tutti lo av- 
ranno in conto di una fpecie di Divinità, 
e del Media ; onde nelle guerre, che mo- 
verà, non azzarderanno!! molti a combatter- 
lo; il perchè diverrà predo Monarca univerfale 
della terra,e pofcia come Signore, come Media, 
come , per cosi dire Dio verrà da tutti ado- 
rato. Di tutto ciò ne abbiamo i fondamen- 
ti nell* Apocaliflì. al cap. i 3 . ove fi dice Et vi- 
di unum de capitibus Juis ( cioè della be 11 i a 
di fette tede ) quafì occifum in morte , & 
plaga mortis ejus curata eft , & admirata ej ì 
universa Terra poft beftiam. (d) Parlandoli poi 

di 


tratto da Ugone . Commentando le citate parole 
dell’ Apocaliflì , e applicandole all’ Anticrifto , 
dice : „ Et vidi unum de capiti bus fuis quafi oc- 
„ cifUm in morte Quia ad litteram per artem ma- 
„ gicam fimulabit fe effe mortuurri , & plaga 
„ mortis ejus curata eft . Poft fimulationem mor- 
„ tis fequitur fimulatio refuredionis , unde dicit; 
„ & plaga Scc. arte enim magica feretur a De- 
„ monibus in aera , quafi afcendat in coelum , 
„ & fic putabitur ab omnibus refurrexiffe , qui 
„ prius mortuus putabatur ab omnibus. Paf tri— 
„ duum enim latens mortuus putabitur . 

(d) Alcuni preffo il Tirino penfano parlarli quivi di 
un Rè guarito dall’ Anticrifto , [ed malo , dice 
lo fteffo illuftre Interprete , cum Beda , Primafio, 
Bjcbardo , Jtnsberto , & a Lapide ipfummet jtn- 
ticbriftum intWigere primarium [ epticipitis beftiar 

caput 
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di quel famofo -impoftore , che amplierà il 
fuo Regno fi torna a mentovare quello pro- 
digio ; Et fecit terram adorare beftiam pri- 
ma m , cujus curata e fi plaga mortis ... & 
feduxit babttantes in terra ... ut _ fatiant ima- 
ginem beftia , qua habet plagam gladii , & 

revixit ( ibid. ) ( e ) Uno adunque de più Sin- 
golari preftigj dell* Anticrifto cadrà fu la 

Pt ' di 


caput . . . Finget ergo jtnticbrifius teneri fe plaga 
lethali , & incurabili , ex eaque fe tnortuum fi- 
mulabit ; fed tertia die omnibus inopinato fe re- 
divivum fifiet , ut Chrifii rejfurrecìionem imite - 
tur . ,, > , 

(e) Molti degli antichi credettero doverli fpiegare i 
citati luoghi dell’ Apocaliifi di Nerone , quali 
ritornar debba a ricapitolare le antiche malva- 
gità , e fia per effere l’ Anticrifto ; e s’ induf- 
fero forfè a cosi credere per certi rumori fpar- 
fifi tra il volgo; cioè che Nerone non fofle mor- 
to veramente , onde Svetonio lafciò fcriito, che 
era opinion della plebe , che Nerone infeguito 
dal Senato , benché tagliata fi fofle la gola con 
un ferro , pure erat quafi vivens, & brevi ini- 
mi corum malo reverfurus. Veramente fecondo que- 
lla opinione maflìme di Vittorino facilmente fi 
fpiega tutto il tefto . Egli è pure un tal avve- 
nimento indicato dalla Sibilla , la quale parlando 
di Nerone ( lib. 5. dice ) 

Sed funditus interimetur 

„ Deinde revertetur, fefeque Deo equiparabit 
„ Sed non efle Deqm tandem Deus arguet ipfe . 
e parimenti nel lib. 7. cosi vaticina dello fteflò Nerone 

Totus 
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di lui Perfona , e farà una fpecie di rifor- 
gimento , che fervirà poi rooltiflìmo a far- 
lo credere il Media , di cui è fempre da- 
ta comune 1* opinione degli Ebrei , che non 

fof- 


„ Totus in fua teda 

,, Congeret orbis opes, fervans, ut quando redibit 
„ Extremo cefor Matris fugitivus ab orbe 
„ Omnibus has donans Afiam locupletet abunde 
ove infinuafi , come dev’ egli piantare il fuoTro- 
«o , non più in Roma , ma nell’ Afia , ciò che 
farà proprio dell’ Anticrido . Noi però non pof- 
fianjo abbracciare in verun conto quella opinione 
per tutto il compledo delle cole, che riguardan 
l’ Anticrido; nè vogliam modificarla con S. Martino, 
dicendo, che Nerone venir dee a regnare in Occi- 
dente , e a redimir di nuovo l’ Idolatria in Ro- 
ma ; nel mentre l’Anticri do regnerà in Oriente; 
da cui verrà pofcia anche Nerone didrutto ; 
poiché queda non ferve ad altro fe non fe a 
confondere ogni cofa . E poi ficcome ammettefi 
una fpecie di riforgimento nell’ Anticrido; fimu- 
■ laturus eft fe mori , ac refurgere , come lo didfe 
anche Greg. lib. ir. ep. il quale nota, che 
vorrà perciò non folo onorato il Sabbato fecon- 
do porta la Giudaica Legge ; ma ancora la Do- 
menica a titolo di un tal miracolo . Altronde 
non fondandod egli in altro padò della Scrittu- 
tura , fe non nel citato dell’ Apocalillì , non 
dobbiam lafciare fuggirfelo di mano». Che poi 
dicali nel citato luogo I’ Anticrido un de capi 
della bedia ; nel mentre è certo efler egli la 
bedia idedà, non dee reccare maraviglia , poiché 
potè dirli e bedia , e un de’ capi , fecondo i 
' vari fuoi trafporti . E’ bedia , comecché in lui 
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fofTe per venir mai meno , nè a- 
velfe a guftar la morte. Scimus quod 
Cbriftus vivit in aeternum . Cosa 
cioè vedendolo richiamato a vita 
prodigiofamente , imaginerannofi , 
che abbia a vivere Tempre , e lia 
perciò il Salvatore,e riraaraGno quin- 
di involti nella orribil feduzione ; 
e per quello ancora non ardiran le 
Potenze belligeranti di pugnar con- 
tro di lui , vedendolo troppo for- 
midabile , e deftinato come Meffia, 
a lìgnoreggiare all’ ampiezza di tut- 
ta la terra ; onde quelle parole , 
che leggonlì nell’ Apocaliffi . Quii 

l X V iticoli beflia , & quis poterti pugna- 

deli' Annerì- re cum ea ( ibid. ) , 

Supend!ffimi. Ma l* Anticrifto ben altri fe- 
fpiven'tifi P e g°i ftupendidìmi darà, e Gesh Cri- 

tteraendi . Pj k , . fto 


fi fuppone tutta la pienezza della Monarchia; è 
un de capi , comecché e (Ter debbe un Rè limi- 
le agli altri , benché di tutti più potente. Per 
altro fe vi ha qualche ambiguità nella efpreffio- 
ne, togliefi in appretto , nel mentre quella, di 
cui vuoili curata la ferita mortale , diceli la pri- 
ma bettia , cioè 1’ Anticrifto, e lì accenna quel- 
la darafti premura un altro feudo Profeta , per- 
che venga da tutti riconofciuta , ed adorata . 
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lor Meffia , ( a ) e tutto il Mondo da Amili 
portenti refterà foprafatto . Egli adunque a 
fervimi delle parole di. S. Ippolito transferet 
m$ntes ante ocUlos fpettantium , ficcis pedibus 
ambulabit ftipcr mare » deducet ignem de Ca- 
lo , convertet diem in tenebrata & notte in di - 
t <w folem circumaget , quo libuerit , & ut Je - 
mèi\dicam » omnia terra , marifque dementa 
vi dilata apparitionis coram fpetttantibut ob~ 
temperare fibi demenfirabit . ( lib, de conf, 
fec. ) Quarti adunque faranno que* gran fegni, 
che dar^a, per cui fembrerà arbitro della na- 
tura , je Taumaturgo. Dei medefimi, parlò 
anche Sl Efrem ( lib. de confum. fec. & Ant . ) 
e Metoaio nelle lue rivelazioni . (b) 

P 4 Corar ' 


(a) Anche il Malvenda parla ficcome noi a propo- 
fito dei miracoli dell’ Anticriflo . „ Sed nec le- 
„ viter fufpicamur , Antichriftum precipue illa 
„ exhibiturum miracula , quae Judeis genti vanif- 

- „ fimae feiet fore maxime concupita , atque gra- 

„ viffima , ut figna de coelo > Nimirum more 
„ Jofue imperabit Solem filiere &c. ( lib.. de Ant.) 

(b) Noi abbiamo olfervato nella nota d. al §. 8. del- 
la fez. prefente , come abbia T Anticri Ilo fui prin- 
cipio di fua manifeftazione a dare altri fegni . 
Dacché adunque abbiam qui , rammentati querti 
prodigi non intendiamo efcludere quegli altri , 
avendo voluto qui efporre foltanto quelli, che fa- 
ran più colpo, e opereranno una feduzione più 

‘ F°~ 
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NoYfaVinno Comunque peto 1* Annerilo 
però veri mi» mollar debba un fovrano illimitato 
potete fu la natura; quelli ciò nul- 
la meno opererà portenti , non fa- 
ran veri incontrailahili miracoli . 


Furonvi taluni , e noi noi ignoria- 



potente in seguito di fua manifellazione . fDel re- 
tto ammettiamo ancor noi , che fia per 'operare 
non fol prodigi atti a foddisfare l’ altrui curio- 
fità , e a pafeere la vanità degli uomini , quali 
fi fecero da altri nimici del Vangelo. Simon Ma- 
go , Apollonio Tianeo ec. , ma prodigi ancora 
ordinati al bene altrui , quali furono fernpre quelli 
del vero Crifìo. £ quello poi pare non abbia a met- 
terli in dubbio , polla la finezza della! feduzio-. • 
ne , che allora dovralfi operare , e poi perchè 
di limili prodigi , che da lui opereranfi, ne fan- 
no menzione i Padri , e di Metodio abbiam già 
addotte le parole nella nota citata . Di S. Ip- 
polito eccone la teflimonianza „ Leprofos manda- 
bit , Paralyticos excitabit expellet Demone s , lon- 
ginqua non aliter , quam prajentia denunciabit , . 
mortuos fufeitabit . £’ vero , che il Grifoftomo 
moftrafi di contrario fentimento, mentre dice prel- 
fo Ugone in i. ThelT. a. che 1’ Anticrilto - fol- 
tanto inutilia figna faciet , Chrijlus auiem utili a ; 
ma noi amiam meglio attenerci a Metodio > e 
ad Ippolitó ; e quindi penfiamo fia per riufeire 
più pericolofa, e potente la feduzione anche pref- 
fo gli Eletti , che per altro non ifmuoveranfi 
dalla vera fede . Confufis Jcilicet indiciis , leg- 
gefi nelle ricognizioni di Clemente aver detto S. 
Pietro ; necejfe efi etiam eoe perturbati , qui in 

di' 
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! rno ( vedali il Caìmet comm. in t. Teff, a.) 
che opinaron diverfamente , e dieronfi a cre- 
dere, che quell’ empio operar debba veri pro- 
digi » on de fedur polla piò efficacemente • 
Ma noi lontani lìam d* aliai dall’ appigliar- 
, ci a tal fentenza , sì perchè farebbe un tor- 
^ re al Criftianefimo una delle più valide , e 
\ luminofe prove , per la Divinità di fua Re- 
n ligione ,* che fondali ancora fu miracoli ; sì 
perchè farebbe!! Iddio altronde fautore, e com- 
plice della feduzione , il che elfer non può 
■in verun conto ; e sì per ultimo , perchè la 
'cofa parla di per fe llelfa , che non abbia- 
no ad edere fe non preftigj , ed effetti na- 
turali . Diceli in fatti , che manifefteralli 
1’ Anticriilo fornito del braccio del Demonio. 
Ma quelli febbene operar poffa mille altera- 
zioni della natuta, tutta volta non può fare 
'un vero miracolo ; dunque nemmen 1* Anti- 
cristo operar vedraffi veri miracoli , ma fa- 
' | - ■ ' ranno 

. . . ) 

di fc emendi s fpirìtibus , ac diflinguenlis 'virtutilus 
- videntur eruditi ; anzi perciò foggiaglieli, diftru- 
geraffi l’ Imperio del Demonio , perchè avrà vo- 
luto oltrepallare i fuoi confini, e combattere con- 
tro di fe tr.edefimo. Et propter hoc tamquam qui 
excejferit termino s juos , & in JemetipJum divijus 
, fit , & JemetipJum impugnarverii , dejlruetur . 
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> ranno preitigj lutti , e fallaci fe- 1 
gni ; come appunto i prodigj dei 
Maghi di Faraone , che fe credia- 
mo a Girolamo un tipo furono di 
quelli opererà 1‘ Anticrifto co fuoi 
fautori . Ma afcoltifì l'Apoftolo , 
che toglie ogni dubbieza „ e mira- 
bilmente conferma quanto noi di- 
ciamo . Parlando dell’ Anticrifto 
cosi dice ( 3. Teff. 1. ) cujus efl 
adventus fecundum operationem Sa- 
tana in omnì virtute , & ftgnis , & 
prodigiis mendacibus ; ove non fa 
uopo ricorrere a quella glofa , che 
appellinfi cioè bugiardi i prodigj 
dell’ Anticrifto , perche ferviranno 
a trarre il Mondo in errore ; Imper- ~ 
ciocché elcludefi ella dacché figni- 
ficantemente, e didimamente poi fi 
dice ; in omni fedutttone iniquitatis 
iis , qui pereunt ( c ) . 

Ma nel mentre io vado sforzan- 


XXIX. 

Ma neppute . . . _ - . . . 

foie apparenze ^ om j torre all’ Anticrifto la po 
iUufioni al- deità di fare veti miracoli , non 
®imente i r 1 ' vorrei talun fi deffe a credere, eh* 

, ; io 


3 

Ì£ 


(c) Il Tirino fu quello luogo così parla ,, adventus 
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io fia perciò d* avvifo* che tutti i fuoi prò-» 
digj abbiano ad eflere prette illufioni , ed 
apparenze . I Padri Efrem , Ippolito, e Me- 
todio , che dei miracoli dell* Anticrifto ra- 
gionaron di propolìto , inclinaron, è vero, a 
credere , che la maggior parte de* medelìmi 
bbia ad eflere illufione, ficchè vi oblata ap - 
paritìonts abbia a vederli ciò , che in real- 
tà non farà ; ma noi non polliamo , almeno 
generalmente , con elG convenire . Che ab- 
bia 1* Anticrifto a farsi , che traveggano li 
Uomini , quando lì tratterà di far prodigi > 
a cui. non giungono le forze della natura, co- 
me farebbe il rifufcitar dei morti , fe pu- 
re opererà egli tal forta di miracoli, volen- 
tieri 


„ omnifque negotiatio Antìchrifti erit fecundum 
„ operationem , Grece efficaciam , Satana;. Nam 
3 , in ipfo , de cum ipfo , de per ipfum operabi- 
„ tur Satanas , de exeret omnem fuam vim , de 
„ virtutem , feu potentiam per quanta poterit fi- 
« £ na > & prodigia , fed mendacia; neque enjm 
3, vera erunt miracula , vim natura fuperantia , 
3, fed preftigiae diabjlicae , vel certe vi , de po- 
3, tenda naturali patrata , inquit Cyrillus , de 
3, Theodoretus „ Che poi i miracoli dell’ Anti- 
crillo abbiano ad eflere fallaci Io cantò ancora 
7 a Sibilla lib. con quelli veri! 

„ Et Belial veniet, de fìgna multa faciet 
„ Hominibus , fed non vera erunt in ipfo 
„ Sed decipit . 
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tieri 1* ammettiamo ; ma ove le forze della-.' 

# 

natura giugner pollano, fiain d’ avvilo , che 
gli effetti portentofi debban edere realiffimi • 

Cosi ficcome il produrre nel Mondo' ftupende 
alterazioni , il trafportar montagne, l'aprir 
voragini , e fors*. anche 1* arredare il Sole, i 
e il didurbare in parte il concento del Cie- 
lo ( d ) non eccede il poter de Dominj , i 

quali 


• » 

( d ) Noi non lodiamo per certo un tal prodigio. Sap- 
piam bene come S. Tommafo citato dall’ Edio in 
2. fent. did. 7. S. 16. niega apertamente , che 
gli Angioli buoni , o cattivi , podano fermare 
il Sole , e cambiare il Edema Planetario; e ab- 
biarru veduto quanto dice a quedo propofito il 
: dotti dì mo Edio , che vuole impflìbil ciò ; non 
pure perchè altrimenti non farebbe dato un ve- 
ro miracolo quello di Giofuè , quando arredò il 
Sole nella fua carriera ; ma eziandio perchè così 
porta la connedìone , e f ordine del Mondo da 
Dio . fidato , che non puollì variare da veruna 
caufa particolare' : ad qitem ordinerà die’ egli per- 
' tinet certus fitus , & collocatió partium principa - 
lium Mundi , ut Ccclorum , & elementorum , nec 
non ipforum motus , (ir quies , atque ea partium 
omnium inter [e conjunciio , quee 'vacuum non ad - 
mittit . Per altro ficcome crediamo, che ai tem- 
pi dell’ Autieri do abbia moltiffimo a fconcertar- 
fi il Mondo , ficchè le sfere idede avran for- 
fè qualche irregolarità di moto , onde avrà bir* 
fogno poi tutto di edere riordinato ; e ficcome 
altronde non ci è afeofo edere fentenza di pa- 
recchi , che muovanfi i Cieli dalle intelligenze, 

odia 
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quali perciò , fe fi abbandonartelo a loro rtef- 
fi , non lalcierebbono in briev’ ora di {con- 
certare tutto il Mondo ; Cosi noi crediamo, 
che 1’ Anticriilo nell’ operare fi fatte cofe 
fia per produrre veri effetti , e reali , ben- 
ché niente portento!! . Il perchè il Mon- 
do in quella eia. porraflì in certa gui- 
fa a foquadro , e non parrà più quel di pri- 
ma , Mundus non erit Mundus , lo dille an- 
che la Sibilla predò Lattanzio; tanto gran- 
di faranno le alterazioni (e) che accadran- 
no 


orti a dagli Angioli , non ci pare affatto invero- 
fimile , che per opera del Demonio , al quale 
Idd ; o Iafcerà del tutto fciolta la /terminata fua 
portanza , porta l’ Anticrirto /concertar le sfere , 
frenando folo Iddio la fua potenza per mezzo 
degli Angioli buoni T perchè non tolgano affatto 
il concento del Cielo , e fconvolga tutto l’ Or- 
be ; ma fu ciò ognun penfi come più gli piace , 

10 noterò foltanto , che il miracolo di fermare 

11 Sole accennato viene ancora da Lattanzio , è 
dalla Sib : lla , e quello chiaro di lui dice loc. 
citato che farà Soler» a curfibus fuis Jiare ; la Si- 
billa poi cosi canta . 

„ Et lìftet montium altitudinem , firtetque mare 
„ Solem ardentem magnum, Iunamque fpìendidam 
„ Et mortuos fiftet &c. 

(e) Per ben intendere, come non già fallacemente , 
e per illufione, ma realirtimamente operare porta 
il Demonio molte e grandi cofe colla naturale 
fua forza, fi può vedere l’Ertiò nel citato luogo , 
mentre tutto il paragrafo è intorno alla potenza, 

qtice 
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xxx. 

La feduzìon 
dell» Anticri- 
(lo prenderà 
più piede per 
i doni , e le 
promette eh’ 
Bi farà, e ren« 
detaflì più for- 
midabile per 
i fupp liz),che 
vedrafli appte- 
ilare . 


no allora nella natura per opera di 
quel gran Mago , che tenderà a di- 
fordinarlo nel tìfico non meno, che 
nel Morale, ( a ) onde avrà bifogno 
poi di eflere in certa guifa reltau- 
rato , il che finiti i giorni della 
tribolazione , e diftrutto V Anticri- 
fto , avverrà , come a fuo luogo of- 
ferveremo . 

Ma non occorre intrattenerli 
pili a lungo fu quelli darà V An- 
ticrifto maravigliofi fegni , e ftu- 
pendi ; e meglio farà il toccare, e 
quello ancora brievemente ( poten- 
doli molto fu ciò vedere prefTo il 
Maivenda nel fao libro de Antichri - 

fio 




qttee competit Jtngelis tam bonis , quam malis cir- 
ca res corporeas ; anche S. Tommafo parla di ciò 
in più luoghi . 

• ( a ) Se merita' qualche fede 1’ Aerologia ponnofi ar- 
guire le alterazioni , che hanno a .fuccedere nel- 
la natura , quando fieno infolite, e forprendenti, 
dalla diverfa pofizion de’ Pianeti . Così per l’ot- 
tava mafiìma congiunzione notò 1 ’ Ailiacenfe fin 
dall’ anno 1414. doverli vedere nel 17K9. ftu- ( 
pendifiìme alterazioni nella natura , onde fofpe- 
tò polla allora manifeftarfi l' Anticrifìo ( tra&at. 
de concord . Aflr. verit. & narrat hyft. c. 6 o. ap.id 
Vielmium de [ex diebus lec. 6 . Ma puello per 
un di più . 
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fio ) quelle altre terrà ftrade a fedurre, che 
batteran già tutti coloro, che prefero a per- 
feguitare la Criiliana Religione. Egli adun- 
que comecché farà il Monarca più. ricco, che 
(iati veduto mai regnare in fu la terra, non 
lafcerà di fpandere profufamente i fuoi te- 
fori, e di ricolmar tutti di ricchezze, quan- 
do arruolar fi vogliano alla fua bandiera ; 
Ei donerà a chi voglia feguirlo robba, fo- 
flanze , e ripartirà per tratto di reai mu- 
nificenza i terreni piti fertili , ed ubertofi ; 

& ter r am dividet gratuito ; Io dide Daniel- 
lo ( Cap. XL v, 39. ) per pafcere poi l’al- 
trui vanità , e • a foddisfacimento di coloro, 
che ambifcono titoli , e dignità , iftituirà 
forfè diverfi ordini , e fiderà pure diverfe ' 
cariche fublimando molti alle medefime ; ma 
perchè non tutti fi latreranno abbagliare dal* 
lo fplendor dell* oro , e dallo fpeciofo : dei 
titoli , e poco curandole magnifiche di lui 
efibizioni , vorran perfitlere ben molti nel- 
la fana credenza ; egli perciò tenterà un* 
altra ftrada , e farà quella de* tormenti. Non 
è comprendici cofa , quanto efquifiti abbui- 
no ad edere i fupplizj,che ai Fedeli appre- 
tterà . I Neroni , i Tiberj ,- i.Maiìimini , i 
Diocleziani e tant* altri inoltri di crudel- 
tà , che fecero de* primitivi Criftiani il piu 

- .rio 
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rio governo . e le 'carnificine piò 
fpiettate , non , avranno a far nulla 
con quello peflìmo Regnante , e 
ttibolator de* Fedeli ; il perchè fe 
molti avran fatta prova di lor vir- 
tù col non credere nè ai di lui in- 
canti , nè alle promefle* qui però 
foccomberanno , e la feduzione di 
iniquità in hit qui pereunt farà pro- 
gredì . ( b ) 

xxxi. Egli è quindi affai agevole il 

Staio deplora- ° 

bile dei Mon- comprendere , come il Mondo al- 
temp! . quC1 l° ra e ^ er debba nello flato più la- 
grimevole che viflo ha mai, e non 

farà 


( b ) Quella condotta che terra 1’ Anticrifto di fedur- 
re colle proineffe , e di atterrire colle miaac- 
cie , viene a rifleffò del Porretta toccata dalSal- 
milla nel Salmo IX. con quelle parole . Sedet 
in infidiis cum divitibus in occultis , ut interficiat 
innocentem ; fu le quali parole così lo fteflTo In- 
terprete „ fedet in infidiis cum divitibus , fcili- 
„ cet a fe ipfo ditatis. Magnos enim Thefauros , 
„ ut dicitur, Diabolus fuo prae aliis haereticis pri- 
„ mogenito Antichrifto fuo miniftrabit . Verum- 
„ tamen tunc Antichriflus videns hac munerum 
„ via contra aliqu»s non proficere , tunc aliam 
„ viam muneribus contrariam , ut praevaleat ag- 
„ gredietur , quae eli irta , ut interficiat inno- 
„ centem . £n via fanguinis durae tribulationis , 
„ occifionis. „ 
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farà nemmeno per veder mai piti . Veni# 
tempus quale non fuit ex quo Gentes effe ca - 
perunt , lo leggiamo in Daniele ( cap. XI. ) 
Erit tunc tribulatio magna , qualis nunquam 
fuit ab initio , [ed nec fiet pofiea . Lo ab- 
biamo dallo fteffo Gesù Crifto, e noi di fo- 
pra già 1’ accennammo . Ben allora fi bra- 
merà da tutti un folo di que’ giorni, ne’ qua- 
li conversò con Noi il Redentore , com' egli 
lo predille ai fuoi Difcepoli . Venient dies , 
quando defìderetis vidcre unum diem fìlii ho- 
r/iinis, & non videbitis (Lue.’ 17. v. zz.) Gli 
.Annerirti tutto fconcerteranuo , e dal mafli- 
fìmo di loro, cioè dal Uomo di peccato tutto 
fi porrà a foqquadro il Mondo. Non vi farà pih 
nè Religion , nè fede , nè giuftizia ; la ve- 
rità farà conculcata , e folo vedralfi fciolto 
gire il vizio, e l’errore trionfare , & profler - 
netur veritas in terra. (Dan. XI, ) Le Nazio- 
ni attonite per un sì orribile cangiamento fi 
andranno interrogando , perchè mai tutto è 
così fconcertaio , ed involto nel piò bujo 
delle tenebre ? perchè il giulto è perito (c) 
Tom. LQ. I guaiti 


(c) Afcoltiff anche Esdra, che parla di ciò con mol- 
ta enfafi „ Abfcondetur tunc fenfus , Se intel- 
„ ledtus feparabitur in promptuarium fuum , Se 
„ quaeretur a multis , 8 e non invenietur, Se mul- 
tipli- 


* 4 * 

I guafti -in fommiP 9 ~- che fi'vedran nel Mon- 
do per quello riguarda la Fede , e il coftu- 
me faranno oltre ogni credere e fuor di 
tutto T iinaginar delli Uomini; & fupra quam 
credi fot e (l univerfa \vaflabit 1 ( T Aaticrifto ) 
( Dan. ibid. ) ( d ) Li uomini quindi fpaven- 

* * * «■**» « • * , i 

■ * • n • * tali* 


» 


,, tiplicabitur injuflitia , & incontinentia fuper ter- 
„ ram . Et interrogabit Regio proximam fuam 
„ dicet : Numquid per te pertranlìit juflitia iu- 
„ Rum faciens , & hoc negabit r . ..Et erit in il- 
„ Io tempore & fperabunt homines , & non im- 
„ petrabunt , laborabunt , & non dirigentur viac 
eorum . 

(d) II danno , che arreccherà quefl’ Uom empio al- 
la Fede ,• ed alla Religione egli è indicibile . 
Ei la conculcherà affatto, e la ridurà ad un tal 
fegno , che eflernamente, e palefemente non vi 
farà più nulla ; e parrà , che Gesù Criflo fia 
‘ come mancato alla fua prometta con cui di (Te . 

• Ecce ego 'vobifeum' fum ufque ad confummationem 
feculi . E quello notò pure Melchior Cano lib. 
5. cap. ult. dicendo . Intantum ergo inillis die- 
bus fidelium numerus . minuetur ? ut Cbriftus de 
medio Ecclefi ce sublatus effe 'vìdeatur. Gesù Grido 
per altro non mancherà di trovarfi in mezzo maf- 
lime a quei pocchi , che flaran rintannati nelle 
fpélonche , lontani dalla faccia di quel Uom em- 
pio : [ed non avolabit a paucis illis , qui refidui 
erunt , di rem con lo fletto Melchior Cano ; fic- 
. • ~ come . però', tutto quello apparterrà formalmente 
alla Chiefa , e alla Religione, non apparirà gran 
cofa , ma per Divina providenza tutto quafi fia- 
la celato , finché* pattino i giorni, d’ ira ; cosi 

fem- 
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tati maflìme dai portenti , e dalla forza di 
quell’ iniquo- tribolatore della terra, fi avvie- 
ranno a lui per uconofcerlo come Meflìa, ed 
adorarlo; e farà pure orribil cofa, come notollo 
S Efrera il mirare genti d’ ogni età, d* ogni 
feffo, d’ ogni condizione, prendere la via di 
! Q. i i ' Gero- 


fembrerà la fede , e la Religione affatto concul- 
cata ; e molti dei Fedeli ancor perciò prevari- 
cheranno , poiché non fapran darli a credere , 
che Gesù , fe foffe il vero Criflo , fofle per 
permettere sì Urani cangiamenti nella Religio- 
ne , e che un fuo rivale tanto prevaleffe. Tut- 
to ciò fu fimboleggiato in Giobbe . Il Demonio, 
che ebbe da Dio il potere di fargli tutto quel mai 
voleva , o fapeva di male , e nella robba, e nel- 
la pelle , purché Io lafciaffe in vita ; lo riduf- 
fe a tale flato di miferia , che i fuoi amici ri- 
mafero sbalorditi , e per fette giorni , e per fet- 
te notti non feppeto proferir parola videbant enim 
dolorem effe ’vebementem ( cap. a. ) Tanto acca- 
drà alla Chiefa ; Iddio Iafcerà il potere al De- 
monio purché faccia per mezzo dell’ Antierifto 
ciò , che vuole, contro della medefima, purché 
non la fchianti ; ed ei perciò la fpoglierk di tut- 
to , e fi vedrà la Religione ridotta a tale flato 
a cui ftenteraffi a credere , volelfe Iddio permet- 
tere cbe fi riducefle.Tanto farà il devaflamento, e 
la rovina . Ben altro allora fi vedrà , che una 
Babilonia fpirituale, quale imaginaronfi taluni pre- 
via al richiamo d’ Ifraele . Vedi l’Anonimo ci- 
tato del P Epoca degli Ebrei , e il libro intitolato 
/’ idf e de la Babylone fpirituellc , ma fi afcolti il 
Ferrario , che non può di tale devaflamento par- 
lar 
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Geroiolima , e prefentarfi a [piedi di quel 
Regnante , e tutti tremebondi , e commolfì 
efclamare. Tu.es Salvator Mundi & filius Dei 
(Serm. de Antich. ). Oh - forza della fedu- 
zione ! 0 ; -t,erribile giudizio di Dio nel per- 
mettere, che. quell' empio , anzi tutto l’Infer- 
no prevalga sì Umanamente nel Mondo , ed 
operi. Oh tempi fanelli , ed oltremodo la- 

grimevoli , in cui dappertutto vedranfi folo 

• * 


lar più chiaro „ * Dieendum quod Antichriftus 
„ fuis miraculis, & Tua potentia non fìt funditus 
,, everfurus Ecclefiam Chrifli , tametfi ita eam 
,, fit faedaturus, ut omnem tollat eius publicam 
,, fpeciem , & ad elecios tantum eaih fit redac- 
„ turus, quibus quoque adimet omnem publicam 
„ chriflianitatis profeflìonem , omnia Tempia di- 
„ ruet , ve! fibi facrabit , & omnem vetabit ado- 
, 9 rationem, de cultum Chriftianitatis, de hucfpec- 
„ tat exterminium , de quo in Pf. 79. Extermi - 
navit eam Jtper de Sylva , (ir fingularis ferus de - 
paftus e fi eam . Così il Ferrano in cap. 13. Apoc. 
QuatfE 7. e in altro luogo „ adveniet , Antichri- 
„ ftus , qui Tua perfecutioné , & fidem , Se pu- 
„ blicum Dei cultum ortitìi fiifu de medio tol- 
„ let , totamque , ut férus fingularis vaftafc it Ec- 
yy defiam , quando de cacio cadent vel ipfae ftel- 
„ \x , ideft a fide, de Deo deficient eximi i Pra- 
• „ lati , de Epifcopi ; egregi ique Thèologi, de con- 

„ cionatores fcholae fidei , accademiac , qu« do- 
» cent Theologiam , de publicus concionandi ufus 
„ in Ecclefia filebit . “ 


le òrme dello fdegno dì Dio, e del 
di lui furore ! ( e ) 

e naflfme* dei Ma hanno ad effere trilli , 
dat'o'^q f *ir e qne’ tempi ad ogni forra 

inìquo ii u- di perfone , molto più lo faranno 
peiaie . a j s ant j # Egli è quel Regnante 
da Dio ancor pollo per provare la 
foflerenza de’ fuoi fervi; onde nell* 
Apocalifli , dopo eflerfi accennate le 
perfecuzióni , che muoverà , fi di- 
ce : Hic efi patientia , & fides San - 
forum ( cap. 13, ) Egli adunque 
he andrà in cerca quel uom di pec- 
cato dei fervi di Gesù Crifto; Ei 
li metterà prigioni ; Ei gli ucci- 
derà ; Egli in forama ne farà il più 
orribile fcempio . Le teilimonianze 
della Scrittura a quello propofiro fo- 
no troppo chiare . Nell* Apocalifli 
al 13. leggiamo. Et datum efi illi 
bellum facere cum Sanftis , & vin- 
cere eos . Or quella guerra vuoili 
intendere non pur fpiritualmente , 
Q.J quali •* 


(e) Vedali il Malvenda li b. 8. de Antich. c. 7. che 
colle tetti tnomanze d.e Padri , e malfime di S. 
Efrem defcrive !p flato di quelli tempi * che 
non può non raccapricciare . 
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quali abbia- a fedurne molti di elfi , di che 
tra poco parleremo , ma ancora letteralmente 
per quella adoprerà con effi violenza . Quos 
enim , dice Ugone fu quefto luogo 9 per frau- 
dolentiam non poterti frangere , aperte debel - 
labit .per violentiam : liegue in fatti S. Gio- 
vanni Qui in captivitatem duxerit in capti - 
' vitate m vadtt ; Qui in gladio occiderit , oportet 
eum gladio occidi ( ibid. ) Di quella violenza* * 
che,, uferà co* Santi V Anticrifto per ilmuo- 
.verli dalla retta credenza parla anche Daniel* 
Io al Capo 8. allorché dice* Et ruent in gla- 
dio , & in fiamma , & in captivitate , & in 
rapina dierum . Veggafi - Girolamo , e Teo- 
doreto fu quefto luogo . Ma non fono le io- 
le Scritture, che ci perfuadon a dovere TAn- 
iicrifto tribolare al ìommo i Santi ; V Ami- 
chità pure favorifce un tal fentimento , e 
potremmo noi addurne parecchie teftimonian- 
ze , ma che per brevità ftimiam bene dì tra- 
lafciare ( a ) Egli è poi troppo naturale, che 
l* Anticrifto muova guerra ai Santi. Forme* 

raffi 

* • 


(a) Sono «molti i Padri, che parlano della guerra . 
che muoveraffi ai Santi dall’ Anticrifto ; ma chi 
piu d’ ogn’ altro ne tocca la eftrema loro vena- 
zione, egli è S. Efrem * Penetratiffimo coni era 
di quell’ orribile Dragone ; non lafciadi color i- 

• . *i a. ' '■ _ re 
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raffi ei cioè in penderò di far emjrj tutti , 
e trafcina'rli fulla ilrada della perdizione , in 
oppofito di Gesìi Crifto, che tutto fc per fal- 
var le Anime ; fcopus comun'ts Anticrifti erit, 
lo notò il Porretta, reducere omnes bomines a 
via bona ad viam malam quocumque modo po- 
terit , ficut è cantra fuit intentio Cbrifti ( in 
Pf. IX. ) Ora i Santi , e coloro, che ftaran 
' faldi nella pia credenza , non potran perciò 
non eflere l’obbietto del fuo fdegno nel men- 
tre non vorranno arrendetegli , e divenir 
empì ; il perchè perfeguiteralli a tutta pof- 
fa , e farà Poftilità sì fiera , il perfeguita* 
mento sì formidabile , che giunfe. a dire 
Gesìi Crifto , che fe avefle a portarli trop- 
po in lungo , correrebbero pericolo tutti an- 
che i Santi di perderli interamente ; ma 
che a confiderazione degli eleni Puoi vei- 
ran quei giorni accorciati : Nifi breviati fut[“ 
fent dies illi , non fieret falva omnis caro ; 

04 f ei 


re colle più vive imagifti quello farà contro i 
giufti , onde eforta poi ciafcuno a pregar V Al- 
tiffimo , perchè gli accordi quella grazia di non 
vedere quella fpaventevole beftia. „Siquis compunc- 
„ tionem cum lacrymis habeat in orationibus Do- 
„ minum roget , ut effugere queat maximam tri- 
„ bulationem fuperventutam orbi terrac , ne om- 
„ nino videat illam beftiam { Uh- cit. ec. ) 
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fcd propter elctlos breviabuntur (Matth. 14. (b) 
Vuoili però avvenire , che molti , e 
molli ancor de’ giuili cederanno alla ga- 
gliarda feduzione , e queftò è ciò , che toc- 
ca 


(b) Commentando un Interprete quelle parole , dice : 
Nifi forviati fuijfent Ù'c.nullus Chrifiianus in ptrfe- 
cutione Jlnticbri'fti fuperfies rclinqueretur : ut Jtug. 
exponit . Vedafi il Tirino . Ed è poi non tanto 
difficile il comprendere fiffatta cofa ; poiché l’uomo 
ficcome fiacco di fua natura preflo è a declinare , 
maffime quando l’urto è gagliardo , come fara 
quello daràgli l’Anticrifio . La grazia di Gesù 
Criflo è vero effe re onnipotente ; ma ficcome 
ella fi addatta alla natura , nè vuol fpiegare tutta 
la fua forza * perciò non toglie in certa guifa , 
che la feduzion potentiflìma le durevol fia , poffa 
fmovere l’uomo dalla vera fede . Laonde perchè 
i Santi non fieno tentati più di quel che poffono 
con una potenza, cioè data loro dalla grazia, ma 
fecondo quella mifura , e foavit'a , e proporzione , 
che Dio ferba in tutte l'opere fue ; il Signore 
torrà l’occafione d’inciampo diilruggendo l’Anticri- 
llo . Porrebbe foftetierli nella perfecuzione anni, 
ed anni col dar loro nuovi gradi di grazia , ma 
operando con foavità , non lo fa ; il perchè va 
beniffimo , e corre la cofa anche alla lettera , 

, che fe l’Anticrifto averte a regnar di più , anche 
i Santi , che ftaran Laidi per quel breve fpazio 
di tempo , in cui li tribolerà , foccomberebbono 
alla piena della perfecuzione , e così non fieret 
falva omnis caro ; onde a motivo degli eletti. , che 
infallibilmente debbon falvarfi, fi accorceran. quei 
giorni , e preflo verranno da quel fieriffimo Ti- 
raolio liberati. 
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ta Daniele ( cap. 8. ) T allorché ragionando 
del picciol corno , cioè dell* Annerilo , 
dice : Magnificatum eft ufque ad fortitudi- 
ne m , & dejecit de fortitudine , & de Stellis , 
& con culo ahit tas ; parole , che fe pren* 
donfi da molti come dette di Antioco, qua* 
drano però , anzi affai meglio ali* Anticri- 
ào , giuda ravviamento di Gregorio , e di 
Girolamo . A Daniele poi confuoua Gio- 
vanni nella fua Apocalilfi , mentre parlando 
del Dragone lo rapprefenta trafeinante col- 
ia fua coda la terza parte delle Stelle ; & 
cauda ejus trahebat tertiam partem Sttllarum 9 
& mifit eas in terram ( cap. XII. ) ; parole, 
che indicano giuda il riflettere di Gregorio 
la prevaricazione d’uomini infigni ancora in* 
Santità . Stellai de Coelo cadere efl nonnullos 
relifta fpe Cceleftium ilio duce ad ambitum 
gloria fecularis inbiare . (c) E allora quin- 
di ben pii che in altro tempo avian b ilo- 
7 ’ gno 


“ (c) L’a Lapide dietro le pedate di quello Padre intende 
con noi figuraro nella coda del Dragone 1 ’ Anti- 
criflo j onde di lui dice „ Hic trahet pofl fe in fuam 
„ perfidiarci tertiam partem flellarum , idefl illu- 
„ ftrium San&orum , qui quali duces , ve! Dodo- 
„ res , vel carteris eminente* inflar flellarum aliis 
„ pralucebant . Nam ex plebe multo plures trahet, 
,, de pervertet . 


* 5 °. . ! 

gno li Santi di quella robufta grazia, che 
inoperabili li renda alla forza della l'edu- 
zione , (d) ed oh feltcem illum , ac felicif - 
fimum , dicea.S. Efrem , qui diebus illis fp e 
firma in Dominum fixa repertus fuerit fidelis , 
ac pravalidus ; e converrà certo pregare af* i 
fai, foggiugne lo dello Padre, per dar faldo 
all* urto della tentazione . Multis fané ora-' 
tionibus , ac lacrymis , o charijfimi nobis opus 
, erit 

„ i » - • 

(d) I Patrocinatori della grazia verfatile , fe a quei 
tempi fi ritrovaflero , non fo come faprebbero far 
fronte alla feduzione . Si fentirebbero fcoflì’ , ed 
incitati per ogni parte ad abbandonar la Fede , 
dall’ Ipocrifia dell’ Anticrirto , che farebbe lor 
credere efler egli un non fo che di grande, dai 
fegni maravigliofi , che darà , dalle minaecie , 
dalle promefife , dai raggiri , dall’ eloquenza , e 
da mille altre cofe . Povera libertà , che fcofìfe 
orrende avrebbe mai per rivolgerli al male ! Ora 
fe toccale ad ella il determinare la grazia , che 
.. mai farebbe ? Io fon d’avvifo , che aiutati fo! 
da quella non potrebbero non divenire feguaci 
dell’ Anticrifto , ed Apoftati , e ciò vuoili inten- 
dere ancora della grazia , che appellali congrua , 
poiché alla fine è verfatile , e afpetta la deter- 
minazione dell’ uomo , tanto più , che allora an- 
zi che favorevoli , fi troveranno del tutto contra- 
rie le circoftanze al ben vivere , ed al perfeve- 
rar nella fede . Vi abbifognerà di una grazia ro- 
bufta , che tragga la fua forza dalla ftelfa Onni- 
potenza di Dio , .quella fola l’uom giufto allora 
propriamente falverk . 


» 



Digitized by Google 


trìt , ut tane firmi , atque confiantes in ten - 
t&tionibus permaneàmus . In fatti dover pro- 
fetare la Religion di Crilto combattuta dal 
piìi potente Monarca della terra a fronte di 
fupplizj atrociflìmi , che {faranno preparati ai 
Fedeli ; in vita de* pih ftupendi , benché 
fallì miracoli , che fi opereranno per abbat- 
tere la vera credenza , e ’ foftituirne una 
falla , mentre perfino ì Carnefici nel tor- 
mentare i Martiri daran fegni maravigliofi , 
come avvifa S. Gregorio , onde vuole , che 
abbiano ad averfi perciò quei Campioni per 
Martiri i pih illutri ì penfemus , qua erit 
humana mentis illa tentatio , quando pius 
Martyr & corpus tormentis f ubiiciet , & ta - 
men ante oculos ejus tortor miracula facit . 
(1.31. Mor. cap. 12. ) ( e ) Tutto ciò ag- 
giunto alle promete , alle lufinghe , all’ af- 

fet- 


( e ) I Padri concordemente efaltano fommamente i Mar- 
tempi , e non è foto S. Gregorio , che 
ciò faccia . Veggafi il Malvenda Iib. 8. de Ant.», 
ben. a ragione quello fanno; poiché fe gli' altri 
Martiri^ combatterono , ciò fecero contro j prè- 
corritori di quell’ Iniquo ; contro i Miniftri del 
Diavolo ; laddove quelli pugneranno contro io 
/ hg'iuol di perdizione , contro il primogeni- 

to di Satanno , che avrà partecipata la Xua_ gran 

virt H. } e potanza , a rovina dell’ uman genere^, <,e 
maffime de’ fedeli . ‘ " “ i ‘ ‘ ,7“^ n r. 
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tettata Santità, di quell” iniqui (limò 
Regnante , quanto non avrà di tor- 
‘ , za per fedurre , quanto non richie- 
derà di virili loda, e confumata per 
opporvi fi ! 

Scilicet ut fulvum fpe&atur in 
, A ignibus aurum > 

„ Tempore fic duro eli infpicien- 
da fides . 

Ma comecché Iddio conofce coloro, 
che appartengono . al fuo Ovile; ed 
. è il pi fi poflente , . perchè niuno 
glielo ghermifca; come abbiamo dal 
Vangelo ; perciò fe molti cederan- 
no alla feduzione , i veri prédeiH- 
nati però non rimarran preda di quell’ 
iniquo , fe non perchè fopra di efli 
caricherà il fuo braccio , e in mille 
maniere li flrazierà . (a) 

Frattanto il perire dei Giudi ; 
«ifto noii i ba- jj moltiplicarli degl’ Iniqui , il 
i/cos'ì ,'cké trionfar dell’ Anticriflo , ppereran 
«°c g 4«e w maniera , che la feduzione fm- 

vor S ri fatfi P te brerà oma * giunta all’ ecceffo ; ma 
ncfc in ^onto effa tale Don farà fe non fe allora, 

v jr C cm\ ft D^inità c he quell’ Uom di peccato non con- 


xxxtil. 

Ma all* Anti 


ten- 


ri t \ f <i 


(a) L’attanzio forfè per tradizione avutane così parla 
. de* . 


/ 


tento di aver abolito il nome di Cria** 
la Religione di Lui , e di efferfi ' f p * ’• 
indegnamente per Gesù , 0 flia R^ P m 
pafférà a - farli credere pe T folo R d V Hore • 

,ia » e Superbia " elfrema , ‘che darà ’J' • 
niente < il colmo alla feduzione . A 

adunque, cù* ei'farà crefciuto in pS" 
andrafl, rigonfiando , e Crefcendo jn P ; 

oia , e prefazione ; il t j to j ' Al T 
che avrà prima tanto ambito; il retta uradf* * 
to Legali , che per gratificare i r?f : 
avra promoflo ; i Giudei fi elfi : 

Pe/ Lui un obbjetto di : difprezzo ’ W ‘ ' 

curanza; Ei vorrà comparir df oV 'f r 

acclamare , riverire P 1 *»- e farli 

r ’ *, cwre » e tenere per lo a,»trx 

fupremo N U mè i : ,a;- . *° 

> , . . UI "5 :> .. at2ata adunque la hìart-- 

matrice voce contro Dio' e ■ . ,afte “ 

tro dj io m maniera atta . a Imprendere « ’ 

e T** 1 * » P er chè. non farà poi egli 

propnamed.e , che parlerà ;, 

fua II ■ ftperbo- Lucifero vomì, eri ,1 

leno contro 1 Altiflimo ; fi vedrà ài là a 

egli folo milantàrfi ' pe 1 maffimo , per pg! 

i terno 

1 , ~ 

; * “*•*» «*» Dn 
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terno . La tradizion de’ Padri fu quello 
punto non può edere più precifa ; ma noi 
lafciando, che ognun vegga le loro teftimo- 
nianzé predo il Malvenda lib. 7. c. 4. paf- 
feretno a produrne gl* infallibili Oracoli del- 
la Scrittura , che ciò comprovano . 

Daniele adunque parlando del ; picciol 
Corno fìmbolo dell’ Annodilo, dice : Et ecce 

- ' l ; * 4 f 

oculì quafi acuii erant in cornu & 0$ loquens 
ingenita ( cap, 7. ) e più abbailo., Afpicie- 
barn pfopter vocem fermonum grandtum , quos 
cornu 'iìlui loquebatur ; e in line nello fpie- 
gar della vifione , & Sermones cantra excel- 
fum ‘ loquetur . Ora quello parlar grandiofo ; 
quello prèndetela coatro TAltidimo , che al- 
tro vogliono dire, fe non eh’ egli ufurperadi 
il nome , ed i diritti della Divinità . Ma 
Daniello parla ancor più chiaro al cap. XI* 
Eccone le fue parole , che fe da molti ve- 
glioni! riferite ad Antioco , fecondo Giro- 
lamo però , e fecondo la comune dei primi 
Padri, e Fedeli, debbonfi prendere dell’ An- 
ticrilló ;, e pare ancora ve ne lìa una con- 
venevole ragione , perchè Antioco non par- [ 
lò poi tanto grandiofamente , come qui (1 1 
nota , clie debba fare quello Regnante ; ed 
egli altronde moitrofli veneratore degl’ Idoli : 
Et Jaciet juxta voluntatem fuam Rex , &. 

\ • • » eie- 
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elevabitur , & magnificabitur advcrfus omnem 
Deum , & adverfus Deum Deorum loquetur 

magnifica Et Deum Patrum fuorum 

non reputabtt .... Nec quemquam Deorum 
curabit ; quia adverfus univerfa confurget j. 
Vedralfi adunque in quell’ Iniquo una boc- 
ca pronunziarne fuperbe cofe , e predo di lui ' 1 
tute’ i Re della terra non folo dovran tace- 
re ; ma il maflìmo , l’ottimo , e l’unico Id- 
dio ributtato verrà indegnamente . Per lui 
adunque un nulla faranno i Capi tutti del- 
le Sette , i Maometti , L Luteri , ed altri , 
i cui nomi perciò allìeme ai fuoi feguaci 
vorrà aboliti , e dift rutti ( b ) . Per lui - un 
nulla tutt’ i Santi del Cridianelìmo , il vero 
Crifto autor dei medefimi , il Re della glo- ; 
ria , il Sovrano Signor dell’ Univerfo ; e non 
vorrà , che altri venga riconofciuto per Dio , 
per Capo , per Principe , fe non egli dello. 
Ma afcoltiamo anche S. Paolo , che ciò ad- 
dita chiariifimamente . Di lui parlando nella 

fecon- 

; ) ' . . 

(b) Il Ferrarlo in cap. r$. Apoc. §. j. cosi parla “An> 
„ tichriftus non folum perfequetur Chriitum , Se 
„ Deum , San&amque Trinicatem tollet , fed fi- 
„ mul tollet falfos Deos , Se feclas , jubebitque 
„ filere Mahometen , Se alias quafeumque Reli- 
„ giones , feque folum , Se fuam imaginem coli 
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feconda ai Teff. cap. t. lo fa vedere ficcome 
uno , fai adverfatur , & extollitur Jupra om- 
ne , quod dtcitur Deus , aut quod colitur ; 
ove Paolo nota beaiffiino come quell* em- 
pio fi dee opporre a tutt* i Capi di Setta, a 
tutte le falfe Divinità adorateli nel Mondo, 
e quel che è pili allo fteffo Dio de’ Cri- 
ftiani , e opporli per modo , eh* ei fi mil- 
lanti , e fi reputi più di loro ; lo che farà 
il fommo , a cui giugnerà la di lui fuper- 
bia , ed alteriggia , perchè un Uomo im- 
pattato di carne , e fimile agli altri , 
pare imponibile , fia per giugnere tant’ ol- 
tre , che preferir fi voglia ad ogni o veri , 
o fai fa Divinità (c) . Anche nell* ApocaliOt 
trovanft regiftrate dell* Anticritto fimili cofe, 
eh* ei farà : al cap. 13. Cosi fi parla . Et 
datum efl ei os loquens magna , & blafphe- 
mias .... Et aperuit os fuum in blafpbemias 

ad 


(c) Par che Iddio di lui parlaffe , allorché per un 
Profeta così fi efprelTe : andivimus Juperbiam Moab 
Juperbus efl valde ; J'uperbia ejus , & arroganti a- 
ejus plufquam fortitudo ejus . ( If. 16. v. 6. ) II 
conteso almen lo porta . Per quella gran fuper- 
bia ancora farà da Dio fommamente umiliato , e 
il di lui abbaffamento polfiam fupporlo deferitto 

nel capo XIV. di lfaja v, 9. io. n. ix. 13. 14—; N 

♦ - 2 ^. 
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ad Deurn , ila fphemare nomen ejns , 
'Ò* tàbernaculum ejus , & eos qui in 
L&lo * habifant . o ’ : \..V 

Se la, baldanza ,di quell* Empio 
quindi gii qu\ fi arreftaffe., di .farli 1 credere., 

onori a quel* • r ». . 

la dovuti nei cioè , e chiamar Dio, rigettata qual 

gSw 1 fia altra Divinità , • tanto', tanto 

non -avremmo onde molto ftupire, 

perchè altri affai, fe non con quell* 

ardimento ^ e (tracotanza infoffri.- 

bile ,• che titttas propria farà : di 

quell’ 'Iniquo , fpacciaronfi Dii (b) 

quello , che ci deve! fprprendere— 

di pih , fi è il r fapere comeirquelF 

Uomo di peccato , non. paga " di a» 

vere conculcata ogni ; Divinità ,1 ed 

efferfi egli:fo!o dichiarato 'per Dio, 

collocheraffi nel Tempio , e quivi 

affifo fu di . un Trono lumi nófiffi*! 

mo , corteggiato da moltitudine^ 

infinita di' ribelli, fpiriti:, che pren- 

deran- 


1 i rnmmtmmm ~ _ - ■ ■■■- ■ ■■*■> ! i — » ■ . 

(d) Di quelli , che prefunfero tanto di fpacciarfi . per. 
Dii vedali il Malvenda , che ne apporta gli efem- 
pj lib. i. de JLnticbrijlo cap. ,XI.. ? e predo di lui 
ancora fi poffono vedere i Pa4ri che fpiegano 
, come noi gli Oracoli , che a provar ciò apportia- 
mo . Vedanfi li capi 5. 6 . 7. 8. 9., e io. 

7 om . /. • ^ JR-.'J ’ , i 
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deranno allora le fembianze di Angioli di lu- 
ce , fi inoltrerà ad ogni popolo., ad ogni 
Nazione, ad ogni Tribù , ad ogni lingua pe’l 
vero , l’unico , l’ottimo , il maffimo Iddio . 
Cosi ci avvifa San Paolo , che farà quell’ 
Iniquo . It* ut in Tempio Dei fedeat oflen- 
dens ( e tamquam fit Deus ( Joc. cit. ad Thef.) 
E a quello Urano avvenimento è credibile^ 
alludefle il Redentore , come avvifarono an- 
cora parecchj Padri preffo il Malvenda , al- 
lorché dille ; cum videritis abominationem 
defolationis ftantem in loco Santto , qui legit , 
intelligat ( Matth. *4. ) Nel Tempio adun- 
que di Gerofolima , che come già vedemmo, 
ei farà rellaurare , affiderai!! quali folle lo 
fi elio Iddio, e di là prendendo un aria pih 
che umana rifcuoterà gli onori , come a Di- 
vinità dovuti . I Demonj , che lo- affilie- 
ranno , ora come fcrive S. Ippolito (e) fa- 
ranno udire le Angeliche melodie,ora il por- 
teranno , formando come un Carro di luce 

in 


(e) Le parole di S. Ippolito fono le feguenti “ Affi - 
„ ftent practerea ipfi Demones fplendentium An- 
„ gelorum fpeciem referentes , eumque divinis 
„ laudibus , & honoribus celebrantes , Se aliquan- 
„ do in Ccelum evehentes , deinde ingenti pompa, 
„ Se fpe&antium llupore de Coelo in Terram de- 
„ ducentes ( lib. de Conjum. Sec. ) 


i 
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in fa delle sfere,: é di Ur il leccheranno eoa 
incredibile magnificenza di nuovo al Tempio* 
Spiegherà quell* Iniquo la ; piti gran pom- 
pa , che a Divinità dovuta immaginare ci 
polliamo ; e appunto, come leggiamo , che 
manifellatafi ad Ifaja la gloria del Signore 
lo vide fedente fovra di alto Trono cui 
facean corona i Serafini alternativamente can- 
tando Santo Santo Santo il Dio degli Eferci- 
ti , per cui da Sacro orror rifeofle trema- 
van le cofe tutte, e tutto appalefavafi mae- 
dà , e grandezza ; ( cap. 6 • ) cosi è cre- 
dibile fia anch* egli per fare.* In fomraa non 
vi avrà cofa , per grande ch’effa fia , cui egli 
per farli credere . lo dello Dio con magiche 
arti , e‘ col poter de* Demonj non ; fia per 
fare ; 9 si potente farà la fèduzione , che ai 
ciechi mortali quella beitia indegna^ apparirà 
lo dello Dio'fcefo fra elfi a/converiare con 
loro p e ad appalefarfi (a) fènfibilmenre 

' Subli- 


. .* mi 


l' f’rx l 


n » 


(a) Se l’Anticrifto debba cosi farli ; credere» il Sommo 
Iddio , che non riconofca • veramente veruni altro 
fopra di fe ; nemmeno il Demonio ; non,! è cosi 
facile a definirli ; la Scrittura, veramente *e maf- 
fime S. Paolo Io rapprefentano come un eqtpio , 
che ; mettefi fotto i piedi, quanto ha mai ombra an- 
cora di Divinità j ma par fi debba eccettuare il 

R* . i/ • • De- 




t6o 

xixv r Sublimatoli per tal manieraJ 
co*i i* fedii- l’Anticrifto , cbe giunga a sbandir 
i^a^ 8 «M<r 0i dal Mondo ogni Religione , e Di- 
venà°pfeffo *" v * n,ta * ed egli folo arrivi a farli 
che tatto a* credere il Signor Iddio; ognun ve- 

pollata , ed ° j . j* 

inftoeie, e di de » quanto gemer debba di piu 

ti poHetannc terCa f ° tl ° Ìl P ef ° del,a g ran 

ancor u pena tribolazione . Magna, tribulatio erit 
dio ld * in illis die bus , lo meditò di già S. 

Efrera , quando fe ipjum ut Deum 
oftentabit , formidabilibus portentis 

per 


Demonio , che farà da lui adorato , e di cui 
forfè ne promuover'* anche il culto . Nell’ Apo- 
califlì leggiamo aver veduto S. Giovanni , che al 
tnanifeftarfi dell’ Anticrifto ; & admirata eft uni- 
• verfa terra poft befliam , C7 adoraverunt draco- 
nem , qui dedit poiejlatem be/lice , & adoraverunt 
befliam ( cap. 13. ) e Daniello di lui parlando 
ciufta il fentire de’ primi Padri , e Fedeli , lo 
defcrive come pieno di omaggio , e di venera- 
zione per una certa afcofa Divinità chiamata 
Maozim , che puoflì intendere il Demonio ; men- 
tre lignifica proprio il Dio della fortezza , e que- 
t ila avrà egli dal Demonio , cui perciò adorerà •• 
Deum Muterà Maozim •vener abitar in loco Juo ; Teo- 
doreto per altro vuole , che in ciò venga com- 
prefo quel culto , che a fe fletto, come a Dio vor- 
rà fia dato . Ifte Deum fortem , C 7 " potentem : hoc 
enim ftgnificat Maozim feipfum appellat ; Eriget 
cnim fibi ipfi tempia . Checché fia di ciò faralli ado- 
rare ficcome Dio . 
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per aera volitane , cun&ique Demone s in forma 
Angelorum cum timore coram Tyranno in aere 
fublimes volitare confpicientur “Come vedraffi 
efla< la feduzione giunta propriamente ali’ ec* 
ceffo l Allora in fatti il vero , ed unico Id* 
dio non avrà > più «culto , .le non da poche 
perfone rifuggiteli dalla faccia dello ftermi* 
nator della terra . (b) Le Nazioni intiere-, 
faranno ingannate da quell’ Uom Empio 
che' rtolramente ficcome Dio- adoreranno 
Gemerà quindi ogni creatura per veder gli 
Uomini afloggettati alla vanità { e allontan- 
natifi dal veronlor Dio , e facitore » Pian- 
geratìno in certa guifa i Cieli , e gli Ele- 

s Rji' *• -i men- - 



(b) 1 Santi nel deferto ricovrati» 'non Iafeeranno’ di 
porger prieghi al Signore , e » di adorare la di 
Lui MaeM ; comecché però quello farà un tempo 
d ira , e pare non fieno allora per offerire il Sa- 
gri fizio , che è oftia di propiziazione . Certo in 
pubblico almeno quello non fi farà ; perche fta 
fcritro di quell’ Empio , che tor dee il juge Sa- 
grifizio . E’ pare poi , che in privato ancora que- 
llo abbia ad avvenire , cioè, che non fi faprifichi più, 
mamme , che daranno quei pochi Fedeli in ; con«- 
tinuo agitamento , e privi d’ogni- cofa . Ognun 
però penfi lo che gli piace, purché tenga per~fer- 
mo , che Gesù Grillò non dipartiraflì mai da’ fuoi 
Fcc. I , e dall# ftiE Ohiofft, £ ftara 6lla fcmprc * 
ed Anche a qne' tempi §dfc tribolazione avrà Iddi» 
dei veri adoratori . . ou . v 
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menti tatti vedrannolì mutare il loro ordine; 
El emerita ordinem fuum funt .mutatura , no- 
tollo S. Efrem*. .Dappertutto , apparirai. poi 
legni i piìi orribili , e più fpaventofi * che 
viftilì abbiati mai , e quelU infinità di pia- 
ghe tribolerà il Mondo , che leggefi .nell’ 
Apocalilfi , di pettilenze* di tremuoti di 
ficcirà , di falfezza nell*, acque , db Sole 
coccentilfimo e di altri tali caftighi , e di 
mille ftravaganti mai più. veduti fenomeni 
nella natura ( c ) co* quali Iddio prenderà 
giutta punizione dell’ Apoftalìa del Mondo , 
e farà loro provare i faggi di quella collera, 
che pretto pretto poi divamperà . Ma l’An» 
ticritto prevarrà fempre e farà , profperabt - 
tur , & faciet , Dan. 8. E continuerà a ti- 
ranneggiare il Móndo . Infuflentabili Domi - 
natiqnt vexabit orbem , come lo ditte Lattanzio, 
e Iddio in multa patientia (Rom. 9 ) lotterrà 
quello vafo d’ira ; quello Vòmó tutto malizia 
tutto empietà,; tutto corruzione nel cuoce (d), 

fio- 

(c) Vedali il §. 16 . della prima Sezione , ove lì parla 

con Lattanzio , e con Efdra * e colla Scrittura di 
quelli fegni . ' • *- ■ 

(d) Dei vizi dell’ Anticrifto , della corrutella del fuo 
cuore , della forum a di lui empietà puoffi vedere 
il Malvenda lib. 6 . de Antich. , e il Porretta 
fui Salmo IX. , che gli applica benifliino molti 
verfetti del medefimo , 
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XXXVI. 
Seguaci , e 
Fautori dell* 
Autjcrifto . 
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finché fi compia quelli vendetta , 
che divisò fare delle Nazioni per 
difperderle a motivo della loro em- 
pietà , e inifcredenza ; giacché 
tutto alla fine è ftabilito , e de- 
cretato quel mai far fi debbe a giu- 
da punizione del Mondo iniquo , 
donec compleatur iracundia , perpe - 
trata quippe eft definitio , dice 
avvifatamente Daniello (e) . 

, Ma non farà alla fine l’Antu 
crifto così folo nell’ operare la fe- 
duzione , che altri non fi ritrovino 
tutti intefi a queftV opera d’iniqui- 
tà di pervertire il Mondo intiero; 
anzi accertati venghiamo dal Van- 
gelo , che leveranfi molti Seudo- 
Crifti , e Seudo-Profeti , i quali 
daran fegni fiupendiflìmi atti a 
trarre perfino gli eletti in erro- 
re . Surgent Pfeudo Chrifti , & 
Pfeudo Propbeta , & dabunt ftgna 

magna 


fp) Il Tirino fu quello luogo dice a donec complea- 
„ tur iracundia Dei , Se fatietur eius vindici* . 
„ Nam ob immania populi feelera , piane per- 
„ petrata , hebraice : faci a , vel decreta eft apud 
„ Deum hatc definitio , feu prxfcriptio certi tem- 
t , poris feeleribus puniendis opportuni . u 
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magna , &■, prodigi* ita^ut iti errorem indù- 
cantur j, fi fieri poteft eticm eletti . Matth. 24. 
( a ) Il Demonio , mettendo le cofe nel 
maggior difordine , e perturbamento li fu- 
fcitèrà ; e come allo fpedir di Lutero fece, che 
innumerevoli altri ne fpontaffero Maeftri men- 
zogneri , cosi, e ! molto piii farà allora , che 
manifeftar dovraffi TAnticrifto v A quella 
iiagione adunque molti faranno' gl* Impoito- 
ri , che fi fpaccieranno per; Maeilri , per 
mandati da Dio , per Meflii , onde non fi 
farà altro , che fentirè . Ecco ili .Grillo tro* 

t k 

va fi.' nel deferto; ecco è Tulle ì foglie . Di 
tanto tl volle> avvertiti, il Redentore , perchè 
ninno ivi pretti poi- credenza w Vidtte ne 
n qtfisl vos feducat ; multi' enim venient in 
,y nomine .meo dicentes ; ego. ium Chriilus, 
& raultos feducenc 4 Si* ergo 'dixerint vo- 


(a) Lo fletto Tirino fu quello luogo dopo aver parla- 
to degl lmpoflori , che fottentrarono ai tempi dell 
eccidio di Gerufalemme , dice “ fub tempore A.n- 
„ tichrifli longe piures extirgent euifmodi praefti- 
„ giatores > qui ficlis prodigi s populum feducent 
Vuoili però avvertire ettere affai vero firn ile , che 
parté di quelli Impollori abb ; ano a fpacciarfi prima, 
che fi manifefli l’uom di peccato ,* ficchè mani- 
feftato eh’ egli fia, tutti poi fi facciano di lui fe- 
guaci , e fautori . 
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,, bis , ecqe in deferto eft , no- 
. » .lite exire; ecce in penetralibus 
„ nelite credere Ma quelli Im- 
poitori , .beqchè abbian tutti ad 
operare una feduzioq fpaventofil-. 
finta , non prevaleran . per altro in 
maniera di farli eglino tenere in 
conto di Media . Troveran forfè 

v * * • 4 

taluni , che ^dapprincipio ci por- 
.geran retta , e ingannati maffime 
da i loro [portenti , fi daranno a 
credere , .che qualcuu di eflì fia 
. veramente il Mefiìa ; ina alla per- 
one quel.fol , di cui finora par- 
lammo, farà dal Mondo riconofciu- 

• 

to , e adorato per Meffia , e la gran 
turba de’ Seudi Crilli non fervirà 
ad altro , fe non a preparare la 
plebe a quell’ Iniquo , e diverran 
quindi tutti di lui feguaci , e 
fautori . 

• In fra quelli però <, che pren- 
derà n parte negli inrerefli di quell* 
a«TT * D ’T 10 » C ^ e tenderanno ad am# 
P pliare il di lui Regna , che ne 
promuoveran^ la feduzione , meri- 
ta, un ifpezial luogo quel famofo 
Impollore , di cui fi parla nell’ A- 

V » • » t 

poca- 


XXXVII. 
Tarla fi di un 
Ingoiar Sfa- 
ldo Profeta , 
che 

ver aee ipe 
cialmente la 
xotìui indu- 
zione • 


• ■ 
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pocalifli al ca|>. XIII. Quivi adunque ram- 
mentali una: beftia , che forge dalla terra , 
che ha due corni fomiglianti a quelli di un 
Agnello , e che parla come il Dragone ; 
beftia , che dà fegni ftupendiflìmi alla pre- 
feuza di un altra , di cui fupponfi curata— 
la piaga mortale , ed infanabile , e che 
tutta pone l’opra fua , perchè venga dal 
Mondo adorata . “ Et vidi aliam beftiam 
„ afeendentem de terra , & habebat cornua 
„ duo fimilia Agni, &:loquebatur ficut dra- 
„ co . Et poteftatem prioris berti® , omnem 
,, faciebat in confpecìu ejus , 8c fecit ter- 
ram , 8c habiiantes in ea adorare beftiam 
,, primain , cujus curata eft plaga mor- 
„ tis . “ (b) Da quello vaticinio chiaro noi 
feorgiamo , come tra la turba immenfa dei 
Scudo Crifti , che a quella ftagione inon- 
derai 


(b) II Tirino fpiega così quello parto . “ Vidi aliam 
„ beftiam de terra curii infiumerls equitum , & 
„ peditum copiis afeendentem ad obfequium , & 
nutum prioris belìi® . Per hanc terreftrem bel- 
- • „ luam Tertul. Itaeneus , Ambrofius , Andreas , 

„ Ribera , Viegas , & a Lapide intelligunt infi- 
„ gnem Impoftorem illum , qui quali pracurlor, 
„ Propheta , & Preco Antichrifti , & quali alter 
„ Joannes Baprfta Antichriftum ub : que depredi- 
„ cabit , & fignis mirandis eius nomi»» editis fa- 
v mam ejus toto orbe difperget . “ 


i 
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deranno > forgerà un famofiffimo Impoftore,> 
che farà * come* il precurfore , ed il Profeta, 
dell’ Amicrifto , e ovunque fpargérà la fa^ 
ma di quell' Uom : di . peccato ,, e quali* qm 
altro Battiila dinunzieraffi* voce detonata a 
promulgare il Redento* del .Mondo* al .fine, 
apparta- Sarà pure come il primo': Miniflro 
di itimi- gli affari politici di quel Regnane 
te, o come. lo. chiama Ireneo gran •Scudie-' 
ro di lui . Affetterà egli piacevolezza , lem- 

plicità, raanfuetudine per gabbar ..meglio gli 

Uomini 9 e perciò gli fi danno due corni di 
Agnello > (c) Ma del rello gomiterà anche 
egli le piti orrende .beftemmie : contro Gesìi 


« • 


>1 : 


C ri fio 


*< , / M • 


(a) Quello è l’arte più fina per farli feguito'di per- 
fone ; affettar cioè piacevolezza itianfuetudine , 
femplicità ; in unà paróla darli a diveder^ co- 
pertó della pelle d’Agnello ; checche poi fia , che 
ilei fotido fi covi ogni Torta d’iniquità, e fi ab- 
bia di dentro la natura di Lupo rapace . II 
Mondo , che fi appaga per lo più dell’ apparen- 
za non può non ammirare gente di fimi! fatta , 
e loro tien dietro , e gli adora , e gli afcolta 9 
e non fi avvede di loro ribalderia , perchè pal- 
liata col manto dell’ Ipocrilia . Su gli ultimi 
tempi il guaito maggiore , che venir debbe al 
Criftianefimo ha da effe re p^r mezzo degl’ Ipcn 
oriti , e tutta l’Anticriftiana fedxuione •* 0 fi con-» 


f . 


! } fid eri . 


' i68‘ .*> 

Criito cóntro Dio , e contro . i Santi ; on- 
de dicefi fia per parlare come il Dragone.; 
farafiì poi vedere' dotato delio fteflo poter 
dell* Anticrifto per operar prodigi » e *1 
par di lui , e al fuo cofpetto , o vogliam 
dire col Tirino ipfo quafi viandante y'jutante , 
■probante dark i fegni maravigliofi y ope- 
rerà maflìmi portenti, chiamando perfin.dal 
Cielo un" fuoco • fterminatore , a. divorare— 

■■■'■■•:; . . . i'cotn' 


/ 


iideri lo .fleffo Anticrifto , o i di lui fautori fa- 
rà tutta di Ippocriti ; perciò ancora forfè (la fcrir- 
to, che m- Sionne faran affioro prefi dal più or- 
ando' fpa vento ; perchè là, cioè Gesù Crifio , alla 
perfine li fierminerà . Conterriti funt in Sion pec- 
catore s , pojfedit timor hypocritas . ( Ifaia ) Ci 

guardi intanto il Cielo da genia così perverfa , 
v eh’ effendo la più iniqua , e ribalda , moftra però 
di. avere , come il famofo Seudo Profeta , di cui 
parliamo duo coirnua agni ; e noi- poi li conofcere- 
mo quelli infigni Santizj , e Gabbadei da quei 
frutti , che produrranno ; poiché non cercando 
efli fe non la gloria degli uomini, non affettando 
*» v . Santità fe non pe lóro fini fecondali , di figno- 
J r reggiare , di farfi riverire , e ftimare ; addattan- 
dofi quindi perciò alle cofiumanze del Mondo ; 
, parlando cogli altri a feconda de loro capricci, e 
non del Vangelo , prefumendo di fe medefimi , 
e avendo una fuperbia intollerabile y noi non 
avremo fe non. a concludere , che quelli fono 
Ippocritoni , e particolari Seudo Apoftoli dell’ In- 
ferno , fufcitarici dall’ inimico dell’ uman genere 
. per la noflra ultima rovina . 
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com* è credibile, e nota lo fteffo 
Tirino i nemici dell' Anticrifto .. 
Et fecit figna magna ; ut etiam 
ignem taceret de* Coelo . defcen- 
, „ dere in terram in confpe&u ho- 
„ mimmi. “ • I quali a quello fine 
faran poi tutti indiritti , che ven- 
ga l’Anucrillo. per Meflia , anzi per 
fommo Iddio riconofciuio > e ado- 
rato in tutta la terra'; poiché co-* 
me di {opra vedemmo , : la beftia, 
di cui vuoili guarita" la : mortai pia*' 
ga , altri non è le non quell’ Em- 
pio , oflìa l’Anticrilto , 
xxxvui. Ora quell’ Uomo egli è incre- 

l’cfijto di fuo dibile quanto fia per far di male 
wcVdimcmó. alia Criftiànità , e quanto fia per 
promuovere la colui feduzione , Ei 
vorrà V che fi formi Timmaginedi 
' quel falfo Meflia , e la ritengan 
, tutti preflo di fe , e Tadorino , cui 
darà poi per arie magica ancora^, 
la parola . Che fe ricuferan ciò 
fare ,, ordinerà » che fieno barba- 
ramente trucidati • u feduxit 
babttantes in terra propter figna 9 
qua data funt illi falere, in confpe - 

5lu beftia dicens babitantibus in ter - 

i!‘ *■ * ‘ A 
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ra , ut fjii&nt imaginem . befti£ , qu a habet 
plagam gladìì y & revixit : & datum e fi illi 
ut daret fpiritum tmagini beftia y .Ò* * ut lo - 
quatur imago > beftiat , & faciet , ut quicum - 
qtie non adoraverit imaginem beflia , occida - 
tur :; u (d) ma quefto a .lui non baderà, 
perchè 1 abbia: il Mondo un marchio vifibile 
di fua a pollali a , vorrà ^- che:tutti fegnati 
fieno , o nella 1 delira , o nella fronte . Quin- 
di ben dide ; Lattanzio , che faranno allora 


gli uomini r inarcati a fomiglianza delle pe- 
core . “ Quisumque crediderint , & accejfe- 


(d) ' Lo ftefifo Tirino cosi farla • fu l’addotto paflò % 
v „ Et datmn eft illi ut daret fpiritum imagini be- 
;v . „ fiias , ideft ftatuae Antichrifti , quam ut quifque 
fisi ' comparet ex Auro , Argento , aliove aere, 
il» „ vel ligno ubique fuadebit,’ dabit fpiritum nem- 
f ?f pe *. Demone m familiarem, illi iminittet , qui 

V „ per ftatuam , ac fi animata efiet , loquatur , ut 
•’ olirti loquébatur Apollo Delphicus , inquit Ri* 

* chardus * *■ Areta Rupertus- . “ Quindi co* 

me riflette; un altro interprete tutt’ i Pittori , 
Scultori , "Intagliatori faranno intenti a fare ima- 
'•* gini / e iìatue’ 'rapprefentanti l’Anticrifto , e ve 

V ne.ifarà urto fgaercio 4 infinito . “ Pictores omnes , 
„ Sculptores , omnes Conflatores , ftatim incum- 
„ bent omnes , ut Faciarit imaginem Antichrifti, 
„ fientqué innumere tum prò Templis , tum prò 

wv 5, privatis v dpmibus * “ Il Ferrario nel fuo Com- 
mento fui cap, il* dell’ Apocaliffi. 


l 
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rint ci , fignabuntur ab C9 tamquam pecu - 
des . Qt ri autem recufaverint notam ejus f 
aut in montes fugient ; aut comprehenfi ex - 
quifitis cruciatibus necabuntur ( lib, 7. c. 16.) 
Qual poi fia per efTere quello marchio vifi- 
bile S. Giovanni . non lo dice . Asberto però 
avvifa , e quetto dice averlo avuto per ri- 
velazione , che debba eflere il nome di Cri- 
fto. contratto in una Lettera per tal modo 

(e) come Tappiamo elTere fu i lten- 

dardi Militari , llato ufato ai tempi di Co- 
{tantino per teftimonianza di Prudenzio . E 
certo volendo, quell* Iniquo farli credere il 
Media , nieute piìi agevole , che fervali di 
un tal fegno ; vorrà poi lo portino fcolpi- 
to o in fronte , o nelb delira , forfè per 
abolire affatto il fegno di Croce troppo a 
lui odiofo , che colla delira fi forma dalla 

fron- 


(e) Le due linee traverfali X. fanno il Chi Greco cpr- 
rifpondente al eh latino , la lettera P è il p 
Greco , che vai lo fteflò , che la R latino . La 
terza linea odia L diritta , che è tra mezzo alle 
due trafverfali è il Jota Greco , e l’I latino, on- 
de tutte adieme fanno Xpi odia Chri , che è il 
principio , 'il compendio , il fommario del nome 
di Cri do , quale vorrà farli credere queir (Jom 
di peccato . 





7jl 

fronte cominciando il Fedele a fégnarlì , 
come notano i Padri . Quello marchio vili- 
bile vorrà adunque quell’ Impoilore abbiati 
tutti , (a) anzi liegue S. Giovanni , che non 
permetterà a veruno di vendere, o comprare 
fe non avrà quello fegnale , o il nome del- 
la beilia , o il numero di quello nome, che 
come dice monterà a 666 . (b) “ & ne quis 
„ polfit emere , aut vendere , nifi qui habet 

cha- 


(a) II Tirino cosi parla “ Cogentur numerum hunc , . 

„ vel nomen Aàtichrifti , vel charafterem , feu 
„ compendium nominis ejus circumgeftare in frun- 
„ te , vel manu dextera, idque vel ferro candente 
„ inuftum , vel cultello incifum , vel peniciilo 
„ adpiclum , vel inftar medallii adpenfum , vel 
„ inftar Chirographi affixum . Sic fignari folent 
„ pecudes , & i amenta , & olim etiain militibus 
„ iligma manui , vel inurebatur , vel incidebatur 
„ tefte S. Greg., Vegetio, & Lipfio . 

(b) A propofico del nome dell’ Anticrifto noi non fap- 

piam dir altro, fe non che farà ai fommo lignifican- 
te la elirema fua malizia , e la feduzione, che ope- 
rerà . Il vero Media ebbe un nome altiffimo ef- 
* primente quello ei doveva Fare, e fece, cioè di edere il 
Salvatore del Mondo. Tanto cioè lignifica l’adorabil 
nome di Gesù. L’Anticrirto avrà forfè un nome con- 
trario , che lignificherà quella procurerà rovina, 
e fovvertimento del Mondo. . Nota poi S. Gio- 
vanni , che il nome di qu£ft’ uom di peccato 
conterrà tante lettere , che fortunate aritmetica- 
mente formeranno il numero precifo di 666 . fic- 

come 
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M chara&erem , aut nomen. beftias , aut nu«* 

,, merum norninis ejus . Hic fapientia eft , 

,, qui habet intelleéfuffijbcomputet numerum 
,, bell iae ; numerus enim homjnis eft , & nu- 
Tomo I . S merus 


• 

come cioè ogni lettera greca forma numero ; 
come ancora alcune delle Romane v. g. il C. 
che lignifica cento, il D che lignifica cinque cin- 
quecento, la L che lignifica cinquanta ec. così 
.unendoli , e fommandolì tutti i numeri, che da- 
ran le lettere componenti il nome dell’ Anneri- 
lo , ne rifulter'a il numero 666 . Ballerà adun- 
que il combinar le lettere , e indagarne il dato 
numero , per conofcere allora chi farà 1* Ann- 
eri Ilo , e quale il filo nome . Oflervifi poi di 
pafifaggio , come la Providenza difpofe benillimo, 
che il numero della beftia lia 666. Il numero 
cioè Senario è un fimbolo di mi feria , di perdi- 
zione , di rovina ; nel fello giorno il primoUo- 
mo prevaricò ; nel giorno fello fi diè morte con 
un’ abiflfo di empietà al Santo de’ Santi , al Uo- 
mo Dio , e il numero fenario fu poi fempre 
confiderato , come di trillo prefagio . Siccome 
adunque i 1 Anticrifio deve vefifar la terra dire- 
ni amente , e conturbarla , e quali perderla; così 
ben gli fi confà un nome, che triplicato conten- 
ga il numero di 6. ; così in oppofito , perchè 
Crifto apportar dovea a L Mondo ogni bene, ed 
edere il termine della felicità , e il Padre del 
Secolo futuro , così il fuo nome Jcfus rende il 
numero 888 , come lo predille anche la Sibilla, 
che tale farebbe fiato il numero del di lui no- 
me . Il numero cioè ottavo’, è fimbolo di perfe- 
zione , di confumazione di gloria .. Quindi otto 

. . ’ •» * * anime 
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„ merus ejus fexcent i fexaginta fex. „ 
Saranno aduoqae marcati in fronte, 
o nella delira mano tutti gli Anti- 
crilliàni ; e fi darà premura il Seu- 
do Profeta , perchè venga ciò fol- 
lecitamente efeguito, deludendo dal 
comun conforzio , come detedabili 
coloro , che non porteran fcolpito, 
o il fegno , o il nome , o il nu- 
mero dell* Anticrifto. Ed ecco co- 
me quello Ippocrita maligno pro- 
muovere gagliardamente la feduzio- 
ne, degno perciò di edere alla per- 
fine in ifpezial guifa aflieme all’ An- 
ticrillo vivo vivo cacciato ad ar- 
dere nell' Inferno , come leggeli al 
Capo 19. della ftefla Apocalidi , e 

suof?TT«- no * a fuo luo S° vedremo . 
farj.c inaffi- Ma £q aver dee 1* Anticrifto 

BUa*he C ^iìo?degl f Impoftori , che dilatino ilfuo 
Uirfcxra 1 ? nfi I m P e ro * e promuovano la feduzion 
d* iniquità , che da lui dovrafli o- 

. perare. 


anime fi falvarono dalle acque del diluvio, e il 
Mondo rinnoverafli dirò così alf ora ottava , per- 
chè alla fefta venir dee Y Anticrifto , alla fet- 
tima la fine del Mondo, all’ ottava la rinnova- 
zion de’ Cieli , e delIaTerra, e il cominciamen- 
to del Regno di Dio f e della beata immortalità» 
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perare, troverà per altro dei contraddittori t 
ed Avverfarj porenriflìmi , che Iddio dette- 
rà , perchè zelino 1* onore fuo , e la por- 
zione degli Eletti ne prefervino dalla otri- 
bile l'eduzione . E per tacere di quelli , che 
la Providenza forfè fufciterà dalla matta di 
coloro , che troveranfi allora nella Chiefa (c) 
e che tuonar fapranno contro quell* empio , 

Sz e gli 


(c) S. Terefa , come Ieggefi nella fua vira , non 
una fol volta ragiona di certi Reiigiofi, che ne- 
gli ultimi tempi fi deono diftinguere nel com- 
battere l’errore , e che li fa di un ordine efi- 
ttente fino ai Tuoi tempi , ma alquanto fcaduto, 
per cui folita era di pregare. Quelli ultimi tem- 
pi noi li crediamo quelli dell’ Anticrifto , in cui 
avranno onde efercitarfi que zelanti Reiigiofi per 
gli innumerevoli Seudo Profeti, che allora infor- 
geranno , e co’ loro preftigt tenteran di fedur- 
re tutto il Mondo , e maflìme poi per l’ Auti- 
eri fio . Eccone li fquarej tratti dal cap. 34. e 
36. della fua vita „ Di alcuni Reiigiofi di un 
„ cert’ Ordine , e di tutto l’Ordine infieme ho 
„ vedute gran cofe ; gli ho veduti in Cielo con 
„ bandiere bianche nelle mani alcune volte, ed 
„ altre cofe di gran maraviglia , e così tengo 
„ quell Ordine in gran venerazione , perchè ho 
„ trattato , e conferito con loro afifai , e veggo, 
„ che la lor vita fi conforma con quello , che 
„ il Signore mi ha dato di loro ad intendere „ 
ed al cap. 36. trovali quanto fiegue „ Stando io 
„ una volta in orazione con gran raccoglimento, 
„ e foavit'a , e quiete , parevami di ettere cir- 

• con- 
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e gli altri Seudo Grilli , è certo , che tiene 
Dio in ferbo due zelanti fuoi Miniltri per 
ifcuotere allora il Mondo imperverfato , e 

far 


„ condata da Angeli , e molto appretto a Dio , 

„ Incominciai a pregare Tua Maeilà per la Chie- 
„ fa . JMi fi dimoftrò il gran frutto, che dovea 
3) fare una Religione negli ultimi tempi , e con 
„ quanta fortezza i fuoi Religiofi fofterranno la 
„ fede „ 

„ H! Stando io una volta orando vicino al San- 
„ tittìmo Sacramento mi apparve un Santo , il 
„ cui Ordine è alquanto fcaduto, tenea nelle ma- 
„ ni un libro grande , I’ apri , e mi, ditte, che 
„ leggeflì alcune lettere , le quali erano molto 
„ grandi , e leggibili , e dicevano così. Nei tem- 
„ pi futuri quefta Religione avrà molti Martiri^ 
„ LJn’ altra volta ttando a mattutino in coro mi 
„ fi prefentarono , o pofero davanti fei , o fette, 
„ parmi fottero del medefimo Ordine con fpade 
„ nelle mani. Credo, che in quello fi denoti abbiano 
„ a difendere la Fede; perocché altra volta fu 
„ rapito il mio Spirito , e mi parve Ilare in un 
„ gran campo dove combattevano molti , e quel- 
„ li di quefta Religione combattevano con gran 
• „• fervore . Avevano i volti belli , e molto ac- 
cefi , e gettavano molti .a terra , ed altri uc- 
„ cidevano ; parevami fotte battaglia contro gli 
„ Eretici . Quello gloriofo Santo ho io veduto 
„ alcune volte , e ringraziatomi dell’ orazione , 
che fo per l’Ordin fuo, e mi ha prometto rac- 
„ comandarmi al Signore „ . Fin qui Santa Tere-* 
fa , che non, volle nominar l’Ordine , per ecci- 
tare in tutti li Regolari una Santa emulazio- 
ne 
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far fronte all* Anticrillo , e quelli ,fono E- 
noch , ed Elia , che allora perciò redimi* 
rannofi alla terra . E di Enoch ciafcuiio sa 

S3 efler 


ne ; fìccome però il combattere contro dell’ere- 
fia fu Tempre proprio de’ Domenicani , e à S. 
Domenico poi , come fu rivelato .a Santa Cana- 
rina da Siena per fingolar dono fà conceduto , ed 
ai fuoi Frati d' intendere la •verità delle divine 
parole , e da - Lei non partire . ( in vit. c. b. ) Sic- 
come altronde S. ' Terefa venerava molto S. Do- 
menico , da cui ebbe ancora fegnalati favori , 

* e trattava co’ fuoi Figli ; - così non è molto in- 
- Verifimile , che abbia avuto di mira quefV Ordi- 
’ * ne , allora , come anche adefTo alquanto fcadu- 
to come dice la Santa , che per altro fi op- 
pofe Tempre animofamente ai sforzi della erefia, 
ed è da fperafi fìa per farlo molto più in ap- 
prettò . Iddio però , che volle nella Chiefa di- 
vertii Ordini è per far , che tutti fi contradiftin- 
guano nel combattere allora T errore , ed il vi- 
zio . Ma quella è imprefa della grazia di Gesù 
Crifto , a cui perciò non giugneranno mai i Figlj 
di verun Ordine , qualora non ne confiderino , e 
non ne vendichino il pregio-, e la forza fenza 
poi nemmeno dare negli eflremi ; ma di un Or- 
dine , che dovea dillinguerfi nella Chiefa di Dio, 
ed ettfere fommamente efaltato ne parlò pure lAb- 
batte Gioachimo full’ Apocaliflì ragionando del 
Vefcovo di Filadelfia , in cui lo volle adombra- 
to ; fecondo che ancora la parola par che Io 
dia fignificando amore frattellevole . Secondo lui 
per altro quell 1 Ordine dovea vederli prima nel- 
la Chiefa , e pofcia negli ultimi tempi , cioè al 

finir 
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effer egli flato tcafporcaro nel Paradifo del 
piacere , perchè colà le ne ftia, finché ven- 
ga il tempo di predicare alle apofiate genti, 

e 


finir delle Nazioni, e al rinnovarli della Chiefa 
fare del gran bene . Ma Tentiamo le Tue parole. 
„ Oportet Ecclefiam concipere novum quemdam 
„ fpiritualem intelle&um , five etiam promif- 
„ fionis Filios , & prolem prae caeteris fpiritualem, 

• „ hoc efl, ipfum Ordinem , quem delìgnat Je- 

„ fus, qui videlicet ordo pne multis aliis , qui 
„ precefTerunt eum amabili* , & praeclarus infra 
,, limiterà quidem fecundi flatus initiandus efl , 
„ hoc efl in tempore fexto , fi tamen ufque ad- 

- < „ huc non efl in aliquibus initiatus , quod ta- 

„ men mihi adhuc non con fiat , quia injtia fem- 
, „ per obfcura , & contempti bilia funt , multipli- 

; „ candus vero, & dilatandus in tertio ilio fi a tu 

„ feculi , qui in tempore noviflimo futurus efi „ 
„ e più Jotto „ Qui quidem Ordo a fexro tempore 
„ fecundi flatus accepturus efl fiium initium, fed 
„ in tempore magia tertii confecuturus efl aug- 
„ mentum ; magna funt nirnis h*c myfleria , & 
„ diligenti fcrutatione penfanda . „ Per la intel- 
ligenza delle quali cofe giova riflettere , eh’ ei 
diflingue tre flati nella Chiefa di Dio » Il pri- 
mo da Abramo fino al Battifla ,• il fecondo dal 
Battifla fino ai compierli dei tempi delle Nazio- 
. ni , offia alla Converfion d’ Ifraele. Il terzo da 
quella età fino alla fine del Mondo ; II fello 
tempo poi fecondo un altra divifione Io fa da 
Criflo fino alla fine del Mondo, che racchiude i due 
ultimi flati fecondo , e terzo . Sarebbe adunque 
tutto conforme al piano dell’ Abbatte Gioach ime 

il 
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e condurle a pentimento • Henoch placuit Det $ 
dice r Ecclefiaitico nel formarli V elogio al 
cap. 44. & translatus efl in Parddifum , ut 

S4 . de t 


il fare quell' Ordine dì Frati Predicatori eli (len- 
te già da prima , e che debba fui finir dei tem- 
pi delle Nazioni riformarli , e far del gran be- 
ne per la rinnoyazion della Chiefa ,* combattendo 
prima) Seudo Crilli col loro Capo l’Anticr ilio, e po- 
fcia tutto impegnandoli per la rellaurazion della 
Chiefa ; e queir Ordin poi col duce fuo può cre- 
derli adombrato ancora nel primo figillo dell’ 
Apocalilli , licchè in quella (letta maniera , che 
comunemente gl’ Interpreti 1’ applicarono a Cri Ilo, 
ed ai Tuoi Apoftoli lignificati quello nel Cavalie- 
ro ; quelli nel cavallo ; così riferir debbafi a un 
illuttre Santo Capo e Duce d’ Uomini Apollo- 
lici , che allora appariranno banditori della paro- 
la % Ma di ciò nello fpiegar V Apocalifli . Ora 
Tentiamo anche S. Vincenzo Ferreri , che profe- 
tizzò di quelli Uomini Evangelici , ed eccone 
il fuo Vaticinio * „ Tria funt a nobis lingulari- 
y, ter , & quali affidue meditanda. PrimumChri- 
„ llus Crucifixus incarnatus ; fecundum flatus A- 
„ pollolorum , & Fratum prfcteritorum nollri Or- 
5 , dinis , & hoc ciun defiderìo , ut illis confor- 
„ memur . Tertium llatus virorum Evangelico- 
„ corum futurus, & hoc debet diu nocluque me- 
>, ditari , fcilicet ttatum pauperrimorum , fimpli- 
„ ciffimorum , & manfuetorum, humiiium, ab’ec- 
„ torum, charitate ardenriflìma libi coniun&orum, 
„ nihil cogitantium , aut loquentium , aut fapo- 
„ rantium nifi folum Jefum Chrillum , & hunc 
» Crucifixum, nec de hocMundo curantium, sili- 
que 
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dtt gentibus f.oenitentiam . Elia pure non è 
morto ma sii di un carro fiammante tira- 
to da Cavalli di fuoco rapito fu turbinofa- 

mmte 


-r que oblitorum fupernam Dei, & beatorum gloriam 
. „ contemplantium , Se ad eam medullitus fuf- 

• - „ pirantium , Se ob ipfius amonem femper mor- 

' „ tem fperantium , 8e ad inftar Pauli dicentium 

„ cupio dimoivi , Se elle cum Chrillo , Se innu- 
„ merabiles , ac inaeftimabiles thefauros divitiarum 
celeftium , Se fuper dulces , & mellifluo* ri- 
„ vos divitiarum i fuavitatum , ac iucunditatem 
t ,, Se fuper omnia mirabiliter expanfos , & fuper 

, „ ^nfufos ; Se per converfationes imaginari debes 

„ eos ipfos ut cantantes canticum angelicum cum 
i „ iubilo citharizantium in citharis cordis fui; haec 
* •- „imaginatio ducette plufquam credi poteft, in quod- 

„ dam impatiens defiderium adventus illorum 
: „ temporum . „ ( in fpec. fpirir. ) 

Ora da tutte quelle profezie polliamo noi 
venire fe non altro in una giufta fofpiziore, che 
quello Ceto d’Uomini Apolìolici fu gli ultimi tempi 
veder debbafi, e che abbia a fervire alla rinnova- 
zione della Chiela dopo di eflere fiato forte an- 
temurale contro 1’ Anticrifto , e li fautori fuoi . 
Il Viega Tom. 2 . Jeci. ?. in cap. 3 . ^Apoc. dopo a- 
vere apportate le tefiimonianze dell’ Abbate Cìioa- 
chimo , e di S. Vincenzo , procura di farle in 
bocca altrui fervire per l’Ordin filo , e tra le 
altre cofe ficcome parla del Vefcovo di Filadel- 
fia , nel quale fecondo il Giachimo viene quell’ 
Ordine adombrato , così fa cafo moltifiìmo dj 

2 nella magnifica efpreffione, di cui lì ferve Gesù 
in quello modo . Così dice il Santo , ed 

ver h 
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mente in Cielo . Elias raptus efl per tur- 
binem in Ccelum in curru e quorum igneorum , 
( ibid. ) Quelli due Uomini adunque , che 

non 


vero ; volendo quadri ottimamente alla fua Socie- 
tà . “ Aliorum erit , fono Jue parole , magnificam 
„ Litterarum mfcriptionem, qua Chriftus buie An- 
„ gelo fe Sanctum , & verum nominat Societari 
>, noftras accomodare , Religionemque prò fandlita* 
,, te , & veritate non modo inter Catholicos , fed 
„ etiam mter ttereticos, 8e Infideles ad ultima ufque 
„ fola terrarum depugnantem ea infcriptione offi- 
„ cii admonitam agnofeere . “ Per egual maniera 
cerca di appropriare alla fua Società la profezia 
del Ferreri . Noi fiam ben lontani dal frapporre 
il noftro giudizio., fe in quella Compagnia ora 
eftinta , tutto fofle fantità , e verità , lafciando 
ciò a gente imparziale , e pratica di quell’ Ifti- 
tuto ; direm folo , che fe fi può deferire in qual- 
che modo alle profezie del Gioachimo , di S. Te- 
refa , e di S. Vincenzo ; in effe - pare non altro 
venga contraflegnato fe non fe un ordine , q da 
fondarli di nuovo , o da riformarli , perchè fen- 
duto, quando, ftaran per compiere le Nazioni i 
tempi loro , e farà per appalefarfi rAnticrifio . 
I Critici inoltreranno uno fprezzante fopraciglio 
per tal fona di profezie , che adduciamo ; ma do- 
. vrebbero farci vedere , che noi ftabiliam fu d’efla 
le noltre dottrine , quando in oppolito per un di 
più le apportiamo , e folo intendiam di far ve- 
dere dove parar poflòno quelle predizioni fatte da 
que’ illultri fanti . Nè crediam poi , che fi ab- 
biano a rigettare affatto , perchè , oltrecchè ingiu- 
xiofa cofa farebbe ai Santi medefimi , cui attribui- 
. -feonfi le profezie, che ripugnanza vi è mai , che 
la cofa pofla eflerecosl, anzi dich’ io, entrano pro- 
i prio quelli nuovi banditori del Vangelo , e Uomi- 
<■ ai A popolici delle accennate profezie addittati nel 

• ' " piano 
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nofl; guidarono pef anco "là Morte (d): tini 
l'erba Iddio ai tempi della . graóv/'.feduzaone;', 
perchè maflìme facciano -fronte all" Arnie ri ito,, 
ed; eglino perciò ritorneranno ad abitare que- 
llo" globo ", _ e chi" faril'doro riror.no non • -fia 
per elfèfe ad alcuni vifibile; aliai to/, he'pale- 

:‘;ie. 
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* - : pìano della rinnovazion ’ della Chiefa , de * 1 * * * * * 7 quali 

per avventura fu detto ancóra dal Profeta \- % Adhue 
militi p li cabuntur in ' fintela uberi , & bene patientes 
erunt ut annuntient . Se poi pare fi moli ri,, par- 

l ; i zialita per l'órdine Domenicano, non per altro ciò 
fi 1 fa fife non perchè pare fi addattino • più ad* elfi, 

1 che ad altri gli addotti Vaticinj ; fecondo che lo 

* /“ fpirito di lòr vocazione li porta 1 in ifpezial guifa , 

a combattere Terrore ,e a bandirfe la parola ..Dei 
refio non intendiamo ? di negar con' ciò che polla 
qualfifia altro Ordine venir 'comprerò ; il che a fuo 

' 7 tempo fi dicifrerà ; [ ; ‘ ’ * • ’ 

(d) ’ Quella è 'fentenza comune , ‘che non fieno an- 
cona morti, quelli due Profeti . Se poi vivano af- 

7 fieme nel Paradifo terre 11 re , come fe la palfino , 
fe mangino , fe dormano , fe vefiano, còfe tut- 
te fono quelle quanto incerte , altrettanto accon- 
ci a pafeere piu la ‘Citriofita , che ! ad edificare. II 
Tirino vuole , che Elia dalla 1 region del fuoco 
ove fri rapito , fia pattato al Paradifo terrefire , 
e qui fe ne fiia in compagnia di Enoch in ! ma- 
' fpiritus , & carnis quiete fine peccato ,? fine 
nuovo merito , fine concupificentia , fine * morbo, fine 
corruptione , fine cerumna , fine meero/e , quoujque 
in fine Mundi adverfus <Anticb . redeant ' & debi - 
tum mortis fiolvant , Tutto * va bene fuorché non 
fappiam capire, perchè mò dalla’ region del; fuo- 
co fi abbia a far pattare Elia nel Paradifo ’, ma 
tutto ciò fi lafci a’ curiofi , e noi contentiamo 
V di fapere , che tutti , e due quelli gran . uomi- 
ni vivono., ed un fu rapito in Cielo , 'l’altro 
• jrafportato nel Paraiifo • 


fe , fic come vifibile efier debbe la loro a- 
fcenfione al Cielo , di cui trappoco parlere- 
mo . Della venuta di Elia ( e ) parlando la 
Sibilla cosi nel lib. vifibile al Mondo la 

deferì ve , come vifibil fu il fuo rapimento. 

.. Tunc . 


——>.11 i i ■■ m— 

i , I 

(e) Sulla venuta dì Elia è incredibile quante fole fi 
fieno fparfe da alcuni critici moderni in quello 
Secolo > che pur vuoili illuminato. Perfuafi mol- 
ti , che dovette pretto comparire , per riflaura- 
re ogni cofa, che credean già ridotta all’ ultimo 
decadimento , tanto fi interejfarono nella jua venit- 
ta , dice un Autore , e sì . impazienti ne diven- 
nero y che altri publicarono imminente il fuo ar- 
rivo , - altri affermarono, eh ' egli era già comparfoy 
€ ciò con tale affeveranza , che non dubitarono di 
Spargere-, e di accertare il ?tome , fatto cui cela - 
•va fi ta fua Per fona , il luogo dove abitava , e il 
tenor di vita , che fino a quel tempo aveva con- 
dotto . ( Mozz. Letttf-i. cont. l’Anonimo Autor 
dell' Epoca della converfione ■ degli Ebrei : vedi §- 

9. io. , 11. 11. ) Così certi fanatici opinatori , 
che credevano che tutto il mal della Chiefa con- 
fi flette nel non adotta rfi i loro errori , e che fpe- 
ravano malamente fu Elia, quali fotte per pro- 
muovere li loro traviamenti , e le loro llranezze. 
Elia verrà certo , ma non già a fecondare i loro 
caprìcj ; Richiamerà egli Ifraele , vendicherà la 
grazia di Gesù Criilo ,• ma non nel modo , che 
etti fecero , inciampando in un’ alt>o ettremo ; 
rittaurerà egli ogni cofa , ma non in quel fen- 
fo , che fi figuraron etti abbia bifogno la Chie- 
da , di ettère rettaurata ; ma di ciò in appretto . 


• " ' b* 

il i- 1 *j ti 
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• • „Tunc quoque cocleiti curru de- 
veótus inibir 

* „Terras de coelo Thesbites . 

’ Ma comunque fia per eflere il lo- 
ro ritorno appariranno al Mondo 
quelli due Profeti; e coperti di Tac- 
co, come leggefi nell’ Apocalillt, pre- 
dicheranno tré anni , e mezzo , 
quanto appunto • tribolar dee la ter- 
ra 1’: Anticrifto . Et dabo duobus te- 


Opinion difi^ us meis , & propbetabunt dielus 
coloro, «.he vo- mille ducentis [exagìnta ( a ò amitli 

glioRo Mose . * 0 . 

in vece diEno rfaccis . Tutto ila lcritto nella itef- 

fa Apocalidì ( CapV XI. ). 
dono ha per i Q p 0 e iTe r v ì ilari , alcuni f 
vanmEvange- j quali dieroniì a credere , • che_^ 
lllU * il Compagno di Elia eflej pofTa— 

* Mo- 


( a) II Tirino nota a proposito dei duecento, e feflanta 
giorni qualche cofa , che ferve a far comprendere 
come abbiano a iinire la loro profezia pria , che fi 
eftermini T Anticrifto; quantunque egli regnar deb- 
ba tanto in circa , quanto predicheranno que’ due 
Profeti . Ecco ciò , che dice : „ Et prophetabunt 
diebus mille ducentis Jexaginta , idefl menfibus 42 . 
lunaribus , fi fingulis des 30 . dies , quod fi folares y 
& julianos menfes , qui tunc in ufu erant r & 
funi etiam : num , accipias , ut acci pi t Rjbera tum 
42 . menfes fuperaddunt 18 . dies numero dierum 
1260. quibus in hoc orbe degent Elias , Enoch . 

Nem - 


i8y 

Mosè. ( b ) Siccome ancora non ci è afcofo 
l’opinare di qualche alrro , che pensò do- 
verli attendere oltre li nominati due Profeti, 
anche S. Giovanni , di cui perciò correva 
voce tra i dii'cepoli, r che difcipulus Me non . 
moritur , e del. quale anche. Grillo pronun- 
ciò fic cum volo manere y donec veniam ( Joan. 

ultim. ) 


Ncmpe 18 . illis diebus fupervivet striti chrìfìus He- 
nocho , & Elice , ut integre regnet K tribù s annis 
cum di mi dio fola ribus : quale s farce • etiam in afa 
erant . „ Per altro fi può fupporre , che abbiano 
i due Profeti un pò prima dell’ Anticrifio ad ap- 
palefarfi : Così è d’ avvilo Lattanzio, il quale pe- 
rò non nomina fé non un Profeta , cioè Elia , 
peractisy JLìc egli, operibus ipfius , cioè di Elia , 
alter Rex orietur ex Syria ... biepugnabit adver - 
fus' Propbetam Dei , & vino et . 
ih) II Tirino parlando de’ due teltimonj dell’ Apoca- 
lifii, ammefifo che pel primo debba intenderli Elia ; 
foggiugne “ Pro fecundo opinatur Hilarius , Joa- 
„ chimus , Gagnejus , Catharinus , & MaIdon;?tus 
„ venturum Mofen , fìcut venit ad transfiguratio- 
„ nem Chrifti . “ Quella fentenza piace ancora 
„ ad alcuni moderni Scrittori ; e tra gli altri, all’ 
Autor dell’ Epoca della converfion degli Ebrei 
cap. 9. Ma noi quando fi pofia fuperare la gran 
difficoltà , che Mosè abbia a morir due volte , 
perchè della prima fua morte nefiun ne dubita, 
non ci mofirerem ripugnanti ad abbracciarla . Ma 
ficcome ci fembra infuperabile ; così amiam me- 
glio credere con tutta l’Antichità , che il compa- 
,, jgno d’Ejia fia per efière Enoch. 
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ultim. ) ma quanto al primo non portiamo 
concepire con qual economia di pròvidenza 
abbia Iddio a tar si , che Mosè eftinto una 
volta torni a rivivere per pagar di nuovo 
il tributo alla morte folto le mani dell* An- 
ticrillo . Dell* altro poi s* egli è ve*o fia 
morto propriamente , torna la itefla discol- 
ia ; che fe noi forte , come pare, provar fi 
porta in « qualche maniera (c) , non avremmo 
difficoltà ad ammettere’ tale opinioue foilenuta 
con gran forza dal de Dominicis , e dopo 
lui dal Cattarino ; tanro pih , che Gesù 
Criito pare fa ’favorifca colle fue parole te- 

{lè citate,, ove alludendo a quella venuta in 

• 

cui 


(c) Ecumenio , ed altri parlando della fine , che fece 
il Difcepolo diletto, tale lo defcrivono, che vi ha 
luogo a fofpettare , che didatti non fia morto . 
Vogliono , che avuta la rivelazione dell’ immi- 
nente fuo parta ggio fi fia fatto (cavare una folla , 
e gettatovi quindi il fuo mantello dopo erterfi 
raccomandato a Gesù Grido fia difcefo nella me- 
defima , ordinando , che gli gettalfero (òpra della 
terra, fiafi così fottratto dagli occhi de Tuoi Di- 
fcepoli , e fiafi involato dal Mondo . Se ciò forte 
vero, certo dovremmo ammettere , eh’ egli di fat- 
to non è morto , anzi da quello arguire , • che 
anch’ egli venir dee alla ftagion dell’ Anticri- 
fìo , perchè a qual fine riferbarlo così in vita ? 
ma ficcome altri Padri atteftano erter egli di fatto 
morto ; così fofpendere ci piace intorno a ciò il 
noltro, qualunque fiafi giudizio • 
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cui verrà a fenfibilmente dichiararti per Mef- 
fia , ed a raunare il fuo Popolo , dil'perfe 
le Nazioni , dice , eh’ era voler fuo , che 
fino a quella ilagione fopravivefle . (d) Del 
redo non fiali) per impegnarci in cotai co- 
le , e lenta ognuno come più gli piace ri- 
guardo al compagno di Elia , e * rapporto 
alla venuta di Giovanni (e) , che a noi ba- 
lla fi ammetta la verità della comune antica 
inveterata perluafione , che due hanno ad 

effere 


(d) Anche quelle parole di Gesù Crillo funt quidam 
V de hic ftantibus , qui non videbunt mortem donee 
videant filium homi ni s venientem in Regno fuo . Pa- 
re lignifichino , che Giovanni noti dovette allora 
morire , ma riferbarfi fino a quel tempo , in cui 
doveva appalefarfi il temporal Regno del Media , 
che farà poi all’ età dell’ Anticrifto . 
fe) Se Giovanni ha di fatto a venire per combattere 
' ’ p Anticrifto, e confumare il fuo corfo ; allora due 
altri Oracoli intendonfi più facilmente , che ri- 
guardan lui , quello cioè di Gesù Crifto , in cui 
gli fi predice il martirio : Calicem quidem meum 
bibeiis : mentre non lappiamo , eh’ egli fia mor- 
to martire realmente , quantunque dall’ etter fia- 
to nel bagno doglio bollente in odio della fede , fi 
voglia che così egli pofta venir appellato : l'altro 
dello fteftò Giovanni nell’ A poca liflì , ove leggeli 
avergli detto l’Angelo oportet te iterum propbetarc 
gentibus , & populis , & linguis , & Regibus mul- 
ti s ( cap. X. ) Ma quello di paflaggio . 
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tata . 


edere i contraddittori deli' Autieri- 
ilo (a) , e che uno di efli farà cer- 
tamente Elia . * 

Venuta Elia E di Elia ne abbiamo in vero 
vieppiù acccr. delle prove incontraftabili nelle Scrit- 
ture . In Malachia cosi fi legge ai 

* cap. 4. “ Ecce ego mittam vobis 
,, Eliam Prophetam antequam ve- 
,, niat dies Domini magnus, & hor- 
,, ribilis , & converter cor Patruni 
,, ad filios , & cor filiorura ad Pa- 

* yy tres eorum , ne forte veniam & 
,, percutiam terram anathemate 44 . 
Dal qual palio comunemente credefi 
originata fia la tradizione collan- 
te appo gli Ebrei*, che Elia effer 

debba 


(a) Certi moderni critici più del dovere credon favola 
quanto fi dice d'Elia , ed Enoch , che debbano ve- 
nire agli ultimi tempi ; ma egli è un ardire in- 
tollerabile il fare tutto ciò favolofo , efiendovi la 
tetti monianza di prettòche tutt’ i Padri , e Scrit- 
tori Ecclefiaftici . Ma afcoltifi il Calmet, che non 
può parlar meglio intorno a ciò . “ Frequenter 
,, adeo Patres , Se Interpretes in hanc fententiam 
„ concefterunt ut asftimari fatis non poffit recen- 
„ tiorum quorundani audacia quibus omnia quac 
„ de regredii in Mundum Henoch , Se Elias ad 
„ exitum fasculorum feruntur commenta reputantur u 
Di S. .de fatriar . HenQQ art . 3. 


: * 8 * , 

debbe il Precurfore del Meliti quando verri 
a raunare il fuo Popolo , tradizione appro- 
vata dallo fteffo Cri do , allorché diffe ai Giu- ’ 
dei , che fu ciò l’interrogavano , che Elia 
di fatto farebbe venuto , e • riftabilita avreb- 
be ogni cofa . Elias quidem venturus efl & 
reftituet omnia . ( Mattò. 17. v. 11. ) Quan- 
to dice Malachia trovali , e quali piti chia- 
ro efprefib nell* Eccieliadico , laddove di 
Elia parlando nel cap. 48. cosi defcrivelo : 
Qui fcriptus es ... in juditiis temporum lenire. 
iracundiam Domini , conciliare cor Patrìs ad 
filium & reflit iter e tribus Jacob . Qui ognun 
vede . additarli i giudizj de' tempi , nei 
quali vien coraprefa quella maflìraa tribola* 
zione , . che verrà aì x Mondo ali' appa- 
rir dell* Anticrifto : Tribolazione pre- 

detta dai Redentore , e antiveduta da' Pro- 
feti , e maHìine da Daniele , con cui vilite- 
rà Iddio que* fuperbi tempi , e ne prenderà 
giada, punizione , perchè in quell* Iniquo vi 
farà come una ricapitolazione d’ogni fona 
d'iniquità , giuda il parlar d'Ireneo in quo 
ricapitulatio fit univerfa iniquitatis , & om- 
nis doli ^ ut in ea confluens , & concitila om~ 
nts virtus Apoflatica in caminum mittatur 
igni s . ( lib, j. adv. Haeref. cap. 29. ) L’ef? 
fere adunque Elia fcritto ne* giudizj de* 
Tom 0 I, T tem- 
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tempi , egli è lo fteflo ; eh* effere Affato, 
perchè venga in que* giorni , ne’ quali il 
Mondo apoftata gemerà lotto mille cali- 
ghi , e Gesù Crillo poi faraffi vedere a per- 
cuotere la terra colla verga della Tua bocca , 
e collo fpirito de’ labj Cuoi ad uccider rem- 
pio , nella qual cola danno propriamente ri- 
porti i giudizi de* tempi . Si profìegue poi 
ad efporre quello farà , che quadra mira- 
bilmente al nortro piano ; perchè Elia vera- 
mente placherà l’ira del Signore , e da poi- 
ché farà per briev’ ora divampata nell’ uc- 
cidere TAnticrifto , e nel riprendere le 
apoftate Nazioni con lui collegate , vedraffi 
il Signore calmare il fuo idegno , dar pace 
alla terra , e riilabilire le Tribù di Gia- 
cobbe ; Egli è adunque più che certa la ve- 
nuta di Elia alla rtagione dell’ Anticrifto . 
Tralafcio i partì dell’ Apocalirti , nei quali 
Elia vien contraffegnato si vivamente , che 
non lafcia luogo a dubitare di S. Giovanni , 
eh’ egli abbia avuto di mira quefto Profe- 
ta (b) , e faciomi a confiderare di paflaggio 

Topi* 


(b) S. Giovanni dice: Hi funt duce Olivce & duo cande - 
labro in confpeftu Domini ftantes , 4? fiquis 'voluerit 
di noe ere, ignis exiet de ore 1 ipforum ... Hi babent 

pote~ 
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' • 1 Opzione dello fpeffe volte citato 
Anonimo Autore dell 9 Epoca della . 
tonverfion degli Ebrei'* \ la cui di* 

lamina vien qui proprio in ac* 
concio • 

Quanto ftrana- Secondo quefto Autore come 

j^Anoniau>Au* no * avvertito, la venti' 

jorc deir Epo- ta d Elia non dee farli contempo» 

vtrfion degli all Anticrifto 9 ma por (i de* 

teiere »d uni ve prima , perchè così vi fia 

pe'rfVcuzion U lu °§° al,a rinnovazione della Ch i i» 
deli* Anticriftol** colle reliquie d’Ifraele f e polla 

efla la*Chie(a più brillante appa-» 

. ri- ? 


, r 

I M | • y ne pluat diebuspro- 

pbj-e. hujus . Or tutto quefto ci torna alla me* 
moi ìa ciò , che fece Elia , e ciò, che di/Te, quan- 
do trova vali in quefto Mondo , Vivit Dominus 
in cujus conjpectu fio ; quefta era la fua folita fra- 
fe . Il chiamar fuoco poi dal Cielo a divorare i 
fuoi nemici .11 far sì , che pioggia non cadelTe, 
furono tutte imprefe d Elia , ' per cui fi refe co- 
ta.ito celebre quefto Profeta . Mi fi dirà , che fe 
va! ciò , fi potrebbe ancor dirè , che debba eflere 
Mose .1 fuo compagno , perchè fi accennano i mi- 
racoli , eh egli fece contro Faraone : ma io ri- 
ìpondo dapprima , che que’ miracoli fatti in Egir- 
to h hanno a rinnovare contro il nuovo , e • più 
crudel Faraone , cioè l’Anticrirto, e perciò fi ram- 
mentano “ Q.itoniam hi Prophet* , dice il Ferra- 
■ T * rio 
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rìfce , e luminofa . Noi profeffiamo tuttaJ 
la tlima al valente Differtatore ; ma per 
quello riguarda l’opinion fua f * non poffiam 
non averla in conto di ftravaganza inudita, 
degna perciò di efier da chi che fìa ribut- 
tata . Credettero Tempre i Fedeli , che Elia 
oppor fi debbe .all* Anticriilo , e procurar 
quindi la converfion d’Ifraele . Afcoliiam il 
Calmèt Comm . in cap . 4. ' Malacb . 44 Con- 

», ftanti unoque confenfu tradunt finagoga , 
», & Ecclefia Chriitiana Eliam revera , ipfa- 
», que perfona ante Mundi exitum effe ven- 
», turum , ut Antichrifto refiftat , & Ju- 
», deos ad Chriftum revocet . 44 A che dun- 
que farfi precedere di lunga pezza la fua 
venuta alla manifeilazion dell* Anticrifto 
quando. il comune conlentimento dell* anti- 
chità , e di 'tutto il Mondo vi è in con- 
trario . Piò : Elia è deitinato a Precurfore 
di Gesù Criflo, quando verrà in aria glorio- 

. fa 


„ rio in Cap. XI. Apoc. contra Antichriftum , Se 
„ Antichrillianos fimiliter fe habebunt , ac fe ha- 
„ buit Mo fes contra Draconem , Se Egyptum ; i- 
„ deo de eis fimilia dicuntur , non autem quod 
„ Mofes Socius Elias futurus fit " . In fecondo 
luogo dico , che vi ha difficoltà ad ammettere 
Mosè quantunque ravvifar fi poffa ai Caratteri , 
che gli fi danno, laddove niuna trovali per rico- 
nofeere , e fupporre accennato Elia . 
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fa ; non già a .giudicare i vivi , ed i mor* 
ti , come fi è non troppo avvilatamente cre- 
duto ; ma a fare il giudizio' della gran*Be- 
ftia , cioè dell* Anticrillo ; a dichiararli 
fenfibilmente Media in tutto il Mondo , ri- 
vendicandoli palefemente un tal titolo co* fuoi 
diritti dalle ingiuile pretenfioni di quell* Ini- 
quo i tanto abbiamo da Malachia : Ecce ego 
mittam vobts Eliam , antequam veniat dies Do- 
mini Ò*c. Dunque comparir debbe ai tempi 
deli* Anticrillo , perchè pofTa cosi precedere 
di fatto la venuta di Gesti Grillo a conqui- 
derlo ; altrimenti fe lunga pezza prima ap- 
pari fce , non potrebbe averli in conto di 
Precurfore di lui ; e vediamo altronde, che 
il Battifta , che venne in fpirttu Elia pre- 
corritore della veuuta di Gesh Criflo , umi- 
le per altro , ed abietta , comparve e me- 
lodi nel tempo ideilo , che Gesti Grillo lì fè 
vedere • E’ irnpoilibile adunque , che anche 
Elia non fi manifeièi alla llagion dell* An- 
ticrillo , e circa quel tempo , in cui Gesh 
Crillo gloriofo apparirà per elterrainarlo • 

Ma ei penfa di poter fondare : la fua af-) 
ferzione mafiime fu Malachia . Comecché af- 
ferma quedo Profeta , che Iddio fpedito 
avrebbe Elia pria del giorno del Signore , e 
mercè di lui fi farebbero convenni . i Giu- 

. » ; ■ • - . » v • J 

T } dei 


i 


z / y è i < 


i 


Digitized by Google 


*94 

dei , affinchè egli venendo non dovelfe pef 
avventura percuotere la terra; così conchiu- 
de egli la converfione de* Giudei fatta per Elia 
fofpendere dee la venuta di Gesti Crifto , e 
i fulminanti anatemi luoi * e per confegueii* 
te anche la comparfa deir Anticrifto ; laon- 
de la venuta di Elia fi può far precedere 
di lunga pezza la manifeitazione di quello 
Iniquo/.' • • 

Ma con buona pace dell* Anonimo que* 
fio non c un interpretar diritto la Scrittu* 
ra ♦ Secondo Malachia, Elia deve mandarli 
anu q uem veniat dks Domini magnus ( c ) . 
Ora la prepofizione ante porta una anteriori- 
tà immediata ; dunque quando venga Elia* 
legno è che la collera del Signore Ila per 
ifcoppiare ; 44 Se vi fcriverò , o Signore , 
dice* beoiffimo contro l’Anonimo a* quello 
propofito il Canonico Mozzi nelle fue lett. 
pag. 84. 44 Se vi fcriverò , che prima di 


coni- 



(c) Del giorno del Signore rammentato qui da Mala- 
chia potremo far vedere , come non abbia a pren- 
derli per Teftremo fecondo il confetto ; ma rifer- 
biamo a moftrar ciò di. propofito piu abballo, ove 
ofleìveremo , come abbia ad ammetterli un altro 
giorno del Signore fuor di quello, in cui giudiche- 
raffi tutto il Mondo finiti i Secoli , * e' incendiato 
rUniverfo . 


» comparirvi limanti vi manderò il miq 
,, Lacchè a parteciparvi , che voglio ve* 

„ nir da voi , vi verrà mai dubbie , che 
„ il Lacchè ve lo abbia a fpedire un* an- 
n no prima ? Bi fogna rinunciare al buon 
,, feni'o per trarne una tal confeguenza . Ora 
,, le Elia non può precorrere , che di breve 
,, tempo la venuta di Gesti Crifto, come po- 
„ tra precedere di lunga pezza quella dell* An^ 
„ ticrifto . “ . r 

Nè mi lì obbietti la converfione degli 
Ebrei , quali fofpender polTa il giorno del 
Signore ; tanto piò che colla particella ni 
forte ventano , pare Iddio lo laici in dub~ 
bio , perchè quanto al primo dirò non do* 
verlì attendere un total richiamo , fe non 
diftrutto l’Anticrifto , come porta tutto il 
piano di Dio , e piò abballo dimoftrerò ; 
per quello poi fpetta alla particella , ne for» 
te non develì ella prendere cosi , quali dif* 
ferir lì polla il giorno del Signore ; ma for* 
za è o intenderla per modo , che li fofpen- 
da l’ultimo eccidio del Mondo, onde i 70* 
leggono ne forte ven'tam , & percutiam terrari 
fenitus ; Oppure ciò , che io ftimo più pro- 
prio ; la particella ne forte non è per fare 
incerto il percuotiraemo della terra , poiché 
diffatti quando Elia verrà , Gesù Crifto per- 

T4 cutiet 
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cutiet terrari virga otis fui &c. » ma efia 
pentì fecondo una certa maniera fcritturale 
e profetica di parlare 4 Secondo la quale av- 
venimenti certi efprimonfi così , che par vi 
tìa luogo a dubitarne . Nel Salmo 2. vi è 
un firail efempio * e di un luogo , che può 
riferirli a quello tempo , come ognuno può 
vedere . Par > che fi lafci in dubbio, fe 
voglia , o non voglia fdegnarfi , e intima 
di etìete difeiplinati , oflìa di riconofcere il 
Mefiìa , come ha un’ altra verfione , perchè 
non lì adiri . Apprthendite difciplinam (l’E- 
breo ) ofcttlamini filium * idefi Mejjìam , dice 
Abenezra , ne quando irafcatur Dominus . Ora 
non oliarne quella efpreltìone allolutamente 
poi fi dice , ehe la fua collera divamperà * 
onde beati chiamanfi coloro » che in quel 
tempo confideranno nel Signore . Cum exar - 
ferit in brevi ira ejus , beati omnes , qui con- 
fidimi in eo . Può fpiegarfi adunque per fi- 
mil modo il palio di Malachia , cioè , che 
non tolga di fatti , che avvampi l’ira del 
Signore , nel qual cafo ognun vede come 
da elfo non fi può raccorre in veruna ma- 
niera la folpenfione della di lui collera mer- 
cè della converfione degli Ebrei . Noia poi 
il Lirano non avervi nell’ Ebreo la particel- 
la forte ; poiché foggiunge egli Ad ientu 

Dei 
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Dei ai judicium ; ei dice Tultimo , ma noi 
lo diremo quel dei tempi per le ragioni, che 
pili abballo addurremo , certus efl (d) .. 

Dei redo, che ai tempi di Elia abbia 
ad ardere lo fdegno del Signore , lo appren- 
diamo dall’ Ecclefialtico di fopra ancor ci- 
tato ove dicefi Elia fcriuo in judiciis tem- 
pora m lenire iracundiam Domini , che ncn 
fappiam come dubitarne, Nouabbiam lette 
le varie interpretazioni . reccate dall* Anoni- 
mo , per farfelo fuo ancor quello Oracolo , 
e abbiain veduto Taccozzamento fatto delle 
verfioni dei VaUblo , del Grozio , del Ca- 
merario ( nomi un pò ipiacenci ) per ca- 

^ . varci h 





{d) Il Calmet fu quello luogo dice non parlarli qui 
fe non dell’ eccidio di Gerufalemme , perchè dice 
egli “ quorfum in faeculorum exitu minitaturus eft 
„ Deus . Converti inini , ne teTram penitus per-- 
„ dam , an populi converfio obflaret, ne deilrue- 
„ retur terra , aut incendio abfumeretur “ . Ma 
già vedemmo , come la particella forte , o am- 
mettere non fi dee fecondo l’Ebreo o p a (Tare, 
che fi voglia con la Volgata non lafcia dubbio l’ec- 
cidio , di cui parla ; La converfione per altro 
de’ Giudei può efiere un motivo fuffi dente, per- 
che non fi diftrugga interamente il Mondo ; onde 
il Calmet fu quello luogo non fece un riflefiò 
troppo giu fio , e malamente contro la comun de- 
• gl’ Interpreti riportò quello luogo alla diluzione 
di Gerufalemme* 
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varci pure ufi qualche fenfo favorevole , 
cioè, che per Elia richiamante Ifraele miti- 
gar debbafì , e addolcire l’ira di Dio , pri- 
ma , che fcoppi ; e fi compia il furor fuo; 
ma come ben riflette in contrario il Mozzi 
pag. 90. tutte quelle efprefiìoni , anzi che 
una dilazione ftgnificano piuttofto una pofiti- 
• va inalterabilità nel tempo del giudizio , ei 
dice eflremo , ma noi piti vero diremo con- 
tro la beltia , e fuoi alleati ; mentre allora 
di fatti Gesìi Criflo non oftante la predica- 
zione di Elia verrà tremendamente a giudi- 
care dell' Anticrifto , e de’ fuoi Seguaci ? 
anzi di quella venuta è fcritto lo fteflò Elia 
Precurfore ; e poi la ftelTa parola di giudi- 
zi de’ tempi , in cut vuoili fegnato quel 
Profeta, la ltelTa collera , che fi vuole abbia 
egli a raddolcire, fanno vedere , che non fi 
fofpende nulla riguardo al giorno del Si- 
gnore , di qui parliamo . Il volere adunque, 
che Elia col richiamo d’Ifraele abbia a far 
si , che Iddio non percuota la terra , è una 
chimera ; nè può ella dedurli in verun mo- 
do dalle Scritture , come falfamente fi dà 
a credere il DilTertatore . Abbiali adunque 
la venuta di Elia contemporanea alla ma- 
■ nifeltazion dell’ Anticriilo , tanto piò che 

allo- 
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allora foltanto opportuno difcoprefi il tem- 
po alla converfion d’Ifraello giuda il pia- * 
no , e ralternativa * che Dio ierba , poi- 
ché allora foltanto avran compiute * le Na- 
zioni i loro tempi . Quantunque io bea 
comprendo il motivo dell* abbaglio di que* 
ilo per altro dotto Scrittore . Ei diftinguec * 
non feppe 5 e feparare la venuta deir An- 
ticrifto dal fin del Mondo f e volendo pur 
far durevole l’Epoca della converfion degli 
Ebrei , immagino® , che Elia fi polla > anzi 
fi debba dilgiungere dall* Anticrifto # Que- 
fta la crediam noi l'origine di tutto il di 
lui abbaglio f e ciò lo indufTe a* travolgere 
ancor • dei paffi della Scrittura , e a riget- 
tare le Sentenze piti comuni , e invetterate 
dell* Antichità * ira le quali ha il fuo 
luogo ancor quella della venuta . di Elia_ 
circa i tempi dell* Anticrifto . Ora noi 
farem vedere a fuo luogo , come abbia a 
diftinguedì l'eccidio dell* Anticrifto dall* 
ultimo conquaffo dell' Univerfo ; come i 
giudizj de* tempi feparar debbanfi dall* ul- 
timo final giudizio ; lo che fe una voluu. 
ammettali , tutto camminar fi vede a do- 
vere , ed averli la retta, intelligenza non 
pure d'innumerevoli altri paffi della Scrittu- 
ra, 
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XLIII. 
Zelo partico- 
lare di quel 
Profeta • 


ra , ma ancora degli addotti riguar- 
do alla venuta di. .Elia . 

. Una tal venuta ci dà un fag- 
gio di quella previdenza , con cui 
Dio veglia Tempre . fu la fua Chie- 
fa , ,e ne* bifogni fuoi maggiori 
non l’abbandona unqua mai . Già 
Tappiamo lo {Iraordinario zelo » 
che inoltrò fempre Elia nel com- 
battere Tldolatria , e nel far fron- 
te ad Accabbo , ed all’ empia— 
Giezabelle . I falli Profeti di Baal 
da lui trucidati fono un monumen- 
to perenne della fua fortezza , e 
del invincibili fuo coraggio . Egli 
in fomma fu fempre fuoco , ardo- 
re, commovimento per l’ onor di 
Dio , e per i’oflervanza della fua 
Legge , onde ad adombrare quello 
focofo di lui zelo , volle Iddio * 
che un turbine lo rapiffe , e fu di 
un carro fiammante, e co’ Aeitrie- 
ri di fuoco trasferito foffe nel 
Cielo . Ora niente meno farà bifo- 
gno, allora che di un si grand* 
Uomo per opporli all’ Anticrillo , 
e ai tanti Scudo Profeti, che alice- 
ra inonderanno . Poffentiffimo com* 

ei farà 


s 


3 °* 

ei farà quell’ Uomo di peccato , quel pef- 
fimo Regnante , gonfio , e luperbo per la 
Signoria della terra , per la virtù di operare 
cole maravigliofe , per la ftraordinaria for- 
za di cui fentiralfi dotato * daraflì a dive- 
dere , come un Giudice iniquo qual fi ram- 
menta forte per allufione a lui nel Vange- 
lo (e) il quale fatto è cosi , ut Deum non 
timeat , me homincs revereatur . ( Matth. ) 
oi , '>b ' . • 

„ Atque metuS omn-s ftrepitumque Ache- 
rontU avari 

„ Subjciat pedibus . ( Virg. ) 

. Altri 


(e) S. Ireneo appropria quella parabola all’ Anticrifto . 
Parlando di lui nel lib. 4. cap. dice “ Et ipfe 
„ eft iniquus JudeK , qui a Domino di&us eli , 
„ quoniam Deum non timebat , nec hominem 
„ reverebatur , ad quem fugit vidua oblita Dei , 
„ ideft terrena Jerufalein ad ulcifcendum de ini- 
„ mico . “ E veramente fe ella ben fi confiderà 
non può non rifguardare quell’ Uomo , e quei 
tempi calamitofi ; perchè , oltre il contra- 
fegnarfi nel Giudice iniquo il Tiranno della ter- 
ra , cioè l’Anticrifto ; oltre il rapprefentarfi nella 
vedova abbandonata da Dio , e di oui fi era fon- 
dato , la Sinagoga , la quale allora potrà in cer- 
ta maniera , cercar vendetta del fuo rivale , cioè 
del Gentile , perchè per la fua apofiafia meriterà 
allora anch’ egli di bere di quel Calice d ira , 

eh 
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Altri adunque , che Elia opportuno farà a 
quella ftagiotie , quell’ Eiia , che già altra 
fiata furrexit qua fi ignis , & verbum ipjius 
quafi f acuta ardebat , ( Eccl. 48. ). ed io 
ben mi figuro , che fia per prefenrarfi a 

quell’ ìniquilfirao , e fuperbiflimo Regnante 
per fgridarnelo , e minacciarlo de’ più or* * 
rendi Anatemi , e quel Dio , che ne lo fpe- 
dirà,gli darà pare un petto, forte, un valor 
mafchio , un inoperabile potere , ficchè 
niente lo fgomenti , o ’l ritiri dal profegui- 
re il mirabile fuo Apoftolato . Vedraffi pure 
tuonare contro degli altri Seudocrifti , e 
contro le Apoftate genti , che piegheranno 
alla lor feduzione , fu le quali graverà 

ezian- 
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eh 1 ella ha bevuto s oltre dico di tutto ciò fi dice, 
che come il Giudice iniquo la. Vedova , cosi Id«* 
dio non lafcer'a di afcoltare le voci de’ Tuoi San- 
ti , che gireranno vendetta , e che anzi la farà 
ben preilo ; ma che venendo non troverà Fede 
in fu della terra . “ Dico autem vobis quia cito 
„ faciet vindidtam illorum ; verumtamen fìlius 
„ hominis veniens putas fidèm inveniat in terra.‘ c 
Ora quello è un toccare propriamente i tempi 
dell' Anticiifto. Simili clamori dei Santi gli leg- 
giamo nell’ Àpocalilìi al cap. 6 . , laddove fi parla 
del quinto figillo , Ù 4 clamabant 'voce magna dicen - 
tes . Ufquequo Domine Sanftus , & uerus non judi- 
cas , Ò 4 non vindicas Janguinem noftrum de iis qui 
b ali t ani in terra , 
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eziandio il fuo braccio , e in mille 
guife le tribolerà . (a) 
xliv. Ma Elia aver debbe un’ im* 

fm pegno" *di pegno Angolare , e quello egli ò 
«ut'd'tfnctc il richiamo d’ifraele ; le teftimo- 
aiu ctedensa n i anze addotte di Malachia, e dell* 

«a , ed etico Ecclefiaftico lono troppo chiare , e 
<Uci# * convincenti perchè non fi abbia di 
ciò a dubitare . Quindi fu Tempre 
cofa famofiflima nel difcorfo , e 
nel cuor de’ Fedeli , come fin de* 
fuoi dì dicea Agollino, che i Giu- 
dei avrebbero creduto in Gesto Cri- 
fto all’ efpofizion della legge , che 
loro fatta avrebbe il grande , e 
maravigliofo Profeta Elia . “ Per 
„ bunc Eliam magnum mirabilemque 
,, Prophetam expofita Jtbi lege ulti - 
,, mo tempore ante Judicium Judeos 
,, in Cbrifium noftrum effe eredita - 

ros 


(a) Che Elia , ed Enoch abbiano a tribolar la terra 
prevaricatrice T raccogliefi da ciò i che fi dice nell’ 
Apocaliffi , cioè che dopo la lor mòrte , “ inha- 
„ bitantes terram gaudebunt fuper illos , & iucun- 
„ dabuntur , & munera mittent ihvicem , quoniam 
hi duo Prophetas cruciaverunt eos , qui habitat 
„ bant fuper terram “ ( cap. XI. ) 


I 
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„ ros , celcburrimiim efl in fermonibus cordi- 
,, bufque fidelium . ( Lib. io. de Civ. Dei 
Cap. 19. ) Quindi anche la Sinagoga Io af- 
petta , e tien per fermo , eh’ egli preceder 
debbe il Media , quando verrà a raunarli ; 
nè Gesh Crifto contraddice ad una tal trad- 
dizione , nè ripudiolla ; quando da* fuoi di- 
fcepoli gli fu prodotta; ma folo uni all* Elia 
vero , che afpcttavano , e attendono tutt* 
ora meritamente i Giudei l’Elia figurato , 
cioè Giovanni Battida , Precurfore anch’egli 
del Meflìa , ma del Media , allorché dove- 
va venire umile , ed abietto per confumare 
il gran Sagrificio full’ Altare della Croce ; 
laddove Elia precorrer debbe il Media al- 
lora foltanto , che verrà in aria da grande, 
e con magnificenza , £ terrore per abbatte- 
re l’Anticrido , e difperdere le Genti , e 
ridabilir quindi le Tribh di Giacobbe (b) . 
Al manifeltarfi adunque , eh’ egli farà ncn 

con- 


fb) Siccome il Meflìa è comunemente rimirato in que- 
llo punto di villa , cioè come un Sovrano gloriofo, 
debellatore , e che rauna il fuo Popolo mirabil- 
mente , e fa altrettali prodigj ; eflendo Elia il 
tralcelto a precorrere quella venuta gloriofa , fi 
ebbe fol ragione di quello Profeta , e quello , che 
preceder dovea la umile di lui venuta , cioè il 

Bat- 
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contento di far udire il tuono di fua voce 
minaccievole all* Anticrirto , ed alle aperta- 
le Nazioni , volge radi ai Giudei , e veg- 
gendoli fedoni aneti’ elfi da quell’ Uom di 
peccato , sforzerailì di trarli d’inganno , e 
ridurgli alla credenza del vero Media , di- 
f ponendogli alla gloriofa di Lui venuta per. 
raunaili , e molti non vi ha dub- 
bio allontanerà egli dall’ Anticrirto , il per- 
chè diverranno erti pure un obbjerto della_ 
cortili indignazione , e faran trucidati (c) . 

Tom . I. V Ma 


l 
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Butti Ita , non fi confiderò giammai dal Popolo 
Giudeo , e a ragione altronde ; giacché per erti il 
Melila , fecondo il decreto , dirò così efficace di 
far , che tutti entrino nella Chiefa , dovea com- 
parire con gloria , e in maniera , che da tutti la 
fua pofianza , il fuo carattere , il fui Impero 
folle vifibilmente riconofciuto ; onde quella venuta 
dovendo edere precorfa da Elia , di quello Pre- 
curfore foltanto invalfe predo loro la tradizione. 

(c) Parecchi In erpreti vogliono, che quanto dicefi nell’ - 
Apocal Ili al cap. 7. dei 144. nvl.r fegnati da tutte 
le Tribù dei figliuoli d'Ifrael'o , riguardi i Giu- 
dei , che fi fateranno ai tempi dell’ Anticrìflo . 

Il Silveyra così ragiona fu quel luogo . Dico pri- 
mo, quod hic efì fermo de [alvaniis tempore .Anti- 
cbrìfti . Ha D. Hvppolitus , Panno ti us , ^Albertus 
"Magìius , Brrnardinns Senenfis . Ma lìccome que- 
lla vilìon fi pone al fello figillo, al cui feiorfi 
verrà lAnticrifio dillrutto , come vedremo , così 
pare fi abbia riguardo a quelli fi convertiran di poi, 
cioè dillrutto 1 Anticrillo ; ma intorno a ciò forfè 
altrove . 
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Ma non pochi anzi la maggior parte dure- 
rà nel fatale accecamento , e anzi che nella 
perfona dei Crocifitto , vorrà in quella dell’ 
Uoin di peccato il vero Media adorare ; il 
perchè non vedratti allora la totale riattun- 
zione d’Ifraello , facondo che maffime no- 
tollo Ugone da S. Vittore (d) , e intanto 
poi a ragionar dirittamente fi afcrive ad Elia 
si grand’ opra , perchè rivelar debbefi in 
quella età , in cui vedralfi nel Mondo un 

can- 


(d) La tefiimonianza di Ugone trovali (tom. i. Annot. 
Elucid. quaeft. in ep. ad Rom. q. 275. ) nei ri- 
fchiarimento di quelle parole dell’ Àpodolo , quod 
fi delibatio Jancfa efi , ir mafia . Qui adunque 
così parla a favor nofìro . Quid efi delibatio ? 
Rejpondetur gufius alicujus rei ad cxperimentum 
totins mafia? . Mafia autem efi multitudo conver- 
teniorum pofi mortem JLntichrifii . L’Anonimo 
fpeflb citato non fa intendere quella efpreflione di 
Ugone , perchè non corrifponde al fuo piano for- 
mato della conversione degli Ebrei pria dell’ An- 
ticrilìo , e riccorre a un altro Anticrillo , che 
preceder debba colui , che antonoma diramente 
così vien detto; ma ei s’inganna ; vuoili propria- 
mente fittare il richiamo d'Ifraele dopo l’un : co , e 
maflimo Anticrido . Così penfare poi conviene , 
dacché Gesù Crifio venendo troverà tutto incolto 
nella mifcredenza , e nell errore , dunque nem- 
meno ne’ Giudei efleryi debbe ai tempi dell' An- 
ticrillo troppa fede . In fecondo luogo poi ; per- 
chè il richiamo d’Ifraele fi ha da compiere pro- 

% pria- 
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cangiamento sì mirabile ; quantun- 
que ne* giorni di tua pellegrinazio- 
ne non fi abbia a compiere intie- 
ramente * 

Siccome poi Elia farà inviato 
nito aIlc Gctl -per la falvezza d’Ifraele', così agli 
ic a penitenza, Apoitati Gentili deilirieraflì Enoch, 
Anticrifto. ' onde, come già notammo, laLcio lcrit- 
to TEcclefiaitico , che fu egli tra- 
fportato nel Paradifo del piacere , 
ut det^gentibus poenitentiam . Do- 
/ vendo , cioè TAnticriilo procura- 
re un* Apoitafia univerfale , e ap- 
punto come già fece Antioco Epi- 
fane di lui tipo intimare a tutti , 
che abbandonino l’antica legge , 
odia la Criftiana Religione . Scrtp - 
Jìt Rex Antiocbus omni Regno fuo 9 
ut ejjet omnis populus • unus , & re - 
linqueret unufquique legem faam . ( 1. 
Macchab. ) Dovendo , diffi, ciò av- 
venire , e la. Gentilità ’-niueraaien- 
V * te 


priamente da Gesù Crifto come vedremo , e 
nocollo S. Paolo . Veni et ex Sion qui eri pi et , & 
avertei irnp^etatem Jacob ( Roin. ,$I. ) .. Ora Gesù 
Crifto non verrà fe non per diftruggere l’Anticri- 
llo , e quindi poi riftaurare ogni cofa richiaman- 
do il fuo Popolo . 


rnr~ 
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Miracoli d 
quefri due 
?rofcti , 


<# 

te tralignare , forgerk Enoch a fgri- 
darnela , e ftudieraflì d’indurla al 
ravvedimento . Translatus e fi He - 
noch , dice un illultre Interprete , 
ut det Gentibus pwnitentiam , idefl 
ut . in fine Mundi quando eum Elia 
Orbi refiituetur traducat tam lingua , 
quam exemplo populos tum fuperftites 
ab adoratione Demonis & Antichri- 
fti ad verum Cbriftum , & Deum . 

( Tirinus in cap. 5. Gen. ) 

A rendere però vieppiù valida 
la loro teftimonianza , ficcome an- 
cora a farli più formidabili ai loro 
Nemici, fortiran dall* Altiflìmo il 
gran dono dei miracoli. , ed avran 
effi un braccio taumaturgo per mo- 
do y che fembreran arbitri della na- 
tura . I Prodigi , che opererà nfì 
da quelli due Profeti fono in par- 
te toccati nell Apocaliflì all* XI. 
farà» cioè in balìa di efiì il far 
piovere dall*, alto fuoco llermina- 
tore ad incenerir maffime i loro Ne- 
mici ; il chiuder il Cielo per ben - 
tré anni , e mezzo , onde pioggia 
non feenda ad irrigar la terra , 
il cangiar le acque in fangue , e 

il 

% 
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il date mille altri fegni , e por* 
tenti tutti indritti a travagliare il 
Mondo e aggravarlò di mille pia- 
ghe . Et poteftatem* babent , dicefi 
nell* Apocaliffi , percutere terram 
omni plaga , quotiejcumque voluerint f 
onde bene riflette l’a Lapide , che 
erunt piane Taumaturgo , ut ad li- 
bitum Ccelo , terne , aeri , ventis , 
fluminibus &c, imperent , inde pia- 
gas quashbet in impios evocent , & 
emittant . Siccome adunque videfi 
un tempo Mosè fparger di orrore, 
e defolamento tutte le contrade di 
Egitto per gli fpaventofi Prodigi, 
che operava , cosi vedranfi nella—. 
Giudea , e maffime in Gerufalem- 
me que* due . Profeti dar fegni or- 
ribili a efterminamento degli Empi, 
e a univerfal terrore , e per lor 
opera vedranfi dappertutto i fegnali 
deir ira del Signore (e) . 

' Ma f e a forza di prodigi han- 

liUlU U1UIIC , # • . , . 

oflìa martirio, no a renderli inoperabili in ogni' 
dopo^trè' gio"-°incpntro , finché il tempo trafcorio 

"d afcenCooc’ fia da DÌ ° al l0r ° P r ° fetta " 

al Cielo , f * - * re 


XLVII 
Loto morte 


(e) Le piaghe di cui fi parla nei Sigilli , nelle trom 

Vi ' ; - be. 
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re , appena però farà etto compiuto , che 
permetterà l'Alt ilfiino , che vinti fieno , ed 
efterminati . L’Anticrifto ,’cioè leveraflì con- 
tro de’ medefimi , gli combatterà , e rimar- 
ranne vittoriolo . Et cum finierint teftìmo- 
mum fuum , befiia , qua afcendit de abyjfo 
faciet adverfus eos bellum , & vincet eos , & 
occidet eos . (a) Dal qual trionfo riportato 
fu li due Profeti , prenderà egli quell* Ini- 
quo anfa maggiore d'infuperbirfi , dacché 
nemmeno quei due Profeti avran potuto re- 
fuserò alla forza del fuo braccio . A lumi- 
nolo rilalto poi di fua poflanza e a sfreg- 
gio loro maggiore , vorrà, che i loro Cada- 
veri tomba non chiuda ; ma fu delle piazze 

eipo- 


be , nelle ampolle fegnate nell 1 Apocalifii , non 
v’ha dubbio , che in parte debbano efiere cagiona- 
te da quelli due Profeti . 

(a) La Lapide parlando della infuperabilitk di quelli 
due Profeti, cosi s’efprime “ Lo ufque erunt invin- 
„ cibiles , imo omnes, & omnia vincent fuo igne , 
„ & plagis , fed perafto fuo officio & remporis 
„ fpatio a Deo libi decreto , finent fe vinci , & oc- 
„ cidi , ut morte . & martyrio obfignent fuum de 
„ veritate , & Chriflo te Hi moni um . “ Così ancor 
Grillo non potè mai vincerfi , e metterfi a morte 
dall’ altio , e dall’ invidia de Serbi , e Farif ei 
finché non giunfe quell’ ora , in cui aveva com- 
piuto il tempo di fua miffione , e il minili ero - 
per cui era fiato dal Padre inviato . - 
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efpofti fieno ai fguardi di tutto il Mondo * 
e quello avverrà in Gerololima ; Cittade in 
quel tempo fe per una parte famofirtìraa per 
erter Reggia del primo Monarca della terra* 
per l’altra fcelleratilfima sì per le abborai- 
nevoli contaminazioni , che vi faranno , e sì 
per la efecranda fuperftizione , che domi- 
nerà , onde viene fpiritualmente chiamata^ 
nell’ ApocalilG Sodoma , ed Egitto ; Et cor- 
porei eorum jacebunt in Plateis Civitatis ma- 
gna , qua vacatur fpiritualitcr Sodoma , &, 

Egyptus , ubi & Dominus eorum Crucifi m 
xus efi . 

Ma l’efultamento , e la gloria dell* Air* 
ticrilto , e de’ fuoi feguaci per effere fla- 
ti conquifi quei due Proteti , non avrà fe 
non brieve durata ; poiché partati appena-# 
tré giorni , e mezzo, lo fpirito del Signo- 
re rianimerà in un fubito quei freddi Ca- 
daveri , e vedranfi tornare da morie a vita 
con eftremo fpavento di coloro , che eftin- 
ti allatto , e per non riforger piti credean- 
li ; nè avranno termine qui i gian fegni * 
che darà Iddio a favore de’ fervi fuoi ; 
ma oltre a ciò farà udire una, voce fono- 
ra , e • fortiflìma * con cui al celefte fog- 
giorno c in viteralli : ; afeendite bue ; è colalTà 
poggiar di fatto fi vedranno con immenfo 

V 4 i * ftupo- 
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flupore , e sbigottimento de’ loro nemici, e 
con un tremito orrendo , che allora fi fen- 
tirà , per cui la decima parte di Gerofo- 
iima. verrà fobbifiata , fette milla . Uomini 
rimarranno uccjfi , e il rimanente riempi- 
rà® di orrore , e di falutar fpavento, onde 
dia poi gloria al Dio del Cielo . Di tutto 
.ciò ne abbiati! la piu precifa , e lignifican- 
te narrazione nell’ Apocaliflì , cui fe vogliali 
diretta a tutt* altro efprimere , egli è un 
fare- maniftfta violenza alle parole dell* Au- 
tor Sacro > come avvila un dotto Interpre- 
te . ( b ) Ognuno potrà intanto vedere , co- 
me debba di quei .due Profeti la milfio- 
ne .avere un termine gloriofiifimo e com* e- 
glino poi aver fi pollano in conto de’ pili 
grati' Santi , e Profeti , che vidi fi abbian 
mai , o fi abbian per avventura pofcia a ve- 
dere 4 , Cosi il tutto corrifponderà a. mara- 
viglia^; > poiché fe Iddio riferbolli in modo 
affatto < prodigiofo per codelfa ftagione ; era 
ben convenevol cola , che un non fo che 


(b) Quelli è fa Lapide , che fu quelli oracoli rff- 
guardanti.i due telamoni x cioè Enoch, ed Elia 
così fcrive „ Haec enim omnia , & lingula ita 
diferte etiarrat Joannes , ut qui aliter ea torque- 
„ re veli't : vim verbis ejus faciat necefie fit 
( Gap, XI. Ap. ) , ; 
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di flupendo , e Angolare fi vedette 
alla lor morte , e quelli j che giu- 
fla la frale d* Iremo erano itati 
ferbati vivi, quali a' preiagio della 
incorruzione , che in parte gufa- 
vano ( c) , fi vedeflero dopo mor- 
te fatti partecipi della medefima pri- 
ma degli altri . 

Ma quello , che piti rileva, fi 

qumaì recci-è che affretterafli da loro, col San- 
alo dell’ An- ' ... 

tienilo , e ii gue che verteranno, l eccidio , e 

MaxiMi . dCHC morte dell* Anticriflo ; e il ^Sa- 
gri tizio , che di fe fletti faranno 
queiti due gran giudi , placherà 
l’ira ’ del Signore , Picchè mupua- 
fi a, torre dal Mondo il flagello , 
a liberarlo dalla eitrema veilazione, 
' e a perdere in una parola quell’ ini- 
qu ittiolo contribolatore dell’ Orbe . 
Quello è ciò , che con belliflìma_. 
frafe lafciò ferino Tertulliano , 
cioè , che que’ due gran Vernini 
morituri refervantur , ut u4nticbri - 

/ tìum 

• * ■ • # «p. 




( c ) I e parole d’ Ireneo fono le Tegnenti , Dicunt 
Pr e sbyte ri eos , qui trans lati funt illue ( in Pa- 
radifum ) . . . . ibi manere ufque ad conjummatio - 
nem confpicantes immorialitaUm . ( lib. j. cofit> 
- haerefes ) ^ ' 


* j 


fìum f ariguine fùo extinguant ( d ) ( lib. de__, 
An. cap. 50. ) Non faranno cioè appena 
afcefi al Ciclo ; non a via n quali riportatala 
trionfai corona dal giuito Retributore, che 
già alzeran loro gridi al trono del Dio vi- 
vente, perchè vendichi il loro Sangue, per- 
chè uccida 1 ’ Anticrifto co’ i'uoi feguaci. Ai 
clamori maffime di Elia ( e ) fi uniranno 
le voci , e le grida degli altri Santi , che 
come gli ud; Giovanni all’ aprirfi del quin- 
to Sigillo non lafceranno di cercar da Dio 
v la ven- 


(d) II Canonico Mozzi fa meritamente forza fu que- 
llo palio di Tenui, per efcludere la fentenza 
dell’ Anonimo, che vuol feparare la comparfa, 
e la mone di JEIìa dalla manifeftazione dell’ 
Anticrifto „ Come darebbe potuto ciò fcrivere die’ 
„ egli , come offerire , che Elia cagionerà co( fu 0 
„ Sangue la diftruzione dell' Anticrifto , e che 
„ la fua morte farà di ferita principalmente aque- 
„ fio effetto , fe pel miniftero all' incontro di lui 
} , queft' uomo di perdizione fofte per eftere co- 
„ tiretto , come afferma l’Anonimo, ad indugia- 
„ re forfè ancora per lunga pezza la fua 'venuta. „ 
( Lett. 1. pag. 31. ) 

(e) Che Elia abbia ad avere malfima pane nel pro- 
muovere , e nell’ incalzare la diftruzione dell’ 
Anticrifto , poftìam dedurlo da quelle parole dell’ 
A pcJCaliftì , ove contrafegnato vedefì quello Pro- 
feta in atto di gridare, perchè fi faccia quella 
vendetta , e fi formino direm così i giudizi dei 

*- tempi . „ Et alius Angelus exivit de Altari qui 

habe- 
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la vendetta del Mondo apoftata, e mifcreden- 
te . Il Signor Dio quindi afcolterà i loro 
clamori efponpndoglifi Tott’ occhio l’aportafia 
prelTo che univerfale , e mirando li Uomini 
andar Tempre di male in peggio , e rac- 
chiudere dentro di fe un abiffo di malizia, 
e di corruzione . 

,, Et quidquid fcelerum poenarum quidquid 
et irte 

„ Pecore ftecundo coquitur ( Sii. Irai. ) 

E veggendo 1’ Anticrido crefcere Tempre pili 
in Tuperia, e non avere più confini la di 
lui arroganza ( a ) penTerà a Tormare il giu- 
dizio 


„ habebat poteftatem fuper ignern ( quefti par E- 
„ lia ) & clamavit 'voce magna ad. eum qui ha- 
„ bebat falcem acutam , dicens : mitte fatcem tuam , 
„ acutam , & vindemìa botros vinea terrae,quo- 
„ niam maturar ,{u?it uva ejus „ Ma di ciò fui 
„ Apocaliflì . 

( a ) II vincere , che farà l’ Anticrifto i due Profe- 
feti , fervir'a a renderlo intollerabile nella fua fu- 
perbia , ed arroganza . Ei non (limerà più nul- 
la . Ei conculcherà ogni cofa ; Ei sfiderà lo bef- 
fo Dio a cimento , in fomma la di lui voce 
farà fermonum grandìum , e avrà allora propria- 
mente , os loquens ìngentìa . La malvagità pure 
crefcerà allora a difmifura , la mifcredenza ra- 
doppieraflì , e vedraflx giunta al colmo l’ empie- 

• tà , e la malizia ; Iddio perciò non potrà allo- 
ra non venire a percuotere la terra , e a ucci- 
dere quell’ iniquo . 
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dmo della gran beftia , a levarlo 
dal Mondo , a precipitarlo nell’ a- 
biffo ; e infieme a lui a percuote- 
re le Apoftate Nazioni ( b ) . 

LI *: Ed eccoci pervenuti a quel 

Opereraffi egli . r . ^ ~ 

da Gesù criito gran punto , in cui Gesù Grato 
quella f °* na 'u* far debbe di fe moftra pompofa , 
gloria, che a e tre menda ; e fpiecare anche du- 

lui, come a . . , r , 

Mcflta flagii ranti i Secoli la fua grandezza , 

riferbata nel' , re •> r r 

tempo di tuo e la iua forza, e manileitarfi len- 
appaiefamen- àbilmente il M« dia , il Rè de* Re- 
gi , il Signor de’ Dominanti , il 
Monarca Univerfale della terra , 
diilruggendo 1* iniquifiìmo ufurpa- 
tore de' fuoi - titoli, e de’ fuoi di- 
ritti , e conculcando le gemi feco 
lui unite . Giun- 


tò) Alla Morte dei due Profeti non potrà più a 
lungo protrarli il Regno dell’ Anticrifto . Dif- 
faiti fe il tempo di loro miflìone effer debbe 
eguale a quello della feduzion dell’ Anticrifto , 
finita quella ; anche quella finirà . E’ vero, che 
qualche tempo prima potrà cominciare la predi- 
cazione di Enoch , e di Elia ; ma affai di po- 
co ; perchè alla fine fe effere debbono gli av- 
versari mattimi di lui dovranno profetare quali 
tutto il tempo della di lui tirannia ; il perchè 
al cader vittime dello sdegno dell’ Anticrifio , 
non è da dubitarfi , che fia ben pretto per fuc- 
cedere l’efterminio anche di quell’ empio . 
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Giunta adunque al fommo la malvagi- 
tà dell* uman genere ; refafi intolerabile la 
fuperbia di quell* iniquo,, ecco fi giudiche- 
rà di quell* empio , e le apoftate Nazioni 
con lui alleate ripprenderannofi . Gesù Cri* 
fio in ' aria maeftofa , e tremenda fi darà a 
vedere ; e il , tremendo giudizio efeguirà ; e 
vedraflì così liberato il -Mondo dalla e/lre- 
ma veffazione ;e giudicata la caufa dei Man- 
lueti della rerra , e di\ tutti i Santi . Di 
quella venuta gloriola di Gesù Crifio ad e- 
fierminare quell* empio , ed a riprendere le 
Nazioni non ci lafcia dubitare 1* Apofiolo . 
Parlando dell* -Annerino dice , che riferbafi 
Gesù Cri ilo di ucciderlo per fe medefimo col 
fiato di fua : bocca, e di fierminarlo collo 
fplendore di fua venuta ; quem Dominus Je- 
fus interfeiet fpiritu oris fui , & defiruet il- 
luftratione adventus fui . (a. Teff. a. ) Qui 
S. Paolo , come ognun vede non ricorre ai 
minillri efecutori delle Divine venderte per 
lo eilerminamento dell* Anticrifto . ( c ) Ei 



*■ > , • 

(c) Molti degl’ Interpreti vogliono , che I’Anticrifio 

. fi abbia a difiruggere , fenza che apparifea Ge- 
sù Crifio ; anzi f a Lapide non fa indurli a cre- 
dere , che Gesù Crifio voglia fpiccar dell’ alto 
per uccidere quell’ empio , quando o per co- 

man- 


?i8 . 

dice nitidamente , che Gesù Criflo venendo 
circondato d* immenfo fplendore lo conqui- 
derà , e ucciderallo col fiato di iua bocca; 


\ 

mando , o per mezzo di un Angiolo , o in al- 
tra guifa può in un momento disfarfene ; ma ci 
rincrefce che uno fcrittore sì dotto porta cosi 
ragionare : diceva il Ferrario fui cap. 19. dell’ 
Apocaliflfi „ Dijplicent boec Cornelii verbo. . Nam 
tametfi prò conficiendo Jlnticbifto non erìt necejfa - 
ri us talis dejcenfus ; erit tamen necejfarius f ad 
finente quem inde confequi voi: t Dominosi qui erit 
palom facere omnibus genti bus [e effe Regem Re- 
gum , & Dominum dominantium . Noi però ag- 
giugneremo , che la Maert'a, e la virtù con cui 
allora farad! veder Gesù Crifto, la forza, di cui 
farà dotato il fuo Antigoni fta mentre aura tut- 
to il poter di Satanno , e le ftraordinarie cofe, 
che allora opereranfi, non potranno non rendere 
fommamente gloriofo una tale imprefa a Gesù 
Crifto , onde meritamente/ ft può fare di luì 
proprio il diftruggeie f Anticrifto in Perfona , 
e il difperdere le Nazioni . E’ vero , che an- 
che nell’ ultimo giorno ftagli riferbata una gran- 
diofa comparfa ; anzi quefta eft'er debbe la maf- 
fima per Gesù Crifto, poiché congregherà nnofi tut- 
le genti d’ avanti a Lui , ed egli farà il Giu- 
dice dei vivi , e dei ‘ morti . Ma Iddìo vuole, 
che anche duranti i Secoli fi faccia vedere in 
aria da grande e con maefta , quale non pre- 
fe .nella prima fua venuta ; anzi quefta è pro- 
priamente la; di lui gloria è il tempo dell 1 a p- 
palefamento del Media , e Iddio permetterà an- 
cora , che T Anticrifto fi* arroghi - i titoli , e i 
. . di- 


3 1 9 

forza è dunque il credere , che quelli giu- 
dizi efeguiianfi in Per Iona da Gesù Crifto . 
Ma così è , che quella è la gloria pro- 
* pria 


diritti di Media ; perchè così non fo!o abbia 
Gesù Crido materia di un nobile trionfo collo 
elìerminarlo, ma dippiù in certa guifa gli fi por- 
ga occafione , e motivo di dichiararfi palefeinen- 
te a tutto Mondo fra fplendori de’ Santi , che 
Egli è il Media, che gii compete la domina- 
zion della Terra , l’ impero fopra le genti non 
men fpirituale , che materiale ; e quindi poi il 
Salvatore del Mondo dallo delle) Mondo verrà 
alla perfine come tale riconofeiuto anche duran- 
ti i Secoli ; lo che fembrava ancor convenien- 
te , perchè in tal maniera fi fviluppade poi me- 
glio tutto il gran milìerio di U>io riguardo al uo- 
mo , e alla perfine fapeiTe il Mondo, ficcome la 
fua caduta in 'Adamo ; così la fita riparazione 
in Gesù Crillo. Del redo per quello appartiene 
alla fenfibile manifedazione del Redentore a con- 
quidere 1’ Anticrilìo non occorre metterla in dub- 
bio per qualche frivola ragione . Bada , che la 
Scrittura chiaro ci dica , che Gesù Grido ha a 
venire per uccidere quell’ empio; bada, che i 
Profeti ci rapprefentino il Media in quello afpet- 
to , cioè di debellator delle Genti , di trionfa- 
tore de’ fitoi Nemici ; ficchè in Perfona abbia a 
conquiderle per non aver a fpargere il menomo 
dubbio fu qu?da fpecial fpedizione , che avrà 
Gesù Crido . Non mancano nero degl’ Interpre- 
ti , che fentono con noi . Anzi v. fono ancor 
dei Padri , che C->sì avvifa-.o , e tra gli altri 
Giovanni Damafceno lib. 4. de fid. Orthod. c?p. 

._» 7 ' 
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pria di lui durami i Secoli , di fare cioè 
una fonante vendetta delle ribalde Nazioni. 
Afcoltiamo i Profeti, i di cui oracoli non ci 
poflon ellere di miglior fiaccola, per cammi- 
nare per un fentiero bujo in certa guifa a 
molti , degli Ecclefialtici Scrittori, llaja par- 
lando del Media dice al Cap. XI. & geren- 
ti et terram virgo oris fui , & fpiritu lalio - 
rum fuorum interfìciet impium. Ecco il Mef- 
fia , che fa i giudizi de’ tempi contro l’An- 
ticrifto , e le aportate Nazioni in aria ter- 
ribile , e in atto di percuotere le Genti , 
e di mettere il Mondo a foquadro lo aveva 
già rapprefentato al cap. a. ove defetitro 
avea ancora 1* ertremo sbigottimento , in cui 
troverà® allora ogni Mortale . Et ingredie - 
tur feiffuras fetrarutn , & in cavernos faxorum 
a facie formidinis Domini , & a gloria maje- 
ftatis cum furrexerit perditore terram . Tro- 
vanti poi altri moitidìmi partì , ove deferì- 
veli quello nobil trionfo,' che ha il M dia 

a 


27. Teodoreto in 2. ThefT. 2. S. Brunone fu I’if- 
teflo lu go di S. Paolo ; anzi i! Malvenda con- 
fìJerando bene l’oracolo dell’ Apoftolo, diceche 
non farebbe mal fondato il dire , che abbia vi- 
abilmente Gesù Crilìo ad ucciderlo ; come già 
lo d lfe Lattanzio . Vedali il lib. io. de Ant. 
Cap. XV- 
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a riportare fu 1* Anticrifto , e le apoitareJ 
Genti: così al cap %6. fi dice : Praecipita- 
; bit in monte i/lo cioè di Sionne , facicnt 
vinculi colligati Juper omnes populos , « bella 
(efpreflione a lignificar 1 ’ Anticrillo ) & telam , 
quam orditus eft, fuper omnes Nationes ; e al 
cap. 30 . Spiritus Domini velut torrens inun- 
dans ufque ad medium colli ad perdendas gen : 
tes in nibilum , & freenum erroris , quod erat 
in maxillts populorum ; e per tacere di mil* 
le altri luoghi ; fingolare è' qnello del cap r 
ove rapprefenufi il Melila in atto di -con- 
culcar jle Nazioni e di avere perciò tutte 
le velli fue tinte a vermiglio quali intrile 
cioè del Sangue de’ popoli calpeiìati. (d ) Ma 
noi non la finiremmo mai,.fe avefiìmo a pro- 
durre tutte le teftimonianze de’ Profeti, ove 
il Melila deferitto viene come debellatore , 
e foggiogator delle Nazioni : fono elleno in 
sì gran numero , che converebbe empire mob* 
Tom.. I, % ^ . te 


( d ) II Media è della Tribù di Giuda ; ora di Giu- 
da profetando Giacobbe , difie : Lavabit in viri » 
ftolam J'uam , & in Sanguine uvee pallium fuur » 
( Gen. 49. ) Quelle parole alludono manifella- 
mente alla vendetta , che farà il Media delle 
Nazioni ; per cui tutto intrifo vedradi in certa 
gitila del loro Sangue . Così le fpiegano anche 
i Rabbini . 


% 
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te pagirte ; e fono poi effe sì precife, che gli 
Ebrei perciò prefero argomento di rigettare 
il noftro Grido , perchè non comparve in 
quell’ aria di dpmator delle Nazioni, come 
rapprefentanlo i Profeti . Ma farà pure a 
fuo tempo moftra sì luminofa il Meffia, quan- 
do in Perfona verrà a diftruggere V Anti- 
crifto colle Nazioni feco lui collegate . Ora 
foltanto ©(ferveremo, che agli antichi Profeti 
confona il Profeta della nuova Alleanza, cioè S. 
Giovanni . Nell 1 Apocaliflì non rapprefentalo 
quali fott* altro afpetto, fe non fotto quello. Al 
cap. i. Così egli parla. Et converfus vidi fi- 
fnilem filio bominis , oculi ejus tamquam fiam- 
ma ignis ... & de ore ejus gladius utraque 
fatte acutus exibat ( cap. i.) e in appreffo 
( c. 2^ ) hac dicit ; qui habet ròmpbaam utra- 
que parte acutam ‘ ; e al 19. & de ore ejus 
frocedit gladius ex utraque parte acutus , ut 
in ipfo percutiat gentes . ; . Et- apprebenfa efi 
beflia , & cum eo Pfeudo propheta . . • vivi 
mijjì funt hi duo . in ftagnum ignis ardentis 
fulplure . . . & .cateri occifi funt in gladio 
fedentis Juper equum , qui proce dit de ore ip- 
fius . Da tutte quelle teltimonianze , e da 
innumerevoli 1 altre , che avremmo potuto ap- 
portare , ognun per poco, che ragionar vo- 
glia giuda il buon fenfo , dedur può facil- 
mente 
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mente , che 1* abbattimento delle 
Nazioni , e l’eccidio dell’ Anricri- 
lto , attender deonli in Periona dal 
Nazzareno 

Ma come verrà egli da Ge- 
ucciderà queii’sìi Crifto conquifo quell’ iniquo ? 

iniquo in una ,• - 1 

formale batta- quali circoitanze accorapagneraono 
mÙov , e C ,à C i*A 1 n- < l ueft ’ eccidio , e il diilruggiraen- 


L. 

Gesù Crifto 


tieriftoj e ciò to delle apolfate Nazioni ? Qui io 

farà un totale - _ , . , 

anteriore COntellO , Che 

to°deiu 8 n^tu- -Ad veteres [copulo! iterum divertor , 

*a ed arretra & *//<« . 

forfè di mez- f 

m notte . In quìbu! ojfendit naufraga pup- 

pis aqua s «■u • • • . 

Se io dico , che Gesù Crifto dee 
farla da guerriero , e in una for- 
male battaglia ha ad uccider quell* 
iniquo ; quella, ripiglierai!!, è una 
idea Giudaica , e che non lì me- 
rita fe non l’ indignazione de’ fag- 
gi . Io però non sò feoftarmi dall* 
opinare de’ Giudei fu quello pun- 
to ; poiché lo veggo troppo giufto, 
e coerente , e abbracciato altron- 
de da Spofitori illuftri delle Sacre 
Carte . L’ Aoticrillo adunque dif- 
truggerafli in una pugna, che muo- 
vere al vero Melila , e quelli com- 
- ’j X a battendo 
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battendo contro di’ lui rimarranne virtorio- 

fo . E pare lfrano, che abbia quell’ iniquo 
a sfidar Gesù Crirto ; rna e che mai non 
può un’ Uomo , .cui lo fpirito di Satanno 
•porta alle imprefe più ifravaganti , e ardi- 
mentofe ! „ lo ftitno di certo, dicea il Zuc - 
,, coni nella Sez. 89 . fui cap. 1 6 . dell’ Apoc . 
„ che 1’ Anticriilo. iftigato dal luo Profe- 
„ ta , confortato dal fuo Satanaflo , monte- 
„ rà in tanta fuperbia, che bandirà la guer- 
ra à Gesù Criito in perfona , lo sfiderà 
„ a duello per confortare il fuo partito, e 
tirarea fe tutto il partito Criftiano,, . Ed 
io pure vado meco penfando , che dappoi, 
che avrà* quell* iniquo meffo a ioqquadro 
ogni cofa dappoi che aurà empito e Cielo, 
e terra delle più orribili beltemmie contro Dio, 
e contro i Santi ; dappoiché avrà veduto 
•afeendere all’ Empireo i due Protetti, mof- 
fo dalla fuperbia , dalla difperazion, dalla— 
irabbia , chiamerà a battaglia il luo compe- 
ri tore , anzi lo Hello Dio , per potere co- 
si colla vittoria , che imagineraiu di ripor- 
tare, piantare il fuo Trono in fu delle sfe- 
re nei lati dell’ Aquilone , ed eflec limi- 
le a Dio Cosi già fece nel principio del- 
4e cofe il ,fuperbo Lucifero , e cosi è cre- 
dibile fia per t fare il Primogenito di Lui , 
v.' . 1 „ cioè 
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cioè 1* Anticrifto . ( e ) 

Promulgato adunque un ordine preffantif* 
fimo , perchè le Genti tutte fi unificano per 
la gran disfida , e fpediti i Legati a con- 
gregare tutti i Rè della terra col potere an- 
cora di operare preftigj ; ecco , che in_ 
briev’ ora vedrafli adunato un efercito nu- 
merofiflìmo , e dall’ Oriente malfime trup- 
pe immenfie ne verranno coi loro Rè, chia- 
mate da flupenditfimi prodigi, mentre afciu- 
gheraffì per fino il gran fiume Eufrate, per- 
chè avviar fi poffano al luogo del gran con- 
flitto. Se ammetter vuoili un rifleffo del Fer- 

X 3 ' ,ra- 


(e) Ifaja al cap. iy. così dice „ Quomodo cecidifti 
„ de coelo Lucifer , qui mane oriebaris, corrui- 
„ fti in terram , qui vulnerabas gentes ; qui di- 
„ cebas in corde tuo , in coelum confcendam 
„ fuper altra Dei exultabo folium meum, fede- 
„ bo in Monte teftamentr in lateribus aquilonis. 
„ Afcendam fuper altitudinem nubium fimilis ero 
- „ Altilfimo „ . Ora tutto quello è più apprópri- 
abile fecondo il contello all’ Anticrifto , che a 
Lucifero ; perchè fi dice dippoi „ Numquid ifte 
„ eli vir, qui conturbavit terram* qui concuflìt Re- 
„ gna , qui pofuit orbem difertum, & urbes eius 
„ deftruxit, vindtis eius non aperuit carcerem &c. 
Vuolfi però ammettere, che anche Lucifero può 
beniflimo venir comprefo , poiché le cofe dell’ 
uno quadrano mirabilmente anche all’ altro , e 
tutti e due fuppor fi deono i tipi della Super- 
bia , li conturbatori dell’ orbe . 
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rario , la infami genia de Turchi verrà in 
quegli Orientali precipuamente comprefa ; 
perchè in tal guifa coll’ Anticrifto vada a 
finire . ( a ) Congregato quindi il grand 
efercito in ifpaziofa pianura , cui da il no- 
me Giovanni di Armafedon ( b ) ecco , 
che quell’ iniquo confortato da SatanafTo % 


(a ) Siccome maffime dalla parte dell’ Eufrate han- 
no a venire immenfe truppe , le quali come no- 
tammo rauneranfi con un fegno portentofo, qual 
farà l’afciugarfi dello Iteflo fiume ; trovandoli i 
Turchi da quelle parti, è credibile abbiano elfi 
ad unirli per la gran pugna $ e così_ quella Na- 
zione dopo aver fervito ad efeguire i Giudizi di 
Dio per più di mille anni col tiranneggiare quei 
paeli dell’ Oriente ; dopo , aver promoflò I’ Im- 
pero. dell’ Anticrifto -, con lui .finalmente perirà. 
Ma Tentiamo il Ferrario. Itaque Setta pugnax Mau- 
metanorum , qua rat ioni bus , quas in difputatione 
nollunt, nec ferra y & anni* 'valuit extingui,extinguetur 
in sAntichnjÌQ una cum alus Setti s ; ( in cap. 16. 
ApoCi > Ma di ciò ne abbiam parlato altrove 
nelle note al i?- * 

4b) Parlando di Armafedon il Tirino fu l’ Apocalif- 
fe , dice non elfer egli un luogo , che ora efifia , 
ma venir cosi detto , giufta lo ftil degli Ebrei 
da ciò , che vi acadrà , perchè lignifica luogo di 
ecidio „ Congregabit paulatim , Deus in locum Hye- 
„ rofolima vicinum , qui ab inex peti aio rei e'ven- 
„ tu , ut Hcbreis familiare eft nomina ab e'ventu 
„ locis imponere , Hebraice 'uocatur Armafedon , 
„ id eft dolus congregati onis cxcrcitus , -vel exci - 
„ diut» exci dii , ideft plenum excidium cxcrcitus. 




Digitized by Google 


affittito dal fuo Pontefice dopo mille bette- 
mie . contro Gesù , e il vero Dio vomitate 
efibiraffi pe’l gran conflitto. ,Staran cosi per 
avventura attendate le Truppe pronte alla 
gran- pugna ; e Iddio paziente diffimulerà 
forfè per qualche tempo la lor follia , per- 
chè ravvegganfi ; ma durando nelle loro 
beftemie , e nel loro accecamento , ecco 
tutto ad un tratto , -e all’ impenfata fi le- 
• vera. Uno fpaventofo tremuoto faraffi per tut- 
to il Mondo fentire, che parrà fobbiflarlo, e 
finuoveranfi da’ loro luoghi le Montagne , e 

le Itole . 11 Sole di una eftrema orridezza 

/• 

fi coprirà ; la Luna diverrà come Sangue ; 
caderan le Stelle dal Cielo , e quello com- 
piegatoli a foggia di libro lafcierà, che il 
Figli voi dell* Uomo circondato d’ immenfo 
i'plendore , affieme agli eferciti fuoi fpicchi 
dai fentieri di fua eternità, facciali ai Mondo 
vedere , per conquidere quell’ iniquo, e di- 
ftruggere le Nazioni . Sarà egli il fuo com- 
parire preceduto da Michele , e bandito a 
fuon di tromba . Sarà egli dalla , parte di 
Gerufalemme , e in circa da quel luogo, ove 
fi fece vedere falire fu le sfere ; farà mo-.- 
mentaneo , e appunto ficcome il lampo tut- 
to a un tratto sfolgoreggia in ogni parte . , 
così Gesù Crifto faraffi vedere a giudicar 

X 4 . del- 


ji8 

; ' della beftia, e delle apoftate genti; 

rna quanto pih breve , altrettanto 
- pili tremendo ; farà lo fcoppio dell’- 
ira fuaJ Un orribile fcompiglio ve- 
drai quindi torto neT Mondo; tur- 
* berannofi i Popoli ,• verranno ripre- 
: i : fe leGenti; e- il Tiranno conturbatoj: 

^ ' - delle terra farà tolto dal Mondo , 

• • •’ e precipitato nell’ abiffo. Tale fa- 
“’ :r rà la 'fine di quell’ iniquo , e così 

faranno!! i Giudizi de’ tempi . Av- 

« 

verrà lorfe ’uno lcompiglio , e ri- 
' • •' ■ 1 volgimento • st : fatale di mezza 

5 notte; ma notte farà quella ftra* 

' ■ ' vagantiflima ,' che non potraflì di-- 

- ■ re' nè- giorno , nè notte ; poiché 

il Sole ifteffo daraffi a vedere , ma 



• # 


' / 


‘ divenuto nero come tvn - lacco di 
• - f ifpido pelo. Guai intanto a coloro, 

■ 'che a quella ftagione fi troveranno ; 

- *• use fregnanttbus , & nutvientibus in 
» diébus illis , direm "col' Redentore;. 
; ; o come cantò la Sibilla. 


Luoghi della 
Scmtuia ,dai 
Quali tutto ciò 
« raccoglie, c 
prima addu- 
confi quelli , 
che parlano 
delia disfida. 


yà'e quas illas r die - deprehendet ■ 
ventris onuftas 

: Fondere, quave fuo lattabunt ubere 
‘ . natos ’ f ; : 

- • Circoftanze diaal fatta \ e 
. . /- mimi- 
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minutamente da noi defcritte , niun fi av- 
vifi , che fieno pretti jioltri infingimenti * 
Noi le abbiam tolte da’ libri Santi ; ed ec- 
Cone gli Oracoli più precifi , e fignificanti . 
Che Gesù Crilto abbia a combattere contro 
dell' Anticrido , e che la battaglia abbia_ 
ad edere formale , ficchè rauninfi da coltui 
immenfe Truppe , e coi Re della terra , a 
Lui foggetti debba sfidarli realmente Gesù 
Crillo , ed egli abbia in perfona a combat- 
terli , e ad eilerminarli , noi lo leggiamo 
nell’ Apocalilfi . Ecco come defcrivefi pri- 
mamente il congregarli , che fi., farà del 
grand’ Efercito , per la pugna tremendi diro a: 
Et fextus Angelus effudit phialam Juam in 
fiumen illud magnum Eupbraten , & Jìccavit 
aquam cjus , ut prcpararetur via R i egibus ab 
ortu Solis . Et vidi de ore Draconts , & de 
ere leftta , & de ore Pfeudo Propbeta fpiritas 
tres immundos in modum ranartim . Sunt enim 
fpiritus Demoniorum facientes ftgna , & proce- 
dunt ad Reges totius teme congregare illos in 
preelium ad diem magnum Ommpotentis Dei , 

( Cap. XVI. ) Qui ognun vede , come ef- 
pongafi tutta quella porrà l’Anticriifo opra 
l'uà , perchè fi rauni un grand’ efercito (c), 

cor 

<cj Se ben ci ricorda noi altrove abbiam notato , come 

tutto 
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come con fegni flupendi , giugnendo fino ad 
afciugar l’Eufrate > tirerà a fe i Re d’O 
rienre con genti innumerevoli per la grati 
disfida ; e come quella elRr dee poi un no* 
bile trionfo pe ’1 giorno grande dell* On* 
nipotente Iddio ; poiché allora verrà Gesià 
Crifto à conquidergli interamente * DifFatti 
fiegue la profezia ; Ecce vento ficut fur , e 
palla poi Giovanni ad accennare il luogo , 

ove 


tutto ciò , che trovali di numero Tenario nell’ A- 
pocaliflì appartiene all * 1 Anticrifto . Ora parlan- 
doli della feda tromba fi dice , che al di lei Tuo- 
no devono slegarli i quattro Angioli ritenuti pref- 
fò il fiume EuTrate , ficchè per eflì fi raccolga 
un grand 1 eTercito, che fallì montare a duecento 
mi II ioni di Soldati , e tutti a Cavallo . Et nume - 
rus eque/iris excrc’tus •vicies millies dena millia , 
Òr audivi numerum eorum . ( cap, IX. ) Alcuni 
Vogliono , e Io ammettemmo di Topra ancor noi , 
che queft’ eTercito Tervir debba per le prime bat- 
taglie dell 1 Anticrifto ; e comunemente poi fi cre- 
de Tefercito di Gog ,• e di Magog ; ma riguardo 
a -queft’ ultimo a noi non piace di così Tentire , 

i e fupponendo , che non abbia, quell 1 eTercito a 
far nulla coll 1 eTercito di Gog , e di Magog ; 
mentre durante la Teconda Epoca della Chiela ha 
egli ad armarli Contro della Chiefa congregata da 
Ifraello , coinè vedremo . Riguardo pure al pri- 
mo ftimiamo meglio detto , che qui fi parli deli 1 
. eTercito, che rannerali! per la battaglia nel gran 

• , gior- 
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o/e congregherafli il grand* efercito , e chia- 
malo Armagedon * Et congregavi illos in 
locum , qui vocatur he br aie e Armagedon . Ma 
quella pugna dei Re della terra la -vediamo 
altrove indicata nello fteflo libro . Al cap. 17. 
parlandoli dei Re , in cui andrà a finire il 
Romano Impero , fi dice . Hi cum agno pu- 
gnabunt , & Agnus vtneet illos . Ora quelli 
Re non hanno ad effere fe non fe quelli , 
che vivranno ai tempi dell* Anticrifto fog- 
getti per altro a lui , giufta quello , che di 
fopra offervammo : dunque vi fia da effere 
quefta disfida tra i Re della terra , collegati 
coll* Anticrifto , e il vero Grillo ; ma effa 
non può effere piu chiaramente efprefla di quel 
fi faccia al cap. 19. Diamone tutte le pa- 
role 


giorno del Signore . In fatti per le prime motte 
dell’ Anticrifto è troppo queft’ efercito ; e poi 
ficcome ha in qualunque maniera dello ftraordi- 
nario , il raunarfi di un efercito sì (terminato , 
ed immenfo ; così ben riferbafi pe ’1 giorno del 
gran conflitto . Allora , cioè volendo Iddio' fare 
una fonante vendetta delle Nazioni ; volendo far 
moftra Gesù Critto di fua forza , e poffanza ; la- 
feerà , che fi rauni un mezzo Mondo , il che 
per opera dei Demoni , e con mille prefiigj po- 
traffi facilmente ottenere ; perchè poi nel ' con- 
quaffarlo fi manifefli qual è Dio forte , ed On- 
nipotente . Ma per ciò fi veda l’Efpl icaz ione del f 
Apocalifiè < 


role della vi (ione: Et rìdi Ccelum apertura , 
& ecce equus al bus , & qui fedebat fuper eum 
rocabatitr Fidelis y & verax , & cum juflitia 
judicat , & pugnat .... Et exercitus , qui 
flint in Cacio fequebantur eum in equis ai- 
bis ... Et ridi befham & Reges terra , 
& exercitus eorum congregatos ad faciendum 
pralium cum ilio , qui fedebat in Equo , & cum 
exercitu ejus ; Et apprehenfa eft beftia , & 
cum ea Pfeudo Propbeta . . . Vivi mifji funt 
hi duo in fiagnum ignis ardentis fulphure : 
& cateri occìfi funt in gladio fedentis fuper 
equum qui proce dit de ore ipfìus . Quello è un 
mettere in inoltra la più chiara, che fi polla 
mai la pugna , che aver debbe il Redento- 
re contro l’Anticritlo , e la tremenda (con- 
fitta , che a quell* empio , e ai fuói feguaci 
indi ne verrà (d) . 

Ma 


(d) Gl’ Interpreti maffime moderni convengono nell’ 
ammettere una formale battaglia , che muoverà 
TAnticrillo al Nazzareno . lì Gagneio per tacere 
. di altri fui cap. 19. dell Apocalilli fpiegando 

» quelle parole . Et vidi beftiam Ó ’c. dice : Et vi- 

di befiiam Tlniicrìftum cum Jais Regi bus , (7 Cce- 
teris ajj'eclis , 07 Jattellitibus vidiffe fe ait cum 

. verbo Dei prelium intra parai um . Nam ujquc co 

audacia ajeendet , ut prcevaliturum J e putet . Ma 

quan- 
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* Ma palliamo dal nuovo al vecchio Te- 
stamento . Innumerevoli fono i luoghi dei 
Profeti 9 ove il Meflfia quali • Uom bellicofo 
rapprefentafi ; e . lu paria di una cofpirazione 
univerlale delle .Genti -, e dei Re della ter- 
ra contro di lui, i quali alla fine verranno da 
lui dilper'fi . Noi ne. addurremo qualche palio 
dei Salmi , e hfciati gli altri /Proleti ci at- 
terrem poi folo ad Abacucco ^ che nel ma- 
ravigliolo fuo Cantico. con .eltro* véramente 
Divino,* tutta la gran battagliai Torribil fcem- 
pio , che fi farà,- del’crive ^ Nel. Salmo -f*<. 


: t 


adun- 


A 

v 


quando fi tratta di Gesù Crifio increfce loro il 
confiderarlo come guerriero , e par loro , che fia 
indegno della Maefia Tua , Io fpiccar dall’ alto 
per fare il gran fcempio ; come già vedemmo 
alla bota’. b del §. 48. Ma fe i Profeti ci deferi- 
va chiaro la pugna , che anche Gesù muovera 
ai fuoi rivali , e il grandiofo apparato , con cui 
verrà a dillruggerlo ; perche non ammetterla ? 
Ma elfi forfè così pensarono , perchè non credet- 
tero forfè , che. la comparfa di Gesù Crillo efie- 
re dovefle accolnpagnata da quei tanti fegni , che 
noi gli diamo, e che riferbarono elfi alla fin del 
Mondo ; noi però moftreremo in feguito , come 
tutto ciò , che, comunemente s’intefe dell’ ultima 
venuta di Gesù Grillo a giudicar la terra ; ap- 
partiene malli m a mente à quell’ altra di lui ve- 
nuta per uccider TAnticrillo ; il di cui eccidio 
non può non efier degno di Gesù Crillo , cornee* 
' cbè fatto con tanta di lui gloria . 


» %. 




adunque cosi comincia il Rè Profeta . Quare 
fremuerunt Gentes , & Populi meditati funt 
inani a . Aftiterunt Reges terra , & Principe» 
convenerunt in unum adverfus Dominum , & 
adverfus Chrijlum ejus .... Qui habitat in 
Ccelis irridebit eos , & Dominus fubfannabit 
eos ; tunc loquetur ad eos in ira fua , & in 
furore fuo conturbavi eos . Ego autem con - 
Jlitutus fum Rex ab eo • « • . Dominus dixit 
ad me . Filius meus- es.tu ; Ego hodie genui 
te ; poftula a me . , & dabo tibi gentes ha - 
reditatem tuam , & poffefjìonem tuam termi- 

nos terra ; Reges eos tn virga ferrea , & 

tamquam vas figuli confringes eos . Da que- 
llo luogo noi abbiamo , e la cofpirazion for- 
male delle Genti , e dei Re della terra uni- 
ti fenza -meno coll* Anticrifio contro il Mef- 
fia ; e il difprezzo de’ .' loro attentati , e 
il rivendicarli ■ , che > fata * Gesù Cri- 
fto - de’ fuoi titoli , e diritti : , e il 
frapaffare , e difperdere alla perfin le nazio- 
ni ; Ma la battaglia di Gesìt Crillo , e la 
fua comparfa iti termini r piii formali fi trova 
efprefla nel Salmo 7j. ; Comincia il Profeta 
a toccare come 'in Giudea render fi debbe 
famofo il nomé di Dio f q tea Ifraele ; co- 
me abitar dee in Sionne e come qui avrà 
fpezzate le arfni de’ belligeranti . Lo de- 

icri- 
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fcrive come terribile , ed adirato ; come_ 
uo Perfooaggio , che fa fentir la fua voce 
dall’ alto con .tremito orrendo della terra; 
e che uccide i Principi , e formidabile lì 
rende ai Sovrani della terra ,, perciò appun- 
to , che alfieme all’ Anticriilo ji terminerà; 
ma fentiamo il Profeta . Notus jn Judea Deus 
in Ifrael magnum nomen ejus ; Et fablus efi 
in pace locus ejus , & habitatio ejus in Sion. 
Ibi confregit potentias arcuum , fcutum , già- 
dium , & bellum ; illuminans tu mirabiliter a 
montibus aternis turbati < funt <iomnes. infipien - 
tes Corde Tu terribilis es , &< quis re- 

jifiet tibi ; ex fune ira tua . De Caelo alidi - 
tum fecifti judiciurriy terra tremuit , & quitvit . 
Cum exurgeret in judic'tum Deus .... vovete , 0* 
reddite . , . . terribili & ei qui aufert fpi • 
ritum Principum , terribili apud Reges terra . 

Veduto cosi qualche palio . del Re Pro- 
feta , veniamo ad Abacucco ; poiché egli può 
valer per tutti. AI fuo Cantico, ecco come da, 
principio : Domine audivi auditionem tuam , 
& timui : Chi da quella efpreflìone non racco- 
glie tantollo parlarli quivi di terribili av- 
venimenti ? Ma andiamo innanzi , poiché 
dopo avere accennata la relìaurazione delle 
cole , che verrà a que’ tempi , maflime ri- 
guardo al Popol d’Ifraele , che è proprio 
l’opera di Dio , che debb’ effere come ri- 
di i a- 


: 3 

chiamata • a novella vita ; • dopo aver ' fatto 
fapere , che nel colmo del fuo furore fa«< 
rebbefi ricordato delle fue miferazioni ; cosi 
defcrive il. gran conflitto ; -per cui era flato 
prefo da orribil raccapriccio , e timore . 
Deus ab • Auflro veniet , & Sanftus de monte 
Vbaran . Oferuit Ccelos gloria ejus , & lau 
dis ejus piena eft terra ; fplendor ejus , • ut 
lux erti , cornua in manibus ejus :. . fletti; 
& menfus cfl terram : afpexit , & diffolvit 
gentes , e profeguendo a 'deferivere gii ef- 
, fetti del furor'ìfuo , che feoppia , così poi 
torna in certa guifa a ripetterli , e- rocca ,' 
come malediranfi da lui i Scettri della ter- 
ra , e abbatteraffi il - capo degl* iniquiflimi 
Regnanti ; e farà poi iridiritta tutta que- 
lla venuta norv taoto a difperdere le ernpif- 
fime Nazioni, quanto a • falvare il fuo Po- 
polo, cioè d’Ifraele Afcoltifi il Profeta . 
Sol 9 >& Luna fteterunt in habitaculo fuo in 
luce fagittarum . tuarum , ibunt , in fplendor e 
fulgurantis bafta tua . In fremitu : conculca - 
bis terram , in furore obftupe facies gentes : 

|i < i 

Egrejfus es in ftlutem populi tui , in falutem 
cum Cbriflo tuo . Percujjlfti caput de domo 
t impii , denudagli fundamentum ejus ujque ad 
collufH rr : Maledixifti Sceptris ejus , capiti bel— 
latorum ejus , venienttbus ut turbo ad di- 
• * - v • . fper - 

§ 

• - "V 


« 
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' fpergcndum ' me . Un defcriver :,s\ 
vivo , che fà il noftro Profeta , 
dell* ira di .-Dio , che fcoppia,. del 
Crifto , che efce a conquidere le 
nazioni , e a fraccaflare il Capo ai 
Regnami fuoi nemici , non ci la- 
fcia piti luogo a dubitare, che que- 
lla abbia di fatto ad edere la grand* 
imprefa del Media, di combattere, 
e di vincere i fuoi rivali , allor- 
ché coll’ Anticrifto uniranno!! , e 
tenteran di muovergli guerra , e 
. . sfideranlo arditamente. Ma della^ 

, Scritture , che pàrlan della pugpa, 
di Gesìi Cri ilo contro il fuo riva- 
le , e contro le Apoftate Nazio- 
ni abbiamo detto . abbaftanza . Ve- 
niamo a que* luoghi , che ci . ad- 
ditano, le altre circoftanze del gran 
conflitto , . che patterà irà il vero 
Media, e Tlmpoilore , cioè ,1’An- 
ticrillo . 

sì p.“ I# . g u Si è già da noi di fopra rile- 

aiui.ote toc- vat0 ^ come allo fpiccar dall* 1 alto, 

le aiae cu- che farà il Redentore , vedrafli un 
«ombattlmento.totale fconvolgiraento . nella natura, 
che farà come a fpaventevole in- 
dizio delle tremende mode di Ge- 


Tom. I. 


su 
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* "sb Crifto i die l’apparire poi ' di lui farà a 
rguifa di folgore, che dall’ Oriente all’ Oc- 

- cafo in un momento paffa , che aflieme al 
^Redentore* daranfi' a divedere, per formare-, 
iji* giudizio- della gran beltia , e gli Angioli, 
•'e i^Santi , * die il tutto poi avverrà forfè di 
•“mezza > notte . Or eccone gli Oracoli Divini , 

e quanto fpetta alle alterazioni grandiffime , 
,‘che vedranno!! allora nelk natura, le abbiamo 

* tontrafegnate da Giovanni al cap. 6 . della 

* fua Apocaliifi Qui egli così parla . Et vi- 
di* cnm aperuiffet figillum fextum , & ecce 
terramotus magnus fattus eft , & Sol fattus 

nìger tamquam faccus cilicinus , & Luna 
* tota fatta l i eft ìficut fanguis , & Stella de 

f Ccelo : cecidetunt ’foper terram ,* ificut ficus 
~emttit'groJJbs fuos cum a vento magno move~ 

- tur v Et Coelum recejfit ficuv liber involutus , 

* & ‘ omnis tnons & infoia de locis fuis mota 
c funt . (a)'- Et Reges terra v % & Principes , & 

\ . . .. Tri - 


(*) r.Che il Sole poto coprirfì di nera ^ramaglia , e 
" la Luna tingerà di fangue, tanto, tanto -s’inten- 
de , e fi fpiega , ed o che Iddio fottrarra il Tuo 
« - concorfo 1 , perchè il * Sole non mandi . lume , o 

che fraporrà denfe nuvole al noftro Emisferio ; 
ficchè non fi abbia egli a vederfi rilucere . Cosi 
la Luna potrà divenir come fangue inquanto, cioè 
i'j i . ; mal- 


ÌJ9 

* 7 vii uni , & divites , & fortes , & omnis pr- 
vus , & liber al/fconderunt fe in fpcluncts , & 

in 


qualche picciolo raggio rifràngerà® per modo, 
che fembrerà la Luna tutta fangue ; ma che le 
Stelle poflano cadere , quede è ciò , che difficil- 
mente s’intende . Il Ribera , e 1’ a Lapide sbri- 
ganti facilmente col ricorrere a Comete , a Fol- 
gori , a certi fuochi cadenti , e ad altre meteo- 
re ignite, che allora a fomiglianza di della -fi for- 
meranno nell’ aere ; ma come ben notò il terra- 
rio fu quello luogo , quello non lì può nè ciò lì 
dee palTare . “ Ne tanta Caelorum , & Mundi 
„ ruina definat in rem pene naturalem , & non 
„ admodum alienam a confuetis, fed in rem pror- 
„ fus horrendam dignam Dei potentia , Se huius 
„ admirabilis libri figillo . “ A lui perciò' piaca 
fare realiffimi rateili fegni , ficchè le delle ab- 
biano di fatto a cadere , e quando li fi dice , 
che fon elleno di mole maggiore di tutta k ter- 
ra , e che è imponìbile perciò , che cadano, ri- 
piglia . Utique fi accipìuntur Stella magnitudinum , 
at nebuloja , & iis etiam minores , ut Junt in 
r, v ia lattea , quid ni cadere pojjint ? Oflerva poi , 
che Stella cum cadent de Calo non erunt ìllìus ma- 
gnitudi ni s , quam nunc funt in Calo . Noi ap- 
proviamo il rifleflò del Ferrano , che abbia ad 
edere reale , anche il cader delle Stelle , ma di- 
miam frivolo , ed inutile il voler darne ra- 
gione dei come ciò avverrà . Sta fcrkto ne’ li- 
bri Santi , e tanto bada . PolTono garrire tutti 
gli Adronomi del Mondo ; : noi crediam più al 
Profeti , anzi a Grido , che ' parla anch’ egli di 
tali fegni , che ' a tutte le apparenti ragioni , che 
b Yi • ■ polì'a- 
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in petris montium , & dieunt montibus . Ca- 
dite fuper nos , abfcondite nos a facie fe- 
denti if fuper Thronum 9 & ab tra agni : jmo- 
maw venit dics magnus ira ipforum & quis 

potè - 


* . . 

Dottano dirli in contrario . Magie , dice anche il 
Maldonato fu ciò , Chrijlo id affirmanti , quant 
«zf rifateli, vel cuivi* alteri neganti ajfentior , e un 
altro illufìre commentatore ditte “ fortattis ergo 
non abfonum fuerit fimplicitatem veiborum Jefu 
„ Chrifti excipere , Se retinere , ut dicamus , So- 
,, lem reipfa obfcurandum , Lunam certe lumen 
,, fuum amifluram , Se Stellas haud dubiè cafu- 
„ ras de Coelo , ccelorumque virtutes movendas 
„ effe . Dixit namque ille ita futurum, ergo ita 
,, fiet . Quid opus eft difputare de modo , quo 
„ illa ventura fint figna ? “ Claudius , Guilliandus, 
Belljocenfis in 24. Mattb. Parifiis 1562. Non dob- 
biam poi avere veruna ditficoltà di prendere tut- 
to ciò alla lettera ; poiché alla fine , come ben 
nota il Bofluet fu di un tal luogo dell’ Apocalifle, 
Iddio fcuote tutta la natura con tanta facilità, con 
quanta un gran vento Jcuote una pianta . Per la 
fletta ragione , che i Cieli in man di Dio fono ~ 
come in man noftra le cofe più pieghevoli , po- 
trà farsi , che fi avvolticchino come un volume , 
così ancora riguardo alle lfole , e alle montagne 
potrà beniffìmo farle paflfare da un luogo all’ al- 
tro , e tutto fconvolgere in certa guifa il globo ;e 
allora poi forfè vedrafli quello fpaventofo fenomeno, 
che anni fono fece temere un certo Filofofo In- 
glefe , cioè , che l’Europa pattata farebbe agli An- 
tipodi , il tutto per altro non fmuoveraflì per mo- 
do , che non torni al primiero fuo luogo . 




}4 r 

foterit falvare ? Facil coXa ci farebbe Taci-, 
durre molti altri luoghi de' libri ‘Sancì , ove 
ali’ apparir di Gesù fi dice abbiano a fuc- 
cedere quefie fpaventofe alterazioni nell’ Or- 
be ; cola , che indufie i Giudei a credere, 
che la comparfa del lor Melila farebbe fiata 
accompagnata da uno fconvolgimento orribi- 
le delle Sfere Celefti , e di tutto il noftro 
globo terraqueo , ficchè avrebbero creduto i 
mortali , che quello folle il fin del Mori*, 
do ; ma che per alrrcvfi farebbe poi vedu- 
ta refiaurara ogni cola . » (a) Ma noi non 

fiimiam pregio dell’ Opera di ciò fare , e 
damili forfè occafione migliore di produrle 
trappoco per far vedere come non tendono . 

Yip . . effe 1 


(a) Il Virgulti a propofitq di quella Giudaica Tradi-» 
zione non vi vede fe non deliri , e contraddizioni* 
Eccone le fue parole . “ Il dire , com’ efli di- 
„ cono , che per lo fconvolgimento delle sfere 
„ celefti fembrera edere il Mondo giunto al fuo 
„ fine , ma che poi ripigliato il loro confueto 
„ corfo daranno luogo , e tempo ai Secoli d’oro , 
,, e del Mellia , e degli Ebrei , che altro è fe 
„ non aggiugnere deliri a delirj , contraddizioni 
„ a contraddizioni . “ Ma da quanto noi diciamo 
ognun vede , che anche in ciò , come anche in 
ben altre molte co fe , che riguardan , cioè il 
Media per loro , hanno tutta la ragione i Giudei, 
e a torto fi riprendono . i " 

*s\ - % 
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effe. a defòtiverfer i - fegni *dèl giorno eftremó* 

lo che quafi comunemente fi credette , ma 
bensì quegli altri * che, hannofi.-a . vedere^ 
quando Gesù Crifto verrà a giudicare della 
bell i a , e ad appalèfarfi fenfibi Intente-. per 
Media ; e allora- produrem pure i pafii di 
Gesti Crifto ifteffo i quali fono tutto con- 
formi, a ciò che da,. Giovanni • apprendiamo* 
Ora ci . faremo a toccare brievemente quegli 
altri luoghi * da cui raccòglie!! * e la iftan- 
tanea di lui venuta e come apparirà egli* 
accompagnato dagli eferciti fuoi , e come 
dalla parte di Sionne fponterà ; e il tutto 
forfè ved raffi di mezza notte* . 

E per ciò * che riguarda • Tiftaataneo 
di lui' apparire nè troviam l’Oracolo nel 
Vangelo . Volendo Gesù Ctifto coritraffe- 
goarè là venuta fua , e diftingirerla da quel- 
la degli altri Scudo Gridi ; ftcchè quando fi 
feq*iffe dire nel Móndo : Ecco il Crifto è 
fulle foglie; Ecco fi . trova nei deferto niun 
vi deffe retta ; Volendo dilli contraffegnarla 
la deferì ve Amile ; ad : un lampo * che- dall’ 
Oriente all* Occafò * dn un momento ftri- 
icia , e si fa Vedére . Siati enhrt fulgor 
exit ab Oriente * & par et ufqUe in Qcciden* 
tem , ita erit aiventus fitti hominis ( Matth. 
24. ) In Zaccaria pure fi fi elcir come fol- 
gore , il dardo , eh’ .egli . vibrerà , e a fuon 

di 


i 
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di trómbi appalefatofi fi vuol eh* ei debba 
il Signore turbinoùmente (correre gli im- • 
menfi fpazj del Cielo ; Exibit ut fulgor ja - 
tulum ejus 9 •& Dominus Deus in tuba canct 9 
& vadèt iti tùrbine Auflri . ( cap. 9. ) 

Riguardo pure ài dover egli il Grido 
comparire preceduto da Michele , e accom- 
pagnato dalle milizie Ceiefti , e dai Santi 
noi lo ricaviamo da piti luoghi de* libri 
divini . E primamente Daniele dice , che 
à que* tempi Michele gran Principe della 
Milizia Celeite fi leverà . In tempdre antera 
ilio confurget Michael princeps magnus ( Dan. 
XI. ) Égli è adunque il trafcelto per. prece- 
ditore delle tremende mode di Gesù Crifto, 
ed egli perciò ancora ne fquillerà la trom- 
ba , al di cui fueno muoverà il Redentore 
dal luogo fanto fuo . Tanto udimmo da 
Zaccaria , & Dominus Deus in tuba canet , e 
lo difle anche 1* A portolo con quelle parole- 
applicabili egualmente a quella venuta , che 
all* altra del finale giudizio * Ipfe * Dominus 
in juffu & in voce Arcbangeli y & in tuba Dei 
defeendet de Coelo ( ad Theffal. 1. cap. .4. ) 
Delle milizie Ceiefti poi , e dei Santi , che 
accompagnar lo debbono nò parlò S. Gio- 
vanni nella fua Apocaliflì • Deferii te al capo 
19. le mode di G. C. come di General 
d’Armata dice * che exercitus 9 qui funt.in 
Coelo fequebantur euin amidi ftolis albìs ; e 
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al Capo 20. nota il feguito, che averi dei 
Santi . Imperocché parlando di quelli , che 
avran {operaia la tribolazion dell’ Anticrillo, 
nei quali come nella parte più. nobile ven- 
gono comprefi tutti gli altri ; li fa tutti giu- 
dicatori della gran beftia , odia dell' 
Anticrilto, e de ? fuoi feguaci . Et vidi fedes , 

& federunt fuper eas , & judicium datura efi 
illis . Ma quello avean detto prima altri Pro- 
feti , anzi G. C. iileflo predetto lo avea . 1 $ 
Mosè nel Deuter. profetando del Media quan- 
do verrà a ratinare il fuo popolo,e a difperde- 
re le Nazioni, lo fa comparire col corteggio dei 
Santi . Dominus de Sinai venit,& de Seir ortus 
eft nobis . Apparu.it de Monte Fbaran y & cum eo. 
SanElorum milita ( c. 23. ) E il Re Salmilla_. 
toccando appunto nel Sai. 109. il nobile trion- 
fo, di cui parliamo, dice che nel giorno di fua 
podanza , farebbed il Media appalefato tra li 
fplendori dei Santi . Tecum principium , in die 
virtutis tux in fplendoribus Sanóiarum ; alle qua- 
li cofe confuona il Redentore nel fuo Vangelo, 
allorché accennata la fua venuta dice . Ubi- 
cumque fuerit corpus illue congregabuntur , &. 
A,qutlee . ( Matth. 24. ) 

' Ma come tutte codelle cofe nelle Scrittore noi 
troviamo efprede,ccsi nelle medefime noi leg- 
giamo, che dalla parte di Sionne, venir debbe G. - , 
C. a fare il gran giudizio , Eccone in fatti gli 

Ora- 
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Oracoli. Il Re Profeta di lui parlandole t 
yirgam virtutis tua emittet Dominus ex Sion, 
Dominare in medio inimicorum tuorum , C PC 
ioo. ) E in mille altri luoghi dei Profeti 
noi leggiamo , che il combattimento dei 
Media e {Ter debbe in Sionne , e che qui re* 
fteran prefi dal più orrido {pavento , e rac- 
capriccio i Peccatori , e gli Ipocriti . Ecco 
come parla Ifaja al cap. *6. Faciet in mon- 
te hoc , cioè di Sionne , convivium pinguium. 
E al 29 . Et erit ficut fonitus vifìonis no* 
t turn a , multitudo omnium gentium , qua di - 
micaverunt contra montem Sion $ e al 3®* 
Dixit Dominus cujus igni: eft in Sion , & 

caminus ejus in Jerufalem , e altrove ! Con - 
ferriti funt in Sion Peccatore: , pofledit timor 
bypocritas .. Egli è poi credibile , che ab- 
bia ad edere la venuta di .Gesù Grillo per 
la disfida dalla parte dell* Uliveto ; ficchè 
da quella delta parte ., dalla , quale afeeie al 
Cielo fia per calar di nuovo per ederminare 
i Cuoi Nemici , Così la intefe {'Antichità 
con Daniele * che difle ancora dovere cola 
TAnticrilto piantare il fuo Trono , ove alla 
fine verrà .privato della tua gran forza , ® 
di d rutto : Ma fentiam Daniele . Et figet ta- 
bernaculum fuum Apadno fuper montem indi - 
tum , & fantium & venie t ufque ad 

fummi'tatem ejus , & nemo ausili abiiur ti . 

* / 
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( cap. XI.' (c) Chiaro poi troviamo tuttodì) 
efpreffo in Zaccaria , Et egredietur Dominus , 
j>t tfhabitur contro, gentes Mas , ficut pra* 
hatus eji in die certaminis , & ftabunt pedes 
ejus in die Ma' (uper montem Olivarum • &c é 
( cap. 14. ), . .. _ ' , 

Il tutto avverrà per ultimo di roezzcU. 
noire (d) . E. Daniele certo dice : Afpicie- 
bam in vifione nottis , & ecce quafi filius ho - 
minis veniebot ( cap. 7. ) Nella Sapienza— 

pure < 

• % 
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— fc , ,| t , II» \ 

** • 

* d • ' . . 

(c) Haymo in cap. XI. Ifaja così parla i Jlntichriftum 

Dominus Jejits interficiet fpiritu órìs fuj\boc e fi poteri - 
tia juJfionis.Nam licet a Michael ut quidam ajjerunt 
interficiatur ; Domini tamcn nuiu totum hoc implebi - 
tur . Occidetur autem ficut Dottores tradunt in 
Monte Oliteti in Papiltone ; ac fiotto fuo ilio in loco 
circa quem Dominus afcendit . 

(d) Lattanzio dice , che vigilia notturna Chriftiano- 
rum ideo, infiituta funt , quod Chrifius de notte 
venturus eft . ( lib. 7. cap- 19. ) Quello pof pare 
fi porta raccogliere dalla Parabola di Gesti Cri fio 
delle dieci Vergini ; nel mentre fi dice . Media 
notte clamor fattus e fi , ecce fponfus venit ; e que- 
llo ancora polfiam dirlo rapprefentato in figura, 
dacché di mezza notte fu liberato un tempo dal- 
la fchi avitù di Egitto il popolo Ebreo coll’ ecci- 
dio degli Egiziani , onde dallo Hello Lattanzio 
vuoili quella una immagine di quanto , ai nortri 
tempi, cioè a quei, di cui parliamo , dovrà avve- 
nire * Anche Ifaia convien fu ciò ; dicendo : Can- 
ti cum erit vobis ficut nox fianttificata folemnitatis 
( cap. $0. v. 29. ) . 


I 


pure leggiamo • Dum medium Jìlentium te - 
nerent omnia , & nox in medio curfu iter 
jttum perageret ; Omnipotens fermo tuus a re - 
galibus f e dibus venit . { cap. i8# v. 14* ) 
E Giobbe alludendo come pare al gran gior- 
no , di cui parliamo , dice : Subito morien - 
tur 9 ò* in media no 6 le tur babuntur populi 5 
& pertranfìbunt , & auferent violentum abfque 
manu . (e) Che fara l’Amicrifto : Conteret 
multos 9 innumerabiles , .che faranno lè 
genti con* lui collegate 9 & {lare faciet alio* 
prò : eis ( cap. 34. ) Anche Zaccaria dopo 
aver detto ^ che farebbe venuto il . Signore 
con tutt # i Santi foggiunfe : Et erìt in die 
illa -, non erìt lux , fed frig us , gelu ^ & 
erit dieS una , qua nota effi Domino. 9 non 

dies 
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Xe) Quello diflruggerfi dell’ Anticriflo abfquc manu è 
Vj toccato fimilmente da Daniele , il quale , & fine 
manu cinterei ur ( cap. •#. ) > e altrove fa u de- 
molitore della fìatua di Nabucco la quale le rap- 
prefenta i quattro Imperj , rapprefenta però b n 
certa maniera anche la Monarchia deli Anti- 
crifto , in cui ficcome andranno a colar tutti , 
così andranno a finire ) fa dico un fafTolino fpic- 
catofi dal Monte fine manilus ( c. 2. ) perche dis- 
fatti Gesù Grillo collo Spirito della fua bocca , e 
fenza mani ucciderà llniquo , e tovelcera la di 
* Lui Monarchia , - e infieme la Monarchia delle 
• genti . 


• .H 3 , 

dìes , ne '•ut? ndx , & in tempore ve [peri erit 

lux ( lo c. eie . ) Cosi adunque farà Gesti 
Criilo la ilrepitola , magnifica , e infiem tre- 
menda comparfa di Meffia , e cosi conqui- 
derà quell* Iniquo , e i fuoi feguaci col 
fiato di fua bocca , e collo fplendore della 
fua venuta . (a) Tanto troviam regillrato nei 

libri 


<a) Siccome Lattanzio minutamente deferive il combat- 
timento di Gesù Cr i fio contro l’Anticrifio , e il 
di , Lui trionfo ; così noi fiimaremmo di fraudare 
il Leggitore , fe non ne apportammo anche la 
definizione feguita , eh’ egli ne fa . Si avrà quin- 
di campo di vedere come molte delle cofe , che 
tocchiam, noi !e ha egli indicate , aggiugnendo- 
rene poi ancora, qualche altra , che é csedibil 
, abbia avute per traddizione . Quello però , che a 
noi in lui non piace fi è il vedere com’egli fac- 
-cia dipendere l’apparizion di Gesù Cri fio ad ucci- 
der quell’ empio dalla efirema venazione , che 
per ultimo darà ai Giufti , i quali ,, benché rin- 
tanati in una montagna , verranno . però da Lui 
afìfediati , e cercati a morte . Noi colla fcorcadel- 
- le Scritture abbiam veduto come ha da sfidarli 
da quell’ Empio il vero Melila , fi ha perciò a 
raunare in maniere anche infoli te , ,e prodigiofe 
un grand’ efercito , contro del quale ha Gesù 
Grillo a pugnare , ed a diftruggerlo . Quella è 
l’idea , che ci dà ancor Efdra nel lib. 4. c. 13., 
ed è aliai più efatta di quella ci dà . Lattanzio. 
Vogliam però ancor noi ammettere , che anche ì 

Santi mallime agli ultimi giorni deli’ Anticrifio 

% 
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libri Divini , e fe non è cosi facili il rin- 

• ... venire « 


abbiano a vederli ridotti allo eftremo della vena- 
zione , e abbiano a vivere in continuo timore di 
divenir preda di quell’ iniquo , e che perciò 
anche per eflì verrà a diftruggere l’Anticrifto , 
conforme del Media ftà fcritto . Judicabit in ju- 
ftitia pauperet , C7 arguet in equitate prò mansue- 
ti s teme . (Ifaia XI. ) Ma propriamente verrà Gesù 
Crifto invitato in certa maniera dall’ Anticrillo ad 
' una formale battaglia ; quindi nemmen ci piace 
il far l’eccidio dell’ Anticrillo in atto , che af- 
fetterà di falire al Cielo ; come già da molti fi 
pensò ; fe non vogliamo fia ciò per fare quali 
per invitarlo alla battaglia ; quantunque nemmaa 
quello è credibile , poiché Gesù Crifto faralTi 
vedere all’ improvifo , e quando meno fe I’afpet- 
teranno le genti , benché unitefi per la disfida ; J 
fubito morientur , C 7 * in media nocìe turbabuntnr 
popuii &c. , a parlare con Giobbe : Ma fentiam 
Lattanzio , e dopo lui produciamo la telìimonian- 
za di Efdra . Nel lib. 7. al cap. 19. Così parla : 

, Opprejjo igitur Orbe terre , cum ad deftruendam im- 
menjarum virium tyrannidem bumane opes defc- 
cerint ( fiquidem capto Mando cum magnis latro- 
num exercitibus incubabit ) Divino auxilio tanta 
illa calamitas indigebit . Commotus igitur Deus , £7 
ancipiti periculo , £7 miferanda comploratione jufto- 
rum , mittet protinus liberaiorem . lune aperietur 
Ccelum medium intempefta nocle , tenebrefa, ut 
in Orbe toto lumen defeendentis Dei tamquam ful- 
gur appareat , quod Sybilla bis verbi s locata eft . 
Cum venerit ignis erunt tenebra: in media nodlae 
ofeura . Hec eft nox , que a nobis propter adven- 
tum R.cgis , & Dei noftri pervigilio celebratur cu- 

jus 
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venire chi abbia applicati tutti gli adotti 
oracoli , come noi tacciamo , e come por- 

/ ta 


jus noeti s duplex ejl ratio , quod in ea , & 'vi- 
tam tane re ci pii cum pajfus ejl , & pofiea Orbi s 
terree Regnar» recepturus efi » Hic eft enim libe- 
rato r , & Judex , Z? ultor , & Rex , & Deus , 
quem nos Qhriftum uocamus , qui priufquam defcen- 
dat , hoc Jìgnum dabit : Cadet repente gladi us de 
Calo , ut Jciant jujli Ducer. n Saricìce militice de- 
' [cenfurum , & dejcendet concomitantibus Jtngelis in 
medium terree , ZJT preeeedet eum fiamma inextin- 
guibilis , ZJ •virtui jtngelorum tradet in manus 
jufiorum multitudinem illam , quee montem circum- 
federit , & concidetur ab bora tertia , ufque ad 
'vejperam , & fluet fanguis more torrentis , defer- 
tijque omnibus copiis impius folus efugiet , & peri- 
bit ab eo ’virtus fua * Hic ejl autem , qui appel- 
lata Antichrijlus , [ed feipjum Chrifium mentietur, 
ÌP contra uerum dimicabit , & r viàus effugiet , ir 
bellum feepe renovabit , & feepe yincetur , donec 
quarto preelio confetti s omnibus impiis debellatus , ir 
captus tandem feelerum Juorum luet pcenas. Sed ir Cee- 
terì Prìncipe sfj T y ranni ,qui contriuerunt Orbemfimul 
cum eo 'vinài adducentur ad Regem , & increpabit 
(os , ir coarguet . ir exprolrabit iis facinora ipfo- 
rum , & damnabit eos , ac meritis cruciatibus tra- 
det . Sic exùneta malitia , & impietate compresa 
requiejcet Orbis , qui per tot fecula Jubjecìus erro- 
ri , ac J celeri nefandam pertulit fer'vitutem . Fin 
qui Lattanzio ; ora per quello fpetta alla teftimo- 
niauza di Efdra , efia è la feguente . Et factum 

efi 
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ta il fenfo loro letterale , non divien per 
J " quello 


cfi m foft dies feptem , ir fomniavi [omnium notte. 
Et ecce de mari ventus exurgebat , ut conturbaret 
omnes fluttus ejus : . Et 'vidi ir ecce convale fce- 
bat il le homo cum miflibus Coeli y ir ubi r vultum 
fuum vertebat , ut confiderà/ et , tremebant omnia , 
qu ce fub eo videbantuir ; ir ubicumque exibat itox 
de óre ejus , ardefcebant omnes , qui audiebant 
voces ejus , ficut quiefcet terra ; quando fenferit 
' ignem : Et vidi poft hcec & ecce congregabatur 
multitudo ho'minum , quorum non e rat numerus de 
quatuor ventis Coeli , ut debellarent hominem, qui 
afcenierat de mari . Et vidi : ir ecce fibimctipfi 

• .. Jculpferat montem magnum , & volavi t fuper enm . 

. \Eg° autem quaefivì videre regionem , vel locitm , 
unde fculptus ejfet mons , ir non potui . Et p$fi 
ficee 'vidi ; Et ecce omnes , qui congregati funt ad 
cum \ ut expugnarent eum , timebant valde , ta- 
men audebayit pugnare. Et ecce ut vidit impetum 
multit udini s venientis , non levavit manum fuam , 
ncque frameam tenebat , neque aliquod vas belli - 
cofum , nifi folummodo ut vidi quoniam emifit de 
* ore fuo' ficut flatum ignis , ir de labiis ejus J pi - 
ritus flammoe , ir multitudo tempefiatis . Et con - 
ci dii fuper multitudine in impetu , quee prce para- 
ta erat pugnare , ÌT [uccendit omnes , ut Jubito 
nihil videretur de innumerabili multitudine , 
nifi foluummodo K pulvis , ÌT fumi odor ; ir vidi y 
ÌT extimui . “ Dadi poi in appreflò la fpiega- 
zione ; ma il tétto addotto batta per darci idea 
di quello pensò Esdra riguardo alla pugna del 
Meffia . Ma noi non vogliam piu abufare della 
fofferenza del Lettore nell’ reccare le diverfe Ten- 
denze intorno alla maniera con cui T Anticrido 
Tì fterminera . 


' /'f 
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fuetto vacillante la nòftra • caufa , avendo 
noi una ragion fomma , e veemente di ciò 

fare • (b) 

Intanto’ 

• . • t 
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( b ) Il Duguét fe diede inai una regola buona per 

la intelligienza delle fcritture , quella è per ap- 
ponto , “ . che quando le interpretazioni fono fem- 
^ „ plici naturali ^iane , e le parti loro tutte lega- 

„ te , e unite ìnfieme , fi può tenerle per aliai 
. „ buone ( Reg. XL ) Qjaelto vuoili riflettere, per- 
, cbè qui cominciamo a produr de tetti , Che co- . 

munemente non fon prefi come noi facciamo , 

iie vi ha poi maraviglia , poiché nifluno trattò 
mai di piopofito dell’ Epoca della converfion de- 
gli Ebrei in tutti i fuoi rapporti , come da noi 
fi fa ; Laonde per f addotta ragione del Duguet 
non fi devono in VerUn conto rigettare ; ma Ten- 
tiamo di nuovo il dottilllmo Autore,, . Noi non 
j, fiamo fempre tenuti di ricevere le intefpret- 
tazioni fatte eziandio da Uomini di molto lu- 
„ me , e pietà , e che oflfervano al potàbile la 
„ comformita alla ^ fede * di cui parla T Apoftolo, 

„ cioè la proporzione tra le fcoperte , che eflì 
„ fanno , e le verità rivelate ; pure ^ di tali 
„ interprettazioni puofli laudabilmente giudicare , 
j, allorché alcun Itiogo della Storia Santa , o di 
„ qualche Profezia efplicanó elle rifpetto a Gesù 
• „ (Jrillo in modo femplice , naturale , e facile , 

„ che tutto intieramente fi leghi ^ infìeme, e tut- 
to da uno fciogli mento folo dipenda , e tutto 
yy. lenza fatica fuiluppifì , ne abbisogni per ciaf- 
„ cuna leggiera circoftanza ricorrere a nuove di- 
esarazioni . Quella femplicità, e quello Iega- 
» me fono i grandi contrafegni della verità . Si 

» hanno 


x . 
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• ' Intanto gli uomini al vedere 

Gesticolìo pei j fegni • tremendi forieri della ve- 

i’ein^rerà g'mn-nu t a di Gesti Crifto ; al fentir ro- 
io ii fin del e j e s f ere con un moro veloci!- 

Mondo} e que- tn , , , ~ 

Ao fei crede- fi mo 9 a l mirare cader le itene , 

Ìu??imomÙ eccliflarfi il Sole , , - infanguinarfi 
peti» paura} j Luna m uggire il Mare, e tur- 

in realta peto ^ 

non fi faranno to \\ Mondo commuoverli, non po- 
&TÌ. 1 S: tranne non intirizzir di fpavento; 
fa pofd! fiie°-" e fenomeni si orrendi faran bemf- 
pauserà • fimo lor creare , e temere , che 
giunto fia il fin del Mondo . Al mi- 
rar poi GesìiCriflo fpiccar dall 9 al* 
to , percuotere la jerra , uccider 
1’ empio, imaginerannofelo dai C^l 
difeeio per giudicare ogni creatu- 
ra ; ma vedrà pofeia il Mondo , 
che non è allora per fard iL 

-, * final giudizio ; e (e per una par- 

te all' apparire di Gesù Grillo ver- 
rà 


hanno dunque, dove trovinfi , a rifpettare fi 
” f a tte efplicazioni , e ragionevolmente polliamo 
” fiflfare quella regola , eh 1 effe d’ ordinario fon 
” vere , allorché in tutto affomigliano il vero 40 
Tutto fa al cafo noftro quanto qui fi dice, il per- 
chè ci crediam in diritto che nifliin fiuti fu le 
efplicazioni , che noi diamo agli oracoli divini , 
quando anche non fi attrovino in altri Autori. 
7*m I* Z 
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ra conquifo 
per T altra lafcerannofi ancora delle genti 
perchè fervan di reliquie all* uman genere 
benché anch* effe beveranno al calice dell 
ira dell* Agnello , e ne afcolteranno le più 
tremende di lui riprenfioni . Tutto ciò tan- 
to è piò facile ad àmmetterfi , quanto è piò 
. conforme a un favio riflettere, e ad un giu- 
fto imaginare . Un conquaffo in fatti così 
tremendo , ed infolito nel Mondo, fomigiie- 
vole di molto a quello eitremo , in cui tut- 
ta la gran machina fi difciorrà, come non 
dovrà far temere ai Mortali , che giunto 
già fia il dì del Giudizio ? Gesti Critlo if- 
teffo lo atteftò , che quei fegni fpaventofif- 
fimi non fi farebbero veduti fe non con una 
eftrema cofiernazione de’ mortali , che te- 
merebbero quindi qualche cola di grande fo- 
vrallante al Mondo , Arefcentibus hominibus 
prae timore , & expeótatione , qua fuperveni- 
ent universo Orbi ( Lue. ) E S. Giovan- 
ni nella fua Apocalifli rapprelenta li uomi- 
ni quali in atto di nafeonderfi nei cavo del- 
le pietre , e di gridare ai monti , affinchè 
precipitino fu di elfi , perchè già viene il 
giorno dell*, ira di Dio , e dell* Agnello . 
Et abfconderunt fe in jpeluncis , & in petris 
montium , & dicunt montibus y & petris ca- 
ca- 


quell* empio cogli eferciti Tuoi 
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cadite fuper nos , & abfcondite nos a facie fi- 
dentis jupcr thronum , & ab ira agni , quor 
mam venit dies magnus 'trae ip(orum , & qui s 
poterit {lare ? ( cap. 6 . ) Locchè molto pri- 
ma detto aveano altri Profeti , che fareb- 
be addivenuto al levarfi del Signore a percuo- 
tere la terra. ( Jfaj. 2. etc. ) Ma ricrede- 
rannofì alla perfine i mortali, e vedran quei 
pochi , che rimarranno dal grand eccidio , 
e che Gesù Criilo lafcerh , ( d ) oltre i 

Z 2 • giu- 

« 


(d) Gesù Crifto deve diftruggere* V uom empio coi 
fuoi feguaci ; e così appunto Io predille anco- 
ra la Sibilla .* 

5> Verum quando Dei praedicta minaci» magni 
„ Adveniet, terrafque petet fiammata poteftas, 

„ Inflata exuret Belier , hominefque fuperbos 
„ Omnes quotquot ei fuerint per foedera juncH 
( lib. 3. ) 

Ciò nulla meno non tutti i feguaci dell’ Anti- 
crifio verranno (terminati , altrimenti converrete 
diftrugger quali tutto 1* uman genere ; perchè 
via di quei fochi giudi , che ftaran nelle Spe- 
lonche lungi dalla tabulazione fiera di quelpef- 
fimo Regnante , faranno tutti Anticrifliani. Id- 
dio adunque farà benifTimo una gran ftrage; ma 
lafcerà ancora nel Mondo delle Genti : Gentcs 
vero non extinguentur omnino , dice Lattanzio lib. 
7. cap. 24. e cosi beniffimo cantò ancor la Sibilla. 
„ Siquis ut in terris hominis veftigia cernat 
„ Miretur rurfus magnus Deus incoia co?Ii 
„ Reliquias hominum penitus fervabitubique(Iib.a* 

Sa- 


giufti , ( b ) quali per Temente cMl* 
uman genere ; che quelli non erano 
L1V fe non i giudizi d* 1 * tempi ordi- 
rondamenti na ti a terminare 1* Iniquo , e a 

■ di quelli Giu* . t . » 

dìrj de’tempi, dnperdere le Apollate Nazioni , e 

«fiere prefi per vedranno in ieguno come ogni co- 
rnitimo final f a fi reftaurerà . 

giudizio, come 

fi è famo co- Ma io non pollo andare in- 
puma fi rin- »anzi , lenza prevenire, e dncior- 

deiu* novità *, 0 re . un obietto * che fenza meno 
che muovere mi fi muoverà da non pochi . I 

irebbe . giudizj de tempi, che noi ponghia- 

1QO 


Saranno però in pochifiìmo numero coloro, che 
fi lafceranno dal grand’ eccidio ; onde il Mondo 
allora farà come un deferto , e Tariffimi li uo- 
mini ; come lo abbiamo toccato di fpeflò da Pro- 
feti ; Pretiofior erit vir auro , & homo mundo ol- 
rizo , come già notammo altra volta con Ifa : a. 
(b ) Nel mentre tutto il Mondo farà in eftremo tur- 
bamento , per le immenfe alterazioni , che fi 
vedranno , i Giufti è credibile, che confortati daì 
teftimonio di loro buona cofcienza, non fieno per 
sbigottirfi più che tanto ; forfè a quella ficurez- 
- za , e imperturbabilità alluder Volle il Profeta ; 
allorché per bocca dei Giufti difte „ Deus re- 
„ fugium noftrum , & virtus , adiutor in tribu- 
„ lationibus , qua: invenerunt nos nimis: propte- 
„ rea non timebimus cum turbabitur terra , & 
„ trasferentur montes in cor maris ; fonuerunt , 
„ & turbatae funt aquae ; conturbati funt mon- 
„ tes in fortitudine eius „ qui certo fembrano 
■ toccati li tempi dell’ Anticrifto . 
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mo , chi mai , fi dirà, gli amraife, chi li ri- 
conobbe ? Tulio è nuovo , tutto è {ingoia- 
re , e tutro poi contrario alle univerfali 
nazioni , che ebbero i Padri , gl* Interpre- 
ti , i Teologi , i quali applicaron Tempre 
al final giudicio i fegui tremendi , di cui 
parlati neiia Scrittura , e il giorno del Si- 
gnore , e la comparsa di Gesù Crifto uni- 
ron Tempre , e riferirono al finimondo . A 
torre di mezzo quella difficoltà , affinchè ta- 
luno non ci accagioni di troppo arditi, dac- 
ché ci fcoftiam dapreflò che tutti , e an- 
dane contro di noi romoreggiando col Poe- 
ta , dicendo 

„ Se folum doftum, fe judicat effe Peritum 
,, Et quod fit fapiens , defipit ipfe magis. 
noi produrem le ragioni , che militano a fa* 
vore della notlra opinione, le quali certo non 
fon così frivole , che abbia 1* Uomo a pen- 
tirli di appoggiare sù di elle il merito della 
fua cauta . 

Prima però vogliam di una cofa av- 
vertiti coloro, che fi vanno imaginando bat- 
tere noi un fentiero affatto nuovo , non an- 
dare poi la cofa veramente così . Tutti quei 
Padri , che paffano per millenarj , che non 
fon pochi , uè altronde fpregievoli .uomini 
ban riconofciuto oltre il giorno effremo del 
Z 3 fina-, 
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finale giudizio un* altro giorno, in cui Ge- 
sti Grillo fpiegherà il furor fuo , e coll* 
elterrninio dell’ Anticrillo , e delle Gen- 
ti prenderà poi a dominare ; non è 
adunque affatto nuova la nollra fenten- 
za . Si dirà , che que* Padri non poffon 
fare la menoma autorità; ma anzi, io dico, 
ne debbon fare moltilfima ; perchè alla fi- 
ne il loro fillema altro non è in foftanza , 
fe non una pretta alterazione di quell’ Epo- 
ca , che noi illullriamo ; onde modificato 
eh* etto fia , come noi faremo in apprefio nel- 
la terza Sezione, Ha beniflìmo tuttta la for- 
8 a alla teilimonianza dei medefimi , i quali 
altronde non è credibile , che potettero in 
ogni cofa errare , e quel , eh’ è più ri- 
marchevole, fabbricarli di pianta un fillema, 
e fpacciarlo per Apollolica tradizione, quan- 
do nemmen^ ve ne folle una qualch’ om- 
bra, una qualche traccia di verità da elfi 
per altro non troppo avveritta , anzi travi- 
fata . Col fidare adunque un fpecial giorno 
del Signore deftinato ad uccidere la gran 
bellia , noi convenghiamo co’ primi Padri , 
nè filofofiamo a capriccio , fenza attenerli 
all* altrui autorità . Ma lliam pure all’ an- 
torità dei Giudei , che dove fi tratta della 
Tenuta del Melfia „ indiritta cioè alla lor 

fa- 
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falute , quando farà entrata la pienezza delle 
genti , non è sì leggiera , che abbiali a non 
curare . Or eflì prima del Secolo futuro, e 
quando cominciar dovranno i fecoli d’ oro , 
del Melila, giuda la lor frafe , ammettono 
come vedemmo uno fconvolgimenro orribile 
di tutto il globo ; ficchè parrà giunto il fi- 
nimondo ; Non fiam dunque noi foli , che 
dilt ingoiamo il dì del giudizio , da un’ al- 
tro giorno , che lo ralomiglierà , in cui 
non farafli la ftrage , fe non dell’ Anticri- 
fto , e delle genti . Ma non mancano an- 
cora degli Interpreti Cattolici , i quali ri- 
conoicono un ifpezial giorno del Signore fuor 
di quello , che noi diciamo ertremo , e il 
Ferrario tra gli altri full’ Apocaliflì Cap. i<J„ 
ciò fa , e dice , che intanto poi vien detto 
giorno del Signore quello in cui diftrugge- 
ralfi 1’ Anticrillo , perchè il Signore purga- 
bit hoc patto totum Mundum omni falfa Re- 
ligione , quajì uno pralio , cujus tempus ap- 
pellavi melius non potuit , quam magnus dies 
Omnipotentis Dei . La qual ragione febbene 
niente ci quadri ; perchè alla fine intanto 
dicefi giorno del Signore anche quello dell’ 
eccidio dell’ Anticrilto 9 in quanto Scoppie- 
rà il furor fuo in maniere infolite , e tre- 
mende con un totale fconyolgimento della . 

Z 4 na- 
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• tiatura ; ciò nulla meno ferve a noi di pto* 
va per inoltrare , che anche altri Cattolici 
parlandoli di giorno del Signore non in- 
tefero Tempre il giorno eftremo ; lo che im- 
plicitamente ancor ammife perfino il Boffuet* 

* allorché parlando di Elia dille, che è prò - 
mcjfo in termini formali nell' avvicinarfì del 
grande e formidabile giorno , che fembra ef- . 
fere il giudizio , e fe fembrava foltanto > dun - 
que non era certo , che fojfe , dunque fecon* 
do lui poteva avervi un altro giorno del Si- 
gnore ( la frequenta • commun. Prefac* pag. 
145. Edit. Pari!. 1643. ) Anzi gli altri 
ancora Interpreti cattolici fe averterò voluto 
ragionar dirittamente , dovean capire * che 
non poteva nel giorno eftremo comprenderli 
eziandio quella collera* che nell’ ucciderli dell* 
Anticrifto feoppierà ; perche è tutto un al- 
tro affare quello dell' efterminio del -Uom 
di peccato , e quello del giudicare i vivi * 
ed i morti f e mentre ammifero malìime ta- 
luni , cheGesii Grillo in perfona comparir 
deve a diilruggerlo ; dovean ben conofcere, 
che una tal venuta non ;fì può * confondere 
con quell- .-altra , in cui verrà a giudica- 
re tutto il Mondo ’ 

• « 

*9 
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- • Ciò premeflb veniamo ai fon- 

^UV T \«a f n*’ (Jamenti della noftra a (Temone . 
LS'nio Quelli noi li traghiamo dalle Scrit- 
aiia nortfa<>f- ture , e fon di tal. iatt^, che non 
«d'iiaconò moi-fappiamo , . fe de’, piò (labili defi- 

bri P dti d nMh; derare mai fe ne pollano. Si pretende 
fan per noi • adunque da noi , ' che vi abbiano 

L- ad edere certi giudizi .dei. tempi , 
, . i quali raflembreranno il final giu- 
. dizio , come didatti furon cosi prefi 
. : : .comunemente , ma che in realta 

-, . non lo faranno , perchè fi tratte- 

. tà folo di 'conquidere la gran Be- 

... ftia , e di difperdere le Nazioni. 

.. . Or eccoli prima chiariilìiuamente— 

cfpreffi in Daniele . In quella fua 
. .j .gran vifione , che egli ebbe delle—. 

• quattro bellie , e maffime del pic- 

. .. . ciol corno dell* .ultima beltia, dice, 

; - . che dopo tutto ciò . riguardato da 

. fe con iftupore , veduto gli venne 

• un Tribunale a guifa di altiflimo 
foglio apprettato, e che quello era poi 
tutto • indiritto a fulminare il pic- 
ciol corno , il cui cadavere per- 
ciò lacero cadette ,e tra le fiam- 
me ad efler arfo fu gettato ; e a 
torre nel tempo itlelTo 1’ Imperio 

agh 
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agli altri Regnanti con quell’ empio uniti, e a 
difperdere la Monarchia delle Genti ; per- 
chè poi paflafle ai Santi . Ajpictebam dome 
Tbroni pojìti funt , & antiquus dierum fedit * 
Afpiciebam propter vocem jermonum gran- 
diitm , quos cornu illud loquebatur , & vidi , 
quoniam interfebia ejfet beftia , & periiffet cor- 
pus ejus , & traditum ejfet ad comburendum 
igni , aliar um quoque bejl'tarum ablata ejfet 
potejlas y E poi Spiegando tutto ciò , dice : 
Et judicium Jedit , ut artferatur potentia , & 
conter atur , & dijpereat ujque in finem , e 
piò abballò . Regnum autem , & potejlas , &• 
magnitudo Regni , qu a ejl ’ jubter omne Coe - 
lum detque populo San6lorum . Ora* non è egli 
qui più chiaro del meriggio , che Daniello 
parlando di giudizio , non ha di mira il fi- 
nale , ma bensì quello , in cui giudicherai!! 
rAnticrifto 1 . Balla leggere le di lui parole 
per reftarne perfuafi **e convinti . E poi 
quali fono le confeguenze di quello giudizio, 
che tocca Daniele fe non fe quelle , cioè 
che fi torrà * l’Impero ai Monarchi della— 
terra , e fi dara ai Santi quella lleila Si- 
gnoria , eh’ elfi pria pofledevano . Ma que- 
llo non ha a Tar nulla col giudizio univer- 
fale . Ha dunque di mira Daniele un par- 
ticolar giudizio , che noi chiamiamo de’ tem- 
pi 
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pi dipinto affatto, e diverfo del final giu- 
dizio . 

Ma lo ebbero per egual maniera in ve- 
duta anche gli altri Profeti quantunque non 
ne parlin così precifamente , come Daniele 
nel citato luogo . Comunemente i Profeti il 
giorno delle vendette del Signore lo defcri- 
vono così , che abbia a farli una gran lira- 
ge nell’ Idumea , e al tempo di quell’ ec* 
cidio vogliono fi abbia, ad ofcurare il Sole, 
a fcuoterlì la terra , e in certa guifa a 
fobbiffarlì il Mondo . Vedali fe non altro Ifa- 
ja al Capo 34, ; ma una tal foggia di par- 
lare fa bene al nollro cafo pe ’1 giudizio , 
cioè de* tempi , quando alfieme all* Anti- 
crillo dovranno difperderlì le Nazioni ; ma 
al vero final giudizio a rigor di fenfo non 
convengono . Pili : li ilefli Profeti fanno 
fuccedere a quella collera del Signore , che 
fcoppierà a fuo tempo una fora ma Mifericordia ; 
cum iratus ftteris , Mifericordia recordaberis. 
Così Abacucco nel fuo Cantico ; e lfaja così 
fa parlare il Media . Et conculcavi populos in 
furore meo . , . . M'tferationum Domini re- 
cor dabor .. ( Cap. 63. ) Anzi riferbafi poi 
comunemente quella Mifericordia al Popolo 
d'Ifraele ; allorché pare voleffe dire anche Ge- 
sti Crilto parlando dei fegni tremendi della 

prol- 
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prollima fua comparfa , cioè ad uccider l’Àn- 
t icrilto , dice : His autem fieri incipientibus 
refpicite , & levate capita vefira , quoniam 
appropinquat redemptio vefira ( Lue. 21. ) e 
lo abbiamo poi nitidamente efpreffo nell’ Ec- 
clefiattico * il quale parlando di Elia non 
contento di delcriverlo come fcritto in Judi - 
ciìs temporum , e come deili nato ad addolci - 
re la collera del .Signore , lo fa ancora tra- 
.lecito a convertire la. Tribii di Giacobbe , 
come fi fu già da noi di fopra accenna- 
to (c) • Ma tutte codelte cofe pofTono elle- 
no 


(c) Per convincere chiunque fi Iafcia guidar dalla ra- 
gione , di cui parlano sì fpefiò i Profeti , che gene- 
ralmente non è il giorno del final giudizio, ci pia- 
ce addurre un palio di Gioele , di cui fi fa mol- 
tiflìmo ufo per efprimer ciò , che allora farà 
e che per altro fecondo la lettera non appartiene 
fe non ai giudizj de tempi ,. Trovali egli al cap„ 
3 . , ed è il feguente . Ecce in diebus , CT tempore 
ilio cum convertero captivitatem Juda , & Jerufa- 
lem , congregalo omnes gentes , C7* deducam eos in 
vallem Jofapbat , & difeeptabo cum eis ibi fuper 
populo meo , & ha: redi tate me a Ifrael . . . Cla- 
mate hoc in Genti bus , [aneli fi caie Bellum . . . Con - 
furgant & afeendant gentes in Vallem Jofapbat , 
quia ibi Jedebo , ut judicem $mnes gentes in cir- 
cuita Populi , Populi in Valle concifionis , quia 

juxta efi dies Domini in Valle concifionis . Sol CT 
Luna obtenehati funt , Stella retraxerunt fplen- 

dorem 


* A 


■ i • : . i 

• i 

... • 

ìio combinarli col finale giudizio ? Vi ha egli 
forfè allora luogo a Miiericordia , a « miti- 
gamento d’ira y alla falvezza d’Ilraelc ? Niu- 
ìio io penfo fia cosi per delirare , egli è 
adunque un* altro giorno dei Signore. quello, 

che 


doYcm fuum . Et Dominus de Sion rugiet , & de 

Jerufalem dabit vocem fuam , & mov eh untar C ce- 
li , & terra , & dominus J'pes populi fui , CT for- 
titado filiorum Ifrael , & feietis , quia > ego Domi- 
nus Deus vefler habitans in Sion monte [anelo meo , 
*■ * C7* erit Jerufalem Sanala alieni non pertran- 

fbunt per eam amplius , Or ecco dove va a pa- 
rare il gran giorno della collera del Signore , a 
difperdere le Magioni , a richiamare Ifraele , a 
ricondurlo alla Tua terra . Ma adduciamo altri 
Oracoli di un Profeta , cui fi attribuifee l‘aver 
parlato del giorno eftremo , oftia del finale giudi- 
* zio . Egli * è Malachia al Gap. parla egli del 
g'orno terribile della venuta del Signore , ma in- 
fletti dice , che purgherà Iddio i figliuoli di Giu- 
da ; e piaceragli il Sùgrifizio , che offeriranno co- 
me nei giorni antichi fi faceva , Ecce venit , & 
quis poterit cogitare diem adventas ejus ; ipfe qua fi 
ignis confìans purgabit filios Levi Et placchi t 

Domilo Sacrifici am Juda , & Jerufalem ficai dies 
Secali , CJ ficat anni antiqui . Torna a dire, clic 
così appunto accadrà , e che i figliuoli di Giacob- 
be non -fono totalmente periti . Ego Dominus , CT 
non mutor ,CT vos filii Jacob non eflis confumpti . 
Si continuano gli encomi , e ì buoni auguri ai 
Giudei . Et beato s Vos dicent omnes gente s , éritis 
cnim vos terra defderabilis . Et crani inibi 

ait 
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che rapprefentano s'i fpeflo i Profeti diftmto 

affatto dal finimondo . Egli è un* altro giu- 
dizio , che da loro fi accenna diverfo affat- 
to 


ait Dominus'. exercituum in die qua ego faeio in 
peculium , & parcam eis ficut parcit vir filio fuo 
fervi enti febi. Ecco il giorno del Signore ordinato 
non tanto all’ eftermiriio del Mondo , quanto alla 
falvezza d’Ifraele ; poiché alla fine fe qui fi par- 
lale del giorno eftremo ; a che non frammi- 
fchiarvi altro , che il richiamo d’Ifraele . Ma 
palliamo al feguente capo donde è tratta la te- 
ftimonianza della venuta di Elia . Si parla an- 
che qui del giorno del Signore , che divorar dee 
i Tuoi nemici . Inflammabit eos dies veniens di - 
cit Dominus . Poi fi dice . Et orietur vobis ti - 

mentibus nomen meum fol jufHtioe , parole che 
mofirano , come filila rovina degl’ Empj hanno a 
confeguir taluni mifericordia . Che quelli fieno i 
Giudei , Io indica quanto fiegue . Mementote le- 
gis Moyfis fervi mei . Per ultimo fi parla della 
venuta di Elia come precorritrice quella grande 
ira , che fcoppiar dee contro di molti , cioè con- 
tro l’Anticrillo , e le apollate Nazioni , ma non 
gii contro tutto l’Univerfo;Altrimenti, perchè far di 
poi pieno il Mondo di novelle Mifericordie. Con- 
cludali adunque , che per giorno del Signore 
Yjiolfi intendere non pure il giorno del giudizio 
efìremo , ma ancor quello , in cui conculche- 
rannofi le Apollate Nazioni per formare come 
una nuova Epoca di Chiefa colle Reliquie d’Ifrae- 
le . Non è per quello , che vogliam noi con- 
traddire a chi appropria quelli luoghi al dì del 
giudizio; anzi va beniliimo ciò, che gli fi pofion be- 
ni ffi- 
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t o dalla finale univerfale giudicatura , il per- 
chè forza è conchiudere , che nei libri San- 
ti abbiam noi i piii {labili fondamenti per 
dillinguere la fin del Mondo dall* eccidio 
dell* Anticriilo , e per ammettere come due 
giorni d’ira del Signore y ma uno duranti i 
Secoli ordinato ai falvamento, del fuo Popo- 
lo colla ltrage delle Nazioni coli* Anticriilo 
collegate ; l’altro fui cominciare della eter- 
nità , e indiritto , fare , che ognuno ab- 
bia la fua retribuzione o in bene , o in ma- 
le , fecondo che avrà bene, o male ope- 
rato , e quello è poi ciò che leggiamo a 
chiare note nell* Apocaiifll ; imperciocché al 
• . . • cap. 


niffimo adattare, perchè alla fine quelli giudizi dei 
tempi, di cui parliamo, fono un imagine del final 
giudizo ; onde gli fi poflono adattare moltiiììme co- 
fe , cne a rigor di lettera non appartengono 
fe non ai giudizi de’ tempi . Così anche gli Apo- 
ftoli adattarono certe Profezie ai Fedeli de loro 
tempi r le quali per altro a rigor di lettera ap- 
partengono ai Fedeli raunati dalla pienezza dl- 
ìraele , che avean di mira quali folo i Profeti ’: 
Ma ficcome ciò , che accadrà nella rinnovazion 
della Chiefa gin Ila i Profeti r accadde ancora 
nel di lei ftabilimento colla pienezza delle gen- 
ti ; così poterono fervirfi gli Apolidi , e così poi 
la Chiela , e i Padri di molti tefli di Scrittura , 
relativi ai Giudei convertiti nell 1 ultima età , ed 
applicargli ai Fedeli de 1 loro tempi . 


3 63 rt 

cap. 20. v. 4. Si nota un giudizio; 

& vidi fedes , & federunt fuper eas , 
& jttdicium datum efi tllis ; e al v* 
11. Se ne nota un’ altro. Et vidi 
Tbronum magnurn , Ò* candidum ... 

: . vidi mortuos . » . . & libri aperti 

' 1 funt . Ora il primo giudizio egli è 
quello dei tempi contro TAnricri- 
fio ; così lo avvisò in cena manie- 
ra anche Agollino mentre parlando 
di quello luogo /. 20. de Civ . Dei 
cap. 9. dille : non hoc putandum da 
ultimo Judicio dici . L’altro è quello, 
cheli farà, confumati i Secoli ; 
onde in quell* ultimo fi fa andare 
tutto il Mondo a foquadro ; fi fan 
riforgere tutt* i morti , lo che non 
fi fa nel primo ; perchè allora dif- 
fatti quello non deve accadere ; 
onde efpongonfi poi altri avveni- 
menti , che non poflbno non efTere 
duranti i Secoli , di cui ancor noi 
a fuo luogo parleremo . 

LVI *;n ' • A rifchiaramento però mag- 

particolare i’o- e j ore di quello punto , che certo 

racolo delVan-& . . ^ * r 1 N t 

geio(Matth 2*)non e del meno Critici ; fioche nel 
Te 8 „ u u» d di G«»ttat tarlo pofllatn ben dire col Poe- 

Ciifto.e fi di- M / Ovid. ) 

chiara a noi V * , 

favorevole . 
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Ardua ‘ rholimur * fed nulla nifi ardua vincunt 
Dijficilis noflra pòfMtur 1 'arte labor . -- - 


O 


Ed a conferma maggiore del propofto Argo- 
mento , noi cP ftimiahio -in dovere di 1 prò* 
durre ancora TOraéolo di Gesù Crilto (Mattll. 
24. Che ficcome fervi iti certa gatta' d’in- 
ciampo a quali 1 tutti 1 gl^ Interpreti perchè 
confondeflero 1 ' il finale ; giudizio co’ giudizj 
de’ tempi, cosi egli è ben fatto 1 fi fpieghi , 
e fi faccia vedere del: rutto-' 1 acconcio , per. 


chè un giudizio dall* altro venga Separato, 
tanto • effere lungi dal darti una' chiave, per 
cui un folo giudizio da nbi fi- confideri , 
come inav vertitamènte fi * è fatto Ve- 
niamo adunque alle cofe , che tóccanfi nella 
Profezia del Redentore . Qui -fi parla dap-' 
prima dell’ eccidio di Gerufalemme « e- vi. 
fi unifce infieme la defcrizion tragica della 
tribolazion dell* Anticrifto', come avvilano' 
gl* Interpreti . Ed è poi pieno di Saggezza 
un tal mefcolamento di predizioni , poichè- 
vi palla una fomma proporzione tra un ope- 
ra , e l’altra ; e Siccome la calamità ' dei 
Giudei , e il loro efterminio fu prefagio , 
eh’ elfi dovevano riprovarli , è le Genti con- 
feguir mifericordia , cosi la tribolazion maf- 
fima delle genti ai tempi dell* Uom di pecr 
Tom. I, Aa caco 
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cato » è a manifedo indizio , che ftan elleno 
pure per edere riprovate , ed è per tornare 
in gloria Ifraele ; e benidìmo fi potè unire 
una cofa coll* altra , poiché prefagivano 
alla fine le due epoche della Chiefa ; odia il 
primò di lei dabiìiraeoto colla pienezza del- 
le genti , e la di lei rinnovazione col ri- 
chiamo d’Ifraele . Dopo tutto ciò predice., 
Gesù Crido uno fconvolgimento orribile del- 
la natura limile a quello , di cui parla 
Giovanni , e che noi già di fopra toccam- 
mo ; Statini autem pofl tribulationem dierum 
illorum Sol obfcurabitur &c. E fa poi compa- 
rire il figliuolo dell* Uomo ; ma che ? Ser- 
vefi' egli di tali efpredìoni , che non fi tf con- 
fanno coll* ultima comparfa , che farà a giu- 
dicare i vivi , ed i morti , ed eccone le 
• prove . 

Ei fa dapprima precedere il fegno della 
Croce , e vuole , che abbiano allora a pian- 
gere tutte le Tribù della terra ; or quedo 
fa benidìmo al nodro cafo ; poiché ammet- 
tendo noi a quel tempo il richiamo d’I- 
fraele , intendiamo come all’ apparir della 
Croce podano demprarfi in lagrime di com- 
punzione tutte le Tribù della terra ; ma 
pe '1 giudizio eftremo non fembra ciò op- 
portuno ; poiché allora nè vi farà pianto di 

vera 
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vera contrizione , come , penfiam noi ^che 
qui fi denoti * nè dovrebbero poi effer fole 
le Tribìi della terra a piangere , ma tutte 
le Nazioni del. Mondo yi fi unirebbono , Paf- 
fa il Redentore a descrivere , come gliAn* 
gioii faran fpediti a congregare i fuoi elet*: 
ti^a tutte Je parti del Mopdo ; Ora nem- 
men quello regge, fe qui fi parla > del ' final 
giudizio , e della cojnun riflurrezione . Jm- 
perciocché a qual fine . npm ina r i foli £let- 
u\, quaqdo tutti hanno^ ^ rifforgere ? (a) Si 
è vero, dagl’ Jnjerpreti delle ra- 
gioni , perchè così abbia- parlato Gesh:Crir 
ito e. il Torta to tra gli , altri/ dice , che 
perciò non, furon . menzionati i reprobi \ 
perchè quell* adunamento, copfidetar fi- dee , 
come indiritto- alla fpecial fua gloria/; lad- 
dove i rèprobi a quella non conducono ; mai 

••Aa.. . . :,. , chec ' 


* 1 > » 
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(a) Se ammettere fi dovelfe . coi Chiliafti la rUTurref 
zion prima quello tetto potrebbe far beniflìmo ’ 
perchè in efla comprender debbonfi i foli ■ Santi’; 
de’ quali ancor qui fi fa fol menzione . ; E’ certo 
quando non li fi dia quella, intelligenza , che noi 
certo non rigettiamo , ficcome non ci difpiace ne 
meno il fentire de’ Chilialli intorno a ciò ; i! pafi- 
fo fembra di applicarli , ed intenderli del folo Po- 
polo Ebreo : Vedafi intanto la SelT. i. 95. u. . e 
tj. nota (l>) . “ - - 


57 * . - . 

checché fia di quella ragione , la quale peri 
altro non è affatto buona , nel mentre an- 
che i reprobi fon materia di trionfo per Ger 
sh Crifto efercitando fopra di effi le Divi- 
ne vendette * Se fi parlale della univerfale 
riffurezione non fi dovrebbe eccettuare ve- 
runo . Cosi nel capo feguente di S. Mat- 
teo , perchè fi parla diffatri della medefiraa, 
e fi ha di mira ancora la vera comparfa di 
Gesù Crifto a giudicare i vivi , ed i morti ; 
< locchè ancora in certa guifa fa credere , 
che nel capo , di cui ora parliamo, non ab- 
bia intefo di defcrivere fe non la fua ve- 
nuta per uccidere la gran beftia, e richia- 
mare il fuo Popolo ; altrimenti fe aveffe par- 
lato dell* ultima fua comparfa , a che tor- 
narla a ridire nel feguente Capo ? ) In que- 
llo adunque fi dice , che congregabuntur , non 
v'ha dubbio dagli Angioli, ante eum , cioè 
Gesh Crifto , omnes gentes , , e per opera 
loro verranno pure feparati i buoni dai cat- 
tivi : quanto adunque è pih facile il penfar 
cosi , che dicendo Gesù. Crifto , & mittet 
Angelo* fuos cum tuba , & voce magna , & 
congregabunt eleftos ejus a quatuor ventis , a 
fammi* Ccelorum ufque ad termtnos eorum ; ha 
intefo di defcrivere il richiamo d’Ifraele , 
che allora fi vedrà , e che farà portentofo , 

e fin- 
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e fingolare ,; come pih abballo nella terzaJ 
Sezione inoltreremo ; ficchè per mini fiero an- 
cor degli -i Angioli , i quali nel riedifizio 
della Chiefa è probabile fieno per adoprarfi 
molto , come pe ’l di lei, dirò cosi, conquaffo, 
permetterà Iddio r che facciano molto i De- 
moni, vepga.no ridotti alla lor terra. 

{ Ma, che quanto fi dice in quefio luo- 
go della venuta di Gesh Crifto, non debba 
riferirli al~finàl giudizio , eh* ei farà , ne 
abbiamo indubitato indizio .dalle feguenti pa- 
role , poiché dopò avere riferita tutta quel- 
la gran ferie di avvenimenti,, cosi efprimefi. 
Ab arbore autem ficì di fette parabolam » Cum 
jam rarhus ■ ejus tener fuerìt - , & folta nata y 
feitis quia prof e eft ceftas ; ita & vos cum 
videritis bac omnia , feitote t quia prope efl 
in januis . Or qui, come ognun : vede* fe^ 
para il tempo della comparfà di Gesh Cri- 
fto dall* incominciamento del Regno di Dio, 
e dal finimondo . Imperocché ficcome l’albe- 
ro del fico produce i fiori , e le frondi di 
Primavera , e allo fpuntare perciò di quelli 
fi può ben dire , che è vicina la State , ma 
non che è giunta , dovendovi palpare un’ in- 
tiera Stagione (b) . Così quando verrà Gesh 



(b) Il Ferrarió da nói itefle Volte citato parlando dj 


que- 


\ 
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Orlilo fi potrà; ben dire , che è vicino , e 
ftìpraftante il Regno di Dio , e il finimon- 
do , ma non già , che fia giunto di fatti . 
Ma fe la cofa è cosi ; dunque la venuta di 
Gesìi Cirillo qui accennata , non è la ve- 
nuta déftinata all* univerfale giudicatura , 
nella quale comincerà fubiro il Regno di 
A . • . Dio 


f .t 1 f ; 

- .i ** * 

~l quella fimilitudine , che apporta Gesù Criflo , così 
.] dice • I» fimilitudine Domini dito funt Ù~ ceflas , 
<£r figna xftatis jam confideremo quod inter prima 

* figna , qua de futura a fiate dant arbores , ir *fia- 
Hi fem intercedit fatis multum tempori s , totum fcili- 

T cet ver , quod efi quarta pars anni . ( Comm. in 
jIpQCalypfim ) Nè fi vuole poi ricorrere ai legni 
4 ' più pfolfimi della State , poiché Gesù Crilìo met- 
j te i > rami teneri , e le foglie appena nate , che 
fono indizi più lontani della State , che flà per 

* ] yenire ,• tener ramus f.ci , & folia recens nata fi- 

gnificarit addentare xfiatem , fed adhuc dijfitam . 
f /Siegue lo fteflo interprete . Fé poi tanta impref- 
fione una tal cofa , e un tal parlare ad Agollino, 
che volle piuttollo (piegare mifticamente quanto 
il Redentor ditte dei fegni precedenti la fua ve- 
nuta ,> poiché alla lettera non li parea poflìbile 
l’interpretare tutto bene ; modo cioè da quella 
Ragione , che è pur la nollra per efcludere il fi- 
nal giudizio da quello luogo , che fe fi parlatte 
del medefimo , il Regno di Dio non farebbe 
prope & in januis , ma fi dovrebbe dir già giun- 
to . Iple quippe finis erit non proximus , come lo 
nota Ep, 199. ad Efychium ; onde giunfe poi a 


Digitized by Googli 



.375 

Dio ; fìia 'bensì a - * fare que* giudizj , di cui 
noi pàrliàtnb’ . Dunque tutta la ferie degli 
avvenimenti y’ di cui parla Gesù Crillo, noa 
è indirirtà a -fpiegare , nè ad efporre quello 
vedraflt nel giorno eftremo per la final giu- 
dicatura • 

1 Ma a torre ogni dubbio fu ciò , baila 
per! ultimò -confiderar le domande , che fu- 
rori fatte dai Difcepoli al Redentore , e le 
rifpofte , eh* egli diede. Interrogaronlo adun- 
que i Difcepoli di tré cofe ; cioè quando 
venir doveva la dillruzione di Gerofolima , 
qual fegno avrebbe fatto precedere la fua 
venuta , e per ultimo quando farebbe flato 
il Finimondo . Die nobis quando bac erunt 
( cioè , che relinquetur lapis fuper tapi * 
dem ) & quod fignum adventus fui c , & con - 
fumationis fecali . Ora Gesù Crifto confor- 
memente alle prime loro interrogazioni , 

Aa4 diffe 


dire , che eccettuati que’ luoghi , ove fi parla ef- 
preflamente della venuta del Signore , ( che anche 
egli fecondo la comune ammile per l’ultima ve- 
nuta a giudicare il Mondo , quantunque fia un 
altra come vederanno ) foriajfe omnia inveri untur 
ad hoc pertinere quod quotidie venit in corpore Juo , 
quod efi Ecclejta . Noi però non abbiam bifogno di 
attenerci a quella fpofìzione , la quale per altro è 
Tempre buona , perché diretta alla edificazione dei 
Fedeli . 
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difle.ciò , che noi abbiamo di gik arcato ; 
poi .^v olendo rifpondere anche {ili* ultima do- 
manda , cioè della confumazion? idei Secolo» 
dille , che niun fapeva nè l’ora * pè il gior- 
no : De die autem illa , & bora , ne mo fcit » 
neque Angeli Ccelorum , nifi folus Pater ; ma 
che farebbe fiato all’ impennata , come ven- 
ne il Diluvio ai tempi di Noè . Un tal par- 
lare ci pone come in diritto di non rico- 
nofcere nella venuta di Gesb Crifto 3 di cui 
favellali in quello luogo, la vera fin del Mon- 
do » e quella compatta , che far debbe a 
giudicare i vivi , ed i morti ; poiché alla 
fine non. fi difgiugnerebbe il finimondo dalla 
mede.lìma , come pur fa il Redentore . 

_ 4 , Ma che direm poi fe i Diicepoli nel 

dimandar, che fecero al Redentore quale_ 
fiato farebbe . il fegno di .fua venuta a on 
avellerà avuto di mira .fe non quella com- 
parfa , di cui parliamo, non già quella a giu- 
dicare tutto il Mondo . Quello è ciò , che 
averti benilfimo il" Toriato ( c ) . Dunque 
« !un il s ■ • « ' ■ " i v ,» ’■ ••• -■ -«;• > f non 

. ' vn ) , •’ • ’* * ' ; - 


(c) Il Toftato dopo aver anch’ egli riabilito con noi 
che l’interrogazione fatta a Gesù Grillo verfava fu 
tré capi *. Dicendum quod non ejì dulium qui n di- 
{riputi de tribus quxji'verint , cum •Verlo tenui ex- 
pyejjerint ut apparet ett littfra . ( quaefì. *7* in 
< . Matth. 
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non fi può intendere querto luogo della ve- 
nuta di Gesù Crirto a giudicare tutto il 
Mondo ; poiché altrimenti Gesù Crirto idei- 
lo non avrebbe diporto adequatamele alla 
domanda de’ Cuoi Difcepoli . Mi fi dirà , 
eh’ ei diifiinulando l’error de’ difcepoli de- 
ferire la £ua venuta , quale accadrà l’ulti- 
mo giorno . Cosi riflette il Tortaio , ma 
noi vedemmo già come alla triplice doman- 
da diè una triplice didima diporta ; noi 

offer- 


Matth. ) Parta a cercare qual era la venuta di 
Gesù Crifto , di cui interroga ron Io i difcepoli , e 
chiaro dice , che non era quella ordinata a giu- 
dicare i vivi , ed i morti , ma bensì a confeguire 
ii Regno temporale , ortia a riftabilire Io Scettro 
in Ifraele colf abbattimento della Monarchia 
delle genti ; e colla difperfion delle Na- 
zioni , mentre quella era la traddizion co- 
lante prerto gli Ebrei . De quarto Juprapofito , 
- cioè de adventu judicandum , e fi magis d ubi uni , 
& putant ah qui , quod ille fit <ÙTc. Sed dicendum 
quod non fìat , quia tunc di [àpuli non ponerent 
tres quafliones , feilieet de Jerufalem , & de ad- 
ventu Cbrifii, , C7* de confumatione [acuii . Nam 
adventus ad judicium eft finis S acuii , cum poftea 
non erit dies , & nox , neque alia 'viventi a [ttper 
terroni , ideo [olum quarerent de adventu Chrifii , 
non de confumatione Sa culi, cum fint idem 
realiter . Efi ergo dicendum , quod ad'ventus Chri- 
fii accipitur hic prò adventu ad Regnandum tempo 
raliter , [cilicet principium Regni ejus temporali s 
eris adventus [uus . 
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ofTervammo come la forza delle efpreffìoni 
non fi falva fe non difiinguetì la venuta del 
Regno di Dio dalla comparla di Gesù Cri- 
Ito , e fe non fallì quella precedente , e 
potremo pure riflettere , come non s'inten- 
derebbe nemmeno in qual maniera giugner 
potette all* impenfata il Finimondo, quando 
fi facefie contemporaneo alle immenfe alte- 
razioni , che fi vedranno circa li tempi dell* 
.Anticriito . E poi con buona pace del To- 
ltalo , non vedefi troppo giulto un coiai 
fuo filofofare . Imperocché in cosi dicendo , 
poco Ita , eh’ egli non faccia ingiuria ai 
Difcepoli del Redentore , anzi in certa gal- 
la allo lteflo Crilto , mentre fa imbevuti 
quelli di un errore; e quelli non curante 
per trarneli dal medefimo . Sforzali è vero 
di dar ragione , perchè non volle in ciò 
difingannarli , ( quell. 31. e 31. ) ma i fuoi 
motivi non pefan troppo ; e Gesh Cri Ilo ' 
ficcome non lafciò di fare avvertiti coloro, 
che ammettevan le nozze dopo la rifliirrezio- 
ne , dicendo loro, che erravan fommamente, 
non avendo la retta intelligenza delle Scrit- 
ture ; Erratis nefeientes Scripturas ; ( Matth. 
22. v. 29. ) Così dovea fare, fe la cre- 
denza della fua venuta pe *1 Regno tempo- 
rale via da quella del finale Giudizio, folle 

fiato 
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(lato un manifefto errore ; ma così è , che 
Gesù Crifto per fentire dello rteffo Tortaio 
adoprò anzi perfin dopo la riffurrezione tai 
parole , per qu& fovebatur ifta fpes , Ò* 
credulità r . Dunque non era falfa la loro 
opinione ; ma non occorre» che fi traten* 
ghiam di piìi fu di ciò » poiché in feguito 
nella terza Sezione vedremo , come abbia di 
fatti . a 'riftabilirfi il Regno d'Ifraele ; in quan- 
to,- cioè avrà la Monarchia univerfale del 
Mondo a cedere alla Chiefa, quando ratine- 
rà nel fuo Ovile tutto il Popolo Ebreo ; 
Monarchia , che rivendicheralfi Gesù Cri- 
ilo al fuo venire dal tiranno conturbator 
della terra : É che perciò la dimanda degli 
Ebrei era giuftifllraa , e la rifpolta del Re- 
dentore analoga alla medefima . 

; . 'Diali adunque tellimonianza alla pura 
verità . Se i Padri , e gl* Interpreti comune- 
mente non vi ravvifaron qui fe non il fi- 
nal giudizio , ciò vuoili confiderai come— 
un effetto di loro prevenzione , che l’Anti- 
criiio j cioè non dovette venire fe non alla 
fine del Mondo , e vuoili ancora ad effi con- 
donare, perchè non penfaron effi giammai 
a quell* Epoca , che noi abbiamo prefo 

ad 
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ftd illuftrara (d)- Del redo tanto è lungi , 
che dal finora difcuffo Oracolo del Vangelo 


■ ■ : . con 

i 



(d) Tutte le cofe hanno i Tuoi tempi, e la foavità del- 
la Divina- Provvidenza non permette , che tutto 
dirò così fi precipiti anche per ciò riguarda l’in- 
telligenza delle Scritture intorno agli avvenimenti 
- : futuri ; I primi Padri comecché edotti dai Difce- 

j* , poli degli Apofloli ci tramandarono molte buone 
notizie intorno alle cofe avvenite rifguardaritr il 
Media ; ma Iddio permife , 'che vi fi frammi- 
; i fchiairero degli errori , perchè così i futuri av- 
venimenti cbiufi rimaneflero come fotto un fug- 
gcllo • I Padri , cl\e vennero di poi non vi Ir 
applicarono di troppo per ifcoprire cofa mai do- 
;i reva avvenire riguardo alla Chiefa di Dio , e 
quali erano le glorie al Media anche duranti . i 
Secoli riferbate , perchè alla fine la cofa era an- 
cor lontana da’ loro tempi : Non dobbiam per- 
ciò* Aupire , che non fieno con noi concordi , poi- 
ché non ne fecero mai di un tal punto difamina 
diligente . Nè vi ha poi il menomo pregiudizio 
in materia di Fede , che così fentiflero eili , poi- 
ché quelli giudizj dei tempi riferbati al Media 
non entrano nè punto nè poco in quegli articoli , 
che come di Fede la Chiefa ci propone a crede- 
te . Sono edi chiaro efpredi , come ravvifiam noi 
nella Scrittura tutta volta la Chiefa non ci pro- 
pone a credere fe non il final giudizio oviforme 
ancora troviam fcritto nel fimbolo degli - Apofto- 
Ii . Per altro qualora fi voglia ben rifiettere la 
Chiefa a queda venuta di Gesù Cri do non lafcia 
di portar Io fguardo , e tutte quafi le preghiere, 
che durante l’avvento fa che fi awanzino al Sommo 

Iddio 
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conchiudere fi pofla , che a Gesti Crifto noti, 
fta riferbata altra comparfa , fe non fe quell 
là in 'cui terrà a giudicare i vivi' ed i 
morti, e che della medefima qui fi tratta, 
come avvifaron quali ‘tutti ; che anzi dal 
medefimo fi deduce chiaramente , che Gesti 
Crifto ha a farli vedere in aria maeftofa , 
e tremenda per efercitar que’ giudizj , che 
noi de’ tempi appelliamo ; dopo di che verrà 
poi a giudicare invivi ', ed i' 'morrà ; giu- 
dizio per altro niente toccato in quello ca- 
po , ma bensì nel_ feguente , come di già. 
accennammo . Hanno dunque i giudizj dei 
tempi r fondamenti pih fodi , che bramare 
fi poftan mai , perché maflime prefi dalle^ 
Scritture $ e Gesti > Grillo perciò prima che 
venga a giudicare i vivi ,' ed i morii , at- 
tender deefi a fare il giudizio della beftia , 
e a riordinare le {concertale cofe del Mon- 
do , e a riftabilire in llraele ogni cofa ; e 
quello è ciò , che pare abbia voluto San 
Pietro infinuare con quelle parole . A &. 3. 
v. 11. Querrt oportet qu'tdem ( cioè Ges'u Cri- 
fto ) Calum fufcipere tifaue in tempora rcfli- 

< tutionis 


Iddio riguardar! ciò ; e non v’ ha dubbio , che in 
ciò fia fiata in ifpezjal maniera cUUq Spirito Santo 
guidata - 
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reftitutionis omnium , quet locutus eft Deus 
per os Santtorum fuorum a feculo Prophcta- 
rum . (e) Nelle quali parole toccali chiaro 
quella rinnovazion di cofe , che ai tempi 
dell* Anticrifto , quando cioè fìa diftrutto, fi 
ha a vedere ; rinnovazione , cui lo fielTo 
Gesti Crifto attribuì ad Elia ; Elias cum ve- 
niet reftituet omnia ; perchè circa quei tem- 
pi fi ha effa a vedere . Ma torniam più d’ap- 
preflo al nofiro fcopo , a ragionare . 

. L*A« 


(e) Anche il Ferrano fpiega come noi quell’ Oracolo, 
anzi fa vedere contro l’ a Lapide, come non puolfi 
intendere altrimenti , cioè del finale giudizio ; 
perchè die egli ; dldventus ad judicium non erit 
reftitutio omnium , [ed innovatici prorfus diverfa , 
qua Deus nova faciet omnia ; reftitutio autem eft 
reparatio ablatorum , & lapjorum , onde fpiegan- 
do quell’ ufque in tempora reftitutionis omnium , 
dice : tunc enim omnia ,■ qua abftulerat perfecutio 
Jtnticbrifti ; ìmmo & omnes pr acedente s Maho- 
meti , SeBariorum & Hareticorum reftituentur, & 
fimul omnes Provincia ablatce Cbriftianitati ; Gra- 
da , Pale [Una , Egyptus , Lybia , Cappadocia 
Pampbyha , .Armenia , jìfia , Perfia cum om- 
nibus àliis ; hoc enim puto vere reftituentur 
omnia : Vuolfi però aver fott’ occhio principal- 
mente in quella riftabilizione , quanto accadrà a 
favor de’ Giudei , che entreran nella Chiefa , e 
vedran riftabilita ogni cofa loro appartenente , co» 
me altrove accennammo , e vedremo più fotto . 


I 
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gin Se» L’Apoftafia prelTo che univer-- 
(locosìavrjn- fale , cui farannofi abbandonate le 
pi° <fcue NazTó-Nazioni , tirerà loro adoflò il pe- 
"anc^iVoc* 1 f ante • gadigo della riprovazione , 
ciucia , e fe la loro pienezza componeva 

che tari colla ** < • ■ n > • 

pienezza d'i- un tempo il corpo ' della Chiela , 
fiaeie . . a n ora q Ue fto non piti farà . Ifrae* 

le refo a parte delle Divine Mile- 
ricordie fervirà col fuo richiamo 
al di lei rinnovellamento , e quel 
j Popolo feiaurato , che per lunga 
fiagione, e fecoli raoltiflìmi ha do- 
; vuto portare, e porta l’ira del Si- 
gnore , v ed raffi finalmente in un 
' afeendepte il pih luminofo , ed il 
, • pih grande . Cosi fpiccherà Tem- 
pre il mirabile della condottai di 
Dio di non levare giammai dal 
Capo di una Nazione l’ira Tua , 
fe non per farla palfare fu quello 
della di lei rivale , e vedraifi poi 
Sionne giubilare per que* giorni , 
in cui farà fiata umiliata , e con- 
folarfi per .quegli anni , in cui 
avrà dovuto foftenere orribili ca- 
lamità . Comincierà allora adunque 
la feconda Epoca della Chiefa ; 
Epoca glociofa ; e che fola in cer- 
ta 


« 
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ta maniera fi merita un tal nome ; poiché* 


allora il di lei Capo farà ' fenfibilmente co- 
nofciuto ; noto fi farà Iddio jn Giu'dea , e 
grande il fuo nome in Ifraele , e il Salva- 
tor del Mondo faraflì rivendicati i fuoi ti- 
toli , i fuoi diritti , i fuoi onori palefe- 
ìtiente contro le ingiufte pretenfioni del fuo 
Antigonifta , e rivale . Quindi ancor la 
Chiefa farà in una gloria , cui l’eguale non 
vide mai , e fe avranno dovuto flupire bei! 
molti al vedere la fomma di lei umilia- 
zione ai tempi dell* Anticrifto , ^ordiranno 
egualmente in oppofito per le <ftupende glo- 
rie , che per lei Iddio opererà . Rinnovelle- 
raflì ancora tutto il Mondo, e fe prima ge- 
mea lotto Tenortne pefo di mille guai , e 
vedeafi tutto fconcertato non men nel fifico, 
che nel morale , allora tutto fi riordinerà , 
e diverrai] buoni gli Uomini , e aurea la 
terra . Cum feceris judicia tua in terra , lo 
dilfe Ifaja , juftitiam difcent habitatores Or- 
bis . ( cap. ) Se vi ha un argomento , 
che un fedele amante di fua Madre Chiefa 
Santa afcoltar polfa con piacere , e con giu- 
bilo , egli è codefto ,• ed io perciò non tan- 
to a confufione , e vergogna di certi Uo- 
mini già profcritti nel Divin giudizio, che 
s* hanno a vile, e ne cercan l’abbalfamento , 
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imprenderò a trattarlo, quanto raaflime" a 
contentamento de* pii , ed olfequiolì figlj 
della medefima , e poiché egli è tanto fa- 
vorevole , ed a feconda delle piò pure , e 
fante brame , che aver polliamo , perciò farò 
ne fia dolce fubjetto di longo jnio ragio- ' * 
nare « 


Nunc argumentum vobis demenfunt dabo 
Non modio , neque trimodio , verum ipfo borre * , 
Tanta ad narrandum argumentum efi benignità $ y 
C Pleut. in Mense Com. in Prol* ) 


Il line della Sezione feconda ^ 
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67 . 

70 . 


x\f quando caduta Mo« 
sarchia sì rinomata 
26. e le difpcrfe Na- 
, zioni 

n *0. a lignificar loro , 
18. di tal fatto 
li. di far vedevo ^ .... 
t . cke forte 
4, e pare * , 

che ffrtc V politi 
«. sforza eie l'efporre 
«. ad altri avvenimenti 
4. Romanorua» inter 
fe divident * • 
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v v ' J * ' 

ivi 

74 . 

76 . 

97. 

104. 

,8 22. }: 

• isti » r 

129. 

13?. 

167. 

I 175 ? :» 

17S* 

* 

0 

X, » 

Ì80. 

1 sta. < 
^.1*. . 

v ’ * . • : r \ 

193^ 

197* 

81J. 


13. 

20 

iè 

xt. 

20. 


jji.'atìegno quefto fteflo 
x. che altro non vo- 
glion dire 

4. fign ; ficanti beflie 
3 vengano • < 

( al cap. 26. ) ove 
nè per quello 
penitenze 

nell'ultima Lezione 
erti tutti intefi poi 
. vedranno!! 

6 boH pui fupp»rfi 
20. benché vogliane 
2$. ne fatti 
8. la Loggia 
*.$, alioracchè li doni- 
nole li recchino 
4. il che farà 
13. e gettarle 
11. patterà tutto il tem- 
po della tribola- 
ziqn fierittìma 
2-5 . ti parla che • Votar 
. etra. di protezione 
7. tutti in errore 
aa.fucceduta eh* etta 
fi a per rivelarli 


deriviamo , 
quando Monarchia $ 
rinnomata 
difperfe le Nazioni 

a Ugni Beargliela 
di tal fatta 
di far valere *" ' 

che forge 
e' pare. 

che forte * è celili 
forza .ci è l'efpotfe * 
ad altri tempi 
Roman orum decem futa- 
ros Reges, qui Òrhem. 
Romanum inter fc 
divident ' 
attegna quello Gettò* 
cke altre von dire 




bettie , lignificanti 
vernano, 

. Al càpo 26. , ote u 
nè per ciò 
pettilenze 

nell* ultima Sezione 

, e tutti in teli poi vederli 

. ‘ '• • 

finn può nen fiipporfi 
, e benché vogliane 
«e fatti 
la fua Reggia 
allora , che li dVh! » eli 
recchi 

farà 

e gettatale 

tutto il tempo della tri&o- 
lazion ficriflìtua , et 
crudele ne patterà ,« 

'I li. 'parla dell’:, ombra di 
-1 c ,t protezione 
tratti cioè in errore 
fucccduta eh’ efla Ila , 
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0 lcCone f) * > - ! 

come Di# • £ = 
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- rapporti • 
batterono 


. 1 


Tag.'a**., aj. lcgi* ne • 

* a26. 7. come P cr c#9 * dlfe 

• Dio 

22*; : " ult. trafperti 

239. i* battetan , j»...»»»— 

ili* i : \ col non credere • dol non, «edere 

3-4®* - 7 i . O* ~ farcia » f 

v f«! «i p^rfoadon a do- >i pervadono dofCte 
* - vere y ' ’ „ 

2S4. .IJ. vojli«nfi biUi l # *ì *»> i * mafe» 

.3. llD'” onÌ “ tae ‘ ' 1 *!”!“ '• * 

J * tema® lcrc 

- ii; per «ut* V 

i xs * 3 ! efponendolifi : >c ponendoli*! 

• • - •* \ a L t Ha ( cfprefijone ( bella efpreffione 

? * xx.* fobbiflarlo.e fmuo- lo fobiffc : fmuoveranfi 

- » * c veranfi 

| 16 . ' 1*. il quale à* /*! u <l u * lc * t dicc &** m *** 

, . .. -> ’ ■ * , ' . . , 

; -nazioni 1 n« 2 ioni •*. 

3 V Z’ ». »/ gl ttiìtfo, f • A*-, . « f»«iiiv»( lj ft eqrteht.8cc.) 

36 % ..:7 (la fie- • ■ Se fembrava-( tufi» 

quent. &c. ‘ r ,, ,% 

L * ..—U «are ’ .lo che pire .... allorché 


quent. &c. ' r f ,, 

27. e 2*. allorché pare , lo che pire .... àllorchè 
*’ • .... parlando parlando f 

«W&.Ì 

'' /ep» che 

,«*. ' -*7. allora farà * •• «««« fatJ • 

1.7* 1* «Ulivi fi a° G "udei 1 che We&confi ai CUdtì 

3 7 • • convertiti . «** converti, fi 

iS.fembra di applicarli Ambra da applicaiS 
4. le divine vendette * e fue vendette • 

24 .. come vederanno «o»e vedemmo. 
u lt. che s'hanno a vile che hannola a vile. 


*«4 

a«4. 


37X. 
372. 
, 37S • 

3*4* 


Xìli altri men rilevanti errori , o difetti (finterfunXtQ^ 
A rimettono al faggio Lefgttore . 
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